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Editoriale 

I 

Il nuovo codice 
genetico del Pei 

UGO BADUEL 

n questa società che muta cosi rapidamente, 
in questo quadro di incalzanti modernizzazio
ni strutturali, culturali e di costume, c'è ancora 
spazio per II Pei? C'è ancora bisogno di questo 
partito? La domanda non era solo - nei mesi 
passati - una provocazione degli avversari, è 
stata spesso anche il sottaciuto dubbio, nasco
sto dietro laceranti disamine autocritiche in 
Innumerevoli assemblee comuniste. Ed è sta
to anche un interrogativo posto in buona lede 
in strati più larghi di popolazione, di elettorato 
di sinistra. Il congresso del Pei è chiamato 
proprio a dare una risposta a quel tipo di dub
bia perché di quella profondità era e resta la 
crisi che con il Pel ha investito il settore più 
ampio e combattivo della sinistra italiana. 

E in tal luce che va visto questo Comitato 
centrale di ottobre, a questa altezza. Natural
mente è proprio l'ottica che invece è stata 
trascurata dai primi commenti al documento 
congressuale comunista. Una serie di consi
derazioni su Occhetto che «sceglie Ingrao», su 
•comunismo addio», su «ultima carta per il 
Pei», dovranno certamente essere corrette da 
chi vorrà capire, magari in ritardo, che in que
sti giorni, nel Ce comunista, sta succedendo 
qualcosa di molto diverso, che Imporrà una 
ben più acuta riflessione anche agli avversari. 

Il latto che in tanti abbiano preso la parola 
con franchezza e impegno e che tutti abbiano 
sostanzialmente convenuto sul giudizio positi
vo da dare del documento come inedita cor
nice entro cui disegnare il nuovo partito del 
nuovo corso, sgombra già il campo da ogni 
elucubrazione sul piccolo cabotaggio della 
tattica precongressuale. 

a siamo dunque a un nuovo unanimismo? alla 
«unicità» che è nemica della «vera unità», co
me teme qualcuno? 

Non sembra affatto. L'impressione che si è 
avuta, a seguire i lavori del Comitato centrale 
fra mercoledì e ieri, è che si sia piuttosto tratto 
un sospiro di sollievo generale perché il docu
mento, per fa prima volta in modo organico, 
superava definitivamente i due Umori (e le due 
insidie) che da oltre un anno pia hanno angu
stiato il Pd a ogni livello. 

Il timore (e I insidia) da un lato di una rea
zione tutta difensiva alle sconfitte e alla crisi, 
con conseguente arroccamento e isolamento, 
e quello, dall'altro, di una fuga in avanti verso 
gli approdi del partito tutto elettorale, dalla 
identità politica, sociale e culturale sempre 
più sfumata e indistinta. Il documento - è sta
to detto in questi due giorni - supera questi 
due timori, scopre vie del tutto diverse dal 
viottolo «francese» o dalle vecchie Bad Gade-
sberg, apre il capitolo dèi poteri, dei diritti, del 
tanti ulteriori spazi di democrazia da conqui
stare, delle interdipendenze, dei nodi tutti 
nuovi legati alle contraddizioni della moderna 
complessità sociale del mondo di oggi. 

E un nuovo codice genetico segnato da for
ti elementi di discontinuità che, pur innestan
dosi su ceppo antico, impone ora nuove dislo
cazioni, nuove coerenze, nuovi rapporti di 
spazio politico e sociale. E proprio questo co
dice nuovo, e anche audacemente nuovo, che 
in questa prima discussione il Ce ha accettato 
pienamente e quasi, ripeto, con un generale 
senso di liberazione. Ora, naturalmente, il dì-
battito e anche il confronto sono aperti - e 
sono già cominciati - per disegnare le nuove 
opzioni e differenze anche all'interno del Pei. 
Il Congresso è appena cominciato. Quello che 
però salta agli occhi è che, ne) momento in 
cui la sinistra italiana sta attraversando un pas
saggio a nord-ovest delia sua storia, mentre 
giunge tino al cuore del sindacato una crisi 
che e de) resto riflesso di un più generale 
travaglio europeo, arriva per tempo sulla sce
na un protagonista profondamente rigenera
lo, capace di riproporre nei prossimi mesi tutti 
I termini di quel riformismo forte di cui l'Italia 
della modernizzazione - checché ne dicano i 
Pangloss - sempre più avverte il bisogno. 

SCANDALO TANGENTI È stata chiesta l'autorizzazione a procedere 
All'ex ministro sarà ritirato il passaporto? 

La Procura della Repubblica di Milano ha chiesto 
l'autorizzazione a procedere contro l'ex ministro de 
Vittorino Colombo. Appena l'altro ieri l'uomo politi
co aveva superato l'esame delle Camere riunite, che 
a maggioranza avevano decretato l'archiviazione del
le imputazioni a suo carico per le vicende connesse 
alle «carceri d'oro». L'accusa è corruzione e violazio
ne della legge sul finanziamento dei partiti. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Per Vittorino Co
lombo non è finita. Ventiquat
tro ore dopo l'archiviazione 
del procedimento a suo cari
co davanti all'Inquirente, ec
co pendere sul suo capo una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere avanzata dalla Pro
cura di Milano. Il caso è sem
pre lo stesso: quello dei pre
sunti rapporti tra Bruno De Mi* 
co, l'imprenditore della Code-
mi, e l'ex ministro delle Poste 
ed ex presidente del Senato, 
Vittorino Colombo. 

Questa volta l'esponente 
democristiano è inquisito per 
fatti successivi al periodo in 
cui occupò la poltrona di mi
nistro (20 marzo 1979 - 3 apri
le 1980). Secondo le accuse 
del magistrato, il periodo in
criminato va dall'aprile del 
1980 al 1985. 

In questo arco di tèmpo, il 

senatore avrebbe riscosso -
tramite il suo segretario Gian
franco Mazzani - 890 milioni 
di lire da Bruno De Mico per 
favorire Io stesso nell'aggiudi
cazione di appalti edilizi («Ab-
biategrasso», «Opera», «Gari
baldi»). 

Le imputazioni ipotizzate a 
carico di Vittorino Colombo 
sono la corruzione e la viola
zione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti. 
Come vuole la legge, la richie
sta di autorizzazione a proce
dere è stata avanzata dal pro
curatore di Milano tramite il 
ministro della Giustizia che ha 
trasmesso gli atti al Senato. I 
documenti sono a palazzo 
Madama dai primi di agosto e 
tra pochi giorni il caso do
vrebbe essere deferito alla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere. 

Sembra che la magistratura 
di Milano (evidentemente per 
la gravità dei fatti) chieda al 
Senato di poter procedere -
tramite la questura, come è 
ovvio - al ritiro del passaporto 
di Vittorino Colombo. Per sin
golare coincidenza, la notizia 
di una richiesta di autorizza
zione a procedere a carico 
dell'ex ministro delle Poste è 
rimbalzata ieri pomeriggio tra 
gli uffici giudiziari di Milano e 
fi Senato nelle stesse ore in 
cui si veniva a sapere della let
tera di dimissioni del presi
dente dell'Inquirente, Egidio 
Sterpa. 

Il teste d'accusa contro Co
lombo è Bruno De Mico, il ti
tolare della Codemi, l'impresa 
al centro dello scandalo delle 
«carceri d'oro». Ma perché De 
Mico avrebbe finanziato Co
lombo, anche quando questi 
non era più ministro? Secon
do l'Ipotesi dell'accusa, basa
ta sulle dichiarazioni dello 
stesso De Mico, questi sareb
be stato indotto da Gianfran
co Mazzani (segretario di Co* 
lombo) ad esborsi per 890 mi
lioni di lire (610 milioni 
dall'80 all'84 e 280 milioni net 
1985) perché il senatore de, 
anche se non più ministro, 
aveva entrature presso l'Hai-
stat e l'italposte ed era quindi 
in grado di influire sugli appal
ti. 

Di questa vicenda s'era avu

to sentore nel corso delle in
dagini condotte dalla com
missione Inquirente sulle car
ceri d'oro. Con il passaggio 
dell'inchiesta dal giudici ge
novesi ai loro colleghi di Mila
no (per competenza territoria
le), la magistratura del capo
luogo lombardo aveva ritenu
to che i fatti non erano colle
gati alla carica di ministro ri
coperta da Vittorino Colombo 
tra il marzo 1979 e l'aprile 
1984. Infatti, si tratta di paga
menti che sarebbero stati ef
fettuati dall'aprile dell'80 al 
novembre del 1985: in questo 
arco temporale Colombo è 
stato senatore (e lo è tuttora). 
Per questi fatti, il giudice 
istruttore Lombardi ha confi
gurato il resto di corruzione 
per atti contrari ai doveri d'uf
ficio in concorso con il Maz
zani e con pubblici ufficiali 
ancora ignoti. Inoltre, il giudi
ce chiede di poter procedere 
anche per il reato di violazio
ne della legge sul finanzia
mento ai partiti perché il Co
lombo è esponente di un par
tito (la De) nelle cui liste è 
eletto parlamentare. E i finan
ziamenti sarebbero stati possi
bili (e utili) proprio perché si 
trattava di un uomo politico e 
parlamentare. I reato viene 
ipotizzato perché degli 890 
milioni non si trova traccia nei 
bilanci della De (e anche della 
Codemì). Per Colombo si 
apre dunque una nuova vicen
da parlamentare e giudiziaria. 

Sterpa: 
«Perché 
mi sono 
dimesso» 

A PAGINA S 

Nel dibattito positivi giudizi di Napolitano e Ingrao, con riserve e rilievi 

n Ce da via libera a Occhetto 
C'è accordo sulle idee del «nuovo corso» 
Alla richiesta di Occhetto di manifestare «accordi e 
differenze reali» all'insegna della chiarezza, il Ce 
del Pei ha risposto con un consenso molto largo 
all'impianto generale, alle novità contenute nel do
cumento proposto come base di discussione per il 
congresso. Positivi i giudizi di Napolitano e Ingrao, 
che avanzano osservazioni e rilievi, ma condivido
no le linee di fondo. Netto il dissenso di Cossutta. 

GIANCARLO BOSETTI 
l ROMA. Al Ce del Pei si è stesura definitiva del docu-

conctusa ieri pomeriggio la di
scussione preliminare, che 
Occhetto aveva chiesto, per 
accertare il grado dì consenso 
sulle scelte essenziali per il 
congresso. Dopo 44 interventi 
è poi iniziato ìt confronto sulle 
singole parti del testo, che si 
concluderà questa sera. Sulle 
idee del «nuovo corso» c'è 
una larghissima convergenza, 
accanto a una grande mole di 
osservazioni e proposte per la 

mento. Napolitano ha detto dì 
condividere «una linea di ri
cerca aliena da dogmatismi e 
da chiusure difensive» e ha an
nunciato di voler contribuire 
«a colmare lacune e contrad
dizioni». Ingrao giudica l'ela
borazione compiuta «un pas
so avanti rispetto allo stesso 
congresso di Firenze» e auspi
ca la prosecuzione della di
scussione, «attraverso regole 
chiare che garantiscano l'e
spressione dei dissenso». 

ALLE PAGINE 4 , 1 3 , 1 4 , 1 5 , 1 6 Achille Occhetto 

Il giorno dopo 
della Cgfl: 
è sempre polemica 

STEFANO BOCCOMETTI BRUNO UGOLINI 

•t i ROMA. La Cgil, il gior
no dopo. Dopo che la linea 
di Pizzinato e della segrete
ria è stata approvata di stret
ta misura nell'esecutivo 
confederale, e contestata 
da un gruppo di dodici diri
genti che rappresentano le 
categorìe e ì territori più for
ti della confederazione. 

«La Cgil non è più la stes
sa», dice lo stesso Pizzinato 
in un'intervista in cui ribadi-' 

sce il suo sforzo unitario. 
Ma l'area del dissenso non 
ha cambiato idea: il males
sere diffuso nel sindacato 
ormai esige risposte urgen
ti, che riguardano sia le stra
tegie che i grappi dirigenti. 

Dal Pei una nuova smen
tita di indebite interferenze. 
•Ogni decisione - afferma 
Antonio (Sassolino, respon
sabile del Dipartimento pro
blemi del lavoro - spetta so
lo alla Cgil.. 

A PAGINA 11 
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«Intascò 890 milioni» 
Il giudice accusa Colombo 

Il giallo 
delle balene 
Ancora 
in trappola? 

Che sta accadendo alle balene intrappolate nel ghiacci 
polari? Fonti americane sostengono che potrebbero esser
si salvate nuotando nel canale scavato da volontari esqui
mesi e da rompighiaccio inviati appositamente dall Urss. 
Ma l'agenzia sovietica Tass raffredda gli entusiasmi soste
nendo che I grossi mammiferi sono nuovamente bloccati 
nei canale che è rapidamente gelato. PAGINA 9 

Per la sciagura 
dell'Atr42 
nove rinvi! 
a giudizio 

Si è conclusa con la richie
sta di nove rinvìi a giudizio 
l'istnittoria sulla tragedia 
dell' Atr 42 Ali che nell'otto
bre del 1987 si schiantò a 
Conca di Crezzo, causando 
37 vittime. A comparire da
vanti al tribunale di Como 

saranno cinque funzionari dell'Ali, tre dirigenti di Civilavia, 
uno del Rai e il responsabile per il programma Atr dell'a
zienda francese Aerospatiale. L'accusa è di disatro aviato
rio colposo ed omicidio colposo plurimo. A PAG,NA 5 

Cecoslovacchia, 
oltre 120 
oppositori 
arrestati 

Oltre centoventi oppositori 
sono stati fermati in Ceco
slovacchia alla vigilia della 
manifestazione indetta da 
«Charta 77» e vietata dalla 
polizia. Le celebrazioni uffi
ciali del 70' anniversario 
della Repubblica si sono 

svolte ieri pomeriggio nel centro di Praga praticamente in 
stato d'assedio. Per oggi il governo teme che nonostante il 
divieto la manifestazione dell'opposizione possa chiamare 
in piazza migliaia di praghesi. A PAQ|NA 8 

Tutta Genova 
in sciopero 
per un futuro 
produttivo 

Grande successo dello 
sciopero generale procla
mato dai sindacati ieri a Ge
nova, città dove si concen
trano gli effetti devastanti 
dell'assenza di una vera 
strategia industriale da par-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " « « — « » te del governo e dell'lri. La 
contestazione del vicesindaco e di alcuni sindacalisti non 
ha oscurato la mobilitazione corale della citta. Il presiden
te del Consiglio De Mita, che da un anno rifiuta un incontro 
con gli enti locali, non ha trovato di meglio che scrivere un 
«lettera aperta» ai genovesi che in sintesi dice: «Arrangiate-
""• A PAOINA 1 7 

Milano, bomba 
a pochi passi 
dalla questura 
Due mesi dopo l'attentato di Ferragosto, un altro 
ordigno davanti alla questura milanese. Alle nove 
di ieri sera una telefonata anonima ha segnalato la 
presenza di un'auto-bomba: gli artificieri hanno 
trovato invece un sacchetto con quattro pezzi di 
esplosivo, completi di detonatore e di miccia a 
lenta combustione. Anche questa volta, forse, è 
stato solo il caso ad evitare I esplosione. 

UICAFAZZO 
M MILANO. La segnalazio
ne è arrivata poche decine di 
minuti prima delie 21, al cen
tralino della questura milane
se: indicava che lungo via 
Montebello era stata parcheg
giata un'auto-bomba. Sono 
partiti immediatamente i con
trolli lungo tutto II perimetro 
della questura che dal 14 ago
sto, il giorno dell'attentato 
della Ritmo, viene pattugliato 
costantemente da poliziotti a 
piedi e da mezzi blindati. In
vece dell'auto-bomba è stato 
individuato il sacchetto che è 
stato poi disinnescato. 

Difficile capire se destinata
ria dell'attentato fosse davve
ro la questura. Secondo alcu
ne indiscrezioni il telefonista 
avrebbe detto «si tratta di un 
regalino per una certa perso
na. aggiungendo il nome di 
un noto costruttore milanese. 
Ma la bomba è stata Invece 
collocata sotto un platano ad 
una decina di passi dal muro 
di cinta della sede della poli
zia. Una sede dove sì sta cer
cando ancora di capire da 
quale direzione sia arrivato il 
pesantissimo «avvertimento* 
del 14 agosto scorso. 

Un gigantesco fenomeno atmosferico si sta sviluppando nell'emisfero Sud del pianeta 

La Nina: è sua la colpa dei tornadi 
ma d difende dall'effetto serra 
le hanno dato un nome carino: «La Nina» ma tanta 
cortesia non è stata ricambiata. La terribile siccità 
che ha devastato il Midwest americano, il tornado 
Gilbert e quelli che lo hanno seguito nell'opera di 
devastazione nel golfo del Messico, le alluvioni in 
Bangladesh; tutto questo sarebbe dovuto a La Nina, 
gigantesco fenomeno atmosferico nato nell'emisfero 
meridionale. Però, forse, contrasterà l'effetto serra. 

ROMEO BASSOLI 

• i L'oceano Pacifico che si 
schiaccia ad est lungo le coste 
del Perà e si innalza ad ovest, 
l'acqua che per migliaia di chi
lometri quadrati si riscalda a 
ponente e si raffredda a levan
te. intere popolazioni di ani
mati marini che migrano a 
grandissime distanze. Tutto 
questo è La Nifia, «la bambi
na», in spagnolo, un fenome
no atmosfenco che si sviluppa 
nell'emisfero sud del pianeta 
e che, a parere di un gruppo di 

ricercatori californiani, è re
sponsabile dell'incredibile se
rie di catastrofi naturali che 
hanno trasformato in steppe 
roventi vaste regioni del Mi
dwest, in laghi fangosi le co-
ste del Bangladesh e in pae
saggi da dopo bomba intere 
città del Messico e del Texas. 

U meccanismo, secondo i 
meteorologi, dovrebbe essere 
questo: gli alisei che soffiano 
da est sulle coste peruviane 
accentuano la loro spinta sul

l'acqua dell'oceano che si im
penna verso ovest e richiama 
le correnti profonde e fredde 
verso la superficie nelle zone 
vicine al Perù. Cambia così 
tutto il clima di una vastissima 
area dell'oceano Pacifico. 
Piove dove regna il deserto, 
pozze di acqua calda si forma
no nella collezione di isole 
che infrange la distesa d'ac
qua del Pacifico meridionale. 
Ma soprattutto grandi masse 
d'aria si spostano nell'emisfe
ro nord, scatenando venti vio
lentissimi e piogge torrenziali, 
o stabilizzando climi sahariani 
per mesi e mesi. Tutto questo 
è già avvenuto nei mesi scorsi. 
Ora si attendono altri due fe
nomeni: tremendi tornado 
nell'Atlantico meridionale e 
l'abbassamento della tempe
ratura del pianeta. 

E questo sembra essere l'u
nico regalo che La Nifia sia in 
grado di farci. Secondo le pre

visioni di James O'Brien, del
l'Università della Florida, «per 
il prossimo anno la tempera
tura globale del pianeta ntor-
nerà ai livelli del 1950». Cioè 
alcune frazioni di grado al di 
sotto di quella attuale. Sembra 
poca roba, ed è invece un 
contributo importante. La Ter
ra infatti è minacciata dall'ef
fetto serra, il fenomeno pro
vocato dall'inquinamento at
mosferico che sta riscaldando 
anno dopo anno, inesorabil
mente, la superficie del piane
ta. Se la temperatura aumen
tasse anche solo di sette-otto 
gradi si spaccherebbe la ca
lotta polare artica e centinaia 
di città costiere scomparireb
bero sotto le acque degli 
oceani. Non si sa se arrivere
mo a catastrofi di queste di
mensioni, quello che è certo è 
che da duecento anni, da 
quando è iniziata la nvoluzio-
ne industriale, il pianeta si va 

riscaldando e la colpa sembra 
proprio sia di quella anidride 
carbonica liberata dalla com
bustione di petrolio e carbone 
per la produzione di energia 
elettrica. 

I tempi per una correzione 
di rotta sono stretti, ma La Ni
na potrebbe darci qualche an
no in più. E lo farà rafforzando 
i meccanismi naturali di auto
difesa del pianeta dalla mi
naccia dell'effetto serra: raf
freddando del 10-15% vaste 
zone degli oceani permetterà 
loro di catturare il gas inqui
nante. Favorendo la crescita, 
con piogge torrenziali, delle 
foreste le spingerà a fissare 
sempre più anidride carboni
ca per costruire le foglie e i 
tronchi Per un anno, il 40% 
del gas immesso nell'atmosfe
ra dall'uomo sarà così elimi
nato. E dopo? Dopo «la bam
bina» toccherà agli adulti del 
pianeta prendere decisioni 
che evitino la catastrofe. 

«Sos, l'Università sta morendo» 
HI TORINO. «In tutta Italia i 
ricercatori dì ingegnerìa sono 
780. Un numero bassissimo, 
assolutamente insufficiente. E 
pensare che sì spendono tan
te parole sulla nascita del 
mercato unico europeo nel 
1992. Ci prepariamo così a 
quell'appuntamento?». Dal 
suo punto d'osservazione, il 
prof. Rodolfo Zìch, rettore del 
Politecnico di Torino, misura 
quotidianamente la distanza 
che separa il sistema formati
vo superiore dai suoi compiti 
istituzionali. 

Spiega il prof. Zich: «Siamo 
molto preoccupati perché la 
legge finanziaria prevede 
stanziamenti del tutto inade
guati a favore delle università. 
Non solo. Un disegno di legge 
del Consiglio dei ministri sul 
personale della pubblica am
ministrazione blocca le assun
zioni di docenti, di ricercatori, 
di personale tecnico e ammi
nistrativo, anche se vincitori 
di concorsi». 

La reazione delle università 
è stata aspra, inaspettatamen
te dura. La situazione è così 
grave? Il prof. Zich fa parlare 

L'Università rischia di morire per soffocamento. La 
Finanziaria nega i soldi necessari, il reclutamento 
dei ricercatori è bloccato, con il bel risultato che 
l'industria setaccerà i migliori. La denuncia è del 
professor Rodolfo Zich rettore del Politecnico di 
Torino. Dagli atenei italiani una denuncia: «Sì sta 
colpendo la risorsa fondamentale di un paese mo
derno, il suo capitale intellettuale e scientifico». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

le cifre: il Politecnico di Tori
no ha 12mila studenti, ma so
lo 400 professori; per stabilire 
un rapporto ideale in facoltà 
tecnico-scientifiche come so
no quelle di ingegneria e ar
chitettura, bisognerebbe al
meno raddoppiare i docenti. 
Il rettore vede invece profilar
si il pericolo dì un ulteriore 
squilibrio: «Avevamo una set
tantina di posti dì ricercatore 
a concorso, che costituivano 
anche una possibilità rilevante 
di ricambio generazionale. 
Con lo stop imposto al reclu
tamento, i vincitori dovranno 
aspettare il 1990. E se per una 
ragione qualunque i tempi del 
concorso sì allungano, si slit

terà all'anno successivo. Ma a 
quel punto l'industria avrà già 
setacciato i migliori». 

Il professor Zich e i suoi 
colleghi sono stupiti e ama
reggiati che in un paese come 
l'Italia, povera di materie pri
me, non ci si renda conto che 
«la vera prospettiva è sul fron
te della valorizzazione delle 
risorse intellettuali». Le uni
versità dovrebbero essere 
«una scelta strategici». Invece 
la loro crescita è avvenuta 
senza un disegno pi ogramma-
to, sulla base di «norme forza
te da situazioni contingenti», 
col risultato di uno sviluppo 
del tutto anomaìo rispetto alle 

richieste dì formulazione del 
sistema socio-economico: 
«Abbiamo solo il 25 per cento 
dei ricercatori che dovremmo 
avere. Appena un ricercatore 
ogni quattro professori, men
tre ce ne vorrebbe almeno un 
paio per docente. Così la pira
mide è rovesciata. Non si fa 
ricerca, non sì fa cultura». 

«il nostro bilancio - dice il 
professor Zich - è appena un 
terzo di quello dell'università 
di Ginevra. Ma stiamo motto 
peggio rispetto all'ateneo tec
nico-scientifico di Losanna». 
Gli effetti di queste delicìenie 
possono ripercuotersi in mo
do quanto mai serio sullo svi
luppo complessivo del paese; 
«Una rete formativa che non é 
in grado dì corrispondere alla 
domanda delle aziende pub
bliche e private e del sistema 
dei servìzi costituisce una ser
ia di mina a scoppio ritardato. 
Dal momento che sì parla dì 
internazionalizzazione del sì' 
stema socio-economico, par* 
rebbe ovvio che debba esser-
ci uno sforzo per raggiungere 
il livello medio europeo. Ma 
ovvio, purtroppo, non è». 
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fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Legge sulla droga 
LUIGI CANCRINI 

L
a sortita improvvisa di Craxi ha riportato alla 
ribalta della cronaca il problema della legge 
sulla droga. 

Il Consiglio dei ministri sta lavorando da mesi 
• M I alla stesura di un progetto organico di legge 
sull'argomento, Il ministro per gli Affari sociali l'on. Russo 
Jervolino ne ha anticipato in più riprese i passaggi di mag
gior rilievo. Il testo finale, tuttavia, non è stato ancora pre
sentato e il ritardo fa pensare a difficoltà incontrate in sede 
di Consiglio dei ministri. Vi sono punti di accordo, eviden
temente, e punti di disaccordo sulle cose da fare. Unadisa-
mina attenta di tali punti può aiutarci a capire quello che sta 
accadendo: anche le dichiarazioni di Craxi. 

Un punto d'accordo serio, innanzitutto, riguarda la nor
mativa penale. Il Consiglio dei ministri sembra aver recepi
to all'unanimità, le proposte dei comunisti sull'estensione 
delia legge La Torre a tutti i reati di droga, la possibilità di 
superare i limiti delle acque territoriali quando ciò sia ne
cessario per inseguire battelli di cui si sospetta che traspor
tino droga, il miglior coordinamento delle iniziative nazio
nali e intemazionali di repressione del traffico. Aggiunge, di 
suo, idee interessanti sulla libertà degli inquirenti di seguire 
piste senza denunciare immediatamente i sospettati e sul 
rapporto con le ambasciate del personale impegnato in 
indagini fuori del territorio nazionale. Aumento delle pene 
peri trafficanti e rilancio di un impegno vigoroso nella lotta 
al crìmine organizzato concludono un pacchetto di propo
ste In grado di coagulare consensi certi e rapidi. Purché 
non si arrivi poi a rinviare di nuovo per anni quello che da 
anni poteva già essere stato fatto, nascondendosi magari 
dietro te difficoltà suscitate da altre parti della legge. E 
dicendo chiaro, allora, che cosa si pensa della proposta dei 
parlamentari comunisti sulla possibilità di approvare imme
diatamente quelle parti della legge su cui l'accordo c'è. 
Rinunciando ad una legge unica e grandiosa per utilizzare 
da subito le armi che abbiamo contro i trafficanti. 

Un secondo punto di accordo sostanziale riguarda le 
questioni della prevenzione. Assai interessanti appaiono 
qui le idee della Jervolino sul distacco formativo (per loro) 
e lavorativo (per la formazione degli ex tossici in fase di 
recupero) degli insegnanti che accetteranno di lavorare 
presso le strutture riabilitative pubbliche e convenzionate. 
Riportando esperienze di questo tipo nella scuola di cui 
fanno parte, questi insegnanti saranno in grado di fornire 
elementi di grande interesse per l'educazione sanìlana dei 
ragazzi e per la crescita culturale dei loro colleghi. Inqua
drata all'Interno di un progetto che rilancia ruolo e funzioni 
dei comitati provinciali antidroga, l'ipotesi sembra in grado 
di innovare seriamente gli interventi nel mondo della scuo
la. 

Non mi attarderò ora su una serie di questioni più tecni
che, come quella relativa alle tabelle delle sostanze stupe
facenti e psicotrope, al loro controllo e alla loro gestione o 
come quelle relative al superamento dell'attuale legislazio
ne In tema di servizio militare del tossicodipendenti. La 
maggioranza sembra intenzionata a muoversi anche qui su 
linee molto vicine a quelle indicate dalle opposizioni di 
sinistra e la discussione parlamentare potrebbe essere an
che qui rapida e fruttuosa. 

Quelli su cui decorre soffermarsi, invece, sono i tre pro
blemi più controversi. Cominciandp da! potenziamento 
reale, con impegni reali a livello dì legge finanziaria e di 
deroghe per l'assunzione del personale, dei servizi che si 
occupano dei tossicodipendenti. Anche se la cosa non 
dovesse piacere ad Amato. Continuando, nonostante il di
verso parere dell'attuale ministro della Sanità, con il neces
sario spostamento di accento, in tutti questi servizi, da una 
logica di tipo schiettamente sanitario ad una logica di tipo 
psicologico e solidaristico. E finendo, come è purtroppo 
necessario, con la questione della modica quantità. 

L
a legge attuale prevede la non punibilità di colui 
che è colto in possesso di droghe se la quantità 
è modesta al punto da far ritenere che la deten
zione fosse per uso personale. Pensata a favore 

H M H dei tossicodipendenti, questa norma ha con
sentito di evitare a molti di loro il carcere pre

sentandoli come persone che hanno bisogno di aiuto e non 
come dei delinquenti. Un problema aperto, tuttavia, è rima
sto quello legato al consumo di droghe da parte di coloro 
che tossicodipendenti non sono. Persone che usano dro-

§he leggere o, oggi, la cocaina, senza essere costretti a ciò 
a una condizione di sofferenza, E veramente giusto ribadi

re anche per loro, che non hanno evidentemente bisogno 
di cure né di interventi riabilitativi, la condizione di non 
punibilità? D'accordo sul fatto che sarebbe stupido prima 
che Ingiusto condannare ad una pena detentiva o pecunia
ria il tossicomane che deve veder rispettato il suo diritto 
alle cure, Nel caso in cui di cure non vi sia assolutamente 
bisogno, tuttavia, ciocche l'uso 51 configuri come un uso 
puramente voluttuario, l'idea della multa non mi sembra 
un'idea del tutto assurda. Si tratta quindi di approfondire la 
riflessione per arrivare, magari, ad una distinzione più pre
cisa di quella fatta finora fra tossicomani e consumatori, tra 
farmaci che determinano dipendenza fisica come l'eroina, 
gli oppiacei e i barbiturici e farmaci che non la determina
no. In questo modo sì approfondirebbe il solco già delinea
to dalla 685, insomma, tra droghe leggere e pesanti e chia
rirebbe la differenza che ci deve essere tra diritto alle cure 
e diritto alla tutela della salute di tutti. 

A l di là della disputa nominalistica 
sul piano Marshall, nella Nato ci sono contrasti 
sulla politica dei crediti verso Est 

Gorbaciov e De Mita tagliano il nastro all'inaugurazione della rassegna «Italia 2000» 

L'affare perestrojka 
• i Questa storia del «piano 
Marshall» per Mosca e i paesi 
dell'Est sta assumendo con
notati grotteschi. Non passa 
giorno che qualche dotto ese
geta non spieghi al volgo co
me non abbia proprio senso 
riesumare, nel 1988, l'Euro-
pean Recovery Program (Erp) 
che tra il 1948 e il 1952 fece 
affluire verso i paesi dell'Euro
pa occidentale distrutti dalla 
guerra parecchi miliardi di 
dollari - un centinaio, ai valori 
attuali - destinati alla ricostru
zione. Quei soldi erano prele
vati direttamente dal bilancio 
Usa, dovevano essere impie
gati in investimenti nell'indu
stria e nell'agnoltura e, secon
do Paul Hoffman, amministra
tore del piano In quegli anni, 
per ogni dollaro fornito dagli 
Stati Uniti, gli europei misero 
in moto sei dollari d'investi
mento. Queste due circostan
ze, secondo Jean-Claude Re-
naud, capo del direttorio eco
nomico della Nato, dimostre
rebbero da sole l'improponi-
bilità, oggi, di qualcosa di si
mile per i paesi dell'Est. Oltre, 
ovviamente, alle implicazioni 
politiche che stavano dietro i 
•doni del popolo americano" 
alle «nazioni libere» dell'Euro
pa. 

Poiché si tratta di osserva* 
zioni ovvie, viene da chiedersi 
perché ci sia ancora chi usa 
quell'espressione e perché ci 
sia chi la prende come refe
rente di una polemica che, al
meno in Italia, sta diventando 
sinceramente ridicola. A (par
ziale) scusante del presidente 
del Consiglio De Mita, si può 
addurre il fatto che il "piano 
Marshall» non l'ha resuscitato 
luì. Di un «nuovo piano Mar
shall» qualcuno parlò già al 
margine del Consiglio atlanti
co del giugno scorso, quando 
i ministn degli Esteri della Na
to, a Madrid, ebbero la prima 
seria discussione sulle novità 
che andavano maturando nei 
«piccoli» del Patto di Varsavia. 
L'idea peraltro circolava in un 
gruppo di economisti vicini al 

nuovo governo francese di 
Rocard, era stata oggetto di 
una discussione abbastanza 
profonda in un seminario del 
Nato Defence College a Roma 
(«Le relazioni Est-Ovest tre 
anni dopo l'accesso di Gorba-
ciov al potere: implicazioni 
per la Nato»), era stata richia
mata da Carlo De Benedetti e 
«da altri industriali europei», 
secondo quanto scriveva, a 
giugno, Jean-Claude Renaud 
sulla rivista ufficiale dell'Al
leanza atlantica, Ancora in 
agosto, in una intervista a «l'U
nità», l'esperto di problemi 
del Comecon, Christian 
Maier, dell'Istituto di Colonia 
per lo studio delle società 
dell'Est, vi aveva fatto cenno, 
affermando di non poter pre
cisare se la formula fosse ve
nuta dalle cancellerie diplo
matiche di Bonn o di Roma. 

Tutto un equivoco? Chissà. 
Il fatto è che un problema ve
ro, dietro questa bizzarra 
schermaglia, esiste, ed è gros
so. Non riguarda i «regali» che 
nessuno si sogna di fare a Mo
sca e a) paesi dell'Est, e che 
peraltro laggiù nessuno si so
gnerebbe di accettare, ma la 
politica dei crediti che i paesi 
occidentali, e fra questi l'Ita
lia, attuano, o dovrebbero at
tuare, verso i paesi dell'Euro
pa orientale. La discussione in 
merito, dove non è maschera
ta nella versione farsesca «pia
no Marshall sì o no», è estre
mamente sena, e si articola su 
un contrasto profondo, che 
divide la Nato e anche alcuni 
paesi della Nato al loro inter
no. 

Gli elementi centrali del 
contrasto sono: 1) la conces
sione di quale tipo di crediti 
bisognerebbe auspicare per i 
paesi dell'Est? e 2) a quali 
«condizioni politiche»*? Sul 
primo punto, il terreno va su
bito sgomberato da un equi
voco la concessione di credi
ti agevolati anziché a tassi 
«normali» (ma quali sono poi i 
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tassi «normali» in un mercato 
finanziario mondiale in eterno 
subbuglio?) non è, o almeno 
non è solo, una scelta politica. 
Tant'è che crediti agevolati 
ali'Urss sono stati concessi 
anche in anni lontani, quando 
nessuno, in Occidente, si so
gnava di «aiutare Breznev». I 
crediti agevolati non sono un 
«regalo», ma lo strumento di 
una politica di relazioni eco
nomiche e commerciali. Se da 
qualche tempo alcuni paesi 
europei sono impegnati nella 
«corsa al prestito» (10 miliardi 
di dollari in poche settimane) 
che tanto inquieta il congres
so Usa non è, o almeno, anco
ra una volta, non è solo, per
ché i loro dirigenti bruciano 
dalla voglia di «aiutare Gorba
dov», ma perché gli investito
ri, i finanzieri e gli industriati, 
ritengono che la cosa sia con
veniente. Perché la «perestro
jka» viene considerata in pro
spettiva un buon affare, per
ché si ritiene inevitabile una 
apertura maggiore dei mercati 
dell'Est e perché si stima reali
stico un certo livello di inte
grazione, in futuro, tra il mer
cato unificato dell'Europa oc
cidentale e quello orientale 
(400 milioni di possibili con
sumatori di beni occidentali), 
le cui premesse sono già negli 
accordi seguiti al riconosci
mento reciproco tra Cee e Co
mecon. 

La polemica contro la poli
tica dei crediti agevolati si so
stiene solo apparentemente 
con l'argomento - citato ad 
esempio da Ronchey sulla 
«Repubblica» di qualche gior
no fa - dell'indebitamento già 
alto dei paesi dell'Est (circa 
130 miliardi di dollari). Il pro
blema, evidentemente, esiste, 
ma la «soluzione» quale sareb
be? Non certo una politica di 
crediti a tasso «normale», che 
lo aggraverebbe soltanto, ma 
una chiusura del credito tout-
court Solo che questo, oltre a 
tutto il resto che si può imma

ginare, comporterebbe, intan
to, il blocco di ogni processo 
di cooperazione economica e 
commerciale tra l'Est e l'O
vest, a cominciare dall'accor
do Cee-Comecon. 

Sul secondo punto, le «con
dizioni politiche», lo scontro è 
più chiaro. Una parte dell'am
ministrazione Reagan - Shultz 
Io disse chiaramente agli al
leati a Madrid - ritiene che gli 
europei dovrebbero subordi
nare la concessione di crediti 
a «effettivi progressi» nella de
mocratizzazione delle società 
dell'Est. All'altro estremo ci 
sono i tedeschi, i quali, tradi
zionalmente, ritengono che la 
democratizzazione, piuttosto 
che una «condizione» sia la 
conseguenza di un accresciu
to livello di scambi e di colla
borazione economica dell'Est 
con l'Ovest. In mezzo c'è una 
gamma di posizioni interme
die, dal governo di Londra, il 
quale a parole è d'accordo 
con l'amministrazione di Wa
shington e in pratica è in otti
ma posizione nella corsa ai 
prestiti, a certi ambienti de
mocratici americani convinti 
che la politica dei crediti do
vrebbe essere orientata selet
tivamente, privilegiando i set
tori che più favorirebbero l'a
pertura delle società orientali 
(suggestioni difficilissime da 
mettere in pratica: come se 
qualcuno sapesse che, per dir
ne una, la produzione di auto 
è più «democratica» di quella 
di penne biro, o di personal 
computer...). 

La polemica del Congresso 
Usa, scatenata non a caso 
proprio alla vigilia del viaggio 
di Kohl a Mosca, ha questo 
segno, oltre a quello, chiara
mente percepito dagli am
bienti industriali europei, di 
un assai meno «politico» timo
re dell'industria Usa di vedersi 
sottrarre la piazza da una con
correnza ben sostenuta. Ma 
allora, chi in Europa protesta 
perché «si regalano i soldi a 

Mosca» deve sapere bene 
quale causa sposa. Al di là del
le rozzezze della destra ameri
cana, l'impostazione secondo 
cui la politica europea dei cre
diti all'Est aiuta Gorbaciov a 
sottrarsi all'obbligo della scel
ta «tra il burro e i cannoni», e 
quindi lo sostiene a produrre 
cannoni, è largamente diffusa, 
è oggetto di uno scontro aper
to dentro la Nato e lo sarà 
sempre di più giacché sta or
mai arrivando sul tavolo un 
contezioso ancora più delica
to e controverso, quello degli 
scambicene comportano tra
sferiménto di tecnologia tra 
l'Europa occidentale, e il 
Giappone, e l'Europa orienta
le. Già se ne sono avute chiare 
avvisaglie in vista della riunio
ne del Cocom, l'organismo 
occidentale di controllo sulle 
esportazioni di prodotti con 
tecnologia «sensibile», che si 
è aperto martedì scorso a Pa
rigi all'insegna di una richiesta 
tedesca di liberalizzazione e 
di un brusco altolà america
no 

Tutto lascia prevedere, in
somma, che nei prossimi me
si, tra Washington e le capitali 
europee si giocherà una parti
ta che non riguarda solo quali 
crediti e a quali condizioni 
concedere ai paesi orientali, 
ma l'intero assetto che l'Occi
dente deve dare al sistema 
delle sue relazioni economi
che, e quindi politiche, con 
l'Est. Poiché è impensabile 
che i socialisti italiani si schie
rino con chi vuole troncare le 
gambe al processo distensivo 
che non solo gli Usa ma anche 
gli europei hanno intavolato 
con l'Urss di Gorbaciov, è da 
sperare che le intemperanze 
di Craxi siano il frutto del mo
mento in cui gli sono venute 
alla bocca, sull'aereo del suo 
viaggio di «pubblic relations» 
negli Stati Uniti, e, come quel
le del fido Martelli e dell'in
cauto Formica, dell'equivoco 
provocato da De Mita con la 
riesumazione verbale del «pia
no Marshall». Altrimenti ci sa
rebbe di che preoccuparsi. 

Intervento 

Giocare a pari e dispari 
con gli automobilisti 

GOFFREDO BETONI • 

O
ggi la giunta co
munale di Ro
ma dovrebbe 

^ ^ ^ ^ varare l'ormai 
mmmm~ «famoso» prov
vedimento che introduce 
per alcuni giorni la circola
zione a targhe alterne. Una 
decisione di portata mo
destissima, contrastata e 
contestata all'interno della 
stessa giunta capitolina. 
Eppure elaborata, con 
sconcertante pressappo
chismo, come segno di un 
nuovo corso decisionista. 
Naturalmente rispetto all'i
nerzia delle passate giunte 
di sinistra. 

Per confutare questa 
«tesi» partiamo dai fatti. 

Da quando la De è tor
nata in Campidoglio, 
150.000 romani sono scesi 
dai mezzi pubblici e hanno 
ripreso la propria automo
bile; il livello del servizio 
sotto il sindaco Signorello, 
il famoso Sor Tentenna 
tante volte qualcuno lo 
avesse dimenticato, è tor
nato ai livelli che aveva nel 
74 . In mezzo ci sono state 
le giunte di sinistra, che 
però hanno raggiunto il 
massimo storico dell'effi
cienza del servizio, in par
ticolare proprio quella gui
data da Vetere. 

Massimo storico non si
gnifica che fosse soddisfa
cente ma solo che era mi
gliore dell'attuale. Varreb
be però la pena di ricono
scerlo con onestà. 

Ma via, non piangete sui 
guai di oggi, ci si dice: ora 
avete Giubilo, che è capa
ce di prendere decisioni 
radicali. 

L'entusiasmo è tanto 
fuori posto da far perdere 
di vista la realtà che è pur
troppo, molto diversa. Da 
quasi un anno sono dispo
nibili a Roma circa 2.000 
miliardi per la costruzione 
di metropolitane. Tutti 
questi appalti, dico tutti, 
sono bloccati per diversi 
cavilli e Giubilo non ha 
mosso una paglia fino al 
punto che ha dovuto subi
re una plateale tirata d'o
recchi dal ministro Togno-

M a il sindaco ha 
avuto altro da 
fare in questi 
mesi: l'appalto 

• " • ^ ^ ^ delle mense 
scolastiche a quelli di CI e 
il tunnel sotto l'Appia Anti
ca per favorire, con la scu
sa dei Mondiali, una gros
sa speculazione fondiaria 
dell'ltalstat, al punto che 
molti osservatori hanno 
parlato di un nuovo «sacco 
di Roma». E lo stesso Giu
bilo ha dichiarato di voler 
fare come Petrucci, il sin
daco degli scandali degli 
anni 60. Più che un pro
gramma sembra una mi
naccia. 

Si decide a favore dei 
potenti, mai per la città. La 
fonte dell'inefficienza di 
questa giunta è nella sua 
politica degli affari. Ecco 
perché in questi mesi non 

hanno neppure pensato al 
traffico. 

Cosi di fronte alla solita 
emergenza autunnale altro 
non sanno fare che gioca
re a pan e dispari. 

Un'altra soluzione esi
ste. L'ha presentata il Pei 
da due anni. 

È quella dei fast-bus. SI 
tratta di riservare intere 
strade al mezzo pubblico 
in modo da realizzare per
corsi continui che collega
no tutta la città. Sono facil
mente realizzabili in tempi 
brevi e a costi quasi nulli. 
Siamo arrivati fino al punto 
di progettarli nei minimi 
dettagli, utilizzando le no
stre competenze e facen
do tesoro dell'esperienza 
di governo delle giunte di 
sinistra, sia dei suol suc
cessi che dei suoi limiti. 

Anche con questa solu
zione si pone un fortissimo 
vincolo alla mobilila delle 
automobili poiché si pre
cludono intere strade. 

j A però un vinco-E ' lo mirato e se
lettivo che 

^ ^ ^ ^ ^ produce aulo-
^^^mtm maticamenle 
un netto miglioramento 
del trasporto pubblico. 

Con le targhe alterne in
vece si impedisce la mobi
lità in modo irrazionale 
con forti sacrifici ed effetti 
molto modesti come han
no dimostralo le esperien
ze già fatte. 

È indubbio che il traffi
co delle grandi metropoli 
non si risolve se non siamo 
disponibili a rinunciare al
le automobili. Questa ri
nuncia però deve servire a 
creare un'alternativa non « 
pagare una penitenza fine 
a se stessa. 

Non c'è bisogno che ì 
cittadini si trasformino in 
sette di flagellanti con il ci
licio addosso per espiare 
la colpa di aver comprato 
l'automobile. Anche per
ché con le targhe questo 
cilicio sarebbe molto len-
to per i potenti e molto 
stretto per quelli che han
no una macchina sola, per 
quelli che vivono in quar
tieri lontani non ancora 
serviti dal mezzo pubbli
co, per i pendolari, per le 
persone sole, per i più de
boli insomma. 

Inoltre il cilicio rischie-
rebbe di lasciare brutte 
piaghe sulla pelle della cit
tà. Non trovando alternati
ve infatti la gente sarebbe 
spinta a comprare una se
conda macchina o a recu
perare vecchie carcasse, 
Alla fine dell'esperimento 
si avrebbe un aumento del 
traffico come è successo 
puntualmente a Napoli. 

Sarebbe veramente tri
ste se i democristiani dopo 
aver creato il «peccato» 
con 40 anni di politica prò 
Fiat, oggi ci obbligassero 
ad espiarlo con il cilicio 
delle targhe alterne. 
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wm Le riflessioni e le propo
ste che ho avanzato nell'inter
vista a Eugenio Manca sull'U
nità del 10 ottobre hanno su
scitato pareri discordanti. Ac
canto all'attenzione m queste 
pagine di Giovanni Berlinguer 
e di Mano Gozzini sono emer
se riflessioni critiche di Amato 
Lamberti (studioso e conosci
tore di queste questioni, e so
prattutto dell'intreccio droga-
camorra nell'area napoleta
na) pubblicate di recente sul 
«Manifesto». Mi riprometto di 
rispondere a Lamberti sulle 
colonne dello stesso quotidia
no (sarebbe troppo lungo qui, 
oltre che da parte mia inevita
bilmente superficiale, ripren
dere le sue argomentazioni). 

Ho anche ricevuto molte 
lettere di consenso e di per
plessità sull'idea delle sezioni 
antidroga nei quartieri perife
rici. Voglio quindi approfittare 
di questo spazio per chiarire 
la proposta. Siamo, a mio giu
dizio - esattamente al centra
no di come Craxi la pensa, al
meno finché è negli Usa (i voli 
intercontinentali, si sa, sfasa
no rispetto al fuso orano) -, al 
fallimento delle strategie proi

bizioniste che le società 
«avanzate» hanno messo in 
opera rispetto agli stupefacen
ti illegali nel corso di questi 
decenni Questo punto è in
contestabile Si è trattato di 
strategie volte prima di tutto 
alla repressione del consumo 
sperando che, nell'agire con
tro la domanda di droga, si 
potesse combattere i'offerta I 
proibizionismi, ovunque (per
sino in Urss), hanno alla lunga 
favorito il dominio di gruppi 
criminali sulla merce-droga. 
Anzi, in particolare in rappor
to a quel tipo particolare di 
droga che e l'eroina questo 
meccanismo infernale ha via 
via sospinto masse di consu
matori di droga sulla strada 
delle attività criminali, fino a 
determinare una complessa fi
gura di consumatore-spaccia
tore 

In Italia questa impostazio
ne generale è stata incrinata 
dalla legge 685 che, per im
pulso della sinistra e del Pei, 
aveva intanto distinto tra 
spaccio e consumo. Se oggi 
da noi esiste una vasta rete di 
solidarietà pubblica e privata, 
come in nessun altro paese 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Come aiutare 
quelli che si bucano? 

del mondo (lo dico anche per 
Muccioli, oggi entusiasta delle 
americanate di Craxi), lo si 
deve - oltreché alla straordi
naria tradizione solidaristica 
che vive nel nostro paese -
anche a quella legge e a quel
l'impostazione Altrove il di
battito è ben più indietro. 

Ma ora occorre un altro 
passo in avanti: non solo com
pletare la distinzione tra spac
cio e consumo (aumentando 
le pene per i grandi trafficanti 
e depenalizzando totalmente 
il consumo, a partire da quello 
dei denvati della cannabis), 
ma operare un'ulteriore di
stinzione individuando una 
terza figura di spacciatore-
consumatore. Per questa figu
ra vanno, a mio giudizio, pre

viste alternative al carcere, 
forme di socializzazione e di 
lavoro, la reale possibilità di 
poter uscire dal circuito crimi
nale. Si pensi alle zone in cui 
imperano mafia e camorra e 
alla necessità che lo Stato de
mocratico offra un'alternativa 
credibile a quello che non sa
prei definire se non come sa
lario di eroina. 

Anch'io credo - e, appun
to, l'ho detto sull'«Unità» in 
quell'Intervista - che la pro
spettiva della liberalizzazione 
così come la propone Pannel-
la sia assolutamente ideologi
ca, e cioè prescinda dalla sua 
concreta realizzabilità e dal 
afatto che non viviamo in un 
mondo in cui tutti hanno gli 
stessi diritti. Ma essa al fondo 

muove dalla constatazione 
che la repressione sulla do
manda (e anche su quella fa
scia particolare di domanda-
offerta cui mi sono riferito) è 
inefficace, oltreché costosa e 
soprattutto - scusatemi se è 
poco - disumana. 

E in quest'impianto che na
sce la proposta di un impegno 
assoluto e primario delle se
zioni del Pei e della Fgci, so
prattutto nelle periferie delle 
aree metropolitane, contro la 
droga Non per fare le comu
nità (lo dico a Rinaldo Albera
ne che mi scrive da Bologna): 
non ne avremmo mezzi e ca
pacità. di comunità, molto di
verse fra di loro, ne esistono 
già tante. Non si tratta neppu

re di demonizzarle (mi riferi
sco a un'altra lettera da Siena 
del compagno Enzo Rocchi e 
all'articolo di Lamberti): i! 
punto è se mettiamo in campo 
un governo sociale delle co
munità e delle associazioni; se 
cioè le spingiamo a uscire da 
una logica separata per met
tersi, come per esempio fa il 
Gruppo Abele, in rete. No: il 
problema è se le nostre sezio
ni assumono come stratcg'co 
l'obiettivo di dare una pro
spettiva, una speranza, un po' 
di cultura, spesso solo qualco
sa da fare a migliaia di giovani 
che perdono il senso dell'esi
stenza, della socialità, della 
comunicazione Dal pulire un 
parco all'organizzare una gita, 
dall'associare i gruppi musica
li di base all'abbellire il quar
tiere, solo pei dire qualche 
banalità. A mettere in campo, 
cioè, un forte progetto di 
umanizzazioni- di quei pezzi 
di territorio pei far sì che an
che lì, contro tutte le dipen
denze, i giovani siano indi
pendenti e liberi. 

«Bisogna eliminare la mise
ria, mettere tutti in grado di 
vivere serenamente, soprat

tutto ì ragazzi», scrive giusta
mente Giovanni Trioz2Ì, segre
tario della sezione La Torre di 
Sesto S Giovanni. Trìozzi rac
conta del Darkene, un sonni
fero che sì compra in farmacia 
per poche lire, che i ragazzi sì 
sparano in vena.. dicendoci 
così come la lotta materiale e 
culturale sia ben più dura ri* 
spetto alle improvvisazioni 
strumentali dì questo o di quel 
Potente. Vietiamo tutto, spin
gendo all'illegalità? Cediamo 
a tutto, lasciando che ci sìa, 
nella scala sociale, chi si fa o 
chi non ce la fa? Q mettiamo 
in campo - come credo -
un'altra sfida, quella di un 
percorso ad un tempo di tra
sformazione sociale, urbana, 
del lavoro e dì presa di co
scienza individuale? 

II compagno Rocchi si in
terroga, giustamente, se tutto 
ciò sia possibile, visto che i 
giovani che partecipano alla 
politica sono pochi e quelli 
che «partecipano al Festival-
bar» sono tanti. Sì: ma non so
no pere». Neppure chi sì buca 
è perso. Può, incontrando 
una forza concreta dì cambia
mento, trovare il coraggio di 
vìvere e di lottare. 

2 
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POLITICA INTERNA 

Finanziaria 

Dissenso 
tra 
i capigruppo 
• • ROMA. Il condono fisca
le ai lavoratori autonomi? E 
ingiusto, perchè considera so
lo chi, negli anni passati, ha 
dato at fisco meno de! dovu
to, Allarghiamone il raggio 
d'azione a quelli che sono 
creditori verso lo Stato, aven
do magari versato somme su
periori al dovuto. La sorpren
dente proposta viene da Ma
rio Usellini, uomo di punta 
della De in commissione Fi
nanze. Dunque - se questa 
proposta andrà avanti - le sti
me di gettito aggiuntive, per le 
quali è stato giustificato il mo-
stro-condono, dovranno esse
re drasticamente ridimensio
nate. Non (ara piacere al mini
stro del Tesoro, e tanto meno 
al ministro delle Finanze, an
che lui de come Usellini. D'al
tronde, i famosi «coefficienti 
presuntivi di reddito» che do
vranno indicare chi è fuori e 
chi è dentro alla legalità fisca
le, devono ancora essere ela
borati. Il che accresce incer
tezza. 

La questione fiscale torna 
prepotente dentro la discus
sione suiia Finanziaria, alla 
Camera. Ci è tornata nella 
conferenza stampa della Sini
stra Indipendente, ieri mattina 
(presenti Ada Becchi, Vincen
zo Visco e Franco Bassanini), 
con la proposta contenuta ne
gli emendamenti del gruppo. 
Assumere il progetto Reicnlin-
Visco per l'equità fiscale nella 
legge, hanno detto, significhe
rebbe alzare di oltre 950 mi
liardi la restituzione Irpef, mi
gliorare di undicimila miliardi 
le entrate e anche la manovra 
di rientro dal deficit (di oltre 
7.000 miliardi). In subordine, 
una manovra fiscale più equa 
consentirebbe di finanziare la 
fiscalizzazione, e di integrare i 
fondi necessari a quella che 
Ada Becchi chiama una pro
fonda riqualificazione della 
spesa sociale, Giustizia, Tra
sporti e Aree urbane, oltre al 
«salario di cittadinanza» da 
destinare a tutti coloro che vi
vono al di sotto della soglia di 
sopravvivenza: venti emenda
menti In tutto, e una serie di 
«perle» trasceite nelle undici 
leggi di accompagnamento 
che, quest'anno, riempiono di 
contenuti la Finanziaria «snel
la». Una novità che pone qual
che problema di procedura. 

Il governo, infatti, avrebbe 
dovuto presentare già da lu
glio le leggi di accompagna
mento. Proprio ieri la confe
renza del capigruppo si è riu
nita per fissareTiter parlamen
tare della legge e la presiden
te della Camera ha dovuto ag
giornare la riunione al 4 no
vembre prossimo perché non 
è slato raggiunto un accordo. 
Ora si rischia dì arrivare col 
fiato in gola in aula, o di avere 
negli stessi quindici giorni del
la sessione dì bilancio dodici 
«leggi-omnibus» invece delle 
Finanziarie degli anni scorsi, 
rigonfie dì articoli e dì richie
ste. D'altronde, gli emenda
menti alla Finanziaria sono già 
800. «La Sinistra indipendente 
- ha dichiarato Bassanini -
non punta allo sfascio, ma il 
governo deve decidere quali 
sono le leggi indispensabili al
la manovra finanziaria, da ap
provare entro l'anno; e quali 
possono essere discusse in se
guito». 

La maggioranza è in diffi
coltà. Ieri, in commissione 
Cultura, ha deciso di sospen
dere la discussione sul dise
gno di legge che taglia i fondi 
al settore dello spettacolo e 
introduce la detassazione per 
ti) investimenti privati, una 

etassazione dì cui si è molto 
preoccupata la commissione 
Finanze, ritenendo che modi
ficherà notevolmente p rev i 
sioni di gettito. ÙN.T. 

Inquirente senza guida 

La clamorosa protesta 
dopo il voto delle Camere 
sulle carceri d'oro 

Supplemento di indagini 

«Ma la commissione è priva 
di poteri e tutti sanno 
che non potrà fare nulla» 

Egidio Sterpa 

Sterpa si è dimesso 
«Non d sto ai giochetti» 

«Le conclusioni de) dibattito parlamentare sulle 
carceri d'oro sono un espediente per rinviare tutto, 
e io non mi presto agli espedienti». Con queste 
motivazioni Egidio Sterpa, liberale, si è dimesso 
Ieri dalla carica di presidente dell'Inquirente, con 
una lettera inviata a lotti e Spadolini. «Non ha sen
so che avalli l'esistenza della commissione quando 
è chiaro che essa non deve più operare». 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. Nei commenti a 
caldo, subito dopo il voto del
ie Camere sulla vicenda delle 
carceri d'oro, non ha usato 
mezzi termini: «È una brutta 
pagina per il Parlamento, un 
calcio alla questione morale». 
E ieri ha fatto seguire le sue 
dimissioni. Con una lettera in
viata ai presidenti delle Came
re, Egidio Sterpa, deputato li
berale, ha chiesto di lasciare 
la carica di presidente dell'In
quirente. La ragione è sempli
ce; il voto compatto di De, 
Psi, Psdi con l'aggiunta di ra
dicali e verdi, ha ribaltato le 
proposte formulate dalla 
commissione in mesi di lavo
ro (chiedeva la messa in italo 
d'accusa davanti all'Atta corte 
di Darida e Nicolazzi) e oltre
tutto ha imposto un supple
mento d'indagine dell'Inqui
rente che però, di fatto, non 
ha più alcun potere. Insomma 
un espediente per rinviare il 

giudizio degli ex ministri che a 
Sterpa non va giù. Più di una 
volta prima del voto il presi
dente dell'Inquirente aveva 
avvertito: «Un supplemento 
d'indagine non servirebbe a 
nulla, abbiamo lavorato bene 
e le prove ci sono». «Mi pare -
scrive ora il presidente della 
commissione - che non abbia 
senso che io avalli l'esistenza 
della commissione stessa 
quando è ormai chiaro che es
sa non deve più operare... alla 
commissione si chiede di non 
fare più nulla. Infatti i limitati 
adempimenti richiesti appaio
no soltanto un pretesto per at
tendere l'entrata in vigore del
ia nuova disciplina e non ap
plicare quella vigente». 

«Assediato» dai giornalisti 
durante la riunione della dire
zione liberale. Sterpa ha spie
gato ieri sera le sue ragioni: «Il 
Parlamento evidentemente 
non ha apprezzato i miei sfor

zi, e io non mi ritengo indi
spensabile. Ma penso che lo 
sconfitto non sia io, che ho 
fatto ii mio dovere, in realtà 
questa decisione non ha au
mentato la credibilità del Par
lamento e della classe politi
ca». 

Che cosa critica delle deci
sioni prese dalle Camere? 

La deliberazione è piena di 
contraddizioni. Si è giusta
mente usata la legge ancora 
vigente per scagionare Vittori
no Colombo (come propone
va la commissione ndr), men
tre per Darida e Nicolazzi si è 
deciso che si debba andare ad 
aspettare la nuova legge sui 
procedimenti d'accusa. E poi 
perchè il rinvio all'Inquirente? 
Si sa benissimo che non ab
biamo i poteri per le indagini. 
E anche se li avessimo, non ci 
basterebbe il tempo. Per gli 
atti dovrei rivolgermi alla ma
gistratura, che non sarebbe in 
grado in ogni caso di svolgerli 
in fretta. Ma sì, il senso del 
voto è quello di dire all'Inqui
rente di non fare più nulla... 

Insomma se ne va perché, 
come lei ha detto, al è dato 
«un calcio alla questione 
morale». 

Ma sì, in realtà me ne vado per 
questo, ho cercato di portare 
una pietruzza per la credibilità 
delle istituzioni, ma il mio ge

sto non è stato apprezzato. La 
commissione Inquirente ave
va cercato di riscattarsi, ma ha 
ottenuto scarsi risultati. A que
sto punto cosa dovevo fare? 
Io non sto qui a giocare alle 
belle statuine... 

Ha avuto pressioni da 
qualcuno? 

Le pare che sono tipo da ac
cettare pressioni? No, nessu
no ha influenzato la mia indi
pendenza, il partito non ha 
mai interferito nel mio lavoro. 
Ho avvertito il segretario Altis
simo dopo che avevo già scrit
to la lettera di dimissioni. La 
realtà è che le conclusioni del 
dibattito parlamentare sono 
un espediente, e io non mi 
presto... 

Qualcuno, nella maggio
ranza, lo ha accusato di 
non aver garantito abba
stanza 1 diritti della difesa. 

Non replico nemmeno, è as
surdo, i lavori della commis
sione li hanno letti tutti. L'on. 
Gallo (democristiano, ndr) mi 
ha dato atto pubblicamanete 
della mia correttezza-

Che succederà ora? 
Beh, l'Inquirente c'è ancora. 
Io lascio invocando i «partico
lari e gravi motivi» che con
sentono le dimissioni dall'in
carico, spero che la lotti le ac
cetti. 

~ ~ ~ ~ " " — ~ La corrente alle prese col «doppio incarico» 

Sinistra de: se De Mita lascia 
ci sarà un nostro candidato 
• • ROMA. Doppio incarico 
sì o no: il dilemma che il se
gretario-presidente continua a 
non sciogliere sta diventando 
un abito troppo stretto addos
so alla sinistra de. E l'insoffe
renza ha rischiato di trasfor
marsi in una clamorosa spac
catura, l'altra sera, quando la 
corrente si è riunita in un tea
tro romano, a pochi passi da 
piazza del Gesù. C'è chi - co
me Granelli e Galloni - solle
cita un rapido pronunciamen
to per la distinzione dei due 
incarichi, chi - come Gorìa e 
Rubbi - teorizza il duplice ruo
lo addirittura come scelta isti
tuzionale, e chi - come Bo-
drato ed Elia - ipotizza solu
zioni diverse per tutelare co
munque l'autorevolezza della 
presidenza del Consiglio «ri
conquistata» dalla De. Tutti, 
però, si trovano accomunati 
dalla preoccupazione che, 
perdurando l'ambiguità dì De 
Mita, la leadership del partito 
finisca in altre mani. Di qui la 

mediazione, quasi un appello, 
del vicesegretario Bodrato: 
«Se il nodo del doppio incari
co si sciogliesse, anche noi ci 
sentiremmo legittimati ad 
esprimere una candidatura 
per la segreteria». Intanto, la 
corrente decide di entrare di 
peso nell'agone congressua
le. Già la denominazione scel
ta - «Area del confronto» -
dice che la sinistra dello scu-
docrociato non si rassegna a 
un ruolo di semplice supporto 
alle alchimie di De Mita con il 
«grande centro» di Forlani, 
Gava e Scotti. Anzi, si chiede 
una interpretazione più elasti
ca del regolamento congres
suale sulla presentazione del
le liste a livello locale (queste 
dovrebbero corrispondere 
anche alle singole componen
ti nazionali), proprio per poter 
raccogliere più ampi apporti. 

La sinistra de, così, serra le 
file per dare battaglia quanto 
meno sulla linea del partito. 
«Quale che sia la soluzione 

che si darà al doppio incarico 
- spiega Bodrato - c'è un pro
blema di rilancio de! ruolo del 
partito e di qualificazione del
le sue proposte programmati
che nella grande competizio
ne apertasi nell'alleanza di go
verno». Il timore della sinistra 
è che una revisione surrettizia 
della strategia sia già in atto, 
tanto che Granelli arriva a dire 
che «se non ci saranno condi
zioni serie di alleanza, po
tremmo anche andare all'op
posizione». I dubbi sono so
prattutto sui rapporti con il 
Psi. Non a caso Bodrato tiene 
a sottolineare che se l'allean
za con i socialisti non è in di
scussione, ci si deve però 
preoccupare «di non subirne 
l'iniziativa». Più esplicito Gal
loni: «La De non può farsi co
stringere dal Psi ad essere il 
polo moderato». E il ministro 
della Pubblica istruzione indi
vìdua un antidoto nel con
fronto col Pei, non soltanto 
sulle riforme istituzionali 

(comprese quelle elettorali: 
«Se non sono nel programma 
di governo e non se ne può 
parlare, possono però trovare 
spazio nel programma del 
partito»), ma anche sui temi 
della politica economica e so
ciale su cui «si decide il futuro 
del paese». Anche Bodrato 
definisce «sbagliato credere 
che non esista più l'interlocu
tore comunista». Ma l'atten
zione prevalente delia sinistra 
de in questa fase è come ca
ratterizzarsi senza entrare in 
collisione con l'attuale segre
tario. È ancora Bodrato a pro
porre un equilibrio: «De Mita è 
riuscito a scomporre i vecchi 
gruppi, raggiungendo alcuni 
risultati, ma ancora non si è 
realizzata una ricomposizione 
a livello più aito». Ma a Garga-
ni non basta: «Il partito -
obietta il capo della segreteria 
politica - sta vivendo una sta
gione buona. Perché dipinge
re tutto di nero?». • P.C. 

———^^^— Clima incandescente dopo le accuse lanciate da parlamentari 
(tra cui il de Lipari) contro le regalie all'oligopolio privato 

«Pubblicità alla mercé di lobby» 
C'è un semiaccordo tra Psi e un pezzo della De per 
togliere una fetta di pubblicità alla Rai. Clima in
candescente per le accuse scagliate da alcuni par
lamentari contro le lobbies che cercano di condi
zionare deputati e senatori anche con «pressioni 
non lecite». Veltroni: «Se la maggioranza vuole 
mandare a picco la Rai e far regali a Berlusconi, 
faccia da sola». Decisioni rinviate di 15 giorni. 

ANTONIO ZOLLO 

Mi ROMA. Dopo un'ora di 
babele, Pei e Sinistra indipen
dente decidono che ce n'è 
abbastanza e abbandonano la 
seduta della commissione di 
vigilanza: «Questa storia del 
tetto - denuncia il comunista 
Veltroni - per noi è chiusa. La 
maggioranza si prenda la re
sponsabilità di mandare a pic
co la Rai e di regalare soldi a 
Berlusconi. La misura è col
ma». Un altro deputato comu
nista, Nicolìni, riferendosi al
l'eterogenea compagine filo-
berlusconiana, aggiunge: 
«Questi signori hanno lo stile 
della Flnlnvest sino in fondo. 
Proporrei Acquavìva (Psi) co

me sostituto di Mike Bongior-
no, che perde colpì, e Servel* 
lo (Msi) come valletta». Rinca
ra Masina, della Sinistra indi
pendente: «E un minuetto in
decente». Giustinelli, senatore 
pei; «E allucinante». Se ne va, 
indignata, anche la radicale 
Aglietta. 

È successo che Psi e parte 
della De, dopo circa un anno 
e mezzo di nnvii, hanno an
nunciato ieri che stanno lì lì 
per fare un accordo, gli ci vuo
le poco ancora. Ne e seguita 
una discussione nella quale, 
qualche de, qualche sociali
sta, Caria del Psdi, De Loren
zo del Pri, hanno fatto a gara 

nel mescolare il patetico al 
grottesco: rinviamo dì un'ora, 
no di due, forse bastano 30 
minuti. Alla fine, 15 voti con
tro 12, è passato il rinvio di 
un'ora. 

Alla ripresa, però, in aula si 
è ritrovata una ridotta pattu
glia dei gruppi di maggioran
za. Insufficiente per fare il nu
mero legale e per votare, 
quindi, alcunché Ma ormai il 
punto non era più tanto que
sto, quanto l'aria pesante che 
si respirava per qualcosa che 
impediva al Parlamento di di
scutere e deliberare libera
mente, senza indebiti assedi e 
pressioni. La tensione è esplo
sa appena Abis (De) e Acqua-
viva (Psi) hanno annunciato il 
quasi accordo nella maggio-, 
ranza II de Lipari è scattato, 
«Che intesa, quale maggioran
za? Intese raggiunte fuori dal
ia commissione non ne ratifi
co, sono il frutto di lobby che 
esercitano pressioni anche 
non lecite.. ». Un altro de. Az-
zolini, si associa «Non si cre
da che qui non sentiamo e 
non capiamo». Evangelisti rin
cara: «Voglio sapere quello 

che succede, altrimenti mi di
metto e non ci sto». Willer 
Bordon, Pei, si rivolge al presi
dente Borri e ammonisce: 
«Sulla commissione sono ca
late ombre inquietan
ti...torneremo qui soltanto 
quando saranno garantite 
condizioni di trasparenza e 
limpidezza,..». Mentre aumen
ta la confusione c'è chi ipotiz
za il ricorso ai presidenti delle 
Camere per garantire la com
missione dall'assedio delle 
lobby, in qualche modo si ar
riva alla fine. La maggioranza 
(ma quale?) decide di riveder
si l'8 novembre, la commis
sione potrebbe essere ricon
vocata il 9 o il 10. Ma tra chi 
sta maturando l'accordo? Per 
ora tra Psi e la maggioranza 
del gruppo de, in parte con
vinto dalle pressioni di De Mi
ta, in parte già schierato su 
posizioni anti-Rai, con l'ausi
lio scontato di Pli, Psdi e del 
missino Servello. Ma c'è dav
vero l'accordo?, Spiega Gual
tieri, del Pri, «In realtà si sono 
aperte forse le condizioni po
litiche per realizzare l'accor
do sulla base dell'accettazio

ne di massima da parte del Psi 
dell'incremento '88 a 150 mi
liardi (con una penalizzazione 
di 32 miliardi inflitta alla Rai, 
ndf). Potrei dire che ii solo 
accordo raggiunto è quello di 
tornare a nunirci perché del 
1989 non si è neanche comin
ciato a discutere». 

A chiusura della giornata 
giunge una dichiarazione del 
capogruppo comunista, Quer-
cioli: «La volontà pervicace 
del Psi e dì una parte della De 
di accontentare le richieste 
della Fininvest impedisce al 
Parlamento di assolvere al suo 
compito e mantiene il servizio 
pubblico in una situazione 
inammissibile di gravissima 
incertezza, che preannuncia 
tempi ancora peggiori...ci 
sembra giunta l'ora che presi
denza, direzione, consìglio 
d'amministrazione, i lavorato
ri della Rai. chi in Parlamento 
ha a cuore le istituzioni e ti 
servizio pubblico reagiscano 
con il massimo dell'ener
gia,..bisogna farla finita con lo 
scandalo dell'asservimento a 
interessi lobbistici da parte 
del pentapartito, coperto dal 
Msi...». 

Il Pei «apprezza» 
De e Psi ranno 
finta di non capire 
« a ROMA. Le dimissioni di 
Egidio Sterpa da presidente 
della commissione Inquirente 
hanno suscitato reazioni di 
due tipi: dì apprezzamento da 
parte di coloro che avevano 
votato per l'invio degli ex mi
nistri davanti all'Alta corte, e 
di evidente imbarazzo tra chi 
aveva invece imposto il so
stanziale insabbiamento del 
caso. «E un atto di coerenza 
che apprezziamo», hanno di
chiarato i presidenti dei sena
tori e dei deputati comunisti, 
Ugo Pecchioli e Renato Zan-
gheri. Le dimissioni di Sterpa, 
hanno aggiunto, «confermano 
il carattere gravemente nega
tivo della posizione assunta 
da De, Psdi e Psi, cui si sono 
associati Verdi e radicali». Per 
il senatore Guido Pollice (Dp) 
quello di Sterpa è «un gesto 
corretto e coerente», «Ha avu
to il coraggio che altri del 
pentapartito non hanno avu
to», ha osservato il senatore 
Pierluigi Onorato (Sinistra in
dipendente). Libero Gualtieri, 

presidente dei senatori repub
blicani, sembra invece ignora
re le motivazioni della deci
sione di Sterpa: «Col voto di 
ieri - ha dichiarato - le Came
re hanno sancito la morte del
la commissione Inquirente. Se 
il presidente dell'Inquirente 
ha preso atto di questo fatto, il 
suo è un gesto dovuto». 

Lapidario e sprezzante il 
commento di Craxi: il gesto di 
Sterpa, ha detto, «non crea 
nessun particolare dramma». 
Il socialista Lagorio ha aggiun
to: «Da tempo Sterpa era sof
ferente lì». Guido Bodrato, vi
cesegretario della De, ha liqui
dato la vicenda così: «Non 
credo si debba avere questo 
tipo di reazioni. È un gesto 
che non capisco». Più garbata 
la dichiarazione dell'on. Om
bretta Fumagalli (De): «Mi 
permetto di dissentire con la 
decisione di Sterpa, di cui sti
mo e apprezzo la professiona
lità, perché ritengo che la sua 
motivazione non sia comple
tamente fondata». 

Pri sulle nomine pubbliche 

La Malfa: «I partiti 
devono smetterla 
di lottizzare e rubare» 
• H ROMA. Non devono es
sere state molto convincenti 
le garanzie offerte da Ciriaco 
De Mita per le nomine negli 
enti pubblici, se Giorgio La 
Malfa è tornato all'attacco. «1 
partiti politici - ha detto il se
gretario repubblicano in una 
tavola rotonda organizzata 
dalla Federazionale nazione 
dei cavalieri del lavoro - de
vono smetterla di lottizzare, 
calpestare la professionalità e 
rubare». Già la settimana scor
sa il leader repubblicano era 
insorto quando alcuni espo
nenti della De e del Psi si era
no riuniti per concordare tra 
loro le nuove spartizioni. «Ben 
venga un migliore rapporto 
tra de e socialisti - aveva allo
ra sostanzialmente scritto a 
De Mita - ma non a scapito 
della correttezza del gover
no». Il presidente del Consi
glio, a quel punto, aveva chia
mato La Malfa a palazzo Chigi 
per assicurargli una correzio

ne di rotta. Ma i fatti tardano, 
e ieri il segretario dell'edera 
ha polemizzato direttamente 
con i socialisti, al quale ha 
rimproverato di coltivare «re
sidui di una cultura anticapita
listica», Di fronte aveva Clau
dio Martelli, il quale su questo 
punto ha replicato sostenen
do che «il profitto non può es
sere considerato il fondamen
to unico del sistema economi
co». Per il resto, il vicesegreta
rio socialista se l'è cavata con
cedendo semplicemente il ri
conoscimento che «il compi
to dello Stato deve essere di 
sostenere il mondo imprendi
toriale». 

Ieri sera si è riunita anche la 
segreteria socialista, per una 
puntualizzazione delle posi
zioni del partito dopo la vi
cenda del voto segreto. Ora il 
Psi punta sulla riforma eletto
rale delle europee, ma una 
proposta precisa sarà definita 
in una riunione apposita. 

La De: chiarezza 
su Cirillo, 
purché non 
si parti di Gava 

Silvio Coco (De), che fa parte de! comitato per i servizi 
segreti, ha chiarito così la posizione della De sul «caso 
Cirillo» (nella toto, l'ex assessore campano rapito dalle Br) 
e sulla possibilità che se ne occupino le commissioni bica
merali di inchiesta: «C'è la volontà di chiarire tutto, anche 
le eventuali connessioni con la malavita organizzata, senza 
fermarsi, se vi sono, davanti a coinvolgimenti di politici». 
«Ma - ha subito precisato Coco - se il caso Cirillo deve 
essere esaminato per le "sponde esterne" che può avere 
nei confronti del ministro Cava, ciò non è né seno né utile 
al lavoro della commissione». 

Senato, «visione 
unitaria» per 
la riforma 
del regolamento 

Dal 14 al 25 novembre il Se
nato discuterà la riforma 
del proprio regolamento: lo 
ha deciso ieri Ta conferenza 
dei capigruppo, i senatori si 
occuperanno dunque di di
sciplina dei decreti legge, 

_ _ ^ _ _ _ _ della proposta di una ses-
• « « « • • « • • • • • • « • " " " ^ sione di bilancio, delle mo
dalità di votazione e dell'organizzazione dei lavori del 
Senato. Diversamente da quanto accaduto alla Camera, le 
riforme regolamentari saranno affrontate a palazzo Mada
ma «in una visione unitaria» (questa l'espressione contenu
ta nel comunicato dei capigruppo). Sono tuttavia numero
si i punti di contrasto fra maggioranza e opposizione. 

I vescovi su CI: 
«Errori ne fanno 
tutti, l'importante 
è riconoscerli» 

«Non bisogna giudicare una 
realtà da un momento di 
sbaglio: sbagli ne possono 
fare tutti»: così monsignor 
Mariano Magrassi, illustran
do ai giornalisti le conclu
sioni dell'assemblea gene
rale della Cei, ha commen-

•~^^^^—^^^~ lato il «flirt» fra CI e il Psi. 
«L'importante - ha aggiunto Magrassi - è che si attui quello 
che dice un vecchio insegnamento della Chiesa: un errore 
si corregge laddove ci si accorge che è un errore». L'as
semblea della Cei ha approntato la prima bozza dì un 
documento su «comunione, comunità e disciplina eccle
siale» in cui si affrontano i rapporti, non sempre pacifici, 
fra movimenti, laicato e gerarchia. 

..'«Umanità»: il Psi 
vuole più potere 
e si dimentica 
l'alternativa 

Qual è il «fine strategico* 
del Psi? L'alternativa oppu
re «l'ottenimento di una più 
ampia parte di potere dalla 
De»? Se lo chiede l'Umani' 
tà nell'editoriale di oggi. E 
propende per la seconda 
ipotesi. Se il Psi vuole l'ai-

• • • - ^ i - » " » " " — - i * ™ » ternativa, scrive il giornale 
socialdemocratico, allora dovrebbe lavorare con llTsdi ad 
un progetto «che unisca politicamente, ma non struttural
mente, tutte le forze dai liberali ai radicali». L'impressione 
dell' Umanità è invece che il Psi «pensa di fare una corsa 
solitaria per prevalere sul Pei». In questo caso «corre il 
rischio di impiegare almeno vent'anni». Ma è probabile, 
conclude l'organo del Psdi, che il Psi «non si ponga neppu
re» l'obiettivo dell'alternativa, preoccupandosi soltanto dì 
«una maggiore spartizione del potere con la De». 

In t i n i L'Avari!i! pubblica oggi un , , , U I " , articolo diligo IntinFpole-
non rinuncia mico con l'introduzione 
••„ " " " " V ™ che Alessandro Natta ha 
alla POiemiCa scritto per il volume L'ulti-
«••• /"«»•«.«£ mo ricerca di Paolo Sprìa-
SU UramSCI no.allegatoall'f/m'ràdrieri. 

Intini contesta che il lavoro 
••«•«••••••••«««•^•••««^Ì™ di Spriano possa conside
rarsi una risposta alla polemica, scatenata proprio dal Psi, 
sui presunto disinteresse del Comintern per le sorti di 
Gramsci. «Si sta parlando - scrive Intini a proposito del 
Comintern - del gruppo criminale responsabile probabil
mente del più vasto genocìdio della storia». Quanto alle 
trattative per la liberazione di Gramsci, non furono un 
«gesto di solidarietà», ma un «errore di valutazione: l'erro
re di prevedere che Gramsci a Mosca avrebbe assistito 
impassibile ai crimini di Stalin e del Comintern». 

La «ragion di 
Stato» non 
salverà più 
i ministri? 

I ministri corrotti non po
tranno più invocare la «ra
gion di Stato» per evitare il 
processo: sarà invece la Ca
mera dì appartenenza a 
concedere o negare l'auto
rizzazione a procedere ri
conoscendo o meno la «ne
cessità di difendere un inte

resse pubblico, costituzionalmente rilevante e non altri
menti tutelabile, sempreché la difesa sia proporzionata al 
pericolo». Dovrebbe essere così riformulato l'articolo 9 
della nuova legge che riforma i procedimenti di accusa 
contro gli uomini dì governo. Il gruppo comunista (che in 
aula si era astenuto per evitare l'affossamento delfiniera 
legge) ha inviato una lettera agli altri gruppi con la propo
sta del nuovo testo, che potrebbe coincidere con l'orienta
mento maturato in vasti settori della maggioranza. 

GREGORIO PANE 

Il sistema di rilevamento tv Io dà perdente 

Berlusconi contesta la Rai 
e gli indici d'ascolto Auditel 
Berlusconi dichiara guerra all'Auditel. Il sistema di 
rilevamento tv (nato anche su sue pressioni) che 
ormai lo decreta perdente negli indici d'ascolto da 
mesi, viene giudicato dal presidente della Finìnvest 
inadeguato perché misurerebbe «con parametri 
uguali prodotti diversi». Berlusconi ha tenuto ieri una 
conferenza stampa al Mifed di Milano in cui ha an
che polemizzato con la Rai sul «tetto pubblicitario». 

MARIA NOVELLA OPPO 

US MILANO. Inaspettata of
fensiva antì Auditel del cava-
lier Berlusconi durante il Mi
fed, mercato di film e telefilm 
in corso a Milano. La dichiara
zione è venuta durante un in
contro con i giornalisti nel pa
diglione Rete Italia. Il presi
dente della Fininvest ha rispo
sto a numerose domande sui 
più diversi campì dello spetta
colo, sottolineando soprattut
to l'intento di essere leader in 
Europa nelle produzioni di 
film per le sale e di fiction per 
la tv. 

Un «ciclo completo» al qua
le si è da poco aggiunto il tas
sello della acquistata Medusa 

e si aggiungerà presto anche 
l'home-video. Ma le bordate 
contro il sistema di misurazio
ne degli ascolti televisivi, volu
to e finora sostenuto da tutte 
le partì in causa, sono venute 
all'improvviso, in risposta a 
una domanda sul calo degli 
ascolti estivi ed autunnali del
le reti de! gruppo. Berlusconi 
sostiene che ì programmi del
le sue antenne andrebbero 
meglio di quelli delia Rai, se si 
tenesse conto dell'handicap 
costituito dalle interruzioni e 
dalla mancanza della diretta. 
L'errore starebbe tutto nel si
stema di misurazione, ('Audi

tel appunto, che sarebbe - se
condo luì - clamorosamente 
«abortito». «Doveva misurare 
la pubblicità, mentre invece 
misura i programmi: quelli 
della Rai senza pubblicità e i 
nostri con la pubblicità». 

Val la pena di ricordare che 
rAuditel nacque proprio do
po le polemiche contro l'ana
logo sistema di rilevamenti 
gestito dalla Rai. Si arrivò così 
a un accordo tra televisioni e 
utenti pubblicitari. Pochi mesi 
fa Berlusconi ha chiesto e ot
tenuto che l'Auditel fosse mo
dificato per conteggiare nel
l'ascolto del gruppo anche Ita
lia 7, una delle reti alle quali la 
Fininvest fornisce programmi 
e pubblicità nel tentativo di re
cuperare il primato nei con
fronti della Rai. Sempre Berlu
sconi ha in corso una causa 
contro la Rai, accusata dì uti
lizzare ancora i suoi Meter. 
Ancora il 16 scorso ha chiesto 
provvedimenti giudiziari e un 
risarcimento per danni. Per 
Berlusconi il sistema «legale» 
doveva essere considerato so
lo l'Auditel. 

Per quello che riguarda poi 
il tetto pubblicitario Rai, Ber
lusconi ha chiesto «il rispetto 
della legge (numero 103, artì
colo 21) che consente un au
mento della quota di pubblici
tà pari a quello del mercato, 
mentre la Rai pretenderebbe 
un aumento del 27% a fronte 
di un aumento dì mercato del 
10%». La legge è nata per tute
lare la carta stampata dall'in
vadenza della tv e gli stessi 
editori accusano proprio Ber
lusconi di averla fatta saltare, 
ingoiando enormi risorse eco
nomiche. 

«Quando sento parlare dì 
trust mi vengono ì brividi per 
la schiena», ha insìstito il cava
liere, sottoiinendo che, se
condo luì, da colpire non sa
rebbe il trust ma l'abuso dì po
sizione dominante. «Noi non 
siamo in posizione dominante 
in alcun settore», ha sostenuto 
con improvvisa e sospetta 
modestia, esaltando (come al 
solito) la sua fiducia nel mer
cato, il suo rifiuto dell'opzio
ne zero, il suo interesse per il 
cinema. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Il Comitato 
centrale del Pd 

Chiusa la discussione generale sul testo congressuale 
Quarantaquattro interventi. L'adesione di Lama 
e quella di Trentin. Riserve di Bufalini sul concetto 
di «discontinuità». Da Cossutta un dissenso di fondo 

Sì al nuovo corso indicato da Occhetto 
Napolitano e Ingrao: si può andare avanti 
AI Ce comunista continua la discussione sul docu
mento presentato mercoledì dal segretario. Si è 
conclusa la parte del dibattito dedicata alle linee 
generali, prosegue quella sui singoli punti, che ter
minerà questa sera. Ieri, tra gli altri, gli interventi di 
Napolitano e Ingrao, mentre emerge un consenso 
molto largo al quadro di novità proposto da Oc
chetto. Dissenso di fondo di Cossutta. 

GIANCARLO BOSETTI 

M ROMA Sul documento 
che ha presentato mercoledì, 
sulla sua «intenzione genera
le», sul suo nucleo di novità 
Occhetto aveva chiesto che si 
manifestassero accordi e dif
ferenze reali E a questa esi
genza, quella della chiarezza, 
di una assunzione di respon
sabilità nel consenso e nel dis
senso, capace di evitare ambi
guità e incertezze i dirigenti 
comunisti del Comitato cen 
trale hanno risposto positiva
mente, facendola propria Dif* 
ferenze nella discussione ci 
sono, ma non appaiono tali da 
ofluscare il quadro delle novi
tà proposte dal segretario del 
Pei o da prefigurare un con
fronto congressuale segnato 
da contrapposizioni di fondo 
sulla linea politica, se non nel 
caso di Cossutta che ha radi
calmente criticato il testo sot
toposto all'assemblea 

Confermano questo giudi
zio gli interventi di ieri mattina 
di Giorgio Napolitano e Pietro 
Ingrao II primo è partito da 
un apprezzamento sull'indiriz
zo generale del documento e 
sulle sue indicazioni più signi
ficative, condividendone la 
•direzione di ricerca, allena 
da dogmatismi e da chiusure 

difensive» Non dovrebbero 
sorgere equivoci su afferma
zioni chiave quali «la demo
crazia come via del sociali
smo, il movimento reale per il 
socialismo come movimento 
verso una società più giusta 
piuttosto che come prefigura
zione di un sistema» Napoli 
tano individua nel documento 
«una linea di rilancio e arric
chimento della tradizione ri 
formista, su cui stanno lavo 
rando anche altre forze delta 
sinistra europea Due osserva 
zioni fa Napolitano e riguarda 
no 11 capitolo sul «governo de
mocratico delle trasformazio
ni» («meglio lasciar andare 
avanti un libero dibattito teori
co anziché Introdurre formu
lazioni nebulose») e il rischio 
di una caduta dell iniziativa 
del partito da qui alle elezioni 
europee in relazione a) tempi 
del congresso «Ne abbiamo 
discusso in Direzione, non sul
la base di una proposta di rin
vio, ma esprimendo una 
preoccupazione del tutto le
gittima e seria* Ora, dice Na
politano, questa preoccupa
zione può essere superata at
traverso una revisione del do
cumento e l'avvio del dibattito 
precongressuale Parlando 

Armando Cossutta 

con i giornalisti Napolitano ha 
ribadito la sua smentita alle 
voci su proposte di rinvio del 
congresso ha confermato il 
giudizio positivo sul docu 
mento e l intendimento di 
contribuire nella fase succes
siva a «colmare lacune e con
traddizioni da me schietta
mente indicate* 

Ingrao giudica quello che si 
è fatto «un passo avanti positi
vo rispetto alla discussione e 
alle lacerazioni del passato e 
rispetto allo stesso congresso 
di Firenze», anche perché la 
bozza di documento «indivi
dua in una caduta di criticità 
rispetto alla ristrutturazione 
capitalistica dell ultimo de
cennio un punto chiave della 
nostra riflessione autocritica, 
e perchè indica con nettezza 
in una alleanza tra il mondo 

del lavoro e i grandi movi
menti pacifisti ecologisti e di 
liberazione della donna I asse 
strategico e la via per rispon
dere al grave attacco in atto 
alla democrazia e alle lace
ranti contraddizioni determi
nate da un modello di svilup
po insostenibile» Le sue os
servazioni riguardano la ne
cessità di «rendere molto più 
evidenti nel documento 1 ur
genza di grandi appuntamenti 
gta dinanzi a noi le potenziali 
tà e le forze che stanno en
trando In movimento» Ingrao 
si riferisce prima di tutto al 
«punto cruciale» in cui sta l'in
tera Europa di fronte ali inizia
tiva di Gorbaciov Si tratta non 
solo della partita degli aiuti 
economici ali Est, ma del te
ma vitale del disarmo che può 
decidere lo spostamento di n-
sorse colossali sia ad oriente 
che ad occidente Cosi pure 
«con più forza» Ingrao assu
merebbe nel documento la 
novità di «una parte larga e au
torevole del mondo cattolico 
che si è spostata su un terreno 
Inedito di critica del capitali
smo nel suo modello di svilup
po attuale» e, in generale, pro
pone di collegare i grandi 
onentamenti ideali evocati 
nel documento con atti con
creti di iniziativa polìtica In
grao si è soffermato sulle 
preoccupazioni avanzate da 
alcuni interventi per i rischi di 
divisioni, affermando di aver 
portato al Ce la sua opinione, 
•in una discussione che conti
nuerà fra di noi e nel partito E 
penso - ha aggiunto - che noi 
dobbiamo volere che migliaia 
di compagni e anche amici 
nostri dibattano con piena li* 

La fase «redigente» continuerà nella seduta di oggi 

Così Tassemblea passa al vaglio 
i capitoli del documento 
Conclusa la discussione generale, il Ce è passato 
ieri pomerìggio al confronto «redigente» sui docu
menti. Nella prima parte della seduta pomeridiana 
è stato affrontato il capitolo su «Il nuovo Pei per un 
nuovo corso politico». Hanno parlato in undici con 
interventi di cinque minuti. Nessuno ha proposto 
modifiche dell'impianto concettuale del testo, 
molte invece le idee, le critiche, gii emendamenti 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA In che cosa consi
ste la fase redigerne' Consiste 
appunto nel fornire contributi 
alla stesura del testo definitivo 
del documenti congressuali, 
che verranno sottoposti per la 
approvazione definitiva alla 
prossima sessione del Ce E 
infatti, svolgendo i loro inter
venti, quasi tutti i compagni 
hanno annunciato la presen
tazione di formulazioni che 
sintetizzano le loro posizioni 
La materia in discussione ri
guardava essenzialmente il 
giudizio sulla situazione inter
nazionale, la concezione dei 
rapporti mondiali la scelta e 
la collocazione europea del 
Pei 01 tema dell'alternativa è 
stato affrontato in tarda sera
ta, e se ne discuterà ancora 
stamane, nel pomeriggio si di
scuterà Infine il documento 
sul partito) 

A proposito del caratteri 
della fase internazionale, c'è 
stata un'annotazione molto 
critica di Giuseppe Boffa il 
quale ha cotto (definendola 
•una lacuna non ammissibi
le») l'assenza nel documento 
di una perspicua segnalazione 
della svolta profonda m atto 
nei rapporti Est-Ovest Si tratta 
- ha detto - dell elemento più 
importante di questa fase, do
vuto anzitutto alla «svolta radi
cale» nella politica estera so
vietica, e che non riguarda so
lo il pur decisivo rapporto 
Usa-Urss ma ormai quello di
retto tra le due Europe E un 
cambiamento che Investe tutti 
gli aspetti della vita internazio
nale, e propno per questo, se
condo Boffa, sarebbe assurdo 
tornare Indietro nei nspetti di 
quell'idea, dì cut II Pei è stato 
antesignano, secondo cui il 
processo mondiale non può 
"essere ridotto a lotta tra due 
sistemi E questa una trave 

portante di tutta la nostra ana 
lisi 

Sulla stessa linea, Gerardo 
Chiaromonte ha consigliato 
che il documento parta prò 
pno dalla definizione della 
nuova realtà creata su scala 
mondiale dal nuovo dialogo 
sovietico americano «Cada
no i vecchi condizionamenti 
ideologici, nascono nuovi 
concetti delle connessioni 
mondiali Ciò ha implicazioni 
colossali basta considerare te 
relazioni Nord-Sud e la con
cezione stessa dei nuovi pote
ri» In questo Chiaromonte ha 
colto Ce invitato a cogliere) un 
elemento di continuità pro
fonda dell elaborazione del 
Pei daTogliattiaLongoaBer-
linguer 

Alternativa e 
sinistra europea 

Un discorso critico è venu
to da Guido Fanti per quanto 
riguarda quella che considera 
«una astrattezza» nei principi 
del nuovo corso E ha fatto 
I esempio dell Europa un te
ma per il quale ha lamentato 
un impianto politico «sfuoca
to» e riferimenti programmati
ci «rituali» Ha anche notato 
che non si può cementare un 
nuovo rapporto con le sinistre 
europee senza risolvere il pro
blema dei rapporti con il Psl 
La critica, anche la più dura, 
deve essere condotta senza 
settarismo perché «la condi 
zione dell alternativa è la con
vergenza tra te forze socialiste 
e nformatrict» 

Gianni Cervetti ha giudicato 
del tutto erronea l'afférmazio
ne secondo cut la sinistra eu

ropea non sarebbe ancora in 
grado dì rappresentare un'al
ternativa alle forze conserva
trici «È esattamente ciò che 
dice la destra» Non chiarito è 
poi il concetto stesso di Euro
pa Come si sa è in campo una 
visione dell'Europa «dallA-
tlantico agli Urali» Ebbene, 
noi dobbiamo dire con chia
rezza che, quando parliamo di 
unità europea, intendiamo 1 u* 
nita dell Europa comunitaria, 
e sarà questa Europa a svllup 
pare rapporti anche forti di 
cooperazione con I altra parte 
del continente E in proposito 
Cervetti ha ricordato il fatto 
nuovo di un rapporto collegia
le tra le due comunità, come 
si sta profilando propno in 
questi mesi (protocollo Cee-
Comecon) 

Michele Figurelli ha chiesto 
una più precisa indicazione 
del ruolo dell Europa nel 
cambiamento dei rapporti 
Nord-Sud, anche precisando 
meglio la critica alle posizioni 
eurocentriche e nord centri
che E ha posto un forte ac
cento sulla questione della 
cooperazione mediterranea 
che non può essere limitata al
la politica agricola occorre 
lavorare ad un progetto-Medi
terraneo «che è la cornice de
cisiva anche per affrontare la 
questione del Mezzogiorno» 
Massimo Micucci ha indivi 
dudto I esigenza dt far risalta 
re le responsabilità dell Euro
pa per I insorgere di «nuove 
ingiustizie nei Sud del mondo 
ambiente crescita demografi 
ca ecc > L aiuto al sottos\i 
luppo non deve essere onen 
tato quindi ad interessi mer
cantili ma ad un fine globale 
di sviluppo 

Per dare sostanza al supera 
mento dell eurocentrismo 
Marisa Rodano ha proposto 
un allargamento delio sguar 
do ai processi mondiali di lot 
ta per la democrazìa (dal Cile 
ali Algeria) e una più attenta 
individuazione degli obiettivi 
di un nuovo mercato mondia 
le nell ambito del quali affron
tare la questione del sottosvi
luppo Rodano ha anche pro
posto alcuni emendamenti sul 
temi della democrazia e della 
non violenza sotto il profilo 
della realtà e della diversità 

femminile 
Ancora sull'Europa l'inter

vento di Walter Tega, per il 
quale «l'affermazione fatta a 
Firenze che il Pei è parte Inte
grante della sinistra europea è 
limitativa e superata rispetto ai 
processi m atto nei rapporti 
Est Ovest e Nord Sud» La si
nistra oggi in Europa deve fare 
i conti con il tema della demo
crazia come via del sociali
smo Se il tema della demo
crazia e centrale, allora «non 
è ozioso» interrogarsi sino in 
fondo su che cosa essa sia un 
insieme di regole per far fun
zionare la macchina, o come 
valore che crei le condizioni 
perché il conflitto sociale si 
esprima' 

I grandi 
poteri economici 

Di carattere più generale 
1 osservazione critica mossa 
da Sergio Garavini il docu
mento non affronta una que
stione di principio fondamen
tale come quella della carat 
tenzzazione di classe delta so
cietà, cioè la questione dello 
sfruttamento Negli ultimi anni 
- ha ricordato - vi sono state 
sia una perdita di valore reale 
del salano in generale e sia 
una pratica di massa del sotto 
salario cioè di retribuzioni al 
di sotto del minimo legale 
(senza considerare il lavoro 
nero) « Dobbiamo sapere 
che se prevale la logica del 
profitto questa contraddizio 
ne risulterà insolubile» Gara-
vini ha anche sollevato il prò 
blema - che gli è parso trascu 
rato dal documento - del rap 
porto tra democrazia politica 
e struttura sociale In tal senso 
va meglio definito il ruoto dei 
lo Stato «Vogliamo che Io Sta
to si limiti a dettare regole? 
Attenzione che, se e vero non 
dobbiamo ricadere in vecchie 
impostazioni stataliste e vero 
anche che uno Stato incapace 
di promozione sociale e cultu
rale non sarà m grado di con
trastare il potere delle grandi 
concentrazioni economiche» 

berta perche altrimenti questi 
nostri documenti rischiano di 
rimanere pezzi di carta» E ne
cessario, afferma Ingrao, dare 
voce e peso a quelli che non 
hanno il bastone del coman
do» e «garantire con regole 
chiare l'espressione del dis
senso, quando c'è, come me
todo per realizzare poi una ef
fettiva unità nell azione» 

Diverso 1 atteggiamento di 
Cossutta, che considera il te
sto presentato da Occhetto 
«fumoso, non sempre com
prensibile, difficilmente tradu
cibile in iniziative o indicazio
ni operative» Bene l'autocnti* 
ca sul partito, dice Cossutta, 
ma la linea che si propone per 
uscire dalla cnsi non è ade 
guata Manca un'analisi del 
rapporti di classe e si cancella 
l'Intuizione marxiana «secon
do la quale l'affermarsi di par
ticolari strutture organizzative 
e di assetti istituzionali non 
può essere separato dai rap
porti di produzione» Cossutta 
chiede un «grande lavoro sul 
documento per introdurre 
correzioni di fondo» ed «è dif
ficile pensare che chiarezza 
reale si possa ottenere con il 
consenso di tutti» 

Luciano Lama ha espresso 
il suo convinto consenso, 
consigliando «uno sforzo rea
le per realizzare la maggior 
compattezza possibile del 
gruppo dirigente Siamo parte 
di un corpo malato 11 prezzo 
di una divisione profonda sa
rebbe molto alto» Lama si è 
rilento anche allo scontro in
terno alla Cgil insistendo sul
l'autonomia del suoi organi
smi dmgenti, «ma è necessa
rio, naturalmente, che essi si 

dimostrino ali altezza dei loro 
compiti In questo senso oc
corre agire in punta di piedi 
(come partito) sull'attuale cri
si del sindacato, attnmenti il 
suo perpetuarsi si trasformerà 
in uno strazio» 

Le polemiche sulla Cgil so
no rimbalzate anche nell'in
tervento di Bruno Trentin 
(«Dobbiamo evitare che la di
scussione cada in nominali
smi che rischiano di diventare 
ideologici»), che ritiene il do
cumento una base motto vali
da e ne condivide l'ispirazio* 
ne di fondo, «la scelta di alcu
ne idee-forza che orientano e 
non chiudono una ricerca lai
ca nel partito e nella sinistra» 

Paolo Bufalini si è dichiara
to d'accordo con la prospetti
va generate, pur auspicando 
una «potatura» del documen
to che consenta di cogliere 
meglio l'essenza delia linea 
ed ha avanzato nlievi sull'uso 
«esagerato» del concetto di 
«discontinuità» chiedendo an
che «maggiore chiarezza» sul 
tema dell abbandono delle 
pratiche legate a una conce
zione consociativa della de
mocrazia Umberto Ranieri, 
segretano di Napoli, conside
ra il testo «una base di discus
sione importante», ma avanza 
«senza imbarazzi e attenuazio
ni» una critica «Vi è una linea 
di ncerca che va nella direzio
ne giusta, quella della piena 
scelta riformistica, ma essa 
non è portata a compimento, 
e incompiuta La stessa cate
goria del riformismo forte 
evoca ancora II vecchio pen
siero la cntica alla socialde
mocrazia per essersi limitata 

ai problemi della distribuzio
ne del reddito» 

Lanfranco Tura, presidente 
detta Lega dette cooperative 
apprezza l'impianto culturale 
del documento, in particolare 
nella definizione del sociali
smo come democrazia com
piuta, come arricchimento dei 
dindi di cittadinanza. 

Barbara Pollastnnl, segreta
ria del Pei milanese, ha messo 
1 accento sul dinamismo della 
questione democratica, posta 
al centro della elaborazione e 
sulla forza che al dibattito 
congressuale darà la scelta di 
misurarsi con l'aggiornamen
to di fini e vaton dell'azione 
politica nel confronto con 
movimenti reali, ceti e classi 
pur modernamente reinter-
pretati 

Quale spazio per la sinistra. 
per una moderna forza nfor-
matnee in questa società? È 
I interrogativo al centro degli 
interventi di Franco Ottolen-
ghi e Walter Veltroni II pnmo 
la individua netta crisi della 
funzione di governo e nella 
funzione di rappresentanza 
prodotte dal tipo di sviluppo 
delle società occidentali Sen
za l'apporto di riforme forti, 
insomma - dice il direttore di 
"Rinascita" - la democrazia 
rischia di indebolir» e alleg
gerirsi Per Veltroni si deve 
partire dalle contraddizioni 
nuove aperte dalla crescila di 
questi anni, che hanno pro
dotto un forte grado di dlse* 
guagllanza sociale, che im
pongono prezzi sociali eleva
ti, a cominciare dalle metro
poli Se la sinistra vuole diven
tare maggioranza deve rispon
dere a queste contraddizioni 

Giorgio Napolitano Pietro Ingrao 

«Il Popolo»: 
approdo 
social
democratico 
H ROMA II direttore del
l'organo de «Il Popolo», Paolo 
Cabras, definisce «infondata» 
la descnzione del documento 
congressuale del Pel come 
uno spostamento a sinistra e 
sostiene che la sostanza del 
documento è l'approdo so
cialdemocratico La piattafor
ma «richiama temi della so
cialdemocrazia tedesca ed al
cuni filoni di pensiero econo
mico svedese, è la spia di uno 
sforzo di comprensione della 
società postindustnale». Ca
bras critica invece l'analisi po
litica «Il giudizio sulla De * 
ttquidatono, l'accusa ai socia
listi è di aver cooperato ad 
una restaurazione capitalisti
ca Ma se questa analisi fosse 
Pastificata da elementi reali 
approdo per ti Pei sarebbe 

I intransigenza e la contesta
zione dura al sistema e non 
un ipotesi nformista» 

«Avanti!»: 
novità 
culturali 
non politiche 
ta« ROMA «SI colgono in
dubbiamente elementi di no
vità che andranno attenta-
mente esaminati», Cosi dice 
l'«Avantll», In un articolo fir
mato da Giulio Scarnine, che 
si cimenta in una prima valuta
zione del documento con
gressuale del Pei Secondo il 
quotidiano socialista, pelò, 
•scatta una sorta di cesoia che 
separa nettamente l'impegno 
culturale messo nell'elabora
zione della parte programma
tica dalla concreta indicazio
ne delle scelte politiche». An
zi, sotto questo profilo, ci sa
rebbe -uno scadimento nella 
polemica contingente», poi-
che «sullo slondo di un "rea-
ganismo all'italiana" il Fsl vie
ne identificato come il nuovo 
perno di una rinnovata con-
oenlioadexcludendumvnaa 
i comunisti» 

Inverno: supervacanze Alpitour. 

Ogni . 
due nonni, 

un nipotino 
gratis. 

Facciamo conto che 
siate in tre Decidete \ 
di godervi una vacanza * 
fuori stagione in 
una bella località del v s» 
Mediterraneo *-"' 
o dell'Atlantico orientale 
Scegliete una sistemazione in 
camera a tre letti. 
Benissimo- viaggio e soggiorno 
della terza persona sono gratis. 
Offerti da Alpitour 

E un'occasione 
straordinaria 

per genitori 
v. -"""o nonni con bambini, 
amici, amiche, signore 

dinamiche, colleglli di lavoro: 
per tutti coloro che sanno 
godersi la vita Anche fuori 
stagione Basta essere in tre, 
correre in agenzia viaggi 
e consultare il catalogo Mare 
Inverno Alpitour per scoprire 

destinazioni, hotel e residence 
che aderiscono all'iniziativa. 
Affrettatevi, pero: 
l'offerta e valida per vacanze 
comprese fra il 20 novembre e il 
20 dicembre. Partenze 
dai principali aeroporti italiani. 
Buone vacanze! 

Alpitour, il leader 
delle vacanze. 

4 l'Unità 
Venerdì 
28 ottobre 1988 
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IN ITALIA 

Palermo 

Magistratura 
democratica 
a congresso 
• i PALERMO. Si apre oggi a 
Palermo l'ottavo congresso 
nazionale dì Magistratura de* 
mocratica, dedicato a! tema 
•Un magistrato per tutti i citta* 
dini, giurisdizione e valori co
stituzionali*. La prima giorna
ta dei lavori, che sì protrarran
no fino a martedì, è impernia
la sulla relazione del segreta
rio Franco Ippolito e su una 
tavola rotonda su «Cittadini, 
istituzioni democratiche e po
tere mafioso» con Edmondo 
Bruti Liberati, Pino Arlacchi, 
Alfredo Galasso, Ennio Pinta-
cuda e Gianni Puglisi. Al con
gresso parteciperanno rap
presentanze degli altri gruppi 
della magistratura italiana e di 
altri paesi, docenti universita
ri, forze politiche e sociali. La 
delegazione del Pei sarà gui
data dall'on. Aldo Tortorella. 

I! congresso si svolge in una 
laào assai complessa e agitata 
della vita dell'istituzione giu
diziaria e del suo rapporto 
con gli altri poteri e con gli 
utenti della giustizia. Dopo-re-
ferendum, problemi delle ri
forme, varo del nuovo codice 
dì procedura penale, lotta alla 
criminalità organizzata; ma 
soprattutto una serie di con
flitti e episodi che mettono in 
discussione il principio del
l'indipendenza del giudice, af
fermato dalla Costituzione. 
Questi alcuni dei temi posti da 
Md, un movimento in costan
te crescita di consensi negli 
ultimi anni. 

Conclusa ristruttoria per la sciagura 
che provocò 37 morti a Conca di Crezzo 
Saranno giudicati uomini dell'Ati, del Rai 
di Civilavia e della francese Aerospatiale 

Strage dell'Atr 42 
Nove rinvìi a giudizio Un finanziere mostra una delle «scatole nere» recuperate dopa 

l'incidente alt'Atr 42 dell'Ati nell'ottobre del 1987 

Nove richieste di citazione a giudizio. Si è conclusa 
così, ieri mattina, dopo un anno, l'istruttoria con
dotta da) procuratore della Repubblica di Como, 
Del Franco, per far luce sulle responsabilità del 
disastro aereo di Conca di Crezzo. Una tragedia 
nella quale, la sera del 15 ottobre 1987, perirono le 
37 persone che si trovavano a bordo dell'Atr 42 
dell'Ati in volo tra Milano e Colonia. 

ANGELO FACCINETTO 

• i COMO. A comparire da
vanti ai giudici del Tribunale 
del capoluogo lariano saran
no i funzionari dell'Ati, Rober
to Balanzin, Ettore Grion, Set
timio Marselli e Adriano Pac-
cariè, ì dirigenti di Civilavia -
la direzione generale dell'a
viazione civile - Pier Camillo 
Brazzola, Vincenzo Calcatela 
e Arturo De.Santis, il dirigente 
del Registro aeronautico ita
liano Vittorio Fiorini e il pro
gettista della società francese 

Aerospetiale e responsabile 
del programma Atr 42, Jean 
Rech. Per loro l'accusa è di 
disastro aviatorio colposo e dì 
omicidio colposo plurimo: ri
schiano una pena variante tra i 
2 e i 10 anni di reclusione. Il 
processo, secondo quanto è 
stato annunciato dallo stesso 
procuratore, si svolgerà nella 
prossima primavera, probabil
mente nel mese di aprile. 

Nessuna responsabilità è 
invece emersa, nel corso del

l'istruttoria, a carico dei cin
que controllori di volo in ser
vizio alla torre di controllo di 
Linate e dei loro quattro colle
ghi di «Milano controllo! che 
hanno preso in consegna il ve
livolo tra lo scalo milanese e 
la Svizzera, raggiunti la prima
vera scorsa da ordine di com
parizione. Esce dal processo 
anche Piero Pelagatti, il diri
gente dell'Aeritalia che apriva 
l'elenco stilato dal dottor Del 
Franco, per il ruolo seconda
rio svolto dall'azienda italiana 
nella costruzione del Colibrì, 
mentre, per la loro posizione 
soggettiva all'interno dei ri
spettivi enti di appartenenza, 
sono stati prosciolti gli altri 5 
inquisiti (due dell'Aerospatia-
le, uno del'IAti, uno del Rai e 
uno di Aeroìnformation). 

La conclusione a tempo di 
record dell'inchiesta era stata 
messa in forse nelle scorse 
settimana dai legali del re

sponsabile del progetto Atr 
42, Rech. Questi avevano so
stenuto davanti ai giudici del 
Tribunale della libertà l'in
competenza territoriale della 
Procura comasca (il Colibrì si 
è schiantato al suolo proprio 
lungo la linea di confine tra i 
comprensori di Como e di 
Lecco ma l'eccezione, con 
sentenza depositata martedì 
scorso, è stata giudicata 
«inammissibile e comunque 
infondata*. 

La richiesta di citazione a 
giudizio suona come una con
ferma delle conclusioni cui 
era giunta la perizia deposita
ta alla fine di aprile. Secondo 
la commissione d'inchiesta 
istituita dal dottor Del Franco 
subito dopo il disastro, a pro
vocare la caduta dell'Atr 42 
«Città di Verona* fu una mici
diale serie di concause. Le dif
ficili condizioni meteorologi
che, anzitutto, caratterizzate 

quella sera sul lago di Como 
da forti piogge e da tempera
ture molto basse in quota; 
l'accumulo di ghiaccio - diffi
cilmente visibile dalla cabina 
di pilotaggio - sulle ali e in 
coda; la limitata efficacia dei 
sistemi di protezione anti
ghiaccio; l'incompletezza e il 
mancato aggiornamento del 
manuale di volo; l'impiego del 
velivolo su quella rotta; la 
mancala segnalazione delle 
condizioni meteorologiche 
pericolose (peraltro non in
frequenti sulle Prealpi) e l'ina
deguato addestramento del
l'equipaggio. I nove inquisiti 
dovranno rispondere - eia* 
scuno per le proprie respon
sabilità - della non completa 
efficacia del sistema di prote
zione antighiaccio in dotazio
ne all'aereo (è il caso di 
Rech); dell'incompletezza del 
manuale di volo, dell'impiego 

dell'Atr sulla rotta Milano-Co
lonia e della mancata sensibi
lizzazione dei piloti sui pro
blemi causati dalla formazio
ne di ghiaccio (è il caso dei 
funzionari dell'Ali); della cer
tificazione - e questo riguarda 
il dirigente del Rai - di naviga
bilità del Colibrì, anche in as
senza di sistemi antighiaccio 
più potenti, lungo rotte spesso 
caratterizzate da difficili con
dizioni meteorologiche; della 
autorizzazione - all'impiego 
del velivolo sull'aerovia nu
mero 9 Milano-Colonia e del 
mancato controllo sulla com
pletezza e l'aggiornamento 
del manuale operativo di volo 
predisposto dall'Ali (è il caso 
dei dirìgenti di Civilavia). 

Soddisfazione per le con
clusioni cui è giunta l'inchie
sta è stata espressa dai legali 
dei familiari dei piloti morti 
nella sciagura, Lamberto Lai-
né e Pier Luigi Lampronti, 

Il boss milanese era l'erede di Epaminonda 

Arrestato Rocco Pompeo, 
re delle bische e della droga 
Rocco Pompeo, l'ultimo grande capobanda della 
mala milanese, è stato arrestato alle tredici di mer
coledì. Sulla sua testa ci sono già una condanna 
all'ergastolo e due mandati di cattura con imputa
zioni gravissime: la banda dei Pompeo aveva eredi
tato da Angelo Epaminonda il ruolo di protagoni
sta nel traffico di droga e nelle attività criminali ad 
esso collegate, prima fra tutte il gioco d'azzardo. 

LUCA FAZZO 

• • MILANO, *Vi vedo sorri
denti». All'una di mercoledì 
pomeriggio Rocco Pompeo 
ha accolto così, porgendo i 
polsi alle manette, gli uomini 
che venivano ad arrestarlo. Al 
grande pubblico il nome di 
Rocco Pompeo dice poco; 
non ha alle spalle le bravate di 
René Vallanzasca, il passato 
da playboy di Francis Turatel-
lo o le stragi da cinque morti 
alla volta di Angelo Epami
nonda. Eppure da tre anni 
un'intera sezione della que
stura milanese si occupava 
esclusivamente di come chiu
dere il cerchio intorno a que
sto calabrese (è nato a Isola 
Capo Rizzuto trentotto anni 
fa), piccoletto e dall'aria insì* 

fnìfìcante. «Da anni - ha detto 
leulerìo Rea, capo delia Mo

bile - non ci trovavamo di 
fronte ad una banda dal po
tenziale criminale come quel
lo dei Pompeo». Una banda 
che aveva assunto su dì sé il 
ruolo di protagonista nel gran

de business della malavita mi
lanese degli anni Ottanta: l'e
roina, il traffico che sposta de
cine di miliardi ogni mese su 
una piazza diventata il croce
via del mercato intemaziona
le. E che nei primi dieci mesi 
di quest'anno, a Milano, ha 
già ammmazzato di overdose 
ceniotrentuno ragazzi, al rit
mo di uno ogni cinquantacin
que ore. 

Tutto il resto, nell'attività 
dei Pompeo, veniva di conser
va: le rapine, le truffe, gli as
sassini! perpetrati per mante
nere il dominio della piazza. 
Per uno di questi omicidi Roc
co Pompeo si porta già addos
so una condanna all'ergasto
lo: è quello di Domenico Ma-
mone, strozzato e poi brucia
to ad Alzate Brianza nella not
te tra l'il e il 12 luglio del 
1984. Ma il punto forte del 
settore logistico dei Pompeo 
era un altro: il controllo delle 
bische clandestine milanesi, 

B u r n i i 
Rocco Pompeo 

una fonte inesaurìbile di dena
ro liquido che veniva utilizzata 
per l'assistenza ai detenuti 
della banda e ai toro familiari. 

Sulla sua strada Rocco 
Pompeo ha trovato un masti
no: Pietro Ruotolo, ispettore 
capo della questura milanese. 
Con i suoi sei uomini (Ingala, 
Solinas, Viola, Modena, Del 
Piva, Aitamura) per tre anni 
l'ispettore ha seguito le tracce 
del boss, ha sorvegliato deci
ne di appartamenti, si è appo
stato nei travestimenti più in
credibili. Un anno fa, Pompeo 
lasciò nella tagliola un ciuffo 
di pelo: era appena uscito da 
un covo in via Garofalo quan
do vi fecero irruzione Ruotolo 

e i suoi. Su un cassettone c'e
rano due fotografie del ricer
cato, le prime davvero atten
dibili a cadere in mano degli 
investigatori: e la caccia è ri
partita più serrala di prima. 

Il cerchio si è stretto la mat
tina di mercoledì a Carate 
Brianza, un piccolo centro a 
nord di Milano. Qui la polizia 
era arrivata all'inizio dell'an
no, quando aveva scoperto 
che un appartamento in via 
Aspromonte era stato preso in 
affitto da Concetta Tallarico, 
sorellastra del boss: per mesi 
e mesi il palazzo era stato te
nuto sotto controllo strettissi
mo (gli agenti erano arrivati a 
prendere in affitto un apparta
mento al piano terreno). Di 
Pompeo, nessuna traccia: fino 
alla mattina dell'altro ieri, 

3uando nonostante le serran-
e ermeticamente chiuse 

qualcuno si accorge che al 
settimo piano ci sono segni di 
vita. All'una la polizia bussa al
la porta, Pompeo chiede "Chi 
è?» e loro rispondono «Il pa
lazzo è circondato». Il latitan
te viene arrestato: è disarma
to, ha pochi soldi e poco ba
gaglio. Probabilmente era di 
passaggio, aspettava un ami
co che però ria «fiutato» la si
tuazione e non si è fatto vede
re. 

Dietro le sbarre Rocco 
Pompeo raggiunge il resto 
della famiglia: i fratellastri An
gelo e Pasquale Tallarico e so
prattutto il fratello Mimmo. 

In un libro un ex afferma di sì 

Paolo VI non pensò mai 
di «sciogliere» i gesuiti 
È infondato sostenere che Paolo VI volesse scio
gliere la Compagnia di Gesù per i contrasti che si 
erano determinati sulla linea di rinnovamento con
dotta da padre Arrupe, come sostiene l'ex gesuita 
americano Malachi Martin. Questi, le cui posizioni 
conservatrici sono ben note, auspica che Giovanni 
Paolo II sostituisca l'ordine di S. Ignazio di Loyola 
con l'Opus Dei di mons. Escrivà de Balaguer. 

ALCESTE SANTINI 

Mi CITTÀ DEL VATICANO. 
Non ha trovato alcun riscon
tro in Vaticano la tesi sostenu
ta dall'ex gesuita americano 
Malachi Martin, secondo il 
quale Paolo VI stava per scio
gliere la Compagnia di Gesù 
per le scelte troppo audaci 
sulla giustizia sociale e per le 
attenzioni rivolte ai movimen
ti di ispirazione marxista. E ve
ro, invece, che Malachi, con il 
suo libro appena uscito, «I ge
suiti», ha inteso sferrare un at
tacco a padre Arrupe, che ha 
retto dal 1965 al 1981 la Com
pagnia con idee progressiste, 
e a Paolo VI per averlo soste
nuto, nonostante la destra cu
riale lo sollecitasse a prendere 
provvedimenti contro di lui. 

Va ricordato che quando 
morì, il 5 ottobre 1964, il su
periore generale padre Jean-
Babtiste Janssens, la Compa
gnia di Gesù era attestata, sal
vo eccezioni, su posizioni pre-
conciliari. Si poneva, quindi, il 

problema di un suo aggiorna
mento e padre Arrupe, sotto 
la spinta del Concilio che si 
era concluso nel 1965, diven
ne l'espressione di quelle for
ze progressiste che avevano 
reclamato, invano, un rinno
vamento negli anni preceden
ti. La linea di apertura a tutte 
le culture, elaborata e portala 
avanti da padre Arrupe, susci
tò non solo le riserve dei con
servatori all'interno della 
Compagnia, ma l'allarme del
la destra curiale 0 cardinali 
Oddi, Palazzini, Siri, ecc.), 
dell'allora sostituto mons. Be
rcili e delta destra cattolica, 
sia a livello degli episcopati 
che di organizzazioni e dì altri 
ordini religiosi. 

La ricostruzione di questi 
contrasti, che viene fatta da 
Malachi Martin (conservatore, 
fondamentalista, ha insegnato 
per oltre 10 anni all'Istituto bi
blico di Roma prima di abban

donare l'ordine), è fondata 
perchè effettivamente, tra il 
1975 e il 1978 (poco prima di 
morire). Paolo VI ebbe vari 
colloqui con padre Arrupe al 
fine di smussare gli angoli. Ed 
è anche vero che del proble
ma si sono occupati Giovanni 
Paolo I (ma il suo pontificato 
fu breve) e soprattutto Gio
vanni Paolo II, il quale nel 
1981 fece dimettere padre Ar
rupe e nominò come commis
sario della Compagnia padre 
Pezza per preparare la con
gregazione che ha eletto il 13 
settembre 1983 nuovo supe
riore generale padre Peter-
Hans Kolvenbach. Mai un 
pontefice aveva compiuto un 
atto così drastico, dato che il 
superiore della Compagnia 
viene eletto a vita. 

E, comunque, rivelatrice, la 
conclusione di questo ex ge
suita americano, per capire il 
senso della sua operazione 
politico-religiosa, quando 
prospetta che la Compagnia 
di Gesù, ormai «troppo devia
ta», potrebbe essere «sostitui
ta nel cuore del Papa da qual
che altra organizzazione più 
genuinamente cattolica, l'O
pus Dei». Sì augura, intanto, 
che «alcuni scismi interni» 
possano indurre «alcune parti 
a staccarsi dal corpo principa
le della Compagnia». Insom
ma, l'ex gesuita vuole che i 
gesuiti cessino di esistere. 

Salvi i suoi due compagni 

Muore un geologo 
precipitando nel Vajont 
Mario Riva, il geologo di 29 anni di Padova precipi
tato da una delle pareti della forcella Copit, in Val 
Vajont, è stato trovato morto verso le 11 dì ieri 
mattina. I suoi due compagni - Giuliano Acerbi, 30 
anni, di Mantova e Michele Besio, 31 anni, di Fer
rara - sono invece salvi. Si era temuto, in particola
re, per la vita di Acerbi, rimasto tutta la notte incor
dato alla parete, senza equipaggiamento. 

mm FERRARA, Ieri, poco pri
ma di mezzogiorno, le squa
dre di soccorso alpino dì Lon-
garone e Maniago hanno re
cuperato il corpo sfracellato 
di Mario Riva, dopo ricerche 
durate tutta la notte, alle quali 
hanno preso parte anche i ca
rabinieri di Cimolaìs e uno dei 
ire geologi, Michele Besio, 
che nel pomeriggio del giorno 
prima aveva dato l'allarme. 
Quasi contemporaneamente 
il terzo geologo, Giuliano 
Acerbi, è stato soccorso da un 
elicottero e trasportato a valle 
(le sue condizioni sono buo
ne), dopo essere rimasto 
bloccato in parete per quasi 
venti ore, esposto al freddo ri

gido della notte. 
Era stato l'Acerbi ad avver

tire Michele Besio con il quale 
si manteneva in contatto (ma 
le montagne disturbavano le 
comunicazioni fra i due) con 
un walkie-talkie: Mario Riva 
era improvvisamente precipi
tato, scomparendo, da una 
parete ripida. Prima un ruzzo
lone di una quindicina di me
tri, poi un volo, a tratti inter
rotto, di complessivi 500 me
tri. Il corpo - riconosciuto ieri 
dal padre - si trova adesso 
nell'obitorio di Erto. Mario si 
era sposato pochi giorni fa 
con un'infermiera di Ferrara, 
Elisabetta Zincati; subito do
po si erano stabiliti a Cavas

se, dove la donna aveva final
mente trovato un lavoro. In
tanto il manto aveva mantenu
to stretti contatti con Ferrara, 
dove si era laureato all'Istituto 
di Geologia con una tesi sul 
monte Toc. La laurea l'aveva 
conseguita 3-4 anni fa con
temporaneamente ad Acerbi 
e a Besio e, insieme, conduce
vano ricerche soprattutto in 
Val Vajont, anche per conto 
dell'istituto universitario ferra
rese. Come del resto stavano 
conducendo ieri l'altro, con ti 
prelievo di campioni di pare
te. 

In particolare il Riva era un 
esperto in scalate: compiuti 
gli studi aveva frequentato, a 
Ferrara, con ottimi risultati un 
corso del Cai; in seguito aveva 
salito, vane volte, pareti an
che più pericolose di quella 
della forcella Copit. Da qui an
che una serie di interrogativi 
su qunato può essergli acca
duto e che non può che esse
re accidentale: il «saito» di un 
chiodo, l'allentamento o la 
rottura di una corda o di un 
gancio. D C.B. 

— — ^ — — — A Vicenza convegno sulla sicurezza stradale 

Le Province criticano Ferri 
«Estemporaneo il suo decreto» 
Autovelox e nuovi asfalti, segnaletiche, cinture e 
caschi: tutto quanto fa «sicurezza stradale» è in 
mostra da ieri a Vicenza, nell'unica rassegna italia
na dedicata all'argomento. Paralleli, tre giorni di 
convegno sull'educazione stradale nelle scuole, la 
gestione del traffico, la nuova patente europea. 
L'Unione delle Province contraria al decreto Ferri 
(«estemporaneo»), critiche alle targhe alterne. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VICENZA. Bracciali e ca
vigliere rifrangenti, una ma
netta elastica che unisce il suo 
polso a quello della madre: 
ecco un bambino pronto ad 
affrontare la passeggiata per 
strada. Lo garantisce la Chic
co. E la massaia? Non scivole
rà più sulle strisce pedonali, 
buttando all'aria la spesa, gra
zie alla nuova segnaletica 
orizzontale antisdrucciolo 
della 3M. Prodotti strambi e 
ricerche d'avanguardia sono 
in mostra da ieri, per tre gior
ni, a «Via sicura», seconda 
mostra nazionale (e unica in 
Italia) sulla sicurezza stradale, 
organizzata a Vicenza dalla 

Fiera, dall'Unione delle Pro
vince italiane e dall'Aisico. 
Parallelo, un convegno sulla 
nuova patente europea (c'è la 
legge ma non ta data d'inizio), 
la gestione della viabilità, l'e
ducazione stradale nelle scuo
le. Cominciamo da quest'ulti
mo punto. L'educazione stra
dale, in Italia, non c'è (appena 
due miliardi di finanziamenti 
estemporanei) mentre nel re
sto d'Europa e obbligatoria da 
tempo. Un esempio? In Ger
mania la insegnano fin dalle 
scuole materne e nelle medie 
arrivano a proiettare filmati 

raccapriccianti di incidenti, 
per discuterne le cause... In 
Italia quasi un terzo delle vitti
me di incidenti mortali - in 
media duemila su oltre sette
mila - ha dai quindici ai ventu
no anni. Ma non sembra colpa 
di diseducazione, la stessa 
percentuale, anche più alta, si 
ritrova dappertutto. Si lamen
ta, nei documenti del conve
gno, il ritardo storico italiano 
in tema di sicurezza. Abbiamo 
introdotto il casco per molo-
ciclisti ed i guardrail in calce
struzzo nelle autostrade. Il de
creto Ferri sui limiti di velocità 
è definito «estemporaneo» da 
Adriano Guerrini, presidente 
della commissione Trasporti 
dell'Upi, le targhe alterne so
no state giudicate «un modo 
rozzo di provvedere» dal se
natore Guido Bernardi, presi
dente della commissione Tra
sporti del Senato. 

Cinture di sicurezza e seg* 
giolini per bambini saranno 
obbligatori, progressivamen
te, tra aprile '89 e aprile '90. 
Del tasso alcolemico net san
gue 0'alcol provoca 4.400 in

cidenti mortati l'anno) si di
scute senza sbocchi. E per il 
resto? Mancano ancora il nuo
vo codice detta strada, atteso 
da venti anni, un metodo di 
rilevazione degli incidenti che 
esamini anche il comporta
mento dei veicoli, censimenti 
dei «punti neri» dove avviene 
il 75% degli scontri, revisioni 
adeguate dei veicoli. Nell'87 
gli incidenti stradali hanno 
provocato in Italia quasi 
10.000 morti. Secondo le sta
tistiche ministeriali le respon
sabilità sono suddivise cosi: 
colpa dell'uomo nell'85% dei 
casi (nell'ordine: distrazione, 
inosservanza delle distanze di 
sicurezza, troppa velocità), 
dei veicoli nell'IIX (cause 

Sirioritarìe pneumatici, freni, 
ari e sterzo), delle strade solo 

nel 4%, soprattutto per scarsa 
illuminazione e segnaletica 
confusa. Ma se strade e auto
strade, che contano su una re
te globale dì 302.000 chilo
metri, tendono ad assolversi, 
lo stand delle Ferrovie ricorda 
che a parità di volumi dì traffi
co, c'è un morto sui treni ogni 
36 sulla strada. 

Senatori contro 
gli aumenti 
ai dipendenti 
del Quirinale 

Con una lettera inviata al ministro della Funzione pubblica 
Pomicino e al ministro del Tesoro Amato, i senatori Loren
zo Gianotti (Pei), Gianfranco Pasquino (Sinistra indipen
dente), Antonino Murmura (De) e Giuseppe Fassino (PIO 
hanno invitato il governo a «respingere le richieste dì ulte
riori miglioramenti economici* avanzate dai dipendenti 
del Quinnale, e di realizzare invece «una tendenza a rende
re più uniformi i trattamenti sindacali nella pubblica ammi
nistrazione». 

Uccide 
la moglie 
e la suocera 
e poi si spara 

Luigi Grandesso, di 49 anni, 
dipendente di una conceria 
a Bassano del Grappa, ha 
ucciso ieri la moglie, Maria 
Bizzolto, di 47 anni, casa
linga, e la suocera e poi si è 
sparato. L'uomo, che ha 
usato una carabina automa-

™ , ™ " " * ™ ^ ^ " , " ^ ~ tlca, ha esploso un colpo 
anche verso il figlio Alessandro d! 21 anni che è rimasta 
ferito alla testa. Crandesso, separato da alcuni anni, ha 
atteso, verso le 12, che la moglie e il tiglio maggiore, 
tornassero a casa. Appena ha visto la donna scendere 
dall'automobile ha latto fuoco. Francesca Bizzolto £ mor
ta all'istante. Alessandro, Invece, si è messo a correre ed è 
riuscito ad entrare in una casa vicina, ma è stato, comun
que, colpito al capo e alla spalla: i medici lo hanno giudi
cato guaribile in dieci giorni. Grandesso ha poi raggiunto il 
Parage e si è imbattuto nella suocera e le ha sparalo. Infine 

uomo si è sparato un colpo alla gola. 

La detenuta 
che mangia solo 
cioccolatini 
ha un tumore 

Diventa sempre più dram
matica la situazione di Elsa 
Sotgia, 41 anni, di Carbonia 
(Cagliari), la detenuta che 
da oltre due anni e mezzo 
rifiuta il cibo ed accetta di 
mangiare soltanto ciocco-
latini e caramelle. Elsa So-

^ ™ ™ " " ^ " ^ ^ " " " » " (sia, a giudizio dei medici 
del carcere e dei suoi avvocati difensori, ha un tumore ed 
è in pericolo di vita, la presenza del tumore è stata eviden
ziata nei mesi scorsi durante uno dei tanti controlli medici 
cui la donna è stata sottoposta. Da alcune settimane Elsa 
Sotgia. oltre a respingere il cibo, rifiuta anche le visite 
mediche. Sabato scorso con ordinanza del sindaco di Ca
gliari, Paolo De Maglstris, era stata trasferita in ospedale. 

Luciano Ligglo, detenuto 
continuativamente da oltre 
quattordici anni di cui gli ul
timi quattro nella casa cir
condariale nuorese di Badu 
e Carros, ha acquistato la 
possibilità di uscire «in per 
messo» dal carcere. E que-

!«»»«••»"•»•»»"••»«•»»»•»»«»• sto il primo e più Immedia
to beneficio al quale Ligglo, a richiesta, può essere ammes
so in seguito alla decisione del tribunale di sorveglianza 
della Corte d'appello di Cagliari che di recente gli ha 
riconosciuto mille giorni di abbuono della pena per «buo
na condotta» con automatica riduzione del periodo deten
tivo minimo necessario per la concessione di permessi di 
breve durata. 

Uggio 
può uscire 
in permesso 
dal carcere 

Sequestro 
dello studente 
Celadon 
4 arresti 

I carabinieri del gruppo di 
Catanzaro sostengono di 
avere individuato la prigio
ne dove, fino a qualche 
giorno addietro, sarebbe 
stato tenuto segregato lo» 
studente Carlo Celadon. 18 
anni, figlio di un industriale 

— — ^ — — — vicentino, rapito ad Ani-
gnano (Vicenza). La prigione sarebbe stata localizzata in 
un ovile, in località «Angitola*. nel comune dì Pizzo Cala
bro (Cz). Gli stessi carabinieri hanno arrestato quattro per
sone. Si tratta del latitante Leonardo Marte, 29 anni, da 
Africo Nuovo (Re), Mario Leo Morabito, 32 anni, nato a 
Bova Marina (Re), residente ad Africo Nuovo, I fratelli 
Natale ed Emanuele Calfapietra, di 41 e 40 anni di Pizzo 
Calabro (Cz). 

La commissione Lavoro del 
Senato ha approvato ieri in 
sede deliberante (senza II 
passaggio in aula) le propo
ste di legge sugli aumenti 
agli invalidi civili, ai ciechi 
civili e ai sordomuti. Il prov-
vedìrnento dovrà tornare a 

,»™•",^•,•»,»««•»»«*,»»«"," Montecitorio per una mo
difica apportata dai senatori su richiesta delle associazioni 
degli invalidi. Si tratta dello stralcio dell'articolo che porta
va all'80% la percentuale, che attualmente è al 66*, per 
ottenere i benefici. 

Uno degli imputati del pri
mo processo a «Cosa no
stra. Gaetano Calista, di 54 
anni, condannato il 30 set
tembre scorso ad otto anni 
di reclusione per associa
zione mafiosa, è stato ucci-
so ieri sera poco dopo le 20 

t»^••»»,•»*»»*,»^t,1••*"•1,1,1,• all'interno di un negozio di 
genen alimentari gestito dalla moglie, nel popolare quarti-
re della «Vucciria», nel centro stonco di Palermo. A spara
re sarebbe stato un giovane armato di una pistola di grosso 
calibro. 

Aumenti 
agli invalidi 
civili 
Sì del Senato 

Ucciso a Palermo 
imputato 
del primo 
maxiprocesso 

GIUSEPPE VITTORI 

Il ministra Ferri alla Cee 

Entro dicembre sapremo 
quanto si potrà «correre» 
sulle strade d'Europa 
M ROMA. Mentre dal con
vegno di Vicenza arrivano se
gnali di guerra per Ferri e il 
suo decreto sui limiti di velo
cità, il ministro dei Lavori pub
blici fa sapere da Bruxelles di 
essere soddisfatto del collo
quio avuto con il commissario 
della Cee, Clinton Davis. I due 
si sono incontrati ieri presso la 
commissione Trasporti e Am
biente della Comunità euro
pea per fare il punto sulla sicu
rezza stradale con un accento 
particolare sui limiti di veloci
tà. 

«Non è facile arrivare ad 
una soluzione unica per l'inte
ra Comunità - ha detto Davis 
- dato che ogni paese propo
ne soluzioni diverse. Certo è 
che le discussioni e i provve
dimenti presi in Francia e in 
Italia hanno contribuito a far 
maturare i tempi per affronta
re la questione a livello comu
nitario». Presto dunque anche 
la Cee dovrà esprimersi in te
ma di limiti di velocità, anzi, il 
commissario Davis precisa 
che entro il dicembre prossi
mo sapremo a quanto sarà le

cito andare sulte strade d'Eu
ropa. 

Al di là di quelle che saran
no le decisioni future, il com
missario ha espresso un pare
re personale sul limite di velo
cità che dovrebbe essere di 
120 chilometri l'ora sulle au
tostrade. Per Davis, comun
que, la cifra deve essere dota
ta di una certa •flessibilità»: 
andrebbe, cioè, diminuita o 
aumentata in misura minima, 
a seconda delle caratteristi
che ambientali e della strada, 
Oltre alla definizione del limi
te il commissario ritiene che 
in tema dì sicurezza sono sei ì 
fattori da tenere in considera
zione: risparmio energetico, 
risvolti ambientali, sicurezza 
delle strade, volume del traffi
co e possibilità di controllar
lo, possibilità di imporre san
zioni ed effetti sull'industria. 

Dopo l'incontro Ferri ha 
anticipato che oggi al Consi
glio dei ministri proporrà, nel-
Fambìto delle misure di sicu
rezza stradale, il ritiro della 
patente da 8 a 30 giorni per 
chi viola il codice della strada 
e provoca un incidente. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

A Rosignano il «partito» della vertenza ambiente pronto al referendum 

«No a un futuro di plastica» 
La Solvay vuole crescere, 
ma senza fare i conti 
con l'inquinamento 
La sfiducia della gente 
«Non deleghiamo la salute» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

• • ROSIGNANO SOLVAY. «LÌ 
vogliono farci ancora plastica, 
vogliono riempire il mondo di 
sacchetti, vanno contro l'Eu
ropa; Austria e Svizzera hanno 
deciso di diminuire dei 60% il 
Pvc, Noi, invece, vogliamo 
raddoppiare», Seduti al tavoli
no di un bar sul ciglio de II'A u-
relia, tra Rosignano e Casti-
glioncello, i due del comitato 
per II referendum cercano di 
coprire con la voce l'assor
dante rumore delle auto di 
passaggio. Proponete la chiu
sura della Solvay? «No, siamo 
contrari ai nuovi impianti», ri
sponde Walter Giubilini, delia 
Lega Ambiente, insegnante. 
Cosa pensate della «vertenza 
ambiente» aperta dal partiti e 
dal sindacati? «Saremmo an
che d'accordo, ma non la so
sterremo perchè non cancella 
Il Pvc. Trattare con la Solvay 
significa porsi sul suo stesso 
piano, vuol dire perdere», gli 
fa eco Mauro Doveri, rappre
sentante del comitato civico 
per il referendum. 

Nelle stanze del consiglio 
di fabbrica, il delegato Cgil fa 
lo sguardo cattivo: 'Lottare è 
Inutile? Ma lo sa quel Giubilini 
che noi abbiamo anticipato di 
anni la logge Merli, quella su
gli scarichi industriali, costrin
gendo la fabbrica a non butta
re più mercurio in mare? E 
dov'era la Lega Ambiente 
quando si scioperava?». 

•ìi vero abbiamo ottenuto 
mollo. Inutile, però, appuntar
si sul petto medaglie e nastrini 
di riconoscimento», commen
ta più pacato Piero Nocchi, 
socialista, segretario della Ca
mera del lavoro. «11 problema 
- aggiunge - è di non riper
correre gli errori compiuti alla 

Farmoplant. Noi, a differenza 
della Lega ambiente e del Co
mitato, crediamo sia possibi
le. In giugno abbiamo rag
giunto un accordo con la dire
zione sindacale propno su 
questi temi. Stiamo cambian
do concretamente il nostro 
modo di affrontare i proble
mi». 

Nelle sezioni comuniste di 
Rosignano ci provano cercan
do di guardare ad un domani 
non troppo lontano. Dice 
Mauro Conflitto del direttivo 
della sezione: «Credo che il 
comune si stia muovendo be
nino con la vertenza ambien
te, ma è importante la questio
ne del tempi: "prima" la Sol
vay risani e "poi" ottenga i 
permessi. La plastica non è il 
nostro domani". 

In questi mesi è nato a Rosi
gnano un nuovo partito: è il 
«partito della vertenza am
biente». Ha uno del suoi capi
saldi nel comune, un mono
colore Pei che, su questo 
fronte, riesce a tenere uniti 
anche socialisti e democristia
ni. Qualche mese fa, in mag
gio, riunirono il consiglio co
munale nella piazza alla pre
senza di migliaia di persone: 
«Una delle più grandi manife
stazioni del dopoguerra», cal
colano alla Cgil. Da allora, pe
rò, la vei lenza ambiente non 
ha fatto molti passi in avanti. 
«Si può anche discutere dello 
strumento del referendum, 
ma è ormai un dato di fatto 
che la gente non delega più su 
questi temi. Per questo biso
gna che la Solvay tratti global
mente» spiega Paolo Roteili 
capogruppo a Rosignano e se
gretario provinciale della De 

livornese. Nello stesso Psi, pur 
attraversato da tensioni inter
ne, prevale la volontà di «non 
creare lacerazioni ingestibili 
ira i cittadini. Noi siamo favo
revoli - dice la professoressa 
Lucia Croce, capogruppo Psi 
- ad una consultazione dei 
cittadini. Bisogna evitare 
opzioni secche, semplifi
cazioni sciocche. Ma dobbia
mo offrire alla gente la possi
bilità di pronunciarsi». È or
mai solo questione di tempo, 
restano da decidere le date, le 
domande da scrivere sulle 
schede, gli orari di apertura 
del seggio elettorale. 

Almeno in apparenza, nella 
palazzina del centro direzio
nale della Solvay non sembra
no aver ben capito cosa stia 
succedendo fuori dalle infer
riate in stile liberty che segna
no l'ingresso allo stabilimen
to. Non è per disinteresse né 
per regale distacco. Al contra
rio: l'azienda ha commissio
nato un'indagine di opinione 
per capire cosa pensa di lei 11 
popolo di Rosignano. Le ri
sposte, dicono, sono rassicu
ranti: «Ci considerano una so
cietà sena, forte, decisa, affi
dabile». Il dottor Giorgio Fa-
vro, una quarantina d'anni, è il 
responsabile del personale ed 
il capo delle relazioni esterne. 
della Solvay: «Abbiamo biso
gno di una decisione rapidissi
ma, diversamente il nostro 

gruppo andrà a realizzare gli 
investimenti da un'altra par
te». E ancora: «Una cosa sono 
gli investimenti, sui quali or
mai gli studi scientifici hanno 
dato l'Ok. Un altro piano è la 
cosiddetta vertenza ambienta
le, che siamo disposti ad af
frontare ma tenedola separata 
dagli investimenti per i nuovi 
impianti». Il comune chiede 
che i serbatoi di stoccaggio 
vengano allontanati dalla zo
na turistica: «Dateci un motivo 
legale o di sicurezza per cui 
dobbiamo farlo», nsponde Fa-
vro. La Solvay scarica in mare 
tonnellate di polvere bianca, 
assolutamente Innocua, che 
provoca acqua torbida e 
spiagge bianche: «Quelle 
spiagge assomigliano a quelle 
di S. Teodoro e sono molto 
apprezzate dai bagnanti», dice 
il dirigente non celando un 
sorriso. E aggiunge: «È co
munque un problema in di
scussione». 

Il segretario provinciale del 
Pei Sergio Land, è netto: «Le 
vicende dell'Enel di Piombi
no, della Karin B e della Sol
vay indicano che si è aperto 
un capitolo nuovo nei rapporti 
tra industria e ambiente. Ab
biamo fissato nuove procedu
re, nuove regole democrati
che e nuovi poteri. Alla Sol
vay, in questo caso, non resta 
altro che prenderne atto». 
(FINE - II precedente servizio 
è apparso il 24 ottobre 

rr, f tj-^ 

Cli impianti della Solvay di Rosignano 

Farmoplant 
Occhetto 
domani 
a Massa 
m» ROMA I lavoratori della 
Farmoplant di Massa Carrara, 
l'azienda chimica Montedi-
son, chiusa dopo un incidente 
nel luglio scorso, sono stati 
ammessi alla cassa integrazio
ne straordinaria. Lo ha deciso 
il Cipi, riunitosi ieri sotto fa 
presidenza del ministro del bi
lancio Fanfani, dopo l'accor
do fra sindacati e governo del 
23 settembre scorso. 11 gover
no ora dovrà attirare if con
fronto con tutte le parti inte
ressate sul piano di bonifica e 
di reindustrìalizzazione del 
territorio. 

Domani Achille Occhetto, 
segretano nazionale del Pei, 
parteciperà ad una manifesta
zione organizzata dai comuni
sti toscani a Massa Carrara. In 
una città ancora segnata dai 
pesanti effetti del «caso Far
moplant» Occhetto parlerà 
dei problemi lesati al lavoro e 
all'ambiente. IT titolo della 
manifestazione è infatti «Per 
un rinnovamento ecologico 
dell'economia». L'appunta
mento è per domani, alle 17. 
in piazza Aranci a Massa. 

Domani e domenica «prova di voto» del Pei 
• • ROSIGNANO. Domani e domenica si vota nelle 
sezioni comuniste di Rosignano Marittimo, Rosigna
no Solvay e Vada. Si decide l'atteggiamento del Pei 
sui progetti di nuovi impianti chimici proposti dalla 
Solvay. E la prima volta in Italia. Non era mai succes
so che un partito chiamasse tutti propri iscritti a 
esprimersi col voto segreto su una scelta di politica 
ambientale e industriale. Urne aperte dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 19, Il risultato sarà vincolante per gli 
organismi dirigenti se la partecipazione al voto su
pererà il 50%. Lo scrutinio è previsto per il tardo 
pomeriggio di domenica. 

Sulla scheda l'elettore rosso troverà tre domande 
ed una lunga premessa. Vediamone il testo integra

le. «GII studi delta commissione tecnica istituita dal 
Comune di Rosignano hanno accertato che gli im
pianti proposti dalla Solvay possono essere realizza
ti e gestiti in condizioni di sicurezza. E necessario 
però che la società Solvay sottoscriva un accordo 
vincolante, con impegni finanziari e precise scaden
ze, verificabile nei tempi su questi punti indivisibili: 

a) vertenza ambiente: uso equilibrato delle risorse 
idriche, del calcare e del salgemma; difesa della 
costa dall'erosione; recupero ambientale della co
sta e della collina; abbattimento e controllo delle 
emissioni gassose; risparmio energetico; stoccaggi; 

b) ciclo integrato vcm-pvc per ridurre i rischi del 
trasporto di etilene; 

cjaccoglimento delle prescrizioni Usi tra cui una 

rete di monitoraggio sotto il controllo pubblico per 
la costante verifica delle emissioni». 

Dopo questa premessa, seguono tre domande a 
cui bisogna rispondere con un si o un no. Prima 
domanda: «Sei d'accordo con il documento del par
tito, cioè solo dopo il rispetto da parte della Solvay, 
di queste condizioni vi può essere l'assenso alle 
proposte di investimenti?». 

Seconda domanda: «Sei d'accordo che il consi
glio comunale dì Rosignano estenda a tutti gli eletto
ri la consultazione sulla propria posizione relativa 
alla vertenza ambiente e alla proposta di investimen
ti Solvay?». 

Terza ed ultima domanda: «Set d'accordo che si 
vada ad una forma di consultazione anche dei giova
ni trai 16edi 18 anni?». 

Analisi «ambientale» della Finanziaria 

I comunisti contestano i tagli 
alla spesa ecologica 
tm ROMA. Una ri lettura in 
chiave ecologica della Finan
ziarla è stata fatta ieri nell'au-
letta del gruppo comunista 
della Camera dai deputati Mil
via Boselli e Chicco Testa in
sieme con rappresentanti di 
associazioni ambientaliste e 
stampa specializzata chiama
ti. La riunione è stata presie
duta da Renato Zangheri e la 
partecipazione del presidente 
del gruppo comunista è un ul
teriore segno dell'impegno 
del Pei nella questione am
bientale. Quali sono le «osser
vazioni» che i comunisti fanno 
alla Finanziaria e su che cosa 
intendono dare battaglia? 
«Anche la spesa ambientale 
subisce da parte del governo. 
ha detto Milvia Boselli, un dra
stico ridimensionamento, rag
giungendo percentuali irriso
rie. Infatti la spesa del ministe-

Anghessa 

Un bidone 
la lettera 
dal Libano 
H «Un falso pacchiano» 
cosi la Digos milanese ha defi
nito len sera la lettera seque
strata giovedì scorso all'aero
porto di Linate con in calce la 
firma di Alan Steen, uno degli 
statunitensi rapiti In Libano 
dalla Jìhad Islamica. Diventa 
cosi praticamente certo che 
dietro a tutta la vicenda ci sia 
solo un tentativo di truffa mes
so In atto dal faccendiere Al
do Anghessa, l'uomo delle 
mine Valselia, e dai suoi com
plici in Libano 

Che fosse tutto un bidone 
lo si era intuito già l'altro ieri, 
quando le foto degli ostaggi, 
sequestrate alla libanese Aline 
Ritzkallah, si erano rivelate 
delle banali riproduzioni. Pro
pno Ieri, tra l'altro, la «Jlhad 
Islamica» aveva fatto sapere 
da Beirut di non avere nulla a 
che fare né con la donna arre
stata né con Anghessa. 

ro dell'Ambiente, che sul tota
le della spesa statale era allo 
0,72% nell'81, allo 0,33 
nell'85 e allo 0,22 nell'BB, si 
riduce ulteriormente, nell'89, 
allo 0,08%. Inoltre il governo 
attuale continua sulla strada 
del passato. Rincorre, cioè, le 
emergenze con scelte setto
riali e interventi tampone, pe
nalizza la politica di preven
zione, con una spesa per le 
riparazioni che, in poco tem
po, è passata dai 3mila miliar
di annui agli attuali 1 Ornila*». 
Con preoccupazione, inoltre, 
è stato sottolineato come I ta
gli più consistenti si abbatto
no sugli accantonamenti per 
leggi organiche che sono or
mai «indifferibili ed emblema
tiche» di una volontà di cam
biamento (difesa del suolo e 
parchi). Tagli drastici, anzi a 
volte vere e proprie soppres-

Cagliari 

Un pelo 
nel tubicino 
di una flebo 
• • CAGLIARI. Tutto sterile 
in sala operatoria, l'opera
zione riuscita. Ma. Troppo 
spesso ci sono dei «ma»» ne
gli ospedali. E a Cagliari è 
successo che nel tubo di 
una flebo è stato trovato un 
pelo. I carabinieri del Nu
cleo antisoftsticazioni di Ca
gliari hanno denunciato alla 
magistratura il responsabile 
legale della società italiana 
farmaceutica Ravizza, di 
Verona. Nel tubicino di una 
confezione per trasfusioni è 
stato trovato un pelo. La 
scoperta è stata fatta da al
cuni medici dell'ospedale 
Marino che jn seguito han
no chiesto accertamenti ed 
hanno denunciato la cosa ai 
carabinieri. I m'iilari hanno 
sequestrato 5.400 tubicini 
che sono ora a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

sioni, la Finanziaria apporta a 
voci, come quella per l'agri
coltura biologica e la lotta gui
data o allo spostamento (de
focalizzazione) di Industrie a 
rischio, che avevano rappre
sentato una timida inversione 
della politica ambientale. I co
munisti intendono muoversi 
in tre direzioni: approvazione 
delle leggi-quadro, con stan
ziamenti adeguati; interventi 
sulte cause strutturali dell'in
quinamento ambientale (agri
coltura biologica, riforma del
la zootecnia basata sulla redi
stribuzione degli animali sul 
territorio); risanamento, ri
conversione e trasferimento 
degli impianti produttivi che 
determinano danni e gravi ri
schi per la salute e l'ambiente 
(come insegnano Farmoplant 
e Acna), prevenzione, con
trollo e riduzione dell'inquina

mento atmosferico prodotto 
da impianti Industriali; avvìo 
di una polìtica di infrastruttu
re, impianti tecnologici e di li
nee metropolitane nelle aree 
urbane tenendo presente il 
gravissimo problema dell'in
quinamento delle città; poten
ziamento e modernizzazione 
delle infrastrutture ferroviarie 
per un riequilibrio con il tra
sporto su gomma; agenzia per 
la gestione razionale dell'e
nergìa e dello sviluppo delle 
fonti rinnovabili e interventi 
per il risparmio energetico. 
Per i deputati comunisti la ge
stione delle emergenze deve 
prevedere: l'approvazione ra
pida del piano triennale di sal
vaguardia; interventi per le ac
que e il risanamento dei baci
ni idrografici, interventi per il 
risanamento dell'Adriatico e 
rifinanziamento della 441 (ri
fiuti). • MAc. 

Il nuovo biennio delle superiori 

Fra i 14 e i 16 anni 
materia base l'< VM i | »? 
tm ROMA. Biennio unitario, 
e non unico, con delle diver
sificazioni: è l'ipotesi su cui si 
sta lavorando al ministero del
la Pubblica istruzione nel met
tere a punto il disegno di leg
ge per l'innalzamento dell'ob
bligo scolastico. Il provvedi
mento, ha spiegato II sottose
gretario Brocca, arriverà al 
Consiglio dei ministri entro la 
prima metà di novembre. In 
una parte limitata dell'orario 
saranno introdotte materie 
«caratterizzanti»: per esempio 
greco e latino nel corso a indi
rizzo linguistico classico. 
Mentre ci saranno delle nuove 
materie nell'area comune: per 
esempio, economia e diritto. 
Il biennio unitario poggia sulla 
scelta di offrire una professio
nalità di base a tutti, elevando 
il livello culturale generale. In
somma, ha precisato Brocca, 

«non vogliamo una qualifi
cazione finta». Il provvedi
mento prima di arrivare a pa
lazzo Chigi dovrà affrontare il 
giudizio preventivo detta De e 
poi quello degli altri partiti di 
maggioranza. 

•Non è questione di soldi, 
come afferma Galloni; per 
l'attuazione delle riforme che 
la scuola aspetta manca la vo
lontà politica». È l'attacco 
sferrato da Sergio D'Antoni, 
intervenuto al convegno orga
nizzato dal Sinascel (il sinda
cato della Cìsl per la scuola 
elementare) per discutere, ap
punto, la riforma dell'ordina
mento delle elementari. Le 
critiche del segretario confe
derale sono state il leitmotiv 
della giornata, chiusa da una 
tavola rotonda cui hanno par
tecipato rappresentanti di tutti 
i partiti. 

Durante il convegno è rie
splosa la polemica tra la De e 
gli altri quattro partiti della 
maggioranza. Al centro del 
contenzioso i 250 miliardi che 
la commissione della Camera 
ha stornato dal fondo per i 
supplenti, per finanziare le ri
forme. 

Il testo per le elementari, in 
discussione al Parlamento, 
prevede l'abolizione del mae
stro «tuttologo» e introduce 
tre insegnanti a rotazione su 
due classi. Si prevede anche 
l'introduzione della lingua 
straniera. Questione aperta, 
quella del tempo pieno: dì 
fronte all'ipotesi di abolirlo 
c'è stata una levata di scudi, 
non solo da parte dell'opposi
zione comunista. E sarà que
sto, probabilmente, uno dei 
punti più delicati della discus
sione, D R.La. 

— — — ^ j n Senato la maggioranza modifica il decreto sui rifiuti 
Il provvedimento deve tornare alla Camera 

Attacco alla tassa sui sacchetti 
Torna alla Camera il decreto sui rifiuti. Al Senato, la 
maggioranza ha, infatti, introdotto alcune modifiche 
al testo votato a Montecitorio a stragrande maggio
ranza. I deputati dovranno riesaminarlo con grande 
urgenza, pena la decadenza (scade il 9 novembre). 
Cambiato l'articolo sui sacchetti di plastica. I comu
nisti avevano proposto di approvare il testo pervenu
to dall'altro ramo del Parlamento. 

NEDO CANETTI 
• • ROMA Approvato l'altra 
sera a Montecitorio con una 
maggioranza schiacciante 
(391 voti favorevoli e solo ot
to contrari), esaminato al Se
nato - prima tn commissione 
e poi in aula - a tamburo bat
tente, in una sola giornata, il 
decreto sui rifiuti solidi indu
striali e urbani dovrà ritornare 
alla Camera per una seconda 
lettura e il voto definitivo. Per 
iniziativa della maggioranza -
e l'accordo del governo - so

no stati, infatti, apportate al 
testo alcune modifiche che 
obbligano il provvedimento a 
questa sorta di navetta tra i 
due rami del Parlamento. I de
putati dovranno esaminarlo 
con grande urgenza, la sca
denza del provvedimento è vi
cino (il 9 novembre) e la pros
sima settimana i lavori parla
mentari sono sospesi. I pen
coli di una decadenza sono, 
quindi, reali, tanìo più che una 
nuova discussione, se pur li

mitata agli articoli modificati 
dal Senato, potrebbe innesta
re nuove tensioni e ridare fia
to alle lobby che, nelle molte 
settimane di discussioni alla 
Camera e ancora ieri al Sena
to, si sono fatte ben vive con 
forti pressioni sui parlamenta
ri Uno degli emendamenti 
approvati riguarda la contro
versa questione dei sacchetti 
di plastica Come si ricorderà, 
a Montecitorio si era stabilito 
di introdurre, per scoraggiar
ne l'uso, una tassa di 100 lire 
su ogni sacchetto posto in di
stribuzione. La tassa scattava 
immediatamente. Nella nuova 
stesura della norma, che ac
coglie l'emendamento della 
maggioranza, si prevede di 
delegare il ministero delle Fi
nanze. d'intesa con quello 
dell'Ambiente, a stabilire i 
modi e I tempi con i quali qur 
sta tassa dovrà essere pagaia 
e riscossa II gruppo del Pei ha 
votato contro, esprimendo 
molta perplessità su una disci

plina che potrebbe mettere in 
movimento altre manovre di 
insabbiamento o di slittamen
to dei tempi I comunisti -
hanno sostenuto Carla Nespo
lo, Giorgio Tornati e Elio An-
dreini - avrebbero prefento 
che il Senato votasse, senza 
modifiche, il testo licenziato a 
Montecitorio, perché in que
sto modo st sarebbe dato un 
segnale al Paese della capaci
tà del Parlamento di risponde
re alle esigenze di difesa del
l'ambiente, così fortemente 
sentite nel paese. Il Pei ha da
to, comunque, un giudizio lar
gamente positivo del provve
dimento, malgrado i cambia
menti introdotti quasi a sor
presa, quando già si pensava 
che il decreto sarebbe stato 
ieri definitivamente converti
to Hanno perciò votato a fa
vore anche per sottolineare il 
valore delle profonde, positi
ve trasformazioni (anche con 
qualche sconfitta del gover
no) che il testo ha subito alla 

Camera, Nato come misura 
d'emergenza è, invece, diven
tato una normativa organica 
che non si limita, anche se la 
prevede, solo all'emergenza 
(cosi lo aveva concepito il mi
nistro Giorgio Ruffolo nel mo
mento calao delle navi-fanta
sma), ma delinea un piano di 
intervento più organico, allar
gando la sfera delta disciplina 
oltre ai rifiuti solidi industriali 
(40 milioni di tonnellate an
nue, di cui 4,6 tossiche) anche 
a quelli urbani (15 tonnellate 
annue), importante - lo han
no sottolineato il relatore, il 
de Cesare Golfari, e Nespolo -
le norme che prevedono, at
traverso un piano tnennale, 
una vera e propria program
mazione di interventi per lo 
smaltimento dei nfiuti, l'intro
duzione in un sistema infor
mativo con un catasto e un 
osservatorio dei nfiuti indu
striali; la costituzione di con
sorzi obbligatori per il rici
claggio dei contenitori di li
quidi anche di vetro e metallo. 

«Niente soldi 
per le opere 
dei Mondiali '90» 
Le opere per i Mondiali di calcio dei '90 i Comuni 
dovranno finanziarsele da sé, con l'ausilio dei fondi 
Fio. È ciò che è scaturito da un tumultuoso incontro 
tra gli amministratori delle 12 città (assenti soltanto 
i sindaci di Genova e Napoli) sedi delle gare e ì 
rappresentanti del governo: Tognoli, Carrara e Mi-
sasi. I Comuni entro il 20 novembre dovranno pre
sentare un elenco di progetti esecutivi, 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• B ROMA. «È una presa in gi
ro», Salvagni; «Siamo nelle 
mani di Dio», Tognoli; «Non 
c'è nessuna garanzia», Imbe
ni. Nei commenti dei dirigenti 
dell'Ancì e dei sindaci, fatti 
sotto i riflettori delle troupe 
televisive appostate nell'an
drone di palazzo Chigi, si av
verte per intero la tensione 
che ha contraddistinto la riu
nione tra gli amministratori 
delle dodici città che ospite
ranno i Mondiali di calcio del 
'90 e i ministri Tognoli, Carra
ra e il sottosegretario Misasi. 
Una riunione convocata per 
prendere alcune decisioni 
concrete, dato che l'appunta
mento è lontano solo 500 
giorni. Ma che in realtà si e 
nsolta In un vero e proprio 
scontro tra gli amministratori 
che chiedevano precise ga
ranzie finanziarie per realizza
re almeno le opere stretta
mente funzionali ai Mondiali e 
i rappresentanti del governo 
che hanno ribadito, una volta 
di più, che non ci sono soldi. 
Insomma, hanno detto i mini
stri, i Comuni si devono finan
ziare i lavori. «Questo è gravis
simo - ha commentato Renzo 
Imbeni, sindaco di Bologna -
perché i Comuni sono stati già 
penalizzati dalla Finanziaria 
con il taglio di 3000 miliardi 
per gli investimenti». 

La «giornata dei Mondiali» è 
iniziata nel primo pomeriggio 
con gli amministratori riuniti 
nella sede dell'Ancì (assenti i 
sindaci di Genova e Napoli). 
Hanno deciso di presentarsi 
compatti a palazzo Chigi per 
ottenere alcune precise ga
ranzie sui finanziamenti e sul
le procedure. Ma la doccia 
fredda non sì è fatta attende
re. All'incontro i rappresen
tanti del governo sì sono pre
sentati con una sola richiesta 
e nessuna offerta: dovete pre
sentare, hanno detto, entro il 
20 novembre un elenco di 
progetti esecutivi per opere 
possibili, cioè che siano stret
tamente collegate ai Mondiali 
e che si possano realizzare en
tro l'aprile del '90. Quando 

Franca Malpettì Antomoli e fami
glia in memoria della cara amica e 
compagna 

LAURA PIETRANGELO 
sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 28 ottobre 1988 

I compagni della Sezione "Cesira 
Fion" ricordano con immutalo af
fetto l'amico e compagno 

ALFREDO PALMA 
Sottoscrivono 50 000 lire per l'Uni-

Roma. 28 ottobre 1988 

Sergio e Cristina ricordano con im
mutato affetto 1 amico e compagno 

ALFREDO PALMA 
Sottoscrivono 20 000 itre per l'Uni
tà 
Roma, 28 ottobre 1988 

Nel 3* anniversario della morte di 
GIUSEPPE TONETTI 

la moglie Anna e i tigli Stefania e 
Sergio lo ncordano con immutato 
affetto e sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 28 ottobre 1988 

avremo quell'elenco il Consi
glio dei ministri deciderà se e 
quale provvedimento legislati
vo adottare che, però, riguar
derà solo le procedute e non i 
finanziamenti. Infatti non ci 
sono fondi aggiuntivi I Comu
ni dovranno pagarsele da sé le 
opere necessarie all'appunta
mento sportivo. A questo pun
to è scoppiata la bagarre An
che perché Misasi Carrara e 
Tognoli volevano concludere 
la riunione senza alcun impe
gno scritto, rimandando gli 
amministratori a casa «nudi» 
così come erano arrivati. Im-
beni allora è riuscito ad otte
nere che il governo invìi ai 
consigli comunali i verbali 
della seduta «perché ognuno 
si assuma le proprie responsa
bilità». 

Dunque della manifestazio
ne sportiva, la prova di forza 
di De Mita con i dodici sindaci 
prosegue, anche se per alcu
ne opere che verranno sacrifi
cate in questo giro, potrani > 
essere presi dei provvedimen
ti collaterali. Il governo dice ai 
Comuni: dovete presentare 
progetti esecutivi, quindi già 
approvati. Alcune amministra
zioni hanno già avviato queste 
procedure, ma è poca cosa, il 
grosso dei progetti è ancora 
allo stadio dì ipotesi. Chi li po
trà approvare in questo breve 
lasso di tempo? Le giunte, con 
un arbitrario ricorso ali artico
lo 140 che esclude il giudizio 
dell'assemblea (procedura 
non prevista per le varianti ur
banistiche)? O i consigli co
munali? Come garantire la tra
sparenza negli appalti dei la
vori? Con quali criteri saranno 
affidati I progetti? E il caos. E 
bisognerà aspettare il 20 no
vembre per capire cosa acca
drà. 

Per il capitolo supplemen
tare di Roma capitale sarà 
convocata una riunione a par
te. E i comunisti già ribadisco
no con forza che un provvedi
mento legislativo ad noe deve 
essere approvato entro il 31 
dicembre per non perdere i 
250 miliardi stanziati dalla Fi
nanziaria '88 che altrimenti 
decadrebbero. 

Nel 3" anniversario della morte di 
GIUSEPPE TONETTI 

lo ncordano i cognati Pino e Anita 
Frattarola 
Roma. 28 ottobre 1988 

Il 26 ottobre 1988 è deceduta all'e
tà dì 69 anni, la compagna 

LUIGINA ANTONI 
ved. MONTALBOTTi 

La sezione Villa Gordiani esprime il 
più profondo cordoglio al tigli Rosa 
e suo marito Pasquale Bucci, nostri 
compagni di sezione, e Valena e 
Mauro. 1 funerali si svolgeranno sa
bato 29 ottobre alle ore 11 alla ca
mera mortuaria dell'ospedale di 
San Giovanni 
Roma, 28 ottobre 1988 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALFREDO DIODATI 
la madre, nel ricordarlo a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato, sotto* 
senve 50 mila lire per 1 Unita 
Firenze, 28 ottobre 1988 

È deceduto m questi giorni a Sapn, 
il compagno 

ALFONSO PIR0LO 
Aveva 59 anni I compagni di Firen
ze, Fiorella, Daniela, Marco, Dorid-
na e Enrico lo ncordano per ti suo 
impegno poiuco Rivolgono alla fa
miglia le più sentite condogimnae 
Sapn (Sa). 28 ottobre 1988 

Nel 3' anniversario della scomparsa 

ANGELO LERIS 
la moglie, il figlio, la nuora ed i ni
poti lo ricordano con affetto e sot
toscrivono per l'Unità 
Milano, 28 ottobre ] 988 

6 l'Unità 
Venerdì 
28 ottobre 1988 



IN ITALIA 

Marco Affaligato 

Afiatigato non sarà estradato 
Le autorità francesi: 
«È accusato di reati 
di natura politica» 
tm FIRENZE, I mandati di 
cattura contro Marco Affatìga-
to, il neofascista di Lucca, ar
restato a Vaience per truffa e 
ricettazione di auto, sono stati 
respinti dalle autorità francesi. 
La richiesta di estradizione 
della Procura generale di Fi
renze non è stata accolta in 
quanto i reati di cui deve ri
spondere Affaticato sono, se
condo le autorità d'Oltralpe, 
di «natura politica». 

Marco Affaticato, «Roy» per 
i camerati, condannato a 7 an
ni dalla Corte d'assise fiorenti
na per organizzazione di ban
da armata denominata «Ordi
ne nero», è colpito da tre 
mandati di cattura del giudice 
istruttore Rosario Minna 
emessi nell'83 e nell'86 per 
calunnia, organizzazione di 

banda armata, detenzione e 
porto di esplosivi e rapina ag
gravata. L'estremista di destra 
e colpito anche da due ordini 
di carcerazione uno della Pre
tura di Lucca per assegni falsi, 
e l'altro dalla Corte d appello 
di Firenze per una condanna a 
2 anni. Affaligato è anche in
diziato nell'ambito dell'in
chiesta sui falsi titoli di credi
to. Una indagine che sta im
mergendosi sempre più in un 
mare di misleri. Si parla di un 
pentito americano, Jack Ro-
sen, che con le sue rivelazioni 
avrebbe aperto squarci in
quietanti sulle trame interna
zionali che gravitano intorno 
al terrorismo nero, ma ancora 
le varie inchieste aperte a 
Massa, Firenze, Milano, Tori
no, Pisa non sono state riuni
te. 

Nell'88 più di 500 vittime 
Uno dei tre, morto 
da due giorni, da poco 
era uscito dal carcere 

Il Consiglio dei ministri 

Si discuterà il nuovo 
disegno di legge 
preparato dalla Jervolino 

Tre giovani morti a Torino 
Droga: oggi il governo decide 
Nel giro di 12 ore tre giovani sono morti per droga 
a Torino: Due ragazzi di 18 e 27 anni e una ragazza 
di 26. Dall'inizio dell'anno sono 53 le morti per 
overdose nel capoluogo piemontese. Intanto infu
riano le polemiche sollevate dalle dichiarazioni del 
segretario del Psi e alla vigilia del Consiglio dei 
ministri che oggi approverà il nuovo disegno di 
legge, preparato dal ministro Jervolino. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. Le ultime vittime 
della droga sono tre giovani di 
Torino. Sono stati trovati mor
ti nel giro di dodici ore. Il più 
giovane è un ragazzo dì 18 an
ni, Roberto Benedetto, trova
to agonizzante insieme ad un 
amico di 20 anni, alla periferia 
della città. Li ha notati una 
guardia giurata che li ha porta
ti all'ospedale Martini dove 
però Benedetto è morto. Rosa 
Storino, di 26 anni, è stata in
vece trovata in fin di vita dalla 
madre, nel bagno di casa. An
che lei è morta al Martini. Da
rio Bodino, di 27 anni, era in
vece morto da due giorni 
quando gli agenti sono entrati 
in casa sua. Avevano dato l'al

larme i vicini, che non l'aveva
no più visto in giro. Noto co
me tossicodipendente, era 
uscito dal carcere da poco. 

Sono le ultime tre vittime di 
una tragica catena che, dall'i
nizio dell'anno, ha stroncato 
la vita a più di 500 persone. 
Con drammaticità ripropone 
all'attenzione di tutti l'emer
genza droga, ben al di là delle 
polemiche suscitate da Betti
no Craxi. Di droga oggi se ne 
discuterà al Consiglio dei mi
nistri. All'ordine del giorno 
c'è infatti il nuovo disegno di 
legge. Si dà per scontata l'ap
provazione del testo prepara
to dal ministero per gli Affari 
speciali, con la collaboralo-

Li aveva il Br De Luca, preso un mese fa 

sulT«asse» Brigate rosse-Raf 
Sempre in viaggio tra Roma e Parigi, il brigatista An
tonio De Luca aveva in una borsa i verbali del dibatti
to tra i bierre. E una chiave; quella dì un covo romano 
scoperto nell'ultimo blitz antiterrorismo. Lo hanno 
rivelato gli inquirenti, un mese dopo l'arresto del 
brigatista al confine tra la Francia e la Svizzera. I 
documenti, prodotti tra il gennaio e il luglio dell'88, 
sono simili a quelli sequestrati recentemente a Roma. 

ANTONIO CIPRIANI 

H i ROMA. Si ripropone la 
lesi dell'asse Roma-Parigi del
le «nuove Br*. Dopo l'ultimo 
blitz dei carabinieri che aveva 
demolito la «colonna roma
na» dei brigatisti del Pcc (Par
tilo comunista combattente); 
dopo gli arresti di Enrico VÌI-
limburgo e Giovanni Alimonti 
a Parigi, Antonio De Luca ed 
un gruppetto di terroristi 
•operativi» stava lasciando 
precipitosamente la Francia 
per tornare a Roma, a riorga
nizzare le fila dell'organizza
zione. La polizìa elvetica lo ha 
arrestato sul treno, durante un 
controllo casuale, con una pi
stola nascosta sotto i calzoni. 

Gli altri che viaggiavano con 
luì, probabilmente c'era Gior
gio vanzini, hanno proseguito 
indisturbati 11 viaggio. 

Antonio De Luca, in passa
to addetto ai sistemi di elabo
razione dati della Litton di Po-
mezia, una industria del setto
re bellico collegata con la Se-
lenia, era latitante dall'estate 
1985: da tempo era sospettato 
di far da «messaggero» delle 
Br, in viaggio tra Roma e Pari
gi e viceversa. Il brigatista ave
va con sé un biglietto per Bo
logna, un blocchetto di bi
glietti delle linee urbane di 
Roma, un documento falso, 
una chiave ed un pacco di do

cumenti. Passato un mese è 
emerso dalle indagini, coordi
nate dal sostituto procuratore 
Luigi De Ficchy, che la chiave 
è quella del covo di via Ma-
noppello a Castel Verde, dove 
è stato arrestato il fiorentino 
Marco Venturini, custode del-
('«armeria» delle Br-Pcc. 

Di che cosa parlavano i do
cumenti? De Luca portava a 
Roma i verbali del dibattito in
terno della nuova struttura ar
mata; il frutto della riflessione 
tra il 10 gennaio e il luglio del 
1988. Più o meno Io stesso pe
riodo in cui sono datati tutti i 
documenti trovati nella capi
tale nel corso dell'ultimo blitz 
che ha portato all'arresto di 
21 persone ed alla scoperta di 
cinque covi. 

Nei verbali del dibattito in
terno dei brigatisti c'erano le 
relazioni sulle riunioni della 
struttura, riflessioni sulla guer
ra antimperialista e sulla lotta 
di classe in Italia: elementi di 
un'analisi che gli inquirenti già 
conoscono, per aver trovalo 
nei cinque covi scoperti nella 
capitale in settembre, tutta la 

produzione ideologica delle 
Brigate rosse dell'ultimo pe
riodo. Compreso i rapporti, 
talvolta conflittuali, tra le Br, 
la Raf tedesca, e Action dire-
e te. 

Nelle documentazioni se
questrate a De Luca c'erano 
anche i contributi di Villim-
burgo e Alimonti? Sembra as
solutamente di no. Anzi i due 
superìatitanti, che nella capi
tale francese facevano gli im
bianchini, nell'ultimo periodo 
erano su una posizione diffe
renziata rispetto agli «irriduci
bili» delle Br-Pcc, ostinati nel 
voler proseguire la loro «guer
ra» ad ogni costo. Nelle dieci 
pagine della riflessione che 
Villimburgo aveva iniziato a 
scrivere fa riferimento alla 
«battaglia di libertà» iniziata 
nei mesi scorsi da Barbara 
Balzerani, Renato Curcìo e 
Mario Moretti, rilanciata nei 
giorni scorsi da Prospero Gal-
lìnari e Paolo Cassetta. Dichia
razioni alle quali stanno pre
parando una risposta gli ultimi 
brigatisti arrestati, gli «irriduci
bili» del Pcc. 

ne di altri cinque dicasteri. 
La nuova legge, ha spiegato 

il ministro Rosa Russo Jervoli
no, prevede sanzioni più seve* 
re per gli spacciatori e per chi 
istiga al consumo e maggior 
poteri alle forze dell'ordine e 
ai magistrati (ci saranno agen
ti infiltrati, arresti e sequestri 
potranno essere ritardati per 
risalire ai trafficanti ecc). Non 
viene trascurato, secondo il 
ministro, il punto più impor
tante, quello della prevenzio
ne, mentre nessuna pena vie
ne prevista per i consumatori. 
Dovrebbe essere rivista la 
questione del possesso della 
modica quantità per uso per
sonale. Secondo i critici della 
legge in vigore, con l'alibi 
dell'uso personale i piccoli 
spacciatori e i consumatori-
spacciatori sono di fatto «in
toccabili». Vedremo come il 
nuovo testo risolverà la que
stione. 

Intanto proseguono le rea
zioni alle proposte lanciate da 
New York da Craxi, che aveva 
affermato la necessità di in
fliggere l'ergastolo ai traffi
canti e pene anche ai consu

matori. Lo stesso segretario 
del Psi ritorna sull'argomento 
con una lettera al Corriere del
la Sera. Craxi lamenta che il 
giornale da dato «erronea
mente conto di una mia pre
sunta proposta di punire con il 
carcere i tossicodipendenti. 
Proposta che non ho mai fatto 
e misura che del resto mi sem
brerebbe assurda ed inutile*. 
Per Craxi occorre affermare 
«un principio di divieto che 
rappresenti ad un tempo al
meno una condanna morale 
ed una forma di dissuasione. 
In direzione contraria va inve
ce la legislazione che afferma 
tra l'altro la legittimità del
l'ambiguo concetto di modica 
quantità, fonte peraltro dei più 
evidenti abusi». 

Mentre il movimento giova
nile socialista annuncia un 
'(viaggio di conoscenza» attra
verso le comunità di acco
glienza e recupero dei tossi
codipendenti, il segretario 
della Fgsi di Firenze , Mario 
Caramatti, si dichiara preoc
cupato per «la proposta da più 
parti avanzata, anche ai massi
mi livelli del Psi, di punire an

che chi fa semplicemente uso 
di sostanze stupefacenti». Per 
i giovani della De le polemi
che non devono diventare 
pretesti per rallentare l'iter 
della nuova legge che uscirà 
dal Consiglio dei ministri. Nel 
merito delle proposte del se* 
gretario psi, i giovani demo
cristiani affermano che «l'e
sperienza delle comunità tera
peutiche indica con evidenza 
che non è punendo e umilian
do ulteriormente giovani già 
feriti ed in difficoltà che si ri
solve il dramma della droga». 

La parola anche ai giudici. 
Per il sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma, 
Davide lori, il problema non si 
risolve in sede repressiva e pe
nale. C'è bisogno di interventi 
e di aiuti di carattere sociale e 
morali, lori non crede nem
meno che occorra una nuova 
legge: le sanzioni per traffi
canti e spacciatori sono già 
pesanti, mentre non vanno 
criminalizzati i consumatori. 
Per il sostituto procuratore 
Ionta e il consigliere istruttore 
Squillanti, va rivisto invece il 
problema delle modiche 
quantità e dell'uso personale. 

Lo sfrattano 
Sindaco lo ospita 
a casa sua 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISANI 
• 1 REGGIO EMILIA . Ha chiu
so la porta a chiave ed è parti
to verso Casablanca: con alle
gria, visto che andava non per 
una semplice vacanza, ma per 
sposarsi. Quando è tornato a 
Montecchio Emilia, dove ri
siede da un anno e mezzo, 
Mohamed Attar, marocchino 
di 23 anni, ha trovato la porta 
del suo appartamento di vìa 
XX Settembre cambiata, le 
stanze occupate da un'altra 
famiglia, la sua roba ammas
sata in un garage. Eppure l'af
fitto era sempre stato regolar
mente (e profumatamente) 
pagato: 250.000 lire al mese 
per appena 60 metri quadri 
(anche considerando le quat
tro cianfrusaglie messe dentro 
per farlo passare come «am
mobiliato», decisamente trop
po rispetto ai canoni in vigore 
nella zona). 

Senza casa Mohamed non 
può farsi raggiungere da Habi-
ballah Samira, la sua giovanis
sima moglie; il tempo che gli 
rimane quando ha finito il la
voro (fa il saldatore in una dit
ta di una frazione vicina) lo 
dedica a cercare casa. Intanto 
ha dormito in macchina fino a 
martedì scorso, quando il sin
daco comunista di Montec
chio, Iller Cavatorti, che, sen
za riuscirci, si era dato da fare 
per trovargli un alloggio, gli ha 
aperto la porta di casa sua. Ie
ri Iller e Mohamed hanno si
stemato la roulotte che sta 
parcheggiata in cortile: ha ba
gno e riscaldamento e, alme
no per un po', Mohamed po

trà usarla come casa sua; fino 
a che il pretore di Montecchio 
non avrà deciso se il giovane 
marocchino potrà rientrare in 
possesso del suo appartamen
to. 

L'avvocato Wainer Burani, 
che tutela Mohamed, parla 
non solo di «spoglio clandestì-
no» dell'abitazione, ma anche 
del contralto capestro, seme
strale, che recava una clauso
la scritta che vincolava l'affit
tuario «a non portare gente in 
casa». Non a starci, ma nem
meno in visita! E anche sull'af
fitto inammissibile proseguirà 
l'azione legale. Mohamed, in
tanto, dice che spera che ci 
sia giustizia per lui: «Non ave
vo mai dormito In macchina, 
quando vedevo gli altri, anche 
immigrati come me, pensavo 
che non mi sarebbe mai suc
cesso. E invece ho trovato la 
mia casa violentata da altre 
persone. Adesso mi sento fra 
amici, ma per quella casa io 
ho pagato sempre. Mia moglie 
dovrebbe venire prima di Na
tale: se non c'è la casa come 
faremo?». 

Iller Cavatorti, il sindaco, è 
un po' stupito dalla risonanza 
del suo gesto: «Ho pensato 
adesso che dare ospitalità a 
Mohamed non era solo un fat
to privato: è vero, io sono un 
sindaco e questo diventa un 
gesto politico. Ed è anche ve
ro che se quello di Mohamed 
è un caso limite ci sono tanti 
stranieri che lavorano qui che 
hanno II problema della ca
sa». 

Introdotti criteri di garanzia democratica introdotti criteri di garanzia democratica 

Più poteri all'Alto commissario 
La Camera ha approvato la nuova leggi 
La nuova legge sui poteri Speciali a Domenico Sica è m ° l t ° P'ù rispondente di pri- «riservati» di cui Sica viene do- di quel tipo. La Camt 
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La nuova legge sui poteri speciali a Domenico Sica è 
stata approvata ieri dalla Camera. Si tratta di un testo 
che modifica profondamente - e in senso positivo -
quello proposto in un primo tempo dal governo. So
no state introdotte griglie di garanzie democratiche 
sull'operato dell'alto commissario, così come aveva
no chiesto i comunisti e gli indipendenti di sinistra. 
La legge deve ora tornare a palazzo Madama. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. A tarda sera l'as
semblea di Montecitorio ha 
varato la legge che attribuisce 
compiti e poteri speciali all'al
to commissario per la lotta al
la mafia, Domenico Sica. Al 
voto si è arrivati dopo un di
battito quasi rocambolesco, 
durante il quale la maggioran
za, con un atteggiamento 
quantomeno contraddittorio, 
aveva tentato di portare alle 
lunghe i tempi, temendo forse 
di non riuscire a garantire una 
presenza adeguata, e di con
seguenza il numero legale. E 
va detto che se a) voto positi

vo si è arrivati, questo è avve
nuto solo grazie alla presenza 
determinante del gruppo co
munista. Anzi, per impedire le 
manovre dilatorie che si anda
vano delineando, il Pei ha an
nunciato il ritiro dei propri 
emendamenti (le cose princi
pali erano state già raccolte 
dalla commissione) e ha spin
to i gruppi di maggioranza (e 
del Msi) a fare altrettanto. 
Quasi unanime quindi il voto 
finale. Contrari solo radicali, 
demoproletari e verdi. 

E veniamo al contenuto 
della legge. Il testo uscito è 

molto più rispondente di pri
ma alte necessità e alle aspet
tative. In particolare comuni
sti e Sinistra indipendente so
no riusciti a ottenere norme di 
maggiore trasparenza senza 
alterare le possibilità di mano
vra dell'alto commissario. 
Quattro le novità di maggiore 
rilievo. In primo luogo i tempi. 
Sica, o chi per lui, potrà resta
re in carica solo tre anni, pro
rogabili per altri tre. In sostan
za per un massimo di sei anni. 
Questo perché ciascuna forza 
politica ha dichiarato di con
cepire la figura dell'Alto com
missario come «speciale» e 
non «ordinaria». Si tratta in
somma - ha detto Massimo 
Pacetti, comunista - di affian
care alle necessarie priorità 
operative tutti gli interventi e 
tutti gli sforzi per portare la 
struttura ordinaria dello Stato 
a un adeguato livello operati
vo, tale da contrastare con ef
ficacia la presenza della mafia 
e delle cosche criminali. 

Seconda questione. 1 fondi 

«riservati» di cui Sica viene do
tato (si tratta di cinque miliar
di l'anno) dovranno essere 
sottoposti, per usare il lin
guaggio burocratico dei testi 
di legge, a «rendicontazione». 
Del loro utilizzo, insomma, 
dovrà restare una traccia sto
rica presso l'alto commissa
riato che, inoltre, dovrà riferi
re trimestralmente al ministro 
dell'Interno sui criteri e sulle 
modalità di impiego. Corretta 
anche l'impostazione origina
ria della legge là dove si pre
vedeva la possibilità per l'alto 
commissario di effettuare col
loqui con detenuti e persone 
inquisite, senza alcuna auto
rizzazione o comunicazione. 
Il ricordo di ciò che successe 
nel carcere di Ascoli Piceno, 
con il viavai di uomini dei ser
vizi e di esponenti politici dal
la cella di Raffaele Cutolo - ha 
rilevato Aldo Rizzo, indipen
dente di sinistra e vicesindaco 
di Palermo - è troppo recente 
per non comprendere il ri
schio innescato da una norma 

di quel tipo. La Camera ha co
sì deciso che l'Alto commissa
rio dovrà chiedere l'autorizza
zione agli organi competenti 
01 ministero di Grazia e giusti
zia per i detenuti e il magistra
to per gli altri) e informare il 
ministro sempre con la sua re
lazione trimestrale, Il Vimina
le diventa così politicamente 
responsabile dell'operato 
dell'alto commissario CU Pei 
aveva chiesto che a venire in
vestito dì questa responsabili
tà fosse il presidente de) Con
siglio in persona). Lo stesso 
Sica, inoltre, sarà titolare di 
questo potere e non potrà de
legarlo ad alcuno. E anche qui 
il pensiero toma a ciò che ac
cadde nel carcere di Ascoli. 

Ultima importante novità: i 
vertici di prefettura potranno 
essere effettuati - per evidenti 
ragioni dì crescita e ramifi
cazione del fenomeno mafio
so - su tutto il territorio italia
no e non solo nelle tre regioni 
investite con maggiore viru
lenza dall'attività delle cosche 
criminali. 

~-———— Manicomio d'Agrigento, ora arrivano le ispezioni 
La magistratura indaga: c'è anche un racket delle pensioni? 

Tra i dannati dell'ospedale-lager 
Acqua limpida e chili di detersivo per inondare i 
gironi infernali e mitigare in qualche modo il sudi
ciume. I dannati dell'ospedale psichiatrico di Agri
gento indossano ora tute verdi nuove di zecca e 
sono apparentemente circondati da premure e at
tenzioni. La clamorosa denuncia dei parlamentari 
radicali e deir«Espresso», strappando il velo su 
questa Istituzione-lager, ha colto nel segno. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M AGRIGENTO. Mercoledì 
notte, in cima alla rupe Ate-
nea che sovrasta la valle dei 
Templi, è arrivato un lungo 
convoglio di furgonie camion 
stracolmo di cuscini, materas
si, lenzuola, vestiti, armadietti, 
sedie, perfino qualche como
dino, Loperazone maquillage 
è ancora in pieno svolgimen
to, anche se l'impresa si pre
senta ardua. 

Qui sono venuti l'onorevole 
Domenico Modugno e il sena
tore Corleone, radicali, il se
natore Guido Pollice di Dp, 
Franca Bassi, deputato dei 
verdi, per un'improvvisata 
conferenzastampa prima di 
dare inizio al giro d'ispe2ione 
seguito anche da molti croni
sti. Corre voce che in queste 
ore i sopralluoghi sì stiano 
moltiplicando: e entrata la 
magistratura. (Ma - dicono ad 
Agrigento - la procura ha ar
chiviato negli anni decine di 
denunce). E entrata la Finan
za, si susseguono gli ispettori 

dell'assessorato regionale alla 
sanità. Dice Modugno: «Ricor
date quella mia vecchia can
zone? Si intitolava: "E il vec
chietto dove lo metto?", è 
chiaro, il vecchietto lo posteg
giano qui per tutta la vita». Di
ce Pollice: «Qui, in quest'o
spedale, mancano penino gli 
infermieri, segno che non è 
scattato nemmeno il tipico 
meccanismo delle assunzioni 
clientelari». Corleone: «Non 
siamo angeli salvatori. Siamo 
qui per incalzare, soprattutto 
per controllare». Si entra. 

Fa da guida Gerlando Taìbi, 
direttore sanitario che lavora 
qui da dieci anni: «Metà li ho 
spesi - ricorda - per inondare 
mezza Italia e mezza Sicilia di 

. fonogrammi, denunce, espo
sti, richieste. Temo di non 
aver ottenuto alcun risultato!*. 
Ha ragione. Cosa vogliamo 
vedere"? Jl padiglione numero 
7? E no, quello proprio no: e 
stato chiuso poco tempo fa 

perché nel tentativo di ripulir
lo da escrementi e liquami le 
pareti si erano inzuppate di 
acqua sporca schizzata via da 
pompe rudimentali. Può dare 
un'idea il reparto numero 3. 
Decine di anziani accovaccia
ti per terra, sguardi che vaga
no lontano, qualcuno, in pre
senza degli ospiti, ha come un 
soprassalto, vuol raccontare 
la sua storia. 

C'è ['«avvocato» che vive in 
ospedale dal 1931, e oggi ha 
87 anni. Si fa avanti «Salvo»: 
«Sono entrato nel '45, proprio 
quando gli americani sbarca
rono in Sicilia». Ecco «Giulio», 
cugino della moglie di Piran
dello, un cugino vero, come 
spiegano gli infermieri. In sala 
mensa, sta iniziando la fila in
diana per un pasto caldo, una 
cotoletta che sarà mangiata 
con le mani, una mela. Angoli 
vuoti, lastre di marmo gelido 
in ambienti dove non esiste il 
riscaldamento Stanzoni sbar
rati da cancelli che hanno tan
to l'aria delle celle di sicurez
za. Un fetore nauseabondo, 
che fa venire il vomito. E pro
prio questo odore, neanche 
scalfito dai recentissimi assalti 
del deodorante, che stride 
apertamente con le nuove di
vise, i camici bianchi de! per
sonale («Abbiamo avuto tutto 
mezz'ora fa», ammettono can
didamente), ancora a testimo
nianza di cosa dovesse essere 
- davvero - questo ricovero in 
cima alla rupe. Siccome è ve

ro che le bugie hanno le gam
be corte, vengono mostrati, 
nascosti all'ombra di una roc
cia, i vecchi materassi, le vec
chie lenzuola, i vecchi cuscini. 
Le fogne corrono a cielo aper
to, mosche e zanzare si sciala
no. Vogliamo vedere il repar
to femminile, eli «apparta
menti», come li chiamano con 
un eufemismo. Povere donne 
avanti negli anni volgono le 
spalle ad un televisore acce
so. Le finestre che danno sui 
balconi chiuse da catene e 
lucchetti. La signora Maria rin
grazia la delegazione parla
mentare «per tutte le cose 
buone che avete fatto». Un'al
tra - invece - si lamenta per
ché tutti la perseguitano con 
la storia della firma e della de
lega: «La verità è che vogliono 
togliermi la pensione, ma io, 
fino a prova contraria, non so
no stata interdetta». Indagano 
tutti, adesso. Indaga il pretore 
Aldo Lo Presti Seminerio. Si 
sospetta anche dell'esistenza 
di un piccolo racket (sarebbe
ro scomparsi 150 milioni) per 
sottrarre a questi poveri vec
chi pensioni dì fame. Si son 
fatti vìvi tutti, anche la Regio
ne siciliana e il presidente del
la Usi. Giosuè Salamone. Il 
settimanale della Diocesi «L'a
mico del popolo», il tribunale 
del malato, i parlamentari co
munisti all'Ars (che in questi 
giorni sono tornati a presenta
re un'interpellanza) questa si
tuazione I avevano denuncia
ta in tempi non sospetti. 

Salute mentale 
Nuova legge 
all'esame 
del Senato 
M ROMA. La commissione Sanità del Senato 
ha avviato l'esame di una proposta di legge sui 
servizi di salute mentale, presentata da 21 se
natori della Sinistra indipendente (prima firma
taria Franca Ongaro Basaglia), dal Pei (Gianna 
Schelotto, Ferdinando Imposimato ed altri), 
dal demoproletario Guido Pollice e dal verde 
Marco Boato. 11 progetto della sinistra parte 
dal presupposto della mancata attuazione, a 
dieci anni dall'entrata in vigore, della legge 
180 sull'assistenza psichiatrica. Con le nuove 
norme si intende «superare definitivamente il 
concetto del manicomio e dì ogni altra forma 
di segregazione, spostando la cura e l'assisten
za di ogni disturbo psichico in apposite struttu
re flessibili». 1 firmatari ricordano che, malgra
do il tempo trascorso e le norme della 180, 
non è stato ancora realizzato un numero suffi
ciente di centri specializzati nell'assistenza ai 
malati di mente. Da un'indagine del Censìs, 
commissionata dal ministero della Sanità, ri
sulta che quasi otto milioni e mezzo di abitanti 
risiedono in località territorialmente dipen
denti da Usi sguarnite di qualsiasi tipo di presi
dio psichiatrico. Tra l'altro, ben il 37 per cento 
dì questi centri risale ad epoche antecedenti 

l'emanazione della 180. Tutt'ora sono ancora 
30mila i pazienti che risulano ricoverati in 
ospedali psichiatrici pubblici, in stato di degra
do e dì abbandono, come il caso di Agrigento 
ha recentemente dimostrato in modo emble
matico. Le nuove strutture, previste dalla pro
posta in discussione a palazzo Madama, do
vranno integrare le misure terapeutiche di ca
rattere specifico come quelle di tipo socio-
assistenziale anche a favore dei familiari dei 
malati. Il provvedimento prevede inoltre l'isti
tuzione di un dipartimento di salute mentale 
articolato in «centri» per un massimo i 50mila 
abitanti ciascuno, che assicurino, attraverso di
verse forme di ospitalità diurna e notturna, 
l'accessibilità ai servizi 24 ore su 24:.assistenza 
ospedaliera per il trattamento sanitario e per 
quella extraospedaliera protetta, in sedi di pic
cole dimensioni. Un apposito organismo, la 
«consulta permanente per la salute mentale», 
istituito nell'ambito del Consiglio sanitario na
zionale, dovrebbe avere il compilo di indicare 
le dotazioni finanziarie e di assistere le regioni 
nella realizzazione dei servizi e nella predispo
sizione dei progetti. Analoga «consulta», pre
sieduta dall'assessore alla sanità, è pure previ
sta a livello regionale. ti N.C. 

Sentenza dell'Alta corte 
«Devono essere rimborsate 
le spese sanitarie 
realmente indispensabili» 
M ROMA. Lo Stato deve rim
borsare al cittadino le spese 
da questi sostenute per accer
tamenti di diagnostica specia
listica che è stato costretto a 
fare presso strutture private 
non convenzionate. Due, pe
rò, le condizioni per il dintto 
al rimborso: 3) che il servizio 
sanitario nazionale non possa 
eseguire tali accertamenti (né 
direttamente, né indiretta
mente attraverso le strutture 
convenzionate) perché non in 
possesso delle specifiche ap
parecchiature; 2) che gli ac
certamenti siano indispensa
bili e prescritti dallo speciali
sta del servizio sanitario na
zionale. A riconoscere il dirit
to, a tali condizioni, è stata la 
Corte costituzionale, con una 
sentenza che fa cadere gli arti
coli 32 e 15, rispettivamente, 
delle leggi finanziarie 1984 e 
1985 nella parte in cui non 
consentivano l'eseguibilità a 
carico dello Stato delle pre
stazioni di diagnostica specia
lìstica ad alto costo anche 
presso strutture private non 
convenzionate, pur essendo 
queste le uniche in possesso 
delle apparecchiature occor
renti. La Corte ha ribadito che 
il «bene della salute umana» 
costituisce un diritto «prima
rio e fondamentale» che va 
pienamente ed esauriente
mente tutelato. 

A sollevare ia questione da
vanti ai giudici dell'Alta corte 
era stato il pretore dì Bologna, 
chiamato a dirimere ta verten
za tra la Usi 28 e un assistito, il 
signor Stefano Fedozzì, Que-
st ultimo si era dovuto sotto
porre a due Tac, ed aveva spe
so in totale lmìlione e 400mi-
la lire, visto che all'epoca l'u
nica struttura sanitaria a pos
sederla era una clinica privata 
dì Milano. Ma la Usi aveva do
vuto respìngere la richiesta di 
rimborso, perché la legge fi
nanziaria varata nel!83 e 
neil'84 dal governo Craxi, mi
nistro del tesoro Gorìa, parla
va chiaro: niente rimborso per 
prestazioni non erogate dal 
servìzio sanitario. Ma quell'ac
certamento per H signor Fe-
dozzi era indispensabile. E 
quindi i due artìcoli della Fi
nanziaria erano apparsi in 
contrasto con l'articolo 32 
della Costituzione, che consi
dera la salute un diritto fonda
mentale della persona, senza 
alcuna limitazione. 

La Corte ha accolto la tesi 
del pretore ed ha quindi stabì* 
lito che i due articoli sono in* 
costituzionali. U signor Stefa
no Fedozzì ha quindi diritto al 
rimborso delle spese sostenu
te, come altri cittadini che 
hanno pendenti cause del Ge
nere e che sì trovano nelle 
stesse condizioni. 

l'Unità 
Venerdì 
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Un «lettore nero durante una fase delle votazioni 

Urne deserte 
nei ghetti neri 
del Sudafrica 
Con grosse differenze tra ghetto e ghetto la maggio
ranza nera del Sudafrica ha boicottato le elezioni 
municipali del 26 scorso, mentre all'interno della 
compagine bianca tutti cantano vittoria: il Partito na
zionalista di Botha che ha conquistato la maggiorati-
za.a Johannesburg, il Partito conservatore dell'ultra
destra che avanza soprattutto nel Trasvaal, il Partito 
federai progressista che avanza nel Natal. 

im CITTÀ DEL CAPO. Politi
ci bianchi euforici in Suda
frica all'indomani delle ele
zioni municipali che per la 
prima volta nella storia del 
paese hanno portato alle ur
ne bianchi, neri, meticci e 
asiatici. Sebbene il governo 
le abbia propagandate co
me un'«imponente manife
stazione di democrazia', 
queste elezioni hanno ob
bedito ai più tradizionali e 
rigidi criteri della segrega
zione razziale, avendo ogni 
razza votato esclusivamente 
per i propri candidati. 

I dali salienti della con
sultazione del 26 scorso so
no due: il tasso di affluenza 
dei neri alle urne vista la 
campagna di boicottaggio 
lanciata da tutte te organiz
zazioni anti apartheid e lo 
•scontro di titani» all'Inter
no della compagine bianca 
tra il Partito nazionalista di 
Botha, l'Np, ininterrotta
mente al potere da 40 anni 
e il Partito conservatore 
CCp) nato nell'83 che si op
pone alla politica «di rifor
me» del presidente e prdica 
Il ritorno alla segregazione 
razziale più dura. Quanto 
all'affluenza alle urne dei 
neri I rappresentanti del go
verno sembrano non avere 
dubbi, Quando ancora i dati 
non erano completi, il mini
stro delle Informazioni Stai-
lei Van Der Merwe afferma
va ieri che si sarebbe rivela
ta sicuramente «superiore 
all'esiguo 2 1 * che caratte
rizzò le amministrative 
dell'83». In realtà una me
dia nazionale non è slata 
diffusa e le percentuali va
riano moltissimo da ghetto 
a ghetto. A Soweto, la me
galopoli nera vicina a Jo
hannesburg, ha vota un esi
guo 11% degli aventi diritto, 
a Tembisa, sempre nei din
torni di Johannesburg è an
dato a votare addirittura so
lo il 3%. A Mamelodl, peri
feria di Pretoria, la percen
tuale dei votanti nera è sali
ta a 27, per Impennarsi al 43 
di Khayelitsa, il ghetto mo
dello, costruito ex novo 
nell'86 e pubblicizzato dal 
governo come esempio di 
quello che potrà avere la 
popolazione di colore se 
deciderà dì avvallare la poli
tica riformistica di Botha. 
Mentre a Città del Capo l'ar
civescovo Desmond Tutu, 
uno dei paladini della di

sobbedienza civile, ha bol
lato le elezioni come «un 
complotto per fuorviare il 
mondo esterno e cooptare i 
neri al manltenimento del
l'apartheid», il rappresen
tante dell'Anc in Italia Ben-
ny Nato affermava «il boi
cottaggio da parte dell'elet
torato nero è quasi totale». 

Sul fronte bianco la sod
disfazione ieri è arrivata alle 
stelle. Il Partito nazionalista 
si è assicurato il controllo 
delle principali città, men
tre i conservatori hanno re
gistrato una sensibile avan
zata conquistando 56 centri 
minori concentrati nelle 
aree rurali e industriali del 
Transvaal. Il ministro degli 
Esteri Pik Botha, saputo che 
l'Np aveva mantenuto il 
controllo di Pretoria e so
prattutto, con 26 seggi a 18, 
aveva surclassato a Johan
nesburg il Partito federale 
progressita (Pfp) da sempre 
espressione dell'opinione 
bianca più «liberal», ha 
esclamato: «E un grande 
giorno nella vita di questa 
grande città, la più impor
tante del paese e dell'Afri
ca». Altrettanto euforico il 
leader del Cp Andries 
Treurnicht ha affermato di 
aver aperto «un» importante 
breccia nella base dei na
zionalisti», Breccia «che fa 
ben sperare per le elezioni 
politiche del prossimo an
no». Anche il Pfp ieri ha 
cantato vittoria dopo aver 
vinto a Città del Capo e a 
Durban nel Natal. Il porta
voce dei federali, Peter Soal 
si è compiaciuto che il suo 
partito abbia ritrovato «una 
strada vincente dopo la dé
bàcle nelle elezioni politi
che dell'anno scorso». 

A una prima analisi di 

3uesti dati parziali il voto 
el 26 ottobre sebra aver 

polarizzato in senso geogra
fico l'elettore bianco, con i 
due estremi del Transvaal e 
del Natal. Nel primo, in cui 
è fortissima la componente 
boera, continua ad avanza
re l'ultradestra, mentre i li
beral si concentrano nella 
seconda regione. L'avanza
ta del Cp nel triangolo del 
Vaal, che è l'area anche più 
densamente popolata del 
paese, fa invece nascere se
rie preoccupazioni per le 
condizioni di vita dei neri 
ora sotto il controllo dei 
fautori più fanatici dell'a
partheid. 

Deficit di 36 miliardi di rubli 

Nel passato i rendiconti 
dello Stato venivano falsificati 
Si parla anche di inflazione 

Austerità e lotta agli sprechi 

24 mila le aziende in perdita 
Due terzi delle spese statali 
dedicate ad impieghi sociali 

Per la prima volta il Soviet 
vara un bilancio in rosso 
Per la prima volta il Soviet supremo vara un bilan
cio di previsione «in rosso». Il deficit (ufficiale) è di 
36 miliardi di rubli. Ma anche prima Io era - am
mette il ministro delle Finanze - e veniva taciuto. 
24.000 imprese deficitarie (il 13 per cento del tota
le) verranno chiuse o ristrutturate. L'inflazione (uf
ficiale) è al 2 per cento. Due terzi delle spese statali 
del nuovo bilancio andranno in impieghi sociali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

H MOSCA Ai due relatori 
alla sessione ordinaria d'au
tunno del Soviet supremo, Ju-
rij Masliukov e Boris Gostev, 
spetta senza dubbio un posto 
nel «guìnness dei primati». 
Tante sono Je cose nuove udi
te ieri mattina nella grande sa
la del Cremlino. Prima di tut
te, una. i bilanci finanziari pre
sentati al Parlamento sovieti
co per una lunga serie di anni 
passati erano falsi. Gostev, mi
nistro delle Finanze dell'Urss, 
ha rivelato che «nel corso di 
molti anni le spese dello Stato 
superarono ie entrate». Ma i 
rendiconti davano sempre i 
bilanci in pareggio, anzi in at
tivo. Sulla carta il «trucco» 
consisteva nel ntoccare le ci
fre. Nella vita reale si risolveva 
stampando carta moneta, 
cioè producendo inflazione. 
Parola sconosciuta finora nel 
linguaggio ufficiale e che oggi 
viene quantificata attorno al 2 
per cento annuo. La glasnost 
finalmente produce qualche 
verità. 

fi bilancio per il 1989 sarà 
in passivo, per 36 miliardi di 

rubli (il 7 per cento del bu
dget). Cioè si tenta di affron
tare ora sul serio gli «squilibri 
economici», l'enorme quota 
di prezzi sovvenzionati (108 
miliardi di rubli), gli sprechi 
nell'uso delle risorse. Ma le 
cause del deficit - dice Gostev 
- sono state sostanzialmente 
due: la caduta del prezzo del 
petrolio sui mercati interna
zionali (che ha provocato un 
mancato afflusso di risorse va
lutarie per 40 miliardi di rubli 
(88mila miliardi di lire) negli 
ultimi tre anni. E altri 40 mi
liardi di rubli non sono entrati 
nelle casse dello Stato, ogni 
anno, per la riduzione della 
produzione di alcoolici. A 
queste sì debbono aggiungere 
le spese «extrapiano» per fare 
fronte alla situazione «estre
mamente acuta» nella sfera 
sociale: 18 miliardi di rubli in
vestiti in emergenza. E, infine, 
8 miliardi di rubli è costala la 
tragedia di Cemobyl. Le pri
me stime, al riguardo, aveva
no detto 2 miliardi, poi saliti a 
5, ora a 8 e forse cresceranno 
ancora. 

Lìgaciov e, alle sue spalle, Shevardnadze durante la seduta di ieri 
del Soviet supremo 

Come risanare? In primo 
luogo riducendo i colossali 
sprechi. Il presidente dell'Ac
cademia delle scienze, Gurij 
Marciuk, ha detto intervenen
do che l'economia sovietica 
impiega tre volte più materiali 
di quella degli Stati Uniti, una 
volta e mezzo superiore è il 
consumo di energia. Dove in 
Usa si costruisce con un quin
tale di cemento, in Urss se ne 
impiegano due. Un metro cu
bo di legname in Urss produ
ce da 4 a 5 volte meno che 
negli Stati Uniti. Seconda mi
sura di risanamento, rimpin
guare le entrate statali con 
l'aumento dei prelievi sui pro
fitti aziendali, e delta tassazio
ne indiretta. Due misure che 

produrranno tensioni sui prez
zi. Ma una riforma dei prezzi è 
anch'essa all'orizzonte. Si va 
verso una politica di «austeri
tà» - dice Gostev - compensa
ta da uno sforzo rilevante in 
direzione dei consumi sociali. 
Due terzi delle spese statali 
(record assoluto) verranno 
impiegati nella soluzione dei 
problemi sociali (casa, scuo
la, sanità, pensioni). 11 miliar
di di rubli andranno a difesa 
dell'ambiente naturale (altra 
novità). Per la prima volta nel
la storia sovietica il settore dei 
beni di consumo sorpasserà 
di 2,3 volte quello dei mezzi di 
produzione. 

L'austerità colpirà invece 

duramente tutti i settori paras
sitari. Il 13 per cento delle im
prese statali (circa 24.000 in 
termini assoluti) sono in per
dita. Qui i tagli saranno impie
tosi e le banche - applicando 
le nuove leggi - cominciano a 
pubblicare gli elenchi delle 
aziende insolvibili. Il che si
gnifica che molte di queste 
imprese debbono essere ri
strutturate in fretta e che mol
te altre saranno chiuse per 
bancarotta. La spesa per gli 
stipendi dell'apparato statale 
verrà contenuta in 3 miliardi 
di rubli, il che comporta una 
drastica riduzione del perso
nale dirigente. La svolta è 
dunque mollo drastica. Com
pito cruciale per l'anno pros
simo - ha detto a sua volta 
Masljukov, presidente del Go-
splan - è «migliorare l'approv
vigionamento alimentare, ac
celerare lo sviluppo della me
talmeccanica e dell'industria 
leggera», mutare i criteri nella 
destinazione degli investi
menti, infine aumentare i 
•redditi reali* delie famiglie 
(+3,1 per cento previsto). 

Ma la vera novità è l'intro
duzione nel piano e nel bilan
cio di criteri economici e fì-
nanzian «oggettivi», premessa 
per una manovra di risana
mento che, a sua volta, do
vrebbe restituire significato al 
valore del rublo sul mercato 
interno. Senza di ciò la pro
spettiva della convertibilità 
estema resterebbe priva dì 
ogni base 

— — — — incetta di beni quando si profilò l'ipotesi di liberalizzare il mercato 
Pubblicato a un mese dal Ce il rapporto del segretario Zhao 

Cina, riforme frenate dal panico 
Il Comitato centrale del Partito comunista cinese 
decise nel settembre scorso di «rallentare» la rifor
ma economica per recuperare un rapporto di fidu
cia con la popolazione, in preda al panico per la 
vertiginosa crescita dell'inflazione e per l'annuncio 
della totale liberalizzazione dei prezzi. Lo ha reso 
noto ieri il rapporto del segretario Zhao Ziyang al 
Ce, pubblicato dopo un mese. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

• • PECHINO Che cosa era 
mai successo.in maniera del 
tutto inaspettata, tra la metà 
dì agosto e 1 primi di settem
bre da determinare quella 
improvvisa svolta nella eco
nomia e nella politica cine
si? Perché mai a un ufficio 
politico del Comitato cen
trale del Pc che annunciava, 
a Ferragosto, un ambizioso 
e audace programma di libe
ralizzazione dei prezzi e di 
riforma dei salari aveva fatto 
seguito, qualche giorno do
po, una decisione di «rallen
tamento» della riforma e di 
rinvio della liberalizzazione? 
Quale campanello di allar
me all'improvviso si era 
messo a suonare? Ora è più 
facile rispondere: era suc

cesso che in quei giorni tra 
la seconda metà di agosto e 
i primi di settembre, all'an
nuncio dell'ufficio politico 
l'intera Cina era caduta in 
preda a una generale e gra
vissima ondata di panico. In 
tutta la Cina chi aveva soldi 
in banca si era precipitato a 
ritirarli e tutti si erano affret
tati a svuotare i negozi, fa
cendo incetta di beni e pro
dotti di ogni tipo, nel tentati
vo di difendersi dall'aumen
to dei prezzi annunciato a 
partire dall'anno prossimo. 

Quelle giornate «nere», 
quel panico, sono stati per
cepiti dal gruppo dirigente 
del Pc per quello che real
mente sono stati: una prova 
di sfiducia nel partito e nella 

sua politica e un segno di 
incomprensione da parte 
del Pc nei confronti delle 
preoccupazioni della gente 
e di quanto stava realmente 
awenenendo nella società. 
La correzione di rotta decisa 
con il Comitato centrale del 
26 settembre è apparsa, per
ciò, come l'unica strada da 
imboccare per uscire da 
questa situazione così densa 
di minacce. 

A dire, a confermare, che 
è stata questa la dinamica 
degli avvenimenti che han
no svelato una pericolosa 
frattura tra Pc e paese e han
no poi portato ai famoso 
«rallentamento» della rifor
ma è venuto ieri il rapporto 
che il segretario Zhao 
Ziyang ha tenuto al Comita
to centrale di settembre. 
Non si sa per quali ragioni la 
pubblicazione di questo te
sto ha atteso un mese: ma la 
sua lettura, nella versione 
che ne ha dato in inglese l'a
genzia ufficiale «Nuova Ci
na», offre una perfetta radio
grafia della crisi politica che 
ìa Cina sta attraversando e 
che ha avuto il suo picco 
questa estate Sono già note 

I misure che Zhao allora 
annunciò, spostando l'o
biettivo dalla riforma dei 
prezzi alta lotta all'inflazio
ne. Le novità del testo finora 
inedito non stanno in questa 
parte. Stanno invece nella 
presa d'atto, per la prima 
volta, che l'inflazione, finora 
trattata alla stregua sola
mente di un problema di na
tura economica, introduce 
elementi di instabilità non 
solo nell'economia, ma. an
che nella società: quindi 
mette in discussione il rap
porto di fiducia tra la gente e 
il partito. A questo proposito 
Zhao è stato molto esplicito 
ed ha usato parole pesanti: 
solo realizzando gli obiettivi 
antinflazionistici prefissi, ha 
detto, «conquisteremo la fi
ducia del popolo». Per fre
nare l'ondata di panico dei 
giorni «neri» di fine agosto, 
sono scesi in campo tutti i 
quadri del Pc ma, come 
Zhao ha ricordato, solo do
po che il Comitato centrale 
aveva emanato una circola
re sul rafforzamento, della 
disciplina di partito. È stato 
dunque nel vivo di una bat
taglia che il Comitato centra

le del Pc si è riconquistato 
un ruolo insostituibile di gui
da, di controllo, di direzio
ne: ha impedito che la situa
zione diventasse ingoverna
bile. E perciò ora rispettare 
le sue direttive è la «princi
pale priorità politica*. Zhao 
si è appellato a una frase di 
Deng Xiaoping - ancora una 
volta nume tutelare indi
spensabile nei momenti di 
crisi - per usare la autorità 
del «grande vecchio» e chia
mare l'intero gruppo diri
gente, al di là di divergenze 
e differenze che pure esisto
no, a «serrare le fila» e fare 
fronte tutti insieme a questa 
difficile congiuntura politi
ca. 

Altre due ragioni minano 
infatti la «fiducia» del popolo 
cinese: le diseguaglianze 
nella distribuzione della ric
chezza e la corruzione «nel
le istituzioni di partito e di 
governo». E anche qui Zhao 
ha usato parole forti: «La 
corruzione - ha detto - ha 
danneggiato l'immagine del 
partito e del governo. Se 
non la combatteremo, per
deremo l'appoggio del po
polo». 

———^—— Oltre 120 le persone fermate in tutto il paese 

Arresti a raffica a Praga 
Il governo teme manifestazioni 
• • PRAGA. Più di 120 rap
presentami dell'opposizio
ne cecoslovacca, apparte
nenti per lo più al movimen
to «Charta 77», sono stati 
lermatl in una massiccia 
operazione lanciata ieri dal
la polizia a Praga e in altre 
città del paese alia vigilia 
delle manifestazioni indi
pendenti previste per oggi 
nella capitale in occasione 
del 70" anniversario della 
Repubblica. Secondo quan
to si è appreso, la polizia ha 
latto irruzione nella casa 
del drammaturgo e firmata
rio di Charta 77, Vaclav Pa-
vel. Non trovandolo in casa 
gli agenti non hanno ferma

to neanche il fratello Ivan 
col quale divide l'apparta
mento In operazioni sepa
rate sono stati inoltre fer
mati a Praga il portavoce di 
Charta, Stanlslav Devaty. i 
giornalisi Jiri Dienstbier e Ji-
ri Rueml, lo scrittore Zde-
nek Urbanek, l'attivista del 
comitato per la difesa delle 
persone ingiustamente per
seguitate (Vons), Petr Uhi e 
il militante cattolico Vaclav 
Benda al quale hanno an
che prequisito l'apparta
mento. A quanto si è appre
so la polizia sì è inoltre re
cata nell'abitazione dell'at
tivista Ladislav Lis senza pe
rò trovarlo 

Fra le persone fermale, le 
quali a quanto indicato sa
ranno verosimilmente trat
tenute per 48 ore con la 
motivazione di sospetta atti
vità antistatale, figurano an
che il giurista Josef Danisz 
(legale dei militanti di Char
ta 77 e di Vons), l'ex porta
voce di Charta 77 e il sacer
dote cattolico Milos Re-
jchart, il filosofo cattolico 
Ladislav Hejdanek e gli atti
visti del vons Petruska Su-
strova, David Nemec e Mar-
keta Fialkova, entrambi pre
levati, questi ultimi, dal loro 
posto di lavoro 

A Brno, in Moravia, la po
lizia ha fermato Jaroslav Sa-

baia, uno dei primi firmatari 
di Charta, e suo figlio Jan. 
Operazioni analoghe si so
no svolte anche a Bratisla
va, in Slovacchia II centro 
di Praga è stalo intanto 
chiuso al traffico per le so
lenni celebrazioni in pro
gramma ieri pomeriggio, 
cui prenderanno parte i 
massimi dirigenti del partito 
e dello Stato Per oggi sem
pre nel centro è stata an
nunciata una manifestazio
ne dell'opposizione, peral
tro vietala dalle autorità che 
hanno parlato di -3111 terro
ristici» alimentati da «circoli 
stranieri e dell'emigrazione, 
appoggiati dalle stampa oc
cidentale». 

«Le relazioni però vanno migliorando» 

Gheddafi: «Gli italiani? 
Sono gorilla e maiali» 
• • TRIPOLI Una botta al 
cerchio e una alla botte. Un 
po' di astio e un po' di bene
volenza Insulti e minacce ad 
uso interno ma anche propo
ne di non aggressione. In oc
casione della «giornata dei 
martiri e dei deportati», Ghed
dafi ha ribadito la richiesta al
l'Italia di risarcimenlo dei 
danni, accompagnandola con 
velale minacce, e le accuse 
per le atrocità che gli italiani 
hanno commesso in Libia Ma 
ha anche defmiTo «m via di mi
glioramento» le relazioni tra i 
due paesi. 

Il colonnello Gheddafi ha 
ricevuto un gruppo di giornali
sti italiani nella tenda beduina 
issata al centro della caserma 
Bab El Aziza, vestito con un 

impeccabile doppiopetto 
bianco, una camicia senza 
collo verde smeraldo (il colo
re della Jamahmya), strani 
sandali con il tacco altissimo. 
Qui il leader libico ha dichia
rato che i rapporti tra Italia e 
Libia «sono m via di sviluppo» 
e potranno essere confermati 
con lo scambio di visite uffi
ciali Entro il 21 novembre sa
rà a Roma il «numero due» li
bico, il maggiore Jallud, e suc
cessivamente si recherà a Tri
poli ti ministro degli Esten 
Giulio Andreotti È stata an
nunciata una visita anche del 
segretario del Psi Bettino Cra-
xi. Ma Gheddafi ha aggiunto 
subito dopo che sotto questi 
rapporti c'è «una bomba ad 
orologeria che potrebbe 

esplodere in qualsiasi mo
mento» e cioè il contenzioso 
storico per il periodo colonia
le con le nchieste libiche di 
risarcimento dei danni e di in
formazione sulla sorte dei cir
ca quattromila libici deportati 
in Italia e mai più tornati. 

Nell'intervista di ieri Ghed
dafi non ha avuto i toni duri 
che ha usato in un discorso 
televisivo dell'altro giorno, 
giorno di lutto nazionale nel
l'anniversario della pnma de
portazione, il 26 ottobre 1911. 
Il leader libico aveva parago
nato gli occupanti italiani a 
«gonlla e maiali» e aveva 
espresso dubbi sul fatto che 
l'Italia di oggi fosse cambiata. 
"L'evoluzione della specie av
viene in millenni e non in 
qualche decennio». 

Riunione Nato a L'Aja 

Anni nucleari tattiche, 
anche i belgi dicono no 
alla modernizzazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

m* L'AJA. Riprendono le riu
nioni della Nato e riprende, 
puntuale, la lite sulle armi nu
cleari tattiche, particolarmen
te quei missili a cortissimo 
raggio (meno di 500 chilome
tri) che restarono fuori dal
l'accordo sugli euromissili. 
Con una novità, stavolta: tede
schi, danesi e norvegesi, da 
sempre i più restii ad accetta
re la prospettiva della moder
nizzazione di quelle armi volu
ta dagli americani e più anco
ra dalla signora Thatcher, so
no stati raggiunti e anzi supe
rali dai belgi, il cui ministro 
della Difesa Guy Coème, so
cialista e francofono, è partito 
per l'Aja annunciando un «no* 
e lasciando, a Bruxelles, una 
grana in più all'eterogenea 
maggioranza che appoggia il 
premier Martens. 

Date le premesse, la sessio
ne del Comitato dei piani nu
cleari dell'alleanza (ne fanno 
parte tutti i paesi Nato meno 
la Francia e l'Islanda) si è 
aperta ieri con ì soliti tira-e-
molla. I ministri (quelli che 
c'erano) hanno ascoltato un 
rapporto del «gruppo ad alto 
livello- che studia (o dovreb
be) le modifiche necessarie 
nella strategia nato. Rapporto 
nel quale la modernizzazione 
viene raccomandata per non 
idebolire la componente nu
cleare della difesa occidenta
le e posta come conditio sine 
qua non per la riduzione di 
altri sistemi d'arma. Secondo 
gli americani, i ministri do
vrebbero «approvare» questo 
documento; fi ministro tede
sco Rupert Scholz ha provve
duto subito a mettere i puntini 
sulle «i»: si tratta di uno «stu
dio», che nguarda un proces
so in corso; qui non abbiamo 
propno niente da decidere, 

auando sarà il momento sì ve
ra. 11 britannico Younger, ov

viamente, non ha dubbi e an
che l'olandese Blankesteìn 
(che è in una posizione esatta
mente contraria a quella del 
collega belga) con la moder
nizzazione e d'accordo. 

E la posizione italiana? Am
messo che ce ne sìa una, per 
ora è sconosciuta, visto che il 
ministro Zanone è arrivato ieri 

solo nel pomeriggio. Ritardo 
giustificato, perché in mattina* 
fa aveva partecipato al vertice 
italo-francese ad Arles, ma 
conferma l'impressione che i 
ministri italiani siano speciali
sti nella «toccata e fuga»: tan
to alla Nato che alla Cee rie
scono quasi sempre ad arriva
re in ritardo o a partire in anti
cipo. e spesso a fare tutte e 
due le cose. 

Comunque non 6 un dram
ma (stavolta) giacché questa 
vicenda della modernizzazio
ne delle armi nucleari tattiche. 
che avvelena già da parecchi 
mesi il confronto nella Nato, 
non è certo prossima alla so
luzione. Né potrebbe, visto 
che, al di là della sorte di qual
che centinaio di missili 
•Lance», riguarda un proble
ma centrale nella strategia 
della Nato: il ruolo che in essa 
debbono avere le armi nu
cleari. 

Nella riunione dell'Aia è ri
comparso anche un fantasma, 
quello delle «guerre stellari» 
che le cesoiate del Congresso 
Usa e l'imminente cambio alla 
Casa Bianca sembravano aver 
sepolto. Il direttore della ri
cerca, il gen. Abrahamson, si 
è presentato con un rapporto 
in cui si dimostrerebbe che il 
programma e vivo e vegeto e 
costituisce anzi uno «spetta
colare successo». La drastica 
riduzione dei fondi (da 115 a 
69 miliardi di dollan) non lo 
danneggia affatto, perchè 
proprio! progressi fatti finora 
permettono dì risparmiare sul 
costi futuri (bravi, ma perché 
non ci avevano pensato pri
ma?). L'accoglienza ad Abra
hamson non pare essere stata 
delle più calorose, ma la Sdì 
potrebbe figurare nel comuni
cato finale. Cosa preoccupan
te, nel momento In cui am
bienti americani puntano su 
una «versione ridotta» che 
consisterebbe nella installa
zione di sistemi di Intercetta
zione del missili in arrivo, Una 
versione più «ragionevole» del 
fantascientifico megaprogetto 
uscito evocato da Reagan, ma 
altrettanto pericolosa e desta
bilizzante. E che potrebbe 
suggestionare qualcuno an
che in Europa. 

De Mita-Mitterrand 
«Con l'Urss tratti 
un'Europa unita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO 
m ARLES La breve confe
renza stampa è finita. Mitter
rand e De Mita, dopo un age
vole volo in elicottero, ora so
no nel piazzale dell'aeroporto 
militare di Nimes. Sul predelli
no del piccolo aereo presi
denziale che sta per riportarlo 
in Italia, De Mita saluta il capo 
di Sialo francese: «Allora 
d'accordo, presidente: la 
chiamerò appena lei sarà tor
nato da Mosca». 

Si conclude così, dunque, 
giusto com'era cominciata 
(sotto il segno, cioè, dei rap
porti tra Occidente e Urss) la 
visita lampo di De Mita ad Ar
les per questo nono vertice 
italo-francese. Accompagna
to da sei ministri (Andreotti, 
Amato, Zanone, Battaglia, La 
Pergola e Ruggiero) il presi
dente del Consiglio ha discus
so con Mìtterand tre grandi fi
loni di questioni. ì rapporti bi
laterali, quelli tra i paesi della 
Cee e - soprattutto - l'approc
cio europeo alla «nuova fron
tiera» del mercato sovietico. 
Si era sussurrato di una insof
ferenza francese per le inizia
tive italiana e poi tedesca nei 
confronti dell'Urss di Corba-
ciov e per presunti nuovi piani 
Marshall: Mìtterand ieri lo ha 
smentito, ricevendo da De Mi
ta l'assicurazione che nei rap
porti con l'Urss nessuno in
tende fare da solo. «Se pro
pno vogliamo dargli un nome 
e non vogliamo chiamarlo 
piano Marshall - ha detto De 
Mita ai giornalisti, presente il 
capo di Stato francese - chia
miamolo pure piano Mìtte
rand, purché non insorgano 
gelosie». Il problema pero, re
sta. ha detto De Mita a Mitter
rand: perché la perestrojka è 
avviata davvero e la questione 
ora è quella di organizzare 
(«nella reciproca convenien
za») una cooperazione eco
nomica con l'Urss. b, insom
ma, quella «concertazione eu
ropea» nei rapporti con l'U
nione Sovietica sollecitata da 
Mìtterand. De Mita, ieri, ha 
concordato con questa esi
genza, andando ancor oltre. 
«Nel vertice europeo dell'I e 
2 dicembre a Rodi - ha sugge
rito a Mitterrand - bisognerà 
definirla, questa linea comu
ne. Di lì ad allora essa va co
struita con dichiarazioni uni
voche, scelte coerenti e nuovi 
incontri bilaterali». 

Nel piccolo aereo presiden
ziale che a sera lo ha riportato 

GEREMICCA 
in Italia, De Mita appariva -
dunque - soddisfatto. Sì, vici
no alla sua poltrona c'è anco
ra un libro che potrebbe ria
prire qualche polemica: si inti
tola «li piano Marshall», è edi
to dalla Treccani e traccia un 
bilancio «a cent'anni da quel
l'intervento». Ma De Mita è si
curo di aver ormai fugato del 
tutto equivoci e cattive inter
pretazione della sua proposta 
di «aiuti» a!l'Urss, e 11 suo in
contro con Mitterrand, d'altra 
parte^ è andato «più che be
ne». E stato «guastato» solo, 
diciamo così, da manifesta
zioni di protesta degli operai 
dei cantieri di Marsiglia, che 
hanno occupato la sala della 
Camera di commercio (dove 
doveva svolgersi la conferen
za stampa conclusiva) costrin
gendo il cerimoniale ad un 
cambio di programma. Ma 
Mitterrand, in verità, aveva av
visato De Mita di questo ri
schio Nella pìccola sala al pri
mo piano della sottoprefettu
ra di Arles, nel colloquio riser
vato e con l'interprete costret
to in ginocchio perché non 
c'era una sedia per lui, gli ave
va detto: «Presidente, può 
darsi che sentirà delle urla, 
che ci sarà qualche contesta
zione. Le organizzano i comu
nisti, che ormai non hanno al
tro modo per dimostrare che 
esistono ancora». 

Nel loro colloquio Mìtte
rand e De Mita hanno registra
to «larghe convergenze». Sul 
problema palestinese, per 
esempio. «L'ipotesi dì una 
conferenza intemazionale si 
fa strada - ha detto il presi
dente francese -. Occorre che 
anche Israele si convinca che 
quella è la via». E De Mita dì 
rincalzo: «Noi pensiamo che a 
rappresentare i palestinesi og
gi debba essere l'Olp, almeno 
finché non ci si dimostra che 
qualcun altro è più rappresen
tativo». Nessun problema, 
dunque, tra Francia e Italia? 
Parrebbe di no. Anche se re
sta da spiegare, allora, il silen
zio fatto cadere dalla stampa 
d'oltralpe su questo vertice 
(non una riga sui quotidiano e 
1 inusuale «presentazione» lat
tane da «Le Monde»- in un in
serto di dodici pagine sulla si
tuazione italiana, la settimana 
scorsa ha presentato l'Italia 
come un paese dove nessuno 
paga le tasse, dove si spara 
soprattutto e con una econo
mia in affanno retta quasi solo 
dal «nero e dal sommerso». 
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Cile 

«Pinochet 
deve 
andarsene» 

ARMINIO 8AVIOLI 

• • ROMA La «Concertazio
ne dei ( sedici) partiti cileni 
per In democrazia», erede del 
«Comando per il No» ha pro
posto al paese un «Itinerario» 
per il passaggio dalla dittatura 
alla democrazia che prevede 
la rinuncia di Pinochet, pre
messa indispensabile al dialo
go fra il regime e I opposizio
ne 

[I documento al quale ade
risce il Pcch, che non fa parte 
della «concertazione» ma che 
con essa ha stabilì rapporti di 
consultazione e collaborazio
ne è stata illustrata da due di
rigenti comunisti cileni, Anto
nio Leal e Luis de la Fuente, 
durante una conferenza stam
pa alle Botteghe Oscure 

L itinerario prevede alcune 
modifiche della costituzione 
«pinochetista» innanzitutto 
I abolizione del principio di 
«immutabilità», che blocca 
ogni nforma per altri otto an
ni, inoltre I introduzione del 
principio di eleggibilità dal 
basso di tutto il Senato (e non 
solo del due terzi) infine I a-
brogazione dell articolo 8, 
che mette al bando i partiti di 
ispirazione marxista, e cioè il 
Pcch, il Ps di Almeyda e il Mir 

L'« itinerario» dell'opposi
zione chiede inoltre una mo
difica della composizione e 
delle prerogative del Consi
glio di sicurezza nazionale, 
istituzione creata da Pinochet 
allo scopo di imporre una tu
tela suprema sul Parlamento e 
sullo stesso governo, la libera
lizzazione delle reti televisive 
(oggi controllate dal regime 
attraverso i censori), lo scio
glimento della polizia politica 
Cnl, e l'affidamento alla magi
stratura ordinaria dei processi 
per I «delitti di stato» (assassi
ni! e «sparizioni» di opposito
ri), in base al principio niente 
vendette, ma giustizia 

i due dirigenti comunisti ci
leni hanno sottolineato anche 
la necessità e l'urgenza di ot
tenere la liberazione di tutti i 
540 prigionieri politici (alcuni 
dei quali accusati di attività 
guerngliere di cui si proclama
no innocenti), e Innanzitutto 
del dirigente del Mapu Garre-
tòn e dei sindacalisti Bustos e 
Martlnez, ed hanno richiama 
lo I attenzione sul duplice fe
nomeno di «disgregazione» 
del «fronte del si» e di crescita 
del «fronte del no», nell'ambi
to di un generale « riallinea-
mento» delle forze militari e 
politiche 

Sul recente rimpasto gover
nativo, Leal e de la Fuente 
hanno espresso un giudizio 
negativo C è stato uno scon
tro fra Pinochet e almeno due 
altri membn della giunta Mat-
thel e Stange, che volevano un 
governo «aperturista» L ha in
vece spuntata il dittatore, so
stituendo lo screditato Fer
nando* con uno degli ex «Chi
cago boys», Carlos Caceres, 
economista di estrema destra, 
legato ali alta finanza interna
zionale e non diposto al dialo
go Infine un ringraziamento 
alla stampa, al governo, ai 
partiti italiani per il contributo 
dato alta vittoria del «no», e un 
monito a non abbassare la 
guardia la dittatura ha ricevu 
to un duro colpo, ma è ancora 
al potere, senza una vasta mo
bilitazione di massa a cui II 
Pcch lavora con tutte le sue 
forze, il trapasso alla demo
crazia è impossibile 

Il governatore confessa: 
«Ho sbagliato a non prendere 
più nettamente le distanze 
dalla pratica del reaganismo» 

Il candidato democratico punta 
ora a dire all'America 
più povera: sono con voi 
Ma sembra una mossa tardiva 

Tutti gli errori di Dukakis 
Metà America si chiede sgomenta perché Dukakis 
non si sia mostrato capace di cavalcare la spinta al 
cambiamento che pur si avvertiva e di esprimere 
senza temere di allarmare il centro anche i più 
semplici valori della tradizione democratica. E an
che lui ora ammette che forse ha sbagliato sin da 
Atlanta a non puntare su contenuti che lo differen
ziassero più nettamente dal reaganismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 
§ • NEW YORK L eroina del 
giorno di questa campagna 
elettorale e una bimba di 11 
anni, Suki Chong Inviata in er
ba di «Children Express» pro
gramma per bambini della te
levisione pubblica, ha brucia
to centinaia di scafatissimi 
coileghi, mettendo in difficol
ta il vice di Bush Quayie e 
quel marpione di tre cotte che 
è il mago della campagna re
pubblicana Lee Atwater A 
Quayie ha chiesto cosa le 
consiglierebbe di fare se si 
trovasse incinta dopo essere 
stata violentata dal padre 
abortire o no? Quayie le ha 
risposto che si 1 idea di un pa
dre che violenta la figlia e or
renda ma lui le consiglierebbe 
di non abortire, di «dare una 
chanche a quel feto» Ad 
Atwater ha chiesto se riteneva 
che Quayie fosse un modello 
per bambini americani della 
sua età «Ma certo cara», le ha 
risposto Atwater «Intende di
re che a scuola dobbiamo es
sere tutti mediocri?» 

La domanda che in questi 
giorni angoscia metà America 
e come mai uno come Duka

kis che aspira mente meno 
che alla presidenza degli Stati 
Uniti non riesca a dire da che 
parte sta e quel che vuole fare 
con la stessa efficacia con cui 
e in grado di farlo una ragazzi
na undicenne Anche se co
mincia ad ammettere che for
se ha sbagliato tutto, a comin
ciare dalla convention di 
Atlanta dove il succo del suo 
discorso era stato «Questa 
elezione non è sull ideologia, 
e sulla competenza» L inten
zione era di evitare scelte che 
potessero allarmare 1 elettora
to di centro, evitare una presa 
di distanza netta dai capisaldi 
del reaganismo puntare tutto 
sulla proposta di una gestione 
più «efficiente» dell esistente 
Ora alla domanda postagli a 
bruciapelo a Pueblo nel Colo 
rado dati inviato del «Washin
gton Post» se ritenesse che il 
discorso di Atlanta doveva 
«essere più esplicito, afferma
re più nettamente una conce
zione del mondo, le sue posi
zioni», si è fatto pensieroso e 
abbassando la testa ha nspo* 
sto «Forse si» 

I sondaggi che gli vengono 

Dukakis, ha giocato il football amencano all'aeroporto di Pueblo, 
nel Colorado 

passati giorno dopo giorno 
dai suoi assistenti sembrano 
ormai sempre più bollettini da 
Caporetto Noe e «Washin
gton Post» di ieri gli danno il 
44% contro il 52% per Bush, 
un distacco minore di quello 
di altn sondaggi della settima
na Ma come nei bollettini di 
guerra, le notizie peggiori so
no nei dettagli L'indice di «fe
deltà» di chi si dichiara repub
blicano o democratico è leg
germente più alto per Bush 
(91% dei repubblicani) che 
per Dukakis (82% dei demo
cratici) Due terzi dei voti 
«pendolan» (62% contro il 
31%) vanno a Bush E, quel 

che è peggio, Dukakis non è 
riuscito a convincere che me
tà di coloro a cui era soprat
tutto indirizzato il suo messag
gio moderato dei cosiddetti 
«democratici reagamani», gli 
elettori tradizionalmente de
mocratici che avevano votato 
per Reagan nelt'80 e nell 84 il 
53% dice che voterà Bush, so
lo il 44% torna all'ovile con 
Dukakis 

Ancora più allarmanti per 
Dukakis sono i risultati di 
un indagine commissionata 
dal «New York Times» viene 
fuon che Dukakis rischia di 
prendere tra l'elettorato nero 
meno voti ancora di quelli che 

prese il candidato democrati
co Mondale nel 1984 Jesse 
Jackson ha fatto del suo me
glio per convincere coloro 
che cosi entusiasticamente lo 
avevano sostenuto nelle pn-
marie e che sono infunati per 
il modo in cui dopo Atlanta ha 
messo in naftalina il loro tea 
der, che Dukakis è megli di 
Bush Ma lo stato d animo dei 
nen soprattutto i giovani, vie' 
ne cosi riassunto da iackie Si-
mons, ragazza madre dei 
ghetti «Non vedo cosa possa 
cambire per me chiunque dei 
due vada alla Casa Bianca 
Dukakis sembra onesto Ma 
non mi attrae in modo specia
le Mi sembra un pò noioso, 
molle non sembra nemmeno 
reale» 

Ancora martedì notte, nella 
sua peggiore esibizione televi
siva finora, i 90 minuti in cui 
sulla rete Abc Ted Koppel 
aveva disperatamente cercato 
di ottenere dal suo interlocu
tore un guizzo di vitalità ad un 
certo punto gli era stato chie
sto di definire il concetto di 
«liberal», un Dukakis quasi 
balbettante si era limitato 
un ennesima volta a lamentar
si del modo sleale in cui Bush 
e Reagan gli affibbiano questa 
etichetta, anzi lo accusano di 
mascherarsi da reagamano 
Un po' come se un candidato 
unitario della sinistra da noi in 
Europa alla domanda su co
me definisce il concetto di «si
nistra» si limitasse a prender* 
seta con gli avversari che lo 
calunniano con questa paro
laccia 

Ora, con un ultimo colpo di 

coda, pare che Dukakis sia in
tenzionato in questi ultimi 
giorni che mancano al voto, a 
puntare tutto sul dire ali Ame-
nca più povera, quella che ha 
pagato il prezzo del reagani
smo «lo sono con voi» An
che a costo di farsi rispondere 
da Bush che vuote «fomentare 
la lotta di classe» ed è non 
solo «liberal» ma addinttura 
«socialista» Ma potrebbe es
sere troppo tardi 

Indignati forse più dalla pu
sillanimità e ambiguità del lo
ro candidato che dagli attac
chi di Bush, un gruppo di au
torevolissimi intellettuali (da 
Galbraith e Daniel Bell, dal 
Nobel per l'economia Solow 
agli ex segretan di Stato 
McNamara e Vance) hanno 
pubblicato una pagina appaga
mento sul «New York Times* 
per difendere il «liberalism» Il 
proclama afferma che mentre 
«le politiche liberali richiedo
no un costante nesame e tal
volta revisioni», i pnncipi di 
«libertà, tolleranza e protezio
ne dei diritti di ogni cittadino» 
non possono essere oggetto 
di obbrobno Uno dei firmata
ri, lo stanco Arthur Schlesin-
Ì|er Jr, in un'appassionata di
esa dei valon liberal sulle co
lonne del «Wall Street Jour
nal» era andato oltre ncordan-
do che «liberal» (e tali si erano 
definiti Roosevelt, Truman, 
Kennedy, Johnson) sono co
loro che puntano a «umaniz
zare l'ordinamento economi
co e dare ai poven una occa
sione nel sistema» Sarebbe 
sato in grado di dirlo anche 
Suki Chong Perche non Mi
chael Dukakis7 

I cetacei ancora in trappola? 

«Le balene sono libere» 
Ma nessuno le vede uscire 
Sono veramente andate via le balene intrappolate? 
In Alaska e altrove tutti le sperano in mare aperto. 
E già tutti si congratulano con tutti II presidente 
Reagan per lo sforzo congiunto sovietico-amenca-
no C»un ispirazione»), gli scienziati con gli stoici 
scavatori eschimesi, e gli eschimesi con gli anziani 
della tribù. Che gli hanno detto «Per trovare .1 mo
do di farle uscire, dovete pensare da balene» 

MARIA LAURA RODOTÀ 

m WASHINGTON «Credo 
che se ne siano andate Tutti 
speriamo che se ne siano an
date Sarebbe una buona co
sa per loro e per noi» Lha 
detto ieri mattina il contram
miraglio Sigmund Petersen da 
Barrows Alaska E dopo qua 
si tre settimane di sforzi (quasi 
subito seguiti in mondovisio 
ne) per salvare le balene rima
ste intrappolate nel ghiaccio 
le due superstiti potrebbero 
davvero essere in mare aper 
to Le hanno viste mercoledì 
sera nuotare nel tramonto, 
verso l uscita del canate sca 
vato dai volontari eschimesi e 

dai due rompighiaccio sovieti
ci mandati per I occasione 
poi sembrava che fossero tor
nate indietro, e dall Urss, un 
comunicato dell agenzia Tass 
sosteneva che le balene erano 
di nuovo bloccate nel canale, 
che si era rapidamente gelato 

E la sortita ha provocato in
dignazione a Barrows «Dubi
to che sia vero» ha subito di
chiarato Petersen «Se le bale
ne fossero rimaste incastrate 
stanotte, I avremmo saputo» I 
giornalisti sovietici, insistono 
gli altri soccornton non potè 
vano aver visto più degli altri 
hanno volato sullo stesso ae 

reo in cui erano tutti gli altn, 
per guardare le balene andare 
via «Il loro inglese era pessi
mo», accusa Petersen «Non 
sono stati a sentire quello che 
dicevano i biologi della Natio
nal Oceanie Admimstration, e 
hanno tratto le loro conclu
sioni chissà come» 

In realta, delle due balene 
che hanno attirato l'attenzio
ne mondiale (e fatto spendere 
quasi un milione di dollan per 
il loro salvataggio), si potreb
be non sapere più nulla Ieri 
notte ora italiana 0 Alaska è 
nove ore indietro, e nelle re
gioni artiche, in questa stagio
ne il sole sorge verso le dieci 
e mezzo di mattina), un aereo 
è partito cercando di indivi
duarle Potrebbero non nu-
sarei Oltretutto all'ultimo 
momento, gli scienziati coin
volti nelle operazioni hanno 
deciso di non applicare alle 
balene due radiotrasmittenti 
per segnalare le loro mosse 
«Sono già state sottoposte a 
un grave stress», ha spiegato 
Jim Harvey, esperto di cetacei 

Una delle balene sembra dire «addio» ai soccorritori prima di prendere 11 mare aperto 

del governo amencano «Ave
re addosso un corpo estraneo 
le renderebbe ancora più ner
vose» «Ma non è l'unico moti
vo», ha subito aggiunto «Cre
do che molta gente non voglia 
conoscere il destino delle ba
lene» Cosi, forse, ormai lon
tane dalle attenzioni dei me
dia, le protagoniste di tre setti
mane di telegiornali, sono di
scretamente in viaggio per i 
loro quartien invernali, nella 
Baja California, sulla costa del 
Messico E i soccornton han
no ncevuto i pubblici elogi del 
presidente Ronald Reagan 

Che, come ci si aspettava, ha 
parlato soprattutto dello sfor
zo congiunto di amencam e 
sovietici, che e stato, ha detto, 
«un'ispirazione» Altn, invece, 
lodano il lavoro degli eschi
mesi armati solo di seghe elet-
tnche «Seguendo il loro istin
to e usando la sola forza fisi
ca», ha spiegato Bob Llewllen, 
esperto in ghiacciai, «sono riu
sciti a rimuovere circa 600 
tonnellate di ghiaccio Sem
bra umanamente impossibi
le'» 

Ma oltre che con la forza 
fisica e I abnegazione, gli 

eschimesi hanno raggiunto il 
loro obiettivo anche con i 
consigli di due anziani della 
zona Che, da bravi vecchi 
della tnbù, hanno fornito un 
suggenmento sibillino e pitto
resco «Dovete pensare come 
se foste delle balene» Vale a 
dire, cercate di capire che una 
balena non ha voglia di nuota
re in acque troppo basse Co
si, i passaggi nel ghiaccio so
no stati scavati più in profon
dità Le balene sembrano es
sersi convinte a uscire E pare 
proprio, stavolta, che la loro 
avventura pubblica sia finita 

——————— intervista a Willy Gafni, un esponente israeliano che cerca le vie per un dialogo con l'Olp 
Soluzione politica o repressione? E' la posta in gioco alle prossime elezioni 

«Se vìnce Peres, più focile la trattativa* > 

Willy Gafni è direttore del Centro internazionale di 
Tel Aviv per la pace in Medio Onente Al Centro, 
che è presieduto da Abba Eban, aderiscono circa 
30, su 120 parlamentari della Knesset Gafni è stato 
in questi giorni a Milano su invito di «Progetto 
sviluppo» della Cgil lombarda, mentre a Roma ha 
partecipato a un importante dibattito con Nemer 
Hammad, rappresentante per l'Italia dell'Olp 

JANIKI CINGOLI 

Come giudichi la attuazio
ne attuale? abbiamo chie
sto a Willy Gafni. 

Starno di fronte a un momento 
storico e critico nella regione, 
per il drammatico sviluppo 
impresso dall intifada Negli 
anni passati Israele aveva vis
suto Il conflitto con I Olp es
senzialmente come un pro
blema di terrorismo, e la que
stione del rapporto con i pale
stinesi nelle zone occupate 
come un fatto di altro genere, 
di come assicurare una convi
venza senza troppe fnzioni 
L'mtifada ha convinto 1 opi 
mone pubblica che ci si trova 
di fronte a una nvolta popola* 

re Essa è percepita come ri
volta di massa non terroristi
ca e ciò ha prodotto una mo
difica nell atteggiamento del 
la gente verso il popolo pale 
stinese, che rifiuta I occupa 
zlone e crjlede una soluzione 
radicale E in atto una evolu 
zione nel senso comune nei 
cervelli della gente dopo lo 
shock ricevuto Si assiste a 
una polarizzazione negli at 
teggiamenti 

Su quale terreno avviene 
questa polarizzazione? 

Per il campo della sinistra di 
retto dal Partito laburista la 
soluzione deve essere politi 
ca Per la destra non e e solu 

ztone politica 1 unica via e an
nettere i territori occupati E 
qui nella destra si apre una di 
visione sul problema di cosa 
fare del milione e mezzo di 
palestinesi che vi abitano Gli 
uni non danno risposta dico
no che si vedrà dopo, gli altn, 
dell estrema destra, vogliono 
il loro trasferimento, la loro 
espulsione Se alle elezioni i 
laburisti saranno più forti e 
riusciranno ad aggregare una 
maggioranza per formare una 
coalizione di governo nlan 
ceranno una dinamica politi
ca verso la convocazione di 
una Conferenza internaziona
le di pace 

Tuttavia, ala Shamlr che 
Peres escludono di poter 
trattare con l'Olp. 

E vero ma mentre il primo ne 
fa una pregiudiziale assoluta 
il secondo motiva 1 esclusione 
con il rifiuto dell Olp di nco-
noscere Israele e di mettere 
fine al terrorismo Se I Olp fa
cesse queste scelte ha detlo 
più volte Peres, non sarebbe 
più la stessa Olp e con questa 
nuova identità si potrebbe 
trattare Per lui cioè il rifiuto 
non e ideologico ma politico 

e può essere superato se si 
modificano le condizioni poli
tiche 

Ma quali tono I rapporti di 
forza tra questi due cam
pi? Quali previsioni si fan
no per le elezioni? 

Per il momento, sono testa a 
testa Probabilmente la diffe
renza tra i due schieramenti 
sarà marginale Anche se Pe
res riuscirà a formare una 
maggioranza essa sarà di 
strettissima misura Perciò do
po le elezioni i problemi reste
ranno comunque aperti, e sa
ranno determinanti gli atteg
giamenti dei nostn interlocu
tori pnmo fra tutti I Olp 

Quali sono le posizioni 
delle forze di pace attive 
In Israele? 

La maggior parte da noi dice 
si ad uno Stato palestinese si 
alla trattativa con I Olp, se la 
sicurezza di Israele viene assi
curata E con I Olp che finora 
abbiamo fatto la guerra e 
quello il nemico e solo par
lando con il nemico si può 
porre un termine alla guerra e 
tare la pace Questo «popolo 
israeliano comincia a capirlo 

Alcuni partiti più avanzati, co
me il Mapam e Raz (Partito 
dei diritti civili) dopo Io scop
pio dell'inttfada hanno anche 
insento nei loro programmi 
elettorali queste posizioni 

Ma quanto sono diffuse 
queste opinioni nell» po
polazione? 

Secondo sondaggi che sono 
stati fatti il 50% e disposto a 
trattare con qualsiasi rappre 
sentante palestinese che nco-
nosca Israele e nnunci al ter
rorismo, e pensa che questa 
rappresentanza palestinese 
non possa che essere 1 Olp 11 
67% e disposto alla restituzio
ne di almeno una larga parte 
dei ternton occupati e ad ac
cettare la creazione di uno 
Stato palestinese, purché vi 
siano tutte le garanzie che 
questo Stato non possa costi
tuire un pencolo per la sicu
rezza di Israele e non diventi 
un trampolino per successivi 
atti militari Per questo e es 
senziale che I Olp trovi la ca 
pacita e il coraggio di dare 
una volta per tutte senza am 
bigutta e doppi linguaggi que 
ste nsposte chiare sul ricono
scimento di Israele e sul rifiu
to del terrorismo Se l Olp farà 

questo passo ciò faciliterà il 
processo per arrivare alla 
Conferenza internazionale, n-
durra il tempo necessano e 
consentirà ali Olp di sedersi al 
tavcolo delle trattative 

Quali passi è necessario 
compiere per creare un 
clima propizio all'avvio 
deUe trattative? 

E necessano ndurre la tensio
ne nella regione Per questo è 
indispensabile ottenere un ar
resto della violenza da en
trambe le parti per un peno-
do di tempo determinato, per 
esempio sei mesi per poter 
cominciare il negoziato Que
sto significa, per i palestinesi, 
fermare gli atti di violenza e te 
azioni mìilitan, per gli israelia
ni, che devono nconquistare 
la fiducia dei palestinesi, libe
rare i prigionieri arrestati du
rante I intifada e mirare 1 eser
cito dalle citta più fortemente 
popolate e dai campi profu
ghi 

Quale Impatto avrà 11 re
cente verace di Akaba, tra 
Arafat, Mubarak e Hus
sein? 

Si tratta di uno sviluppo molto 

interessante, se ne denverà 
una unita tra i tre leader Se
condo me, Arafat può essere 
più flessibile e più forte, se go
de del consenso del mondo 
arabo E ogni proposta, se sa
rà avanzata unitariamente dai 
tre, sarà per il pubblico israe
liano più credibile, e più ga
rantita, che non se fosse fatta 
da un Arafat isolato, e per ciò 
più debole anche nei confron
ti dei dingenti dell'Olp, come 
Habbash, fermi alla politica 
del nfiuto Se questo accordo 
c'è, troverà il consenso della 
maggioranza del popolo pale
stinese, ed in particolare dei 
leader che dingono l'Intifada 

Quale ruolo, secondo te, 
possono giocare le due 
grandi potenze e l'Europa? 

Se io oggi sono molto piò otti
mista, ciò dipende in larga mi
sura propno dall'atteggiamen
to delle grandi potenze, che 
attualmente, col rilancio della 
distensione, sono interessate 
non ad attizzare, ma a risolve
re i conflitti regionali Ed an
che gli europei sono interes
sati a ciò Questo può accele
rare la dinamica della pace in 
Medio Onente 

Berlino 
critica 
le affermazioni 
di Kohl 

Kohl «avrebbbe fatto meglio a non aprir bocca» questa a 
lapidaria critica che il «Neues Deutschland», il principale 
quotidiano di Berlino est, rivolse al cancelliere tedesco 
federale Helmut Kohl (nella loto), per le sue dichiarazioni 
a favore della ramificazione delle due Germanie, fatte du
rante la visita a Mosca II giornale ricorda a Kohl che 
«1 artelice della divisione della Germania era stato il suo 
antico predecessore e compagno di partito Kpnrad Ade* 
nauer» con la creazione della Repubblica federale tede
sca e con 1 immediata adesione alla Nato, ponendo cosi 
•inscindibili premesse» alla scissione 

Costa troppo 
per la Spagna 
il «caccia 
degli anni 90» 

Il governo spagnolo ritiene 
che i costi per la realizza
zione del «accia degli anni 
90», I aereo militare che do
vrebbe essere realizzato da 
un consorzio composto da 
Spagna, Italia, Germania, 
Gran Bretagna, siano trop-

^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ pò alti Lo ha dichiarato ieri 
ali Aia il ministro della Difesa Narcis Serra, subito prima di 
un incontro con i colleglli dei paesi Interessati al progetto, 
Serra ha precisato che Madrid, piuttosto che ridurre la 
propna partecipazione (13%), preferirebbe una riduzione 
delle spese, che Bonn calcola intorno ai 75-100 000 miliar
di di lire 

Altre due vittime 
dell'Ira 

Salgono a 87 le persone uc
cise nell'Ulster dall'inizio 
dell'anno Le ultime due vit-

, , , , . . time sono un poliziotto 
nel) manda ventenne e il direttore delle 
Ani u „ i poste di Belfast, assassinati 
dei nord fn due diversi attentati II 

giovane agente, Hugh Ha-
""""••"•™••••••»•"•• rold McCrone, è stato col
pito da numerosi proiettili in un agguato, mentre viaggiava 
in una località solitaria a cinque chilometri dalla frontiera, 
il suo compagno è rimasto gravemente ferito Diversa la 
tecnica del secondo attentato Wilson Smith, 41 anni, rien
trando dall'ufficio, è saltato in aria con la sua auto non 
appena ha acceso il motore L'Ira ha più tardi rivendicato 
entrambe ie azioni 

Eseguite 
in Cina 
sette condanne 
capitali 

Fonti di stampa cinesi han
no dato notizia di sette con
danne capitali eseguite in 
Cina nei giorni scorsi Sei 
sono avvenute a Pechino, 
per i reati di omicidio, stu
pro e rapina a mano arma
ta La settima è stata esegui
ta a Xian, capoluogo della 

regione dello Shaanxi, nei confronti di un ladro che aveva 
ucciso un poliziotto in un tentativo di rapina 

Terroristi 
palestinesi 
condannati 
a morte 
in Sudan 

Cinque palestinesi, apparte
nenti alle «cellule rivoluzio
nane arabe», sono stati 
condannati a morte da un 
tribunale sudanese, in 
quanto riconosciuti colpe
voli di un attacco terroristi
co, il 15 maggio scorso, nel 

„ quale persero la vita sette 
persone I terroristi hanno 

ammesso le propne responsabilità I cinque fecero irruzio
ne con bombe e mitragliatrici in un albergo e In un club di 
Khartum, uccidendo cinque inglesi e due sudanesi 

A Mandela 
e Marchenko 
il premio 
«Sakharov» 

Istituito quest'anno dal Par
lamento europea, il 'pre
mio Sakharov» per la liberti 
di pensiero e stato assegna
to ex-aequo al leader nero 
Nelson Mandela e a Anatoli 
Marchenko, dissidente so
vietico morto in carcere nel 
dicembre scorso, per uno 

sciopero della fame, dopo 25 anni di prigionia li premio 
gli e stato attribuito alla memoria, per il suo libro sulle 
pngiom sovietiche Mandela, anche lui detenuto da 23 
anni, e stato premiato per la sua lotta ce itro l'apartheid. 

Prossima 
la demolizione 
dell'ambasciata 
Usa a Mosca 

La nuova ambasciata ame
ricana a Mosca sarà rasa 
suolo Motivo i suoi muri, 
che gli operai hanno appe
na finito di tirare su, sono 
già infestati di «cimici» La 
decisione è stata presa da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Reagan «Non c'è altro mo-
•^^^"^^^•***"^™"* do per liberarsi di tutti quei 
microfoni che hanno installato», ha detto ai giornalisti pri
ma di partire per un giro elettorale in favore del vicepresi
dente Bush L'edificio vena Deostruito nello stesso posto 
ma con maggion garanzie di sicurezza Tutti gli elementi 
del palazzo saranno costruiti negli Usa per essere messi 
insieme poi in Unione Sovietica da personale specializzato 
amencano II costo dell'operazione dovrebbe aggirarsi in
torno ai trecento milioni di dollari (circa 400 miliardi di 
lire) 

VIRGINIA LORI 

Volevano uccidere Sinatra 

Un editore americano 
offrì a un sicario 
un milione di dollari 
• I LOS ANGELES L editore 
americano Larry Flynt, prò-
pnetano della nvista «Hustler» 
avrebbe offerto ad un sedi
cente «killer» un milione di 
dollan per uccidere i suoi 
concorrenti Hug Hefner e 
BobGuccione editon nspetti-
vamente d' «Playboy» e di 
«Penthouse», i due notissimi 
penodici americani per soli 
uomini, e per eliminare con
temporaneamente Frank Si
natra e Walter Annenberg, 
I ex ambasciatore amencano 
nonché magnate dell'editoria. 
A rendere di pubblico domi
nio la vicenda avvolta logica
mente da numerosi interroga
tivi e stato lo scenffo e capita
no di polizia Robert Gnmm 
che ha fatto anche il nome 
dell'uomo che avrebbe dovu
to onorare il contratto di mor
te Si tratta, ha affermato lo 
scenffo Grimm di Mitchel 
Werbel] morto di infarto nel 
dicembre del 1983, un mese 
dopo cioè aver riscosso 1 as 
sento compenso Werbell 
aveva allora una sessantina di 
anni 

Ma 1 ufficiale di polizia non 

ha spiegato per quale motivo 
Larry Flynt avrebbe deciso di 
uccidere, per interposta per
sona, Hugh Hefner, Bob Guc-
cione, Frank Sinatra e Walter 
Annenberg Nei confronti dì 
Larry Flynt non è scattato al
cun provvedimento giudizia
rio Lo scenffo Crimm nell in
contro avuto con la stampa ha 
spiegato che del presunto 
complotto ordito contro i 
quattro illustn personaggi si 
cominciò a parlare di recente 
nel corso di un'indagine su un 
altro delitto su commissione, 
di cui fu vittima, nel 1983 l'im-
presano teatrale di New York 
Roy Radin, invischiato In una 
vicenda economica poro 
chiara riguardante un firn di 
successo Per l'omicidio del
l'impresario sono state incri
minate quattro persone tra cui 
l'ex guardia del corpo dell e-
ditore Larry Flynt, William 
Mentzer 

•le nostre indagini conti
nuano » ha aggiunto lo sce
riffo che ha Identificato ut 
Hugh Hefner, Frank Sinatra e 
Bob Guccione le vittime desi 
gnate del presunta complot 
to 
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lAVAZZABAR 
settore specializzato 
Ci sono persone per le quali un 
buon caffè espresso non può 
che avere il profumo e l'aroma 
di Lavazza Club. 

LAVAZZA CLUB. Il caffè che è 
un segno di appartenenza alla 
grande tradizione dell'espresso. 
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Borsa 
-0,74% 
Indice 
Mib 1.202 
(+20,2% dal 
4-1-88) 

Lira 
In ribasso 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
745,65 lire 

Dollaro 
Forte 
ribasso 
in Europa 
In Italia 
1.319,77 lire 

ECONOMIA^ LAVORO 
Le ragioni del nuovo dissenso Un voto oltre correnti e steccati 
«E' stata elusa ma non cancellata Parlano Airoldi, Federico, Cerfeda, 
la nostra richiesta di verificare Cofferati e Grandi: il malessere 
le strategie e i gruppi dirigenti» esige ormai risposte immediate 

La Cgil, il giorno dopo 
: I «12»: così non si governa il sindacato 

La Cgil, il giorno dopo Vediamo di capire i perché 
di quella «minoranza» che voleva affrettare le scel
te su linea politica e uomini Sono i «leaders» di 
Emilia, Toscana, Campania, Piemonte, Lombardia, 
metalmeccanici, pubblico, impiego, chimici, agro
industria, chimici, scuola Ecco alcune testimo
nianze C'è un filo conduttore la Cgil così non può 
più tirare avanti, occorre trovare una soluzione 

BRUNO UGOLINI 

ME ROMA Dodici firme So 
no quelle poste sotto quel bre 
ve documento posto in vola 
zione mercoledì al comitato 
esecutivo della Cgil Dodici 
autorevoli dirigenti sindacali 
comunisti socialisti terza 
componen te quejla che si ri 
chiama a Tonino Lettien So 
n o stati messi m minoranza 
ma la maggioranza favorevo 
le Ieri alla relazione di Pizzi 
nato è tutta sulla carta 1 dodi 
ci e quelli che si sono schierati 

con loro rappresentano infatti 
i settori più importanti della 
Cgil Vediamo di capire le loro 
ragioni Ecco Angelo Airoldi 
aa esempio comunista se 
gretano dei metalmeccanici 
Perche questa iniziativa7 

«Avevamo chiesto già nel di 
battito durante la riunione del 
comitato esecutivo di accele 
rare la definizione dei conte 
nuli della nostra politica e in 
sieme la verifica dei gruppi 
dirigenti Questo propno per 
consentire loro di non vivere 

Associazione Ambiente e Lavoro 
CGIL - Brescia 

Convegno nazionale sul D.L 397/88 
I RIFIUTI TOSSICI E NOCIVI 

VENERDÌ 28 OTTOBRE ORE 14 
c /o CGIL Brescia P zza Repubblica 1 

Relazioni 
R Ravanello W Ganaptm D Giusto F Rampi 

Comunicazioni 
C Valli E Cigada F Ferrante A Poggio R Toselli 

V Silvano V Vedovato 

SABATO 29 OTTOBRE - ORE 9 
c /o Camera Commercio Brescia - Via Einaudi 

ravola rotonda dei parlamentari 
S Andreis A Cimerà GC Galli G Nebbia G Tamino E Testa 

interviene il ministro G Ruttalo 
partecipano B Boni M Bresso P Lucchesi 

presiedono G Panella G Pedo 

IL SEMINARIO NAZIONALE 
Il contributo delle donne co
muniste per il 

18° CONGRESSO 
del nostro partito è aggiorna
to al 4 - 5 - 6 novembre alla 
scuola sindacale di Ariccia 
con inizio alle ore 9,30 di ve
nerdì 4 novembre. 

Il Seminario si concluderà 
domenica 6 novembre alle 
ore 14,00. 

SEMINARIO NAZIONALE su 

IL BIENNIO E LA RIFORMA DELLA SECONDARIA 
C e s e n a , V e n e r d ì 2 8 o t t o b r e o r e 15 Sala Cinema S Biagio 

Programma 
1 ftaMtadoM Convegno (Owele Alni Segretario Federazione di ForfiJ 
2. Udizione su «Il confronto parlamentare» (5en Venanzio Nocchi) 
3. Udizione su iL obbligo scolastico in Italia e in Europa» [Vincenzo Magni) 
« Conclusioni di Andrea Marghen (Responsabile Nazionale Scuola e Università) 

Comunicazioni scritte dì 
Clorato Franchi Lo scenario il quadro statistico 

Roberto Maragliarto Rapporto biennio scuola di base 
Tullio De Mauro Rapporto bienn o scuola superiore 

Luciana Pecehioii Programmi 
Aderiscono 

Ciuseppe Coniceli! Assessore Regionale alla Pubblica Istruzione 
federico Oìtolengbi Segretario Nazionale della Lega degli Studenti Medi della Fga 

Gianfranco Benzi Segretario Nazionale della Cgil Scuola 
Alba Sasso Segreteria Nazionale Cidi 

COMMISSIONE NAZIONALE SCUOLA E UNIVERSITÀ DEL PCI 

in mezzo a perenni lormenti 
Avevamo chiesto alla segrete 
ria di assumersi questo compi 
to rilevante di misurarsi su 
tutto anche sugli assetti più 
importanti compresa la figura 
del segretario generale La ri 
sposta e stata sintetizzata net 
cosiddet to patto solidale fino 
al 1990-

E il pat to pubblicizzato at 
traverso una conferenza stam 
pa da Pizzinato e Del Turco 
durante la riunione stessa del 
1 esecutivo Era la proposta 
tranquillizzante c h e affidava 
ali intero comitato esecutivo 
la gestione collegiale della 
Confederazione Perche non 
vi ha soddisfatto? «Perche 
non risolveva il problema del 
le diverse posizioni presenti 
nel sindacato» risponde Ai 
roldi «e non avrebbe tratto 
dai marosi II gruppo dingen 
te* Ed ora d o p o quel voto di 
maggioranza? «Il voto impe 
gna futti. ma e è il rischio che 
non ci sia più il governo del 
1 organizzazione* 

Parole allarmanti dai me 
talmeccanici Vediamo c h e 
cosa ne pensa il segretario ge
nerale della Cgil campana , 
Gianfranco Fedenco «Perche 
1 iniziativa7 Era un operazione 
di buon senso per uscire dal-
le false contrapposizioni tra 
operaisti e non operaisti Era il 
presupposto per la seconda 
fase della rifondazione Un in* 
tervento seno , per ricostruire 
I autonomia della CgiLal di là 
delle componenti» E stato 
tutto inutile? «Il nostro contri
buto resta e rappresenta un 
elemento di chiarezza Ha di* 
mostrato che la Cgil ha tante 
forze e bisogna saperle fare 
funzionare Cosi c o m e resta, 
al di la del voto di maggioran
za la riserva sul funzionamen
to del gruppo dirigente confe
derale»» Come valuti la nspo* 
sta di Pizzicato relativa al pat
to fino al 1990? «O miope o 
astratta» Ed ora? «L'appunta
mento e alla conferenza pro
grammatica Non dovrà esse

re né un amplificatore delle 
contraddizioni inteme, né una 
passerella dei diversi stimoli 
culturali Sara comunque il 
momento in cui la Cgil comin
cia a scegliere» 

Il termine «buon senso», ri
ferito alla mozione dei dodici, 
ritorna nelle parole di Sergio 
Cofferati il «leader» dei chimi-
ci Anche lui parte dal males
sere diffuso nei quadri inter
medi della Cgil, ma che co 
mincia ad arrivare anche ai la
voratori •Abbiamo posto due 
cose intrecciate Una riguar
dava la linea e I altra l'autore
volezza dei gruppi dirigenti 
La conferenza di programma 
avrebbe potuto cominciare a 
far chiarezza sul primo punto, 
la conferenza di organizzazio
ne sul secondo E cosi le no
stre vicende inteme si sareb
bero scaricate di tensione La 
segreteria della Cgil non ci ha 
dato risposte di mento, con
vincenti Ha teso a negare l'e
sistenza del malessere E co 

me se avessero infilato la testa 
sot to la sabbia, con un atteg
giamento di chiusura» Il voto 
ha ratificato, sia pure formal
mente, tale atteggiamento? 
«Ha ratificato quel percorso, 
fatto di conferenze e semina
ri, prima del congresso, m a è 
chiaro che ogni lappa sarà 
l'occasione per fare, nella so
stanza, quello che avevamo 
proposto e c ioè un intreccio 
tra discussione sulla linea e 
verifica dei gruppi dirigenti-

C'è questa esigenza anche 
tra i socialisti? C è, tanto è ve
ro c h e quattro di loro prima 
avevano firmato la mozione 
poi I avevano mirata o sospe
sa Tra questi e è Walter Cerfe
da , segretario generale ag 
giunto della Piom Lui battez 
za i «dodici», c o m e la corren
te dei «sindacalisti» Gente di
c e , non interessata a lotte fra 
persone, a rivolte di «colon 
nelli» «Avrei chiesto la nunio* 
n e del Comitato direttivo se 
avessi voluto provocare le di

missioni di qualcuno" spiega 
«Noi siamo accomunati da 
una sola constatazione la Cgil 
non può continuare a stare in 
questo stato di permanente 
incertezza e paralisi neaspe t 
tare i congressi del Pei o del 
Psi lo mi sono astenuto sulla 
mozione solo perche poteva 
essere interpretata come una 
richiesta di dimissioni dei se 
gretan • 

Rimane I esigenza come 
spiega Alfiero Grandi segreta 
n o generale della funzione 
pubblica di un chiarimento 
politico in tempi brevi -Il per 
corso tranquillo proposto da 
qui al congresso sottovaluta 
la situazione di disagio e dilfi 
colta in cui e la Cgil il Con 
gl'esso nel 90 in queste con 
dizioni aggraverà la confusio
ne politica Occorre uno scat 
to di reni La maggioranza che 
si e creata len e anomala ta 

§lia fuori setton fondamentali 
ella Cgil Qualcuno crede 

possibile dirigere in questo 
m o d o la Confederazione7» 

Parla Pizzinato: i punti di unità e di divisione 

«Quel dibattito ha già cambiato 
la nostra organizzazione» 
Un Pizzinato tranquillo, come non te lo aspetti. Ma 
forse è solo apparenza In mattinata, alla fine di 
una discussione in diretta fatta ad «Italia Radio*, ai 
giornalisti che lo assediavano ha dovuto confessa
re un po' d'amarezza Nel pomenggio, invece, a 
Botteghe Oscure, ostenta sicurezza Anche se si 
mostra insofferente verso il cronista, come se non 
avesse troppa voglia di parlare 

STEFANO BOCCONETTI 

MB ROMA Pizzinato è pero 
un protagonista di quei due 
giorni di discussione ali ese 
cutivo che hanno diviso la 
Cgil E non può sottrarsi ali in 
temsta 

Allora, Pizzinato che cos'è 
successo davvero nell'ese
cutivo? 

C e stato un dibattito che 10 
giudico di livello elevatissimo 
sulla strategia della confede 
razione Ed 10 credo che sulle 
priorità da dare alla nostra 
battaglia si sia realizzata una 
grande unita Tutti ci siamo 
trovati d accordo a concen 
trare 1 nostri sforzi sulla nfor 

ma fiscale su una legge che 
sancisca 1 diritti sindacali per 1 
lavoratori delle piccole impre
se e affermi la democrazia 
economica nelle aziende, co
me avrebbe voluto chi ha eia 
borato la Costituzione Ci sia
mo trovati d accordo anche 
sulla necessita che da subito 
va ricostruito il nostro potere 
contrattuale che e stato in 
dubbiamente intaccato in 
questi anni 

D'accordo Ma sull'ultima 
riunione dell'esecutivo s'è 
concentrata l'attenzione 
di tutti proprio perché c'è 
stata una divisione mal ve-

HfftaUMllaGgtt. 
SacouviatetedrvWr 

La differenza è relativa al pro
cesso di rinnovamento del 
gruppo dirigente Un tema, sia 
chiaro, che anch'io ho affron
tato sia nella introduzione che 
nelle conclusioni L'ho fatto 
perché sono convinto che bi
sogna mandare avanti il pro
cesso di rinnovamento, par
tendo dal problema della rap
presentanza femminile Pre
senza che negliprgarusmi din-
genti, a tutti i livelli, dovrà es
sere sostitutiva non aggiunti
va. E contemporaneamente a 
questo processo di rinnova
mento dobbiamo portare 
avanti la venfica, l'autoverifica 
del gruppo dirigente Verifica 
che deve avvenire in stretto 
rapporto con gli obbiettivi, 
col programma che ci siamo 
dati e ci daremo Venfica, in 
somma per capire se un grup
po dtngente è capace di con 
erotizzare gli obiettivi scelti 

Dov'è la differenza tra 
questa tua posizione e 
quella del «dodici», quella 
contenuta nel documento 

alternativo? 

Credo che quel documento 
fissasse delle «tappe», delle 
scadenze per questa venfica 
del gruppo dingente lo sono 
convinto che il vertice delta 
Cgil debba verificarsi quoti
dianamente, nel rapporto con 
la gente con i lavoraton Fis
sare invece, delle scadenze 
che sanno un pò di processo 
vorrebbe dire formare un 
gruppo dirigente a sovranità 
limitata lo non ci sto 

E ora che succede? 
Bisogna lavorare Abbiamo 
davanti la conferenza prò-

Srammatica, ma non solo 
lell'esecutivo abbiamo preso 

I impegno a presentare entro 
due mesi un piano di ristruttu
razione della confederazione 

Che significa? 

Che dovremo stabilire anche 
le nuove responsabilità nella 
segreteria 

La Cgil è lo s tesso sindaca
to di prima dell'esecutivo? 

No assolutamente 11 dibattito 

Antonio Pizzinato 

Bassolino: «In gioco linea e dirigenti 
Decidere spetta solo al sindacato» 

franco aperto le diverse 
opzioni strategiche emerse 
hanno rafforzato 1 autonomia 
della Cgil Ne e uscito un sin 
daca to più trasparente se 
vuoi più democratico 

Che cosa hai provato ve
dendo 1 tuoi compagni di 
partito vo ta re differente
mente da te? 

Nulla E importante che si fac 
eia della battaglia politica 
aperta Anche se resto con 
vinto che bisogna trovare un 
giusto equilibrio tra il dibattito 
e la direzione concreta deli 1 
niziativa sindacale Discutta 
m o davvero insomma ma 
senza accademia 

Del Turco tende a minimizzare e sostiene che nell e-
secutivo dell altro giorno non e accaduto nulla» A 
smentirlo ci pensa un altro segretario della Cgil, Let
tien che «rilancia» la polemica e dice che Pizzinato e 
Del Turco hanno sbagliato a voler separare la «ricer
ca strategica» e la «verifica del gruppo dirigente» 
Interviene anche Bassolino Pei < Il gruppo dirigente 
della Cgil va discusso nella sede propria in Cgil» 

• a ROMA C e chi dice che 
non esiste neanche ti -day 
after» Ottaviano Del Turco 
per esempio numero due del 
ia Cgil ieri ad un dibattito sui 
salan s e mostrato sorpreso 
delle domande sull esecutivo 
quello che s e concluso I altro 
giorno con una profonda frat 
tura nella confederazione 
«Tutti stamane (ovviamente 
ieri per chi legge n d r ) s i s o n o 
precipitati a chiedermi qua! 
cosa sul giorno dopo della 

Cgil Cos e cambiato7 Forse 
semplicemente il fatto che per 
25 anni ho rappresentato la 
minoranza mentre dail altra 
sera sono maggioranza l o c o 
munque sto esattamente co 
me stavo I altro ieri e a dire il 
vero mi sono occupato di tut 
te altre cose come per esem 
pio la preparazione della ma 
nifestazione sul fisco del 12 
novembre Uno degli espo 
nenti di maggior spicco del 
I oppos zione ai documento 

della segreteria Tonino Let 
tien leader della terza com 
ponente non sembra convin 
to di questa interpretazione 
•L operazione compiuta con il 
documento de i dodici è nata 
in Cgil per contrastare 1 ipote 
si di Pizzinato e Del Turco di 
separare la questione della li 
nea strategica dalla venfica 
dei gruppi dirigenti Discussio 
ne che invece secondo m e 
deve essere contestuale» Let 
tien quindi conferma tutto 
anche il tono «duro» del suo 
intervento ali esecutivo 

«Quella di Del Turco e Pizzina 
to è una posizione radicai 
mente sbagliata II fatto nuovo 
è che la Cgil ora si mostra con 
un volto autonomo e con un 
taglio trasversale delle com 
ponenti Si è rotto il monoliti 
smo delle componenti» 

Una Cgil diversa La vede 

cosi anche Giuliano Cazzola 
un altro segretario socialista 
Lui ha votato il documento 
della segreteria Eppure dice 
che «basta dare un occhiata ai 
firmatari del documento dei 
dodici sono loro il futuro di 
questa organizzazione» E al 
lora perché Cazzola ha votato 
contro il documento «dei d o 
dici»7 «Abbiamo voluto difen 
dere il segretario generale da 
una cntica eccessiva ed anche 
ingiusta Vogliamo c h e la Cgil 
discuta di tutto senza strappi e 
trovi decorose soluzioni per 
tutu 1 problemi Ma quali so 
no questi p rob lemi ' Alcuni li 
individua Trentin Dobbiamo 
evitare che la discussione ca 
da in nominalismi che rischia 
no di diventare ideologici» ha 
detto il segretario della Cgil 
che ali uscita di Botteghe 
Oscure assalito dai cronisti 

ad una domanda sull ipotesi 
di un baratto per portarlo alla 
guida della Cgil ha risposto 
«Sono cose totalmente inai 
fendibili non mi e mai piaciu 
ta la politica spettacolo» Tor 
nando ai problemi della Cgil 
Trentin ha aggiunto che «ils n 
daca to ha la sua legittimazio 
ne nel mandato che riceve dai 
lavoratori II problema di og^i 
è proprio che questa leg Iti 
mazione e messa in discussio 
ne» 

Ma sono problemi solo del 
la Cgil7 Pierre Camiti I ex <-t 
gretano della Cisl dice di i o 
La crisi ha detto non r 

guarda solo la Cgil anche st. 
indubbiamente e la cor teck 
razione più colpita Riguarda 
invece tutto il mondo s nda 
cale il sentimento di inace 
guatezza circola anche nelle 
confederazioni che almeno 

Aumentano 
le pensioni 
per la scala 
mobile 

, MI WW 

Scattano gli aumenti semestrali di scala mobile per le pen
sioni che da martedì 1* novembre saranno poste in paga 
mento dal! Inps aumentate di vane percentuali a s econda 
del loro ammontare Gli aumenti saranno del 1 8 * per la 
fascia fino a 858 500 lire mensili 1 62% tra queste ultime e 
1 287 750 lire 1 35% per quelle superiori Inoltre i nuovi 
minimi saranno 1 seguenti 437mila Sire per i lavoratoti 
autonomi e 1 dipendenti con meno di 781 contributi setti
manali 465 200 ai lavoratori dipendenti c o n decorrenza 
tra il 1 1 84 e il 31 5 85 con oltre 780 contributi settimana
li 256 750 lire mensili le pensioni sociali Contemporanea
mente con le stesse percentuali e fasce aumenteranno le 
pensioni dello Stato 

L'Asap: 
«Gli operai 
mantengono 
ii terziario» 

L industria aumenta la pro
duttività a ritmo sostenuto e 
mantiene le dinamiche re
tributive dentro le compati
bilità economiche, ma subi
sce un drenaggio di risorse 
c h e vengono inghiottite 
dalla pubblica amministra
zione dove, Invece, la pro

duttività addinttura.diminuisce e si rischiano rincorse sala
riali senza freno E questa in sintesi, la tesi alla quale 
g unge la terza edizione del rapporto annuale sui salari 
prepa rato dati Asap 0 Associazione sindacale delle azien
de dell Eni) Parte degli aumenti di produttività - rileva il 
rapporto - ottenuti nel settore industriale, vengono di 
fatto trasferiti al terziario per permettere aumenti di retri 
buzione e dei redditi reali nonostante la dinamica negativa 
della produttività Secondo 1 Asap dail 80 ali 87 il cos to 
del lavoro nell industria e aumentato del 146 5%, nel ter
ziario privato del 120 A% ma nello stesso per iodo la pro
duttività industriale è aumentata del 3 3 * mentre nel ter
ziario in generale è diminuita 

«Ghidella 
si dimette» 
E cedono 
le azioni Rat 

La Fiat ha smentito «cate
goricamente», ieri sera, 
«qualsiasi voce relativa a 
mutamenti nel vertice della 
Fiat Auto» In una nota dif
fusa da corso Marconi si af
ferma inoltre che «tali prc-
vocatone congetture, total-

•*"•***••*•••*••***•••••••••••»" mente prive dì fondamen
to sono circolate nel dopo borsa influendo negativamente 
sulla valutazione del molo La Fiat - conclude il comunica
lo - si riserva di avviare le opportune azioni nei confronti 
di coloro che hanno messo in atto tale turbativa» Voci 
reattive a presunti contrasti tra Vittorio Ghidella, ammini
stratore delegato della Fiat Auto e Cesare Romiti, ammini
stratore delegato della Fiat Spa e rano già circolate alla 
fine di agosto ed erano state puntualmente smentite dalla 
società torinese Secondo tali voci la contrapposizione 
sarebbe nata in conseguenza di un presunto accer tamento 
amministrativo promosso da Romiti ali insaputa di Ohidel 
la sulla Fiat Auto in seguito al quale il dingente avrebbe 
minacciato le dimissioni 

Il Senato approva 
il decreto 
sulllva 
al 19 per cento 

Il decre to sull 'aumento 
dell iva al 19% (con una ri
duzione del ventaglio delle 
aliquote) è stato approvato 
ten dal Senato col voto 
contrario del Pei, che ri-
guarda anche le imposte su 
alcuni prodotti petroliferi e 

• » « • • • • " . ^ • ^ • ^ • ^ • M M I sui gas me tano 11 provvedi
mento che scade il 28 novembre passa ora al voto definì 
tivo della Camera Per il senatore pei Alfio Brina la misura 
e «insufficiente» una «manovra di accattonaggio* di fronte 
alla necessita di provvedimenti organici contro 1 evasione 
fiscale Approvati anche un odg presentato dal Pei per 
abbassare I Iva sulle calzature dal 18 a) 9%, e uno per la 
detassazione delle indennità di buonuscita corrisposte do
po il 25 9 85 * ^ 

Semestre MKitiva **»«« aumentati del 13,3%, 
O C " „ ? " P U 5 l u v o margine operativo lordo in 
P e r I I n crescita del 24,4%, oneri fi 
-.«il-* ^ « . : * - * nanzian in netto calo, 
nella Sezione -8 4% questa la radiografia 
insliictriaiA I n c , f r e dei pnmi sei mesi 
inaUSinaie 88 della sezione industriale 

.. del g ruppo In Un ulteriore 
mmmm^^^*——^^—^ miglioramento sottolinea 
una nota Incavi infatti hanno raggiunto 127 783 miliardi 
contro 124 531 dello scorso a n n o il tutto grazie al buon 
andamento delle telecomunicazioni e delle infrastrutture, 
mentre migliora la siderurgia 

Mortillaro: 
«Irreversibile 
in Italia 
lo Stato sociale» 

Più politica e m e n o sinda 
catismo propone alla sua 
organizzazione e alla Con 
(industria il leader della Fin-
meccanica Felice Mordila 
ro, p rendendo atto c h e non 
e e alternativa alle attuali 
relazioni industnali «Tenia 

• " • " ^ ^ ^ • • • ^ ^ ™ — • • moci il sindacato, cercan
do spazi nell innovazione nei contratti a termine e per 
programmare i salari» Mortillaro ha anche parlato di al 
leanze coi partiti per ta riforma della pubblica amministra
zione mentre ha giudicato «irrealistica» la nduzìone o 
privatizzazione dei servizi «E irreversibile la struttura dello 
Stato italiano come Stato sociale» 

FRANCO MARZOCCHI 

in questa fase godono di una 
maggiore stabilita dei gruppi 
dirigenti» 

Un dibattito cosi difficile 
come quello della Cgil non 
poteva pero restare solo nella 
sfera sindacale In discussione 
ci sono temi che interessano 
ai che i partiti Sulla vicenda 
della Cgil per esempio e in 
tervenuto Anton o Bassolino 
della direzione comunista in 
tervistalo dalTgl «Nella Cgil 
e in atto una forte discussione 
che attraversa tutte le compo
nenti sulla strategia sugli 
obicttivi del sindacato Quindi 
anche sul gruppo dirigente -
sono le parole del dingente 
comunista Insomma si trai 
ta di vedere come ricostruire 
un potere dei lavoratori sena 
mente intaccato in questi an 
ni E sulla questione della 
leadership della Cgil? «1 grup
pi d r genti compreso il se 
gretino generale della Cgil 
vengono discussi e decisi nel 
la sede propria che e quella 
dtiliC^i1 lo renso che none 
giusto d re che Pizzinato era 
ed e I unico in grado di essere 
segretario generale della Cgil 
Non e g usto verso la Cgil che 

è una grande organizzazione 
di 5 milioni di iscritti, ricca di 
un grande patrimonio di din 
genti e allora ed oggi c'erano 
e ci sono nel gruppo dirigente 
vari dirigenti, compreso in pn 
mo luogo lo stesso Pizzinato 
in grado di assolvere a questo 
incarico» 

E evidente ha concluso 
Bassolino che tra Pei e Cgil vi 
sono temi in comune, ma «il 
dibattito si svolge in sfere di 
stinte ed autonome e non vi è 
alcun trasferimento del con 
franto ali interno del Pei e vi 
ceversa Le scelte e le strale 
gie sindacali sono da tempo 
pertinenza esclusiva della Cgil 
e io mi auguro che i suoi diri 
genti vengano scelti con il su 
paramento delle correnti da 
parte di tu'ti gli iscritti al sin 
dacato» Infine una battuta di 
Lama «Insisto sull autonomia 
di decisione che devono ave 
re i dirigenti della Cgil, ma è 
necessano naturalmente, che 
essi si dimostrino ali altezza 
dei lora compiti In questo 
senso occorre agire in punta 
di piedi come partito sull at 
tuale cnsi dei sindacato, altn 
menti il suo perpetuarsi si tra 
sformerà in uno strazio* 

l 'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Triffin 

L'Eoi deve 
sostituire 
il dollaro 
O B ROMA Con un dollaro 
cosi Instabile I Ecu - 1 unità di 
conto europea - dovrebbe so 
stitulre il più rapidamente pos
sibile la moneta Usa come di 
vìsa di nserva per le banche 
centrali e come moneta «pa 
rallela» nelle transazioni dei 
cittadini della Cee e nei loro 
investimenti A dirlo e Robert 
Triffin il famoso economista 
belga americano di passag 
glo a Roma che ieri ha tenuto 
una conferenza al «Centro di 
documentazione economica 
dei giornalisti Lo Sme (i l Si 
sterna monetano europeo) 
ha detto Triffin e riuscito a ld i 
la delle previsioni a preserva 
rp la stabilita dei corsi di cam 
bio reali ali interno della Co 
munita europea mentre i l dol 
laro è soggetto a fenomeni di 
sopravalutazione e sottovalu 
(azione destabilizzanti Fra 
l'altro è difficile fare previsto 
ni ha aggiunto, «in una situa
zione come quella attuale il 
dollaro si muove molto e ci 
sono forti movimenti specula 
tivi Quindi non e possibile fa 
re previsioni» Triffin ha poi 
proposto che I uso dell Ecu 
venga esteso a tutta la zona 
mediterranea vista come in 
terlocutore privilegiato della 
Cee 

Nuovo ribasso nonostante la rete d'intervento e le dichiarazioni 

Non regge la difesa del dollaro 
La speculazione sul dollaro ha segnato un altro 
punto portando la quotazione a 1320 lire nono
stante il fuoco di sbarramento dei «difensori» An
cora una volta le autorità monetane del Giappone 
e della Germania si sono opposte alla tendenza del 
mercato sostenendo che il declino del prodotto 
negli Stati Uniti nel terzo trimestre non è significati
vo L'attenzione si concentra ora sulle bilance 

R E N Z O STEFANELLI 

• i ROMA L epicentro delle 
vendite di dollari è stato Tokio 
dove il ministro delle Finanze 
Knchi Myazawa ed il governa 
tore della banca centrale Sa 
toshi Sumita sono impegnati 
in prima persona Teorizzano 
sul carattere passeggero del 
ribasso del dollaro a giustifi 
cazione di un impegno mode 
sto nel «servire» I offerta d i 
dollari scesa sotto i 126 yen 

I giapponesi giudicano che 
il rallentamento dell econo 
mia statunitense < non e anco 
ra la recessione benché pon 
gano attenzione al carattere 
duraturo delle novità riduzio 
ne degli acquisti militari e di 
minuzione dei raccolti agnco 
li La riduzione della spesa mi 
h tare e il primo impatto dei 

tagli al bilancio Poiché si at
tendono altre azioni in tal sen 
so le reazioni sono tenden 
zialmente negative 

La Borsa di New York ha 
perso 11 30% nella prima me
ta della seduta Qualora fosse 
valida I interpretazione positi
va degli ultimi dati economici 
- ad esempio il superamento 
dei timori circa I aumento dei 
tassi d interesse - resta da ca 
pire questa reazione negativa 
del mondo finanziano Forse 
quanto sta avvenendo mostra 
la difficolta di mettere mano 
alla riduzione del deficit senza 
mettere in causa i ritmi di svi 
luppo che vi sono costruiti so 
pra da una politica di forzatu
re a spese degli equilibri inter-

Un momento concitato alla Borsa di Tokio, dove il dollaro ha toccato i l minimo storico sullo yen 

nazionali 
Una buona notizia circa 

questi equilibri viene dalla 
Francia che in settembre ha 
una bilancia commerciale atti 
va di 400 milioni di franchi La 
notizia ha tratto i l franco fran 
cese da una situazione diffici 

le Anche per la Francia co 
me per 1 Italia, sembra difficile 
parlare di un raddrizzamento 
strutturale della bilancia cam 
merciale Ciò richiede politi
che industriali, commerciali e 
finanziane capaci di superare 
la barriera competitiva giap 

ponese e tedesca e comun
que di diversificare gli sboc 
chi verso i paesi in via di svi 
luppo 

Quanto ali Inghilterra e no 
tevole il sollievo con cui e sta 
ta appresa la notizia di un def i 
cit di «soli» 1 060 milioni d i 

sterline a settembre Questo 
disavanzo è enorme ma le 
aspettative erano peggiori II 
regime conservatore di Lon
dra al pan di quello d i Wa
shington, ha scelto la strada 
del disavanzo facile e prolun
gato pur d i pagare i debiti d 'o
nore delle promesse fatte ad 
un certo elettorato sensibile 
alle remunerazioni monetarie 
i programmi di sgravi fiscali ai 
redditi medio alti restano in 
vigore nonostante t deficit 

Forse la moderazione del 
disavanzo bntannicco di set
tembre farà soprassedere, per 
ora, all'aumento ultenore dei 
tassi d interesse 

Per tutti l'incognita resta un 
dollaro che punta decisamen
te verso le 1300 lire e potreb
be crollare dopo la elezione 
del presidente Una svaluta
zione decisa del dollaro si 
qualificherebbe come azione 
decisamente protezionistica e 
rimetterebbe nuovamente in 
discussione l'equilibno delle 
bilance dei pagamenti Non 
necessariamente a spese di 
Giappone e Germania che 
hanno mostralo di reggere be
ne alta concorrenza Usa 

Isvap, la «nomina impedita» 

Il Pei denuncia: «Battaglia 
ammette la lottizzazione 
Ne tragga le conseguenze» 
H ROMA L iniziativa è sia 
ta in effetti clamorosa Ma a! 
lo stesso tempo la denuncia 
del ministro dell Industna Bat 
taglia davanti al presidente 
della Repubblica di non riu 
scire a nominare i! presidente 
dell Isvap 0 Istituto di vigilan
za sul settore assicurativo) per 
i veti Incrociati nella maggio
ranza è la testimonianza che si 
è toccato il (ondo Durante la 
precedente «paralisi lottizza-
torla» per le nomine bancarie 
(allora II ministro del Tesoro 
era Gona) intervenne di sua 
iniziativa i l presidente della 
Repubblica, ma che sia addi
rittura i l ministro responsabile 
a chiederne I intervento per
ché la maggioranza di cui è 
espressione gli immpedisce di 
svolgere le sue funzioni è dav 
vero incredibile Finisce per 
dare ragione al duro com
mento che ancora ieri veniva 
dal Pei con il responsabile del 
settore Credito De Mattia e 
del gruppo assicurazioni Feti 
cetti Si rischia di vedere com 
promessa 1 operatività e la 
stessa autorità dell Istituto di 
ce il Pei proprio in un mo 
mento in cui si va verso I inte
grazione comunitaria e si va 
sempre più rinfocolando la 
battaglia per la commistione 

tra le imprese non finanziarie 
(a partire dalle Industrie), le 
banche e le assicurazioni 
«Non ha senso - concludeva il 
comunicato - che il ministro 
dichian di aver consegnato da 
tempo I suoi nomi se poi, co
me lui stesso conferma, non 
può arrivare alla conclusio
ne» 

L'unica risposta è dunque 
procedere immediatamente 
alla nomina del presidente 
dell Isvap Lo affermano I de
putati comunisti B r inar l i e 
Bellocchio, ricordando che 
già nel febbraio scorso il Pei 
aveva presentato una Interro
gazione sull argomento. «L'i
stituto - aggiungono - ha un» 
delicatissima funzione per l'e
quilibrio del mercato assicura
tivo e finanziario», ed in que
sto momento non è escluso 
che la sua paralisi f inisci addi
rittura per far comodo a moll i , 
a partire degli strateghi dei 
vorticosi giri di pacchetti azio
nari o dell entrata a valanga di 
capitali esteri «A questo pun
to - chiedono i due deputali 
comunisti - va compiuta una 
scelta basala sul cnlerio d i al
ta professionalità oppure for
muliamo al ministro Battaglia 
1 invito a trarre le dovute con
seguenze dal suo gesto» 

1 1 1 » ! •Il 
BORSA DI MILANO 

•TB MILANO Mercato di nuovo in ri 
basso per una nuova discreta affluenza 
di olferte che hanno fatto perdere ter 
reno anche ai titoli ieri I altro più ri 
chiesti, come Pirellma, Cattolica del 
Veneto, SIp Gli scambi sarebbero infe 
non , secondo una prima rilevazione 
empirica a quell i della seduta prece
dente (206 mil iardi) Il M ib che alle 11 
era in ribasso del lo 0 4% ampliava la 
perdita in chiusura allo 0 , 7 4 * Fra i 
t i tol i più cedenti le Ctr d i De Benedetti 

AZIONI 

CONVERTIBILI 
- 1 95%) e cedenti ma meno anche le 
Indus t r ia le ( - 0 8%) e le Olivetti 
( - 0 896) mentre in controtendenza so 
no andate le Ultra (+0 9%) Delle Pera 
gina ed ex Buitoni teste citate d iamo 
conto r icordando che le due società 
fuse nella Cir hanno perso ogni conte
nuto patrimoniale II t i tolo guida di 
Agnel l i , le Fiat, sono anel i esse in fles
sione ( - 0 72%), più accentuatamente 
le Snia con il -1%, al contrario delle Ift 
salite d i un altro 2%, Gemina, d i cui in 

Borsa si vociferava di prossimo «impor 
tanti» acquisizioni (probabi lmente la 
<voce> ora in relazione ali ingresso d i 
Gemina m «Ocean di Nocivel l i) subi
sce un forte assestamento dopo il pre
cedente rialzo - 2 756 Contraddittorio 
I andamento dei t i tol i d i Cardini le 
Montedison recuperano lo 0 64%, per
dono invece I 1,1% le Agricola Fra i 
t i tol i In in forte rialzo le Cementir 
(+3,17%) Le Sip ch iudono in forte n-

-4 1% DRC 

Idolo Chlus Var % 

ALIMENTARI AGRICOLE 
ALIVAR 

B FERRARESI 

BUITONI 

BUI TONI fl NC 

ERIQANIA 

EU ID ANI A R NC 

PERUGINA 

PERUGINA FI NC 

ZIGNÀGÒ 

9 750 

24 51D 

10 530 

« 7 1 5 

S4BO 

2 640 

3 300 

J 220 

4 930 

0 40 

0 00 

-OBO 

- 0 74 

- 0 54 

- 0 28 

0 91 

£ 6 3 

0 4 1 

ASSICURATIVE 
ABBILE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FiRS 

FfRS RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLO'YD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 

SUBALP ASS 

TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

100 000 

41 200 

39 110 

16 600 

2 450 

1 910 

649 

42 300 

11 850 

67 4B0 

24 650 

17 600 

6 170 

17 200 

7 320 

23 755 

10 520 

44 000 

17 400 

20 250 

7 885 

26 990 

2 2 6 1 0 
14 499 

8 901 
16 100 
22 840 

2 62 

- 0 15 

- 0 23 

- 0 93 

- 2 04 

0 53 

- 0 47 

- 0 94 

- 1 90 

- 0 76 

- 1 38 

- 1 40 

- 1 34 

- 2 27 

0 83 

0 19 

- 2 14 

0 69 

- 0 60 

- 0 30 

- 0 13 

- 0 44 

- 0 40 
- 0 08 

1 03 
- 1 23 
- 0 91 

BANCARIE 
8 AGR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 

COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSARDI 

6 MERCANTILE 

BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 
0 CHIAVARI 

e c o ROMA 
BCO CARIANO 
e c o NAPOLI 

8 SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CRED IT NC 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
MEDIOBANCA 
INTERBANCA 

INTERBAN PR 
NBA R NC 
NBA 
W D ROMA 7% 

W ROMA 6 76 

12 400 
2 605 
S 1B0 
2 437 
2 719 

1 311 

9 150 
3 120 
1 840 
6 160 

10 600 

4 160 
3 540 
7 370 
3 290 

15 050 

9 430 
3 700 

1998 
1465 
1 340 

2 510 

3 650 
2 720 

21 080 

_ — 1 299 
3317 

39 000 

39 000 

- 8 15 
0 97 

- 2 45 
- 0 8 1 
- 0 80 
- 0 83 

- 1 8 2 
- 3 97 
- 0 33 

0 12 
- 0 93 

- 0 48 
1 14 
0 00 

- 0 15 
0 33 

- 0 32 
0 00 
1 42 
0 00 

- 0 74 

- 1 53 
1 11 

- 2 16 
- 2 41 

— — - 0 08 
- 1 72 

0 00 
0 00 

CARTARIE EDITORIALI 
DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
LESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 

MQNDAD R NC 
POLIGRAFICI 

1 555 
14 370 
9 670 

14 040 
3 750 
1 896 

24SO0 

21 990 
11 515 

7 1B0 
5 025 

1 30 
0 07 

- 1 33 
0 29 
0 8 1 
107 

- 1 57 
- 2 27 

2 36 

- 0 28 
- 0 50 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4 490 

7 690 
CEM MERONÉ R NC Z 725 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

4 695 
5 890 
7 950 

0 22 
- 1 41 
- 0 18 
- 0 67 

0 00 

0 .3 

CEMENTIR 

ITÀLCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

3 716 

123 026 

40 600 

23 000 

B925 

3 17 

- 0 3B 

0 37 

0 44 

- 0 50 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFAHO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUU R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAN2A 

MONTEOISÒN 

1 760 

1 6 2 0 

5 900 

1 013 

990 

2 450 

1 227 

1 833 

6 660 

2 04B 

1 910 

3 B60 

5 900 

40 550 

2 030 

MONTEDISON R NC 946 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE fi NC 

PERUER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATl 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SA AG 

SAIAG R 

S10SSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1 680 

989 

1 300 

1715 

690 

3 021 

1 790 

3 030 

B885 

3 910 

8 035 

4 B80 

7 850 

2 660 

1 261 

26 350 

2 1 4 0 0 

2 855 

1 260 

2 806 

1460 

5 277 

9 025 

4 675 

- 0 57 

1 67 

1 37 

1 00 

1 02 

- 1 8 0 

- 0 65 

- 0 33 

- 0 30 

0 59 

0 00 

0 16 

- 0 17 

1 38 

0 64 

0 63 

0 32 

-OBO 

- 0 0B 

2 82 

11 11 

0 03 

1 07 

0 93 

0 06 

0 00 

- 0 67 

- 0 8 1 

- 0 63 

0 00 

- 0 08 

0 27 

- 0 42 

- 1 04 

1 29 

- 0 53 

- 1 69 

0 04 

- 0 82 

0 43 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCCN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

5 049 

2 6 1 0 

2 674 

_ — 
— 1B 540 

6 650 

- 0 6 1 

0 77 

0 04 

_ — 
_ 0 00 

- 2 21 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PH 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ALITAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 265 

1 401 

10 650 

1 130 

11 590 

1 190 

14 000 

9 925 

3 135 

2 565 

9 970 

- 0 65 

- 0 5 7 

- 0 91 

- 1 65 

105 

- 7 03 

1 68 

- 2 22 

- 4 13 

- 2 40 

- 1 29 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

TECNOMASIQ 

1 601 

5 490 

6 649 

1 505 

1 450 

765 

— 

- 1 29 

- 1 08 

0 88 

0 07 

- 0 07 

- 1 26 

— 
F I N A N Z I A R I E 

AC0MARCHAP67 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIRFINANZ 

BASTOGI 

205 

435 

245 

8 500 

3 5 1 5 

6 620 

316 

- 1 32 

- 1 14 

2 08 

0 00 

0 14 

0 34 

- 2 77 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 

ÉUROG R NÒ 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 

FERRÙZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRÙZZI FI 
FER FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR 
f IMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROUMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
tSEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E CRNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIARNC 
SABAUDIA 
SAES Ft NC 

SAES 
SCHIAPPARELL1 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEF] 
STET 
STET WAR 

STET R' NC 

TERME AC'Ò.ÙI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRiPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

31 800 

6 710 

4 460 

852 

2 871 

2 031 

2 190 

0 079 

6 149 
1 700 
6 855 
2 650 
2 760 

— — — 7 390 
2 224 

1 690 
1 713 

760 
2 760 
1 071 

7 0B8 
745 

1 4 0 0 
13 900 

1 279 

1 160 
3 550 

— 1 080 
650 

1 700 
6 600 
2 2 1 6 

30 000 
1 766 

1 725 
92 e 

80 
7 970 
2 540 

20 000 
3 950 
1 921 
1 640 

133 050 

42 900 
499 

3 681 
1 450 
4 248 

7 790 
2 850 
3 340 
2 235 

13 300 

22 950 
9 390 

— — 985 

1 671 
924 

5 100 
17 170 
2 300 

1 320 
1 568 
4 705 
1 089 

940 

3 060 
1 495 
4 000 

4 001 

— 3 155 
1 999 

580 
2 610 
6 499 

2 450 
1 015 

- 2 12 

0 5 1 

- 1 76 

- 0 93 

- 0 15 

0 64 

0 41 

- 2 74 

- 1 9 5 
- 0 87 
- 1 60 

0 0 0 
- 0 72 

— — — - 0 12 
- 0 04 

- 1 17 
0 76 

0 0 0 
- 1 77 

- 0 83 

- 0 77 
2 05 
0 72 

- 1 0 7 
- 0 08 

0 00 
- 0 66 

_ 0 00 
0 15 

- 5 03 
0 00 
1 19 

- 0 99 
- 2 75 

- 2 54 
- 0 54 
- 1 23 

0 38 
0 32 

2 04 
- 1 25 
- 1 49 
- 0 30 
- 0 56 

0 00 
- 0 40 

0 78 
- 0 34 
- 0 96 

0 00 
0 04 
0 57 
0 00 
0 00 

0 00 
- 0 42 

— — - 0 51 

1 08 
- 0 11 
- 2 30 

1 00 
1 32 

0 15 
1 16 

- 1 36 
- 0 73 
- 1 05 

- 0 33 
- 0 33 

0 0 0 
- 1 0 8 

— - 0 32 
0 00 
0 87 

1 0 1 
0 60 

0 26 
- 7 31 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR fl 

DEL FAVERÒ 
GRASSETTO 

12 970 
d 610 
3 585 
9 970 
5 040 
1 960 
4 278 

11 201 

0 93 

0 00 
- 0 4 2 

- 1 28 
- 1 18 
- 1 01 

0 19 
0 0 1 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

MECCANICHE 
AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI fl NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEQ SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1037 

11 B70 

18 050 

3 101 

1 155 

3 069 

2 700 

0 00 

0 00 

0 B 4 

- 2 64 

0 00 

0 79 

0 07 

AUTOMOÌIL 
3 025 

— — 7 700 

3 460 

9 280 

2 600 

15 490 

10 305 

6 380 

6 087 

2 150 

18 470 

12 850 

9 120 

1220 

3 090 

3 160 

2 670 

2 448 

2 740 

4 300 

9 890 

6 000 

4 202 

9 200 

9 000 

9 899 

5 300 

5 650 

2 231 

2 107 

3 BIO 

3 990 

2 2 1 5 

2 495 

— 1 248 

900 

6 160 

430 000 

226 

333 

27 400 

1 510 

- 0 82 

— — 1 85 

0 87 

0 32 

0 00 

- 0 64 

- 0 72 

- 0 44 

- 0 33 

- 1 60 

0 38 

- 0 39 

0 77 

- 2 40 

- 2 22 

- 1 2B 

- 0 56 

- 0 0B 

- 1 44 

0 36 

- 0 80 

- 2 IO 

- 0 19 

- 0 43 

0 00 

1 01 

- 1 30 

- 0 53 

0 45 

0 29 

- 4 75 

- 3 B 6 

- 0 23 

0 00 

— - 0 08 

- 0 33 

- 1 00 

- 1 83 

- 2 60 

- 1 79 

0 00 

0 73 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINÉ 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 180 

250 

1 065 

7 900 

7 800 

4 100 

8 550 

- 1 4B 

- 6 72 

- 0 47 

0 00 

- 0 64 

0 24 

0 59 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI H 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAHZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11 210 
4 650 
5 750 

745 
3 375 
3 790 

3 599 
1 650 
1 449 

21 650 
6 149 
4 390 
6 00U 
3 050 
5 000 
7 345 
5 755 

- 0 88 
4 73 
1 50 
0 87 
1 27 

0 00 
1 38 

- 0 60 
- 0 07 
- 0 69 

0 47 
0 00 
1 69 

- 1 29 
- 1 66 

1 31 
- 0 26 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIH NC 
CIGAHÙTÉLS 

CICA R NC 
CON ACQ TOR 

JOLLV HOTEL 

PACCHETTI 

6 000 
2 080 

1 600 
6 410 

491 

0 00 
- 0 95 

0 25 

Tiolo 
AME FIN 9 1 C V 6 6% 
BENETTON 86/W 
BINO DE MED 64 CV 14% 
BIND DE MED 90 CV 12% 

BUITONI B1/88 CV 13% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
CSICV 
EFIB 85IFITALIA CV 
EFI8 86 P VALT CV 7% 
EFI8FERFINCV10 5% 
EFIB SAIPEM CV IO S » 

EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIAB5CV 10 75% 

EURQMOBIt 86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRÙZZI A F 92 CV 7% 
FERRÙZZI AF EX SI 7% 
FMCB6 91 CV8% 
FOCHI F(L 92 CV 8% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROUMICH 81 CV 13% 
GILAR0INI91CV 13 6% 
GIM 85/91 CV 9 75% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 85/91 IND ' 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZ META 86 93 CV 7% 
mi SIFA 86/91 7% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 IND 
IRI B ROMA 87 W S 75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRICRF.0IT91CV7% 
IRI S SPIRITO 83 IND 
IRI SIFA 86/91 7% 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET86/91CV7% 
IRI STET W 64/89 IND 
IRI STET W 84/91 IND 
IRI STET W 65/90 9% 
IRI STET W 65/90 10% 
ITALGAS 82/86 CV 14% 
KERNEL IT 93 CV 7 6% 
MAGN MAR SS CV 6% 
MEDIOB BARL 94 CV fl% 
MEOIOBBUITRISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV B% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB CIR RIS 7% 
MEDIOB FIBRE 68 CV 7% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOBCV7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN93CV7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6 5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB SPIR 6B CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MQNTED SELM MÉTA t09é 
OLCÈSE se/M cv m 
OLIVETTI 94W 6 375% 
OPERE NBA 87/93 CV 6 

OSSIGENO ai/di cv i3K 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI &1 /9 . CV \ì% 
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RINASCENTE 66 CV 8 &%; 
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TERZO MERCATO 
{PREZZI INFORMATIVI) 

OBBLIGAZIONI 

MEDIO FIDIS OPT 13% — 

AZ AUT FS 83 90 IND ^ ~ " 

AZ AUT F ^ ' 3 ' " 9 Ò ' 2 ' ' Ì N D - -

AZ AUT F S 64 92 IND — 

AZ AUT F S 86 92 IND — " 

A2 AUT FS B5 95 2 IND — 

AZ AUT F S 85 00 3- IND — 

IMIB2 92 2R2 16% — 

IMI 82 92 3R2 15% — 

CREOIOP D30 D3S 5% — 

CREDIOP AUTO 75 6% — 

ENEL 83-90 2-

ENEL86 01 IND 

IRI SIDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX 

TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 
1 ClVua. " "VàT^ 
-~3 00 CyOTJ 

1 CAMBI 
Ieri 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1319 77 

745 65 
216 39 
661 28 

35 564 
2338 35 
1993 

193 235 
9 063 

1543 35 
1097 25 

10 51 
884 785 
106 984 
199 65 
214 096 
314 

8 973 
11 253 

1087 7 

Prec 
1333 845 
744 67 

217 976 
660 585 

35 532 
2334 08 
1990 55 

193 165 
8 062 

1641 625 
1105 4 

10 49 
877 6B5 
105 917 
199 75 
214 216 
313 23 

8 963 
I l 271 

1093 15 

• 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG! 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P 73] 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 600 
2 7 1 7 5 0 
126 000 
128 000 
126 000 
545 000 
650 000 
600.000 
105 000 
103 000 
99 000 

100 000 
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P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
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P BERGAMO 
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P CREMA 
P BRESCIA 
8 POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVAHA 
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PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
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Pfl LOMBAR P 
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COMITATO CENTRALE 

La bozza del documento sul partito 
l.La «riforma 

del partito» 
per un nuovo 
corso del Pei 

L'esigenza di un nuovo corso , di un «nuovo 
Pei», scaturisce dalla crisi del partito. Una crisi 
c h e si manifesta nella crescente difficoltà a 
rappresentare domande , bisogni, interessi ma
turati nel corso dei molti e profondi mutamenti 
c h e hanno cambialo il profilo, l'identità, il voi' 
tddel la-società italiana. 

Occorre però dire chiaramente - per affron
tare i problemi senza reticence o tatticismi e 
coglierli invece in tutta la loro reale portata -
che non si tratta soltanto di difficoltà oggetti
ve, dovute all'intensità e alla complessità dei 
mutamenti. Questo certamente ha contato. Ma 
ci s o n o stati anche gravi errori e ritardi di ca
rattere soggettivo, che hanno ostacolato e im
pedito l'indispensabile rinnovamento della 
cultura politica del partito, del le sue proposte 
di iniziativa e di programma, delle forme della 
sua presenza organizzata nella società. Non si 
è co l to tempestivamente, in sostanza, il cam
biamento di fase storica c h e era in atto: s o n o 
perciò continuati a prevalere - in troppi casi -
vecchi comportamenti, analisi tradizionali, un 
m o d o ormai superato di fare politica, e non si 
s o n o introdotte per tempo quelle innovazioni 
culturali e politiche che le novità della situazio
ne imponevano. Ma pesato, In particolare, 
un'lnsullìcente e ritardata analisi critica dei 
profondi processi di ristrutturazione c h e nel 
corso degli ultimi dieci-quindici anni s o n o av
venuti nel l 'economia e nella società capitalisti
ca, Non abbiamo avvertito sin dall'inizio - e 
questo è vero non so lo per noi ma per il com
plesso delle forze di sinistra anche fuori d'Italia 
« c h e It travaglio degli anni Settanta non rap
presentava soltanto una fase di crisi del l 'eco
nomia capitalistica d o p o la lunga espansione 
degli anni precedenti e al culmine dell'espe
rienza del lo Stato sociale; ma che attraverso la 
crisi già si delineava, coli'ausilio di un profon
d o rivoluzionamento scientifico e tecnologico , 
una generate riorganizzazione economica , po
litica e culturale. Una riorganizzazione c h e 
sconvolgeva assetti sociali consolidati e vecchi 
rapporti di forza tra le classi; che , riproponen
d o la centralità dell'impresa, tendeva non s o l o 
a richiamare il ruolo innegabile dell'iniziativa 
imprenditoriale e del mercato ma puntava ad 
affermare una diversa gerarchia di valori, im
perniata sulla preminenza del privato e dell'e
c o n o m i c o rispetto ad ogni altra esigenza civile 
e sociale; c h e tendeva infine a incidere sulla 
ristrutturazione del lo Stato, dei poteri pubblici, 
degli orientamenti della cultura e della pubbli
c a opinione. Ciò c h e caratterizza la situazione 
attuale è, infatti, to stabilirsi di nuovi e più stret
ti collegamenti tra le tendenze della riorganiz
zazione produttiva, la dilatazione senza prece
denti della dimensione finanziaria e dei pro
cessi di internazionalizzazione, l'uso privato 
degli strumenti dell'intervento pubblico, la de-
strutturazione del ruolo del s indacato e delle 
(orme di control lo democratico, la creazione 
di posizioni di monopol io e di ol igopolio nel 
m o n d o del media, dell'editoria, dell'informa
zione, Il ritardo nella comprensione di questi 
processi ha fatto si che , al pari delle altre forze 
di sinistra, anche noi comunisti non abbiamo 
risposto tempestivamente né et l icacemente al
la grande offensiva neoconservatrice che si è 
sviluppata negli ultimi dieci anni in tutto l'Occi
dente; un'offensiva che ha inciso profonda
mente sugli orientamenti di massa, sul costu
me, sull'analisi della realtà, sul s e n s o comune, 
rilanciando una rinnovata apologia del capita
lismo e dei suoi valori e ottenendo, anche e 
innanzitutto sul terreno culturale e particolar
mente sul piano della cultura politica, successi 
che s o n o andati poi a ripercuotersi nelle scon
fitte della sinistra sul piano sindacale e su quel
lo politico. C'è stata in sostanza, di fronte a 
questi processi, una caduta di criticità che ha 
reso m e n o incisiva e in qualche caso ha offu
scato l'autonomia politica e ideale del nostro 
partito e più in generale delle forze di sinistra. 

Ha pesato inoltre il ritardo nel correggere e 
superare, in rapporto ai problemi posti alla si
nistra da una nuova fase storica, l'accentuazio
ne economicist ica c h e storicamente ha carat
terizzato, per ragioni facilmente comprensibili, 
la cultura politica del movimento operaio. Da 
qui s o n o discesi e d iscendono, nella nostra 
impostazione e nella nostra azione, limiti assai 
rilevanti; per e sempio il fatto che s o l o c o n la 
tragedia di Cemobyl si è giunti a prendere c o 
scienza, nella grande maggioranza del partito. 
del le nuove dimensioni e del nuovo carattere 
del problema nucleare; oppure il travaglio che 
ha comportato, sia pure c o n un esito positivo 
che comincia oggi a dare frutti di alta qualità, il 
dover fare i conti c o n la problematica propo
sta dalla lotta e dai movimenti del le donne; 
oppure l'insufficiente aitenzione per una più 
decisa Iniziativa concreta nella società su quei 
temi Ompegno contro gli armamenti, contro la 
guerra e contro ogni forma di violenza; lotta 
alla droga e alle varie forme di emarginazione: 
nuove esperienze di solidarietà e di volontaria
to; aiuti al Terzo mondo , e c c ) sui quali vi è oggi 
maggiore possibilità di Incontro c o n gruppi, 
movimenti, associazioni, personalità di vario 
orientamento, e in particolare di ispirazione 
cattolica o, comunque, religiosa. Particolar
mente negativi s o n o stati, negli anni passati, 
atteggiamenti e scelte -difensivistiche* c h e 
hanno intralciato la nostra Iniziativa sul terreno 
istituzionale. Ci s lamo Infatti per troppo lungo 
t empo attardati su una posizione incapace di 

contrastare, con precise proposte alternative, 
processi di riorganizzazione e di trasferimento 
dei poteri che muovono net senso di una con
centrazione non democratica del momento 
della decis ione. La mancata e tardiva distinzio
ne tra la ineludibile difesa dei fondamentali 
principi democratici della Costituzione repub
blicana e la necessità di dar vita ad una fase di 
rinnovamento istituzionale volta ad aggiornare 
l'insieme dell'ordinamento e dei poteri di in
tervento democratico alla luce dell'esperienza 
di questi anni, ci ha impedito di fronteggiare in 
tempo le tendenze a ridurre, facendo leva sulle 
es igenze di una maggiore efficacia della deci
s ione, gli spazi e le garanzie democratiche. 
Questi atteggiamenti ci hanno, dunque, fatto 
rimanere fermi a una visione statica del siste
ma politico Italiano, ci hanno costretti a subire 
l'iniziativa destrutturante di altre forze politi
c h e , impedendoci così'di impostare in termini 
del tutto nuovi sia it tema dell'unità tra le forze 
di sinistra sia quello più generale del rapporto 
tra programmi, movimenti e schieramenti. 

Il rischio che sì vede oggi, anche per effetto 
di questi ritardi e questi errori, non è tanto 
quello di una rapida riduzione del Pei a forza 
minoritaria e marginale, quanto quello di una 
perdita s e c c a del ruolo e della funzione dei 
comunisti nella società italiana e nella storia 
nazionale, c o n gravi conseguenze per la pro
gettazione del rinnovamento della società ita
liana. 

Al XVII Congresso, tenutosi a Firenze nel 
1986, il problema poteva ancora, nelle tesi ap
provate, presentarsi così: «Il Pei si è conferma
to una grande forza (...), ci sono , tuttavia, ten
denze negative». Le tendenze negative si riferi
vano alle difficolta politiche resesi visibili nel 
corso e d o p o la esperienza della «solidarietà 
nazionale», all'arretramento della forza orga
nizzata iniziato già nel 7 7 , alla sconfitta eletto
rale del 1985. Le sconfitte elettorali dell'87 e 
dell '88 non rappresentano so lo un accentuarsi 
della tendenza quantitativa, ma un vero e pro
prio salto negativo di qualità. Ci s o n o ormai 
settori della società, z o n e di opinione pubbli
ca, aree del paese , soprattutto del Mezzogior
no, nelle quali l'indebolimento è drastico, e 
segnali di cedimento vi s o n o anche nelle parti 
d o v e più forte è l'insediamento politico, socia
le e culturale. Per questo innanzitutto si pone 
in temini netti e radicali la questione della «ri
forma del partito». 

2. Il nostro 
socialismo 

È indubbio che influiscono, sulla situazione 
critica del Partito comunista italiano, le diffi
coltà della sinistra occidentale - rispetto alla 
quale il Pei conferma il programma politico di 
piena appartenenza delineato al precedente 
congresso - e la crisi della società sorta da 
quel movimento storico che si è chiamato «co
munismo», una crisi che le riforme di Gorba-
ciov in Urss - esperienza di enorme valore -
mettono oggi in luce e cercano di fronteggia
re. La crisi del partito è. certamente, anche 
crisi di identità. Lo stalinismo, che prese vio
lentemente il sopravvento negli anni Trenta, 
scisse democrazia e socialismo, creò un siste
ma dispotico. Il socialismo occidentale, con
sapevole del rapporto democrazia-socialismo, 
ha portato in questo dopoguerra ai suoi estre
mi risultati lo sviluppo dello Stato sociale, ma 
ha poi ceduto il passo ai conservatori, incapa
ce di affrontare con forza egemonica le nuove 
contraddizioni determinatesi. L'obiettivo del 
Pei non è quello di trovare il punto di equili
brio, la posizione intermedia. Del tutto supera
ta si mostra l'ideologia di una storia che si 
sviluppa «a tappe», ideologia che pure ha ca
ratterizzato per lungo tempo il rapporto tra le 
masse, ii quadro politico dirigente, gli intellet
tuali, Il Pei è certo forte dì un pensiero critico 
che ha avuto già in epoca fascista in Antonio 
Gramsci il suo maggiore esponente, e di una 
elaborazione autonoma che ha ricevuto un de
terminante impulso con il ritorno di Togliatti in 
Italia, ed è stata portata alla sua definitiva con
seguenza, sotto la direzione di Berlinguer, con 
la dichiarazione della «democrazia come valo
re universale». Ma questa tradizione non è più 
sufficiente se non se ne criticano anche i limiti, 
e se non la si espande in altre direzioni, acqui
sendo nuovi punti di vista, che derivano da 
altri campi culturali: da altri filoni del pensiero 
socialista e rivoluzionario, dalla cultura scienti
fica, dalle teorie ecologiste, dalle dottrine tibe-
ral-democratiche attente ai nuovi problemi 
che affiorano nella sfera istituzionale e statale. 
dal pensiero autonomo delle donne, dai mon
di religiosi attenti alta persona e ai valori uni
versali. La prospettiva che ispira i comunisti 
italiani deve scaturire dalla consapevolezza 
piena delle grandi cotraddìzioni planetarie e 
delle interdipendenze che regolano il mondo, 
e da una critica rigorosa, non riferita ideologi
camente a presunti modelli, delle società capi
talistiche. 

Nessuna società rappresenta il compimento 
della storia. La società umana può avanzare 
ancora attraverso una estensione universalisti
ca dei diritti di cittadinanza degli individui sto
rici concreti: il diritto al lavoro, il diritto all'in
formazione, il diritto alla piena libertà e alla 
sicurezza, il diritto alla parità uomo-donna, il 
diritto alla pace e a relazioni liberate dalla vio
lenza, il diritto ad un ambiente non inquinato, 
il diritto a forme di vita che consentano una 
espansione e un arricchimento delle facoltà 
umane. 

Il mondo è il nostro orizzonte, l'Occidente il 
nostro luogo storico, la democrazia il nostro 
primario valore intangibile, il socialismo rinno
vato la nostra aspirazione. 

3. Partiti politici 
e crisi 
della politica 

C'è da chiedersi se ta crisi del partito comu
nista rientri nel quadro più generale di una crisi 
dei partiti politici italiani o, su un orizzonte 
ancora più vasto, nel quadro di una crisi della 
«forma-partito» in tutte le nazioni moderne. 

Una crisi c'è. Ma di quale tipo? Ciò a cui 
abbiamo assistito è una mutazione di funzioni, 
che ha avuto come riflesso un distacco e un 
disincanto degli elettori e delle opinioni pub
bliche (ma in Italia la partecipazione al voto 
resta elevatissima e, se pur ci sono stati cedi
menti percentuali, non si è visto il crollo). Il 
tipo di crisi è crisi di rapporti democratici. 
Dentro il sistema politico, e dentro i partiti. Il 
potere reale sì è spostato largamente fuori del
le istituzioni rappresentative. L'economia do
mina la politica attraverso l'intreccio tra finan
za, impresa, intervento pubblico e mediante 
l'influenza delle grandi concentrazioni nazio
nali e transnazionali. C'è stata una nuova forte 
emersione della funzione delle elites, una pre
valenza delle oligarchie. 

I partiti dell'area di governo, soprattutto in 
Italia, dove dal 1947 la De non cede il posto 
centrale, hanno sempre più confuso politica, 
Stato e amministrazione. L'emergenza della 
«questione morale» ha le sue radici qui. 

In crisi dunque è il partito democratico, a 
larga base partecipativa e rappresentativa, ca
pace di decisioni trasparenti attraverso proce
dure visibili e controllabili, canalizzatore di 
una volontà popolare attraverso il concorso 
dei suoi liberi associati, unificato da un proget
to. 

Anche per questo, oltre che per le ragioni 
oggettive e soggettive indicate in precedenza, 
la crisi investe soprattutto il maggior partito 
della opposizione democratica, quello più de
mocraticamente organizzato al suo intemo, la 
cui politica è fondata sulla conquista di una 
posizione di governo legittimata da un pro
gramma e da un progetto. 

Pensare questa cnsi e le vie per superarla, 
vuol dire dunque fornire un contributo rilevan
te anche al problema del declino democrati
co, in epoca moderna, della politica, dei parti
ti, del sistema istituzionale In società, come la 
nostra, giunte ad un allo grado di sviluppo e di 
complessità. 

4. «Aderire alle 
pieghe della 
società», oggi 

Un tale rinnovamento di idee e di cultura poli
tica sarà vano se il partito continuerà a perdere 
contatti e rapporti c o n la società reale. 

«Aderire alle pieghe della società»: il partito 
nuovo c o m e partito di massa, nell'immediato 
dopoguerra, si costruì in una totale immersio
ne nella società italiana. Cosi il Pei è diventato 
un partito di salde radici e di sol ido insedia
mento sociale, a prevalente base operaia, c o n 
ampie adesioni popolari e delle classi medie. 

•Aderire alle pieghe», oggi, comporta un 
programma che non è Io s tesso di allora. La 
società è molto più complessa e frammentata, 
le classi sociali - che non s o n o certo scompar
s e - hanno subito radicali trasformazioni: è 
compless ivamente aumentato il p e s o del lavo
ro dipendente, ma al s u o interno e s s o si è 
fortemente dequalificato e d è aumentato quel
lo dei lavoratori autonomi, delle professioni 
intellettuali, degli impiegati pubblici e privati. 
Resta un'ampia sacca di disoccupazione, so
prattutto giovanile, femminile, meridionale, 
qualificata. 

Ma più complessa non è so lo la struttura 
delle classi sociali, più complesso è il rapporto 
tra gli individui e la loro classe di appartenen
za. Gli individui si identificano per molti versi -
c o m e dimostra l'esperienza variamente artico
lata dei movimenti e dei gruppi c h e sì organiz
zano attorno a obiettivi particolari - in condi
zioni c h e tagliano trasversalmente le classi ( e 
la condizione primaria che produce autono
mamente coscienza, politica, cultura è la con
dizione della donna) . 

Nell'«esser cittadini» di oggi la condizione 
economica , it s e n s o di appartenenza ad un 
segmento della società, si mescola e si intrec
cia con la percezione di altri stati dell'esisten
za, spesso ritenuti dominanti, c o n l'emersione 
dì bisogni nuovi, con la volontà di veder rispet
tati vecchi e nuovi diritti. 

«Aderire alle pieghe» vuol dire oggi dunque 
c o n o s c e r e gli individui concreti, essere il parti
to dei cittadini moderni, che organizza le partì 
deboli della società in una alleanza c o n le parti 
che deboli non s o n o . L'esigenza di muovere la 
società, di trasmettere e raccogliere impulsi di 
movimento, si integra pienamente con la capa
cità di fornire risposte concrete , di indicare le 
soluzioni possibili e realistiche. «Aderire alle 
pieghe» vuol dire perseguire un allargamento 
quantitativo e qualitativo della capacità di rap
presentanza culturale e sociale del partito. 

L'autonomia dei movimenti di massa è ri
confermata dal Pei quale punto teorico e di 
principio irrinunciabile. Ma la presenza netta 
società, l'iniziativa concreta e quotidiana sui 
vari problemi, non può essere delegata ai mo
vimenti: essa appartiene alle funzioni fonda
mentali di un partito riformatore democratico. 
È in questo m o d o che «aderire alle pieghe» 
significa esser davvero capaci di dialogo con la 
società, per muoverla e governarla - senza 
imposizioni di modelli, fughe utopistiche e 
prefigurazioni del futuro - in molteplici punti 

locali, s e c o n d o una visione globale e naziona
le dei problemi. Oggi, una singola questione 
(pace , disarmo, ambiente, razzismo, handi
cap) può avere tale portata e impatto da stimo
lare l'impegno politico e il volontariato, da 
provocare movimenti che si autoregolano, che 
si autodetermìnano obiettivi, strategie, s imbo
li, dirigenti. 

I comunisti d e b b o n o sempre più farsene 
parte attiva. 

II Pei, che vuole essere partito di massa, c h e 
rifiuta la frammentazione corporativa, l'ege
monia dell'individualismo e il primato delle 
elites, può intanto radicalmente rinnovarsi 
dunque attraverso una nuova immersione nella 
società reale, guardando gli individui sociali 
concreti e partendo sempre dagli straordinari 
cambiamenti e mutazioni che s o n o avvenute e 
che avvengono c o n velocità crescente. In que
sto m o d o il rapporto c o n i movimenti cessa di 
essere oggetto di astratte discussioni metodo
logiche e diventa stimolo concreto a un c o n 
fronto fecondo e operativo. In questa direzio
ne, in particolare, può essere positivamente 
sviluppato il rapporto c o n il vasto arcipelago 
dei gruppi, delle associazioni, dei movimenti, 
col volontariato di ispirazione cattolica o , più 
generalmente, cristiana. 

5. I problemi 
del tesseramento 

Nel decennio 77 - '87 il partito ha subito una 
riduzione di forza organizzata pari a 310.000 
iscritti. Ma, anche a tagliare la «punta» del 
1976, gli iscritti si attestano comunque a 
-100 .000 rispetto al 1973. Due soli sono gli 
anni in controtendenza: il 1980 e il 1984. 

Nella generale tendenza di arretramento e 
dì crisi tre dati spiccano: 

a) la progressiva riduzione della capacità di 
conquistare forze nuove. II reclutamento é 
sceso fino al suo minimo storico nel 1987: 
-3,26 per cento sul totale degli iscritti. I giova
ni hanno trovato sempre meno attraente la 
partecipazione e la militanza polìtica nelle file 
del Pei. 

b) la crescente incapacità di trattenere le 
forze che aderiscono al partito. Nello scorso 
decennio hanno aderito al partito 1.392.920 
nuovi compagni: di questi ne sono rimasti me
no di 500.000. Nei primi cinque anni del de
cennio in corso hanno aderito 432.086 nuovi 
iscritti: ma il saldo globale è stato in forte cre
scita negativa. 

e) La staticità sociale e anagrafica degli 
iscritti, tanto più contraddittoria rispetto a una 
fase segnata da una tumultuosa dinamica ed 
una crescente mobilità nella composizione di 
classe e nella articolazione della società, e nel
la vita degli individui concreti. 

Anno dopo anno, parallelamente alla ten
denza elettorale negativa, la forza organizzata 
del partito - certamente ancora solida e impo
nente - si è ridotta a causa della combinazione 
dei fenomeni di erosione naturale (invecchia
mento degli iscrittQ, di erosione sociale (dimi
nuzione dei rappresentanti delle classi sociali 
tradizionalmente a più forte insediamento co
munista, non sostituiti da altri), e di riduzione 
delta capacità di conquista di nuove adesioni. 
A ciò si è aggiunto un fenomeno - sia pure 
quantitativamente limitato - di «rifiuto» politi
co (mancato rinnovo della tessera). 

Per questo la VI Commissione del Ce è arri
vata a questa conclusione: «Ogni anno la cam
pagna del tesseramento si traduce in un fatico
so e complesso lavoro di "riproduzione sem
plice" del partito al cui termine viene restituito 
un partito uguale nella sua fisionomia genera
le, ma più piccolo, ridotto nella sua consisten
za organizzativa e nella sua capacità rappre
sentativa». La campagna di tesseramento e di 
adesione al partito si è cosi via via ridotta ad 
una iniziativa di autoriproduzione dell'esìsten
te. 

Ciò è avvenuto per il manifestarsi di tre limiti 
culturali, politici e organizzativi: la accettazio
ne anche nel corpo del nostro partito di cultu
re politiche che considerano superflua o mar
ginale una forma organizzata di partecipazione 
politica; la crescente inadeguatezza del tradi
zionale modo di far politica e della nostra 
struttura - per la sua rigidità - a raccogliere e 
rappresentare domande, bisogni e interessi 
che si manifestano con modalità nuove; la cre
scente separazione, nella vita quotidiana del 
partito, tra chi si occupa della forza organizza
ta e del suo sviluppo e chi si dedica all'iniziati
va politica e istituzionale. 

Il superamento di tali limiti è condizione 
indispensabile per facilitare l'inversione della 
tendenza al calo degli iscritti. 

Oggi si può parlare de) partito come dì un 
•partito di massa a pelle di leopardo». I punti di 
maggiore erosione sono le grandi citta; i luoghi 
di lavoro, in primo luogo le grandi imprese 
industriali; il Mezzogiorno. Cioè nella parte d'I
talia dove più vistosa è stata la ripresa di in
fluenza e di egemonia della De e del blocco 
moderato; e nelle aree dove più intensa è stata 
la trasformazione sociale e più dinamica la vita 
della gente. Il dato è tanto più allarmante se si 
considerano da un lato il peso crescente -
politico, economico, d'opinione - delle me
tropoli sulla scena nazionale; dall'altro la ten
denza demografica, la stagnazione e persino la 
diminuzione di popolazione nel Centro-Nord e 
all'opposto la sua costante crescita al Sud. In 
tale quadro negativo, il più significativo ele
mento positivo è la presenza delle donne nel 
partito. Per quanto tutte le tendenze, compre
sa quest'ultima, tendenzialmente mostrino or
mai di allinearsi, oggi, facendo riferimento al 
73 (120.000 iscritti in meno), le donne sono 
invece 40.000 in più. Ciò deriva non solo da 
una spinta oggettiva, da un progressivo ingres
so delle donne nella vita pubblica, ma da una 
maturazione politica e culturale del partito, 

che molto si deve al lavoro delle donne comu
niste, che hanno elaborato il tema della diffe
renza sessuale come un valore, il cui contenu
to è la liberazione delle donne e il cui possibile 
risultato è l'espansione di idee e di forme di 
vita di significato universale. 

6. «Di massa» 
e «d'opinione». 

Per quanto dirlo appaia in controtendenza, 
l'idea di «partito di massa» non è, dunque, un 
retaggio del passato da abbandonare. Non po
co della costruzione della democrazia italiana 
è legato a tale idea, che può mostrarsi coeren
te con le forme di vita e di partecipazione 
politica più sviluppate e moderne. 

Bisogna al tempo stesso affermare che, in 
una società pervasa dall'informazione, nella 
quale, anzi, il possesso e il controllo dell'infor
mazione rappresentano parte grande della 
questione del potere, un partito non è «di mas
sa» se non è anche un partito che fa «opinio
ne». Cioè se non stabilizza i rapporti con un'a
rea più larga delle sue forze organizzate e per
sino del suo elettorato, se non è capace di 
comunicare immagini, idee, simboli, emblemi 
che abbiano impatto immediato ed efficacia 
sulla opinione pubblica. 

Ciò esige capacità di rapporto con il mondo 
e il sistema dei «media», padroneggiamento e 
costante aggiornamento di linguaggi e tecni
che di comunicazione. 

L'opinione pubblica non è un tabù. Si forma 
e si trasforma in un complesso gioco, fatto 
anche di condizionamenti e manipolazioni. La 
concezione delta politica come spettacolo la 
porta sicuramente ad uno dei suoi massimi 
stadi di impoverimento, ad una perdita di si
gnificato e di autenticità che alla fine provoca 
distacco, disincanto e passività. Non bisogna 
in nessun momento perdere consapevolezza 
della possibilità di un degrado dell'opinione 
pubblica. 

Ma c'è oggi un gap comunicativo, un invec
chiamento del linguaggio del partito che non 
può essere addebitato all'opinione pubblica. 
Capita spesso al partito di utilizzare essenzial
mente vie di comunicazione interne e di tra
smettere messaggi confusi, deboli, ridondanti, 
di trasmettere un'immagine vecchia. Si registra 
una crescente difficoltà a utilizzare, invece, 
con il necessario coraggio, i moderni sistemi 
di comunicazione che consentono di offire 
una immagine più dinamica e adeguata alle 
esigenze della dialettica politica. 

E anche un problema di tecnica. E di mezzi. 
Il circ uito dell'informazione di partito dev'es
sere sviluppato, così come dev'essere svilup
pata l'avviata informatizzazione delle attività 
del partito stesso. 

Il punto generale su cui dev'essere chiaro 
l'orientamento - che ha conseguenze sull'or
ganizzazione, sulla forma della democrazìa in
tema, sulla formazione dei gruppi dirigenti - è 
che il «fare opinione» è, sempre più, organico 
all'«agire di massa» del partito. 

7. Modelli di 
organizzazione. 
La riforma 
ai vari livelli 

Il partito non prefigura la società. È parte 
della società esistente, in dialogo con essa, n e 
aderisce alle pieghe, ne interpreta le contrad
dizioni; organizza i cittadini per dare soluzione 
concreta ai problemi e per governare te tra
sformazioni; col loca la propria politica nella 
storia nazionale e nel grande fiume delle lotte 
di emancipazione e liberazione dell'umanità 
intera. Per questo s o n o necessari organizza
zione e lavoro politico stabile, non si può subi
re la metamorfosi in una «struttura leggera», 
tanto più quando essa nasconda regime autori
tario interno, leaderismo, predominio degli 
stati maggiori. Non abbiamo modelli da imita
re. Sappiamo, però, che l'attuale impianto or
ganizzativo non regge più. Ieri ha consentito a! 
Pei di fare contare nel paese la sua politica; 
oggi rischia di essere di freno al suo rinnova
mento. 

Per questo occorre apportare riforme incisi
ve in alcuni gangli fondamentali della struttura 
e della vita organizzativa del partito. A comin
ciare dallo Statuto. 

Il 18' Congresso sarà chiamato ad una ri
scrittura dello Statuto che consenta - d o p o i 
molti aggiustamenti successivi operati in mo
menti storici e politici diversi -, una definizio
ne più compiuta e organica delle regole, delle 
funzioni degli organismi e delle procedure. 

Occorre un partito in cui si realizzi un nuovo 
equilibrio tra le responsabilità dei dirigenti e 
quelle degli iscritti e tra le responsabilità delle 
diverse istanze di partito (sezioni, federazioni, 
regionali, direzione), attraverso metodi e pro
cedure, anche inedite, di selezione ed elezio
ne dei dirigenti, e spostando particolarmente 
verso gli iscritti e verso le istanze di base l'asse 
dei processi di formazione delle decisioni (di
ritti) ma anche dei processi di elaborazione 
del programma politico e della sua attuazione 
(doveri). 

Da qui deriva il bisogno, già indicato c o n 
nettezza al 17" Congresso, di flessibilità, di dut
tilità, capacità di adattamento, di forme parzia
li di partecipazione e organizzazione politica. 

I gangli fondamentali del partito su cui o c 
corre intervenire sono: 

- la struttura organizzativa, c i oè l'insieme 
delle sezioni, federazioni, comitati regionali, 

direzione, rappresentanze elettive, giornali, 
component i comuniste delle organizzazioni di 
massa e c c . , attraverso una forte e decisa Inno
vazione organizzativa; 

- ta vita intema attraverso la determinazione 
di nuove regote e una vera e propria «Carta dei 
diritti e dei doveri degli iscritti e del le organiz
zazioni», in grado di garantire un funzionameli* 
to e d un agire più adeguato; 

- i gruppi dirigenti, attraverso politiche ca
paci di selezionare e formare dirigenti forti, 
politicamente capaci e culturatmente ricchi. 
Una «riforma» non può, non deve essere solo 
«razionalizzazione dell'esistente». Anche misu
re di razionalizzazione vanno ricondotte ad un 
progetto di alto profilo, che si proponga un» 
riforma radicate e una innovazione profonda 
del modo di essere del partito, 

Senza una solida e complessa struttura del
l'organizzazione il Pei non potrebbe vivere. Es
sa garantisce il contatto di massa (che vede In 
particolare nelle Feste de l'Unità un momento 
alto), l'autofinanziamento, una soglia di parte' 
cipazione indispensabile ad una vita democra
tica reale. Ma è necessaria una generale rifor
ma le cui principati innovazioni devono espri
mere il moderno partito che vogliamo e che 
deve essere: 

a) Partito di massa, riformando forme e mo
di della campagna di tesseramento e di adesio* 
ne al partito e considerando referente dell'a
zione di sviluppo della nostra organizzazione 
non il milione e mezzo di iscritti, ma gli altri 9 
milioni di elettori e i tanti che nei loro compor
tamenti guardano e si riferiscono alle scelte 
del Pei. Ciò significa che la conferma oggi del 
tesseramento annuale deve essere radicata su 
una riforma delle strutture di base, sulta speri
mentazione dì nuove istanze e modalità di or
ganizzazione (quali i centri di iniziativa politica 
e la creazione di strutture verticali per aree 
professionali e categorìe o per interessi omo
genei) e su un impegno di tutti i gruppi dirigen
ti ad ogni livello. 

In questo contesto si potrà sperimentare -
partendo da situazioni locali pilota in cui si 
ravvisino condizioni favorevoli a tale esperien
za - una graduale transizione verso un tessera* 
mento triennale da congresso a congresso, 
che potrebbe superare il limite della ripetitivi* 
tà, e la conseguente stanchezza burocratica, in 
direzione di una più mirata e programmata atti* 
vita di contatto ed espansione verso aree di 
società e verso sìngoli cittadini che oggi non 
incontrano il partito. 

b) Partito del lavoro, allargando la nostra 
organizzazione nel lavoro dipendente dalle 
grandi imprese alle imprese medie e minori e 
ai settori terziari e di pubblica amministrazio
ne; nel lavoro autonomo e nelle professioni, 
dando vita a esperienze di verticalizzazione 
che consentano la creazione di nuove istanze 
di partito sulla base della comune appartenen
za ad un ceto professionale, ad una categoria, 
ad una condizione sociale omogenea. 

e) Partito della società civile, riformando le 
nostre strutture territoriali di base, in modo da 
renderle capaci - per numero, dimensione, 
qualità delle sedi e delle strutture di cui di
spongono e dei servizi che offrono ai cittadini 
- di radicare saldi rapporti sociali, unificare 
l'iniziativa politica, divenire presenza «visibile» 
per i cittadini. 

d) Partito delta solidarietà e dei diritti, po
nendosi concretamente l'obiettivo di organiz
zare i cittadini intomo a valori, temi culturali e 
interessi omogenei. Va in questa direzione l'in
dicazione dì dare vita a «Centri di iniziativa 
politica» in particolare sui temi dell'ambiente, 
della liberazione della donna, dei diritti del 
cittadino, sui grandi temi della scuola, dell'U
niversità, della cultura. Va in questa stessa dire
zione la sperimentazione di «Centri di solida
rietà» da costituirsi autonomamente o presso 
strutture di partito già esistenti - in primo luo
go presso le stesse sezioni «riformate» - per 
erogare al cittadino servizi di tutela individuale 
e collettiva dì diritti negati. 

e) Partito democratico, che vuole realizzare 
la piena partecipazione dì tutti gli iscritti e dì 
tutte le organizzazioni alla formazione delta 
volontà e delle scelte del partito. Obiettivo che 
si deve realizzare attraverso una «Carta dei di
ritti degli iscritti» e una nuova stesura dello 
Statuto che sanciscano e regolino poteri de
mocratici di consultazione, dì proposta, di de
cisione degli iscritti, degli elettori, dei gruppi 
dirigenti. 

0 Partito degli elettori e della più vasta «opi
nione comunista». Il che significa sperimenta
re anche forme di organizzazione rivolte ad 
elettori e a non iscritti (sul modello delle Con
sulte aperte) con cui rendere formate e stabile 
l'apporto di competenze, saperi, conoscenze 
utili ad una più tempestiva ed efficace azione 
programmatica e politica. 

g) Partito d» uomini e dì donne, che deve 
rimuovere tutti i suoi tratti patriarcali, ricono
scendo il valore della differenza sessuale ed 
accettando ta fecondità e ta vitalità del conflit
to che da tate riconoscimento deriva. Costrui
re un partito di donne e uomini vuol dire oggi 
stabilire una evidente e forte coerenza tra il 
progetto polìtico e culturale del partito, e la 
sua forma, la sua organizzazione, la sua vita 
intema. Tale coerenza comporta il riconosci
mento degli sforzi autonomi delle donne co
muniste dentro il partito, basati sulla pratica 
politica della relazione tra donne. La coerenza 
tra il progetto politico e culturale del partito e 
la sua forma ed organizzazione comporta inol
tre il perseguimento det riequilibrio della rap
presentanza negli organismi elettivi, il supera
mento della divisione sessuale in ogni genere 
di lavoro e la promozione dì azioni positive. La 
necessità dì procedere in tale direzione spedi
tamente è confermata dallo stato della situa
zione che vede un esiguo numero, a partire dal 
centro, di donne responsabili dì sezioni e com
missioni di lavoro o presenti negli esecutivi. 
Ciò significa un impegno - fin da questa cam
pagna congressuale - a operare in direzione di 
una valorizzazione di quadri femminili in fun
zioni dì responsabilità rilevanti e realizzare ne
gli organismi dirigenti un significativo rìequìH-
brio dì rappresentanza. 

Operare una «riforma» che realizzi questa 
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COMITATO CENTRALE 
nuova identità culturale e politica del partito 
significa riformare in primo luogo le «istanze di 
base*, cioè le sezioni. 

L'unità fondamentale dell'organizzazione è 
stata per lungo tempo e in gran parte è ancora 
la sezione. Il sistema delle sezioni del partito 
comunista ha rappresentato e rappresenta una 
straordinaria risorsa. Ma, com'è oggi, ha rag
giunto un suo limite storico; di rigidità (non 
muta anche quando intorno la società subisce 
veri e propri sconvolgimenti); di ripetizione 
(per molte organizzazioni di base nell'aerino 
politico" si ripetono sempre le stesse azioni); 
di formalismo (molte riunioni sono generiche, 
si tengono e si chiudono senza aver nulla di 
specifico e concreto da decidere). Succede 
che diventi parte attiva un gruppo ristretto 
(con una sottoutilizzazione e uno spreco di 
energie presenti e potenzialmente disponibili 
alla battaglia politica, sociale, culturale) e che 
la vita di sezione si svolga in tempi e in orari 
che non si conciliano con i tempi di vita delle 
persone, particolarmente delle donne. A que
sti difetti, fattisi via via più grossi, si aggiungono 
quelli di un'organizzazione di partito (zone, 
federazioni, regionali, centro) nella quale si 
sommano, sj sovrappongono, sì confondono 
funzioni e poteri. 

In particolare, adeguare la nostra struttura 
ad una società più articolata, complessa e fles
sibile ci impone di passare da una organizza
zione prevalentemente strutturata intorno a| 
riferimento territoriale (attualmente le sezioni 
territoriali costituiscono 1*80% delle nostre 
strutture di base) ad una organizzazione strut
turata su tre matrici: 

- Strutture orizzontali: le sezioni territoriali « 
che continuano a rivestire un ruolo fondamen
tale in un paese di migliaia di Comuni r vanno 
riformate in ragione tale da costituire vere e 
proprie «nuove sezioni» che - per qualità della 
sede, per servizi erogati ai cittadini, per stru
menti a disposizione, per tempestività di inizia
tiva - siano in grado di divenire punto di riferi
mento democratico per i cittadini e di rappre
sentare davvero all'opinione pubblica l'imma
gine e la politica del Pei. 

Per realizzare una (ale riforma delle sezioni 
territoriali appare opportuno assumere il Co* 
mune come il livello politico^istituzionale di 
riferimento, operando per unificare a quella 
dimensione sia la struttura organizzativa, sia 
l'iniziativa politica. Naturalmente tale criterio 
va assunto con flessibilità, individuando per 
comuni e città di grandi dimensioni i necessari 
livelli dj coordinamento (comitati comunali o 
di zona) univa, sia in settori di pubblica ammi
nistrazione e servizi, sia verso professioni e 
ceti di lavoro autonomo che sono venuti ac
quisendo nuovo peso nella socicia. 

* Strutture per temi ed interessi; in una so
cietà flessibile caratterizzata da un grado di 
informazioni e conoscenze più ampio, percor
sa da contraddizioni anche «trasversali», cre
sce l'esigenza di offrire momenti dj organizza
zione politica che assumano specifici interessi 
culturali (esempio l'ambiente), temi di partico
lare rilievo (esempio la pace, la liberazione 
femminile), diritti negati (esempio la salute) 
come occasione dì organizzazione specifica 
(centri di Iniziativa, associazioni, organizzazio
ni tematiche)-

Si tratta, insomma, di riformare il nostro par
tito e in primo luogo le sue strutture di base, in 
ragione tale da cogliere la multiformità sociale 
« culturale e di darsi forme organi^atlve che 
allarghino la capacità di rappresentanza dei 
Pei. 

Una riforma dell'organizzazione tesa a vaia-
rizzare le strutture di base e ad introdurre ele
menti di innovazione prganizzatjva, comporta 
un profondo rinnovamento nel modo di essere 
e di dirìgere da parte della struttura di federa
zione. u funzione cruciale della federazione, 
in questa fase, in cui si tratta di ridisegnane un 
modello dj partito che sappia concentrare il 
lavoro soprattutto nei punti dì contatto con la 
società, deve essere quella di organizzare e 
dirigere la riforma delle strutture del partito e 
del loro modo di lavorare, spostando verso la 
struttura dì base il lavoro politico della federa
zione e del suo gruppo dirigente. La federazio
ne deve pertanto accentuare la sua natura di 
associazione, di unione, di espressione demo
cratica; di «federazione» appunto, degli orga
nismi di base, 

Mentre la federazione deve quindi diventare 
sempre più, nel processo di riforma, la struttu
ra intermedia tra il centro e la periferia, il comi
tato regionale deve essere messo in condizio
ne da un lato di essere espressione democrati
ca delle organizzazioni della regione, dall'altro 

struttura decentrata della direzione del partito, 
assumendo pertanto un ruolo preminente nel
l'elaborazione della proposta programmatica 
del partito e nella direzione politica regionale. 
Per il conseguimento di questi obiettivi due 
strumenti possono essere esaminati come utili: 
l'assemblea periodica dei segretari regionali; 
la composizione delle commissioni di lavoro 
del centro del partito attraverso il pieno coin
volgimento in esse dei responsabili regionali di 
questi settori. Una tale divisione di competen
ze, di funzione e di ruoli va nella direzione di 
snellire e semplificare la struttura organizzativa 
del partito, di sburocratizzare momenti della 
sua vita politica, di accelerare forme di comu
nicazione dentro il partito e con la società, di 
superare duplicazioni e sovrapposizioni. Oc
corre, infine, riorganizzare il «centro» del parti
to, inteso come complesso delle funzioni diri
genti nazionali quali la direzione, il suo appara
to. la stampa del partito, i gruppi parlamentari, 
i centri di ricerca, In modo che siano valorizza
te le autonomie funzionali e aumentate le ca
pacità di sintesi nella direzione politica. La ri
definizione della funzione dirigente del partito 
come traduzione di linguaggi e culture diverse 
e lo sviluppo del suo carattere democratico 
impongono una riflessione anche sugli organi
smi di controllo (collegi dei probiviri, commis
sioni federali e regionali di controllo, commis
sione centrale di controllo) sul loro ruolo e 
funzione, nonché sulle possibilità di un loro 
superamento. Il bisogno fondamentale è oggi 
quello del confronto e della pluralità di culture 
nella vita interna del partito, Ciò non abbatte i 
pilastri su cui si regge la democrazia de) partito 
- il suo carattere unitario, la disciplina, la cor
rettezza del comportamento politico - ma ri
chiede l'attivazione di strumenti di garanzia 
più che dì controllo. 

8. Un adeguato 
utilizzo 
delle risorse 

Non vi può essere riforma dei partito senza 
una adeguata politica finanziaria che realizzi 
una più forte capacità contributiva di iscritti ed 
elettori e una più qualificata spesa finalizzata a 
sostenere gli obiettivi della riforma. 

Al centro della politica finanziaria del Pei vi 
è l'autofinanziamento. 

Il richiamo forte ad una contribuzione ade
guata e diretta dell'iscritto, infatti, sottolinea 
ed esalta il valore della scelta politica, cultura
le, ideale, l'impegno a sostenere una forza co
me la nostra, progressista, rìformatrice, sociali
sta, che lotta per trasformare e cambiare la 
società, per renderla più libera, più giusta, più 
umana. Una forza che vuole mantenere la sua 
autonomia dai centri di potere economico e 
finanziano e dalie lobbies, che fa leva sulla 
partecipazione democratica, sull'impegno 
consapevole, disinteressato e volontario dei 
propri iscritti ai quali chiede non solo un ap
poggio alle iniziative e alle lotte e un sostegno 
finanziario, ma anche di diventare protagonisti 
attivi dei processi di elaborazione politica. 

Anche fa posizione favorevole che noi ab
biamo assunto sul finanziamento pubblico (nel 
momento In cut è stato deciso nel 1971 ed 
ancora oggi con la presentazione di una nuova 
proposta di legge) non nasce soltanto da 
preoccupazioni interne di partito, ma dalla esi
genza, che noi sentiamo fortemente, di avere 
un progetto complessivo che spinga nella dire
zione di una riforma dei partiti, verso un loro 
regime interno sempre più democratico, più 
libero, dove pesino le scelte e le volontà degli 
iscritti senza condizionamenti. Per questo la 
modifica radicale della legge sul finanziamen
to pubblico, se sarà accompagnata contestual
mente da altri provvedimenti (riforma della di
sciplina sui reati ministeriali, dell'immunità 
parlamentare, dei reati contro la pubblica am
ministrazione; abolizione del voto di preferen
za; nuovi sistemi di controllo sui bilanci dei 
partiti) può rappresentare un primo passo per 
risanare e riformare profondamente il nostro 
sistema politico, le istituzioni, gli stessi partiti. 

La scelta del rilancio e dello sviluppo del

l'autofinanziamento che abbiamo indicato, e 
di un nuovo provvedimento di finanziamento 
pubblico come punti qualificanti per riportare i 
partiti dentro il ruolo fissato dalla carta costitu
zionale, per riformare le istituzioni, ristabilire 
le pan opportunità, introdurre la trasparenza e 
favorire la partecipazione dei cittadini e degli 
iscritti, richiede correzioni e adeguamenti dei 
meccanismi e delle regole che sinora ci hanno 
guidato nell'impostazione e nella gestione del
le nostre risorse finanziarie. In particolare; 

- riaffermare la centralità dell'autofinanzia
mento del partito, significa in primo luogo far 
leva sulla contribuzione diretta dell'iscritto, 
chiamato a contribuire per il suo partito in 
base alla propria possibilità, che noi abbiamo 
indicato nello 0,5% del reddito. 

L'autofinanziamento ha poi una fonte inso
stituibile nelle Feste de l'Unità, la cui esperien
za va non solo generalizzata, ma anche ulte
riormente qualificata sul terreno culturale. 
Mantenere ferma l'attenzione e l'impegno sul 
terreno dell'aumento delie entrate e della cre
scita delle Fepte non vuol dire però esaurire 
l'impegno e la mobilitazione dei gruppi diri; 
genti e del partito solo in questa attività- È 
invece necessario che, contemporaneamente, 
ci siano un rilancio e una forte caratterizzazio
ne della sottoscrizione individuale, rendendo 
più visibili e mirati gli obiettivi e finalizzandone 
l'esito alla necessità di nuovi strumenti politici 
e organizzativi utili alla riforma del partito. 

- La seconda questione riguarda l'utilizza
zione delle risorse che deve essere sempre più 
razionale, efficace e produttiva, evitando per
ciò il meccanismo incontrollato dell'indebita
mento e qualificando gli investimenti, Questo 
significa mantenere una posizione di fermezza 
anche sul versante del rigore nella spesa, sele
zionando le scelte, qualificando gli investi
menti, in direzione soprattutto dei nuovi obiet
tivi, operando però anche dei tagli, delle ridu
zioni, in quei settori e in quelle strutture che 
consideriamo ormai superate. E questo deve 
essere compiuto per tutte le scelte che vengo
no indicate; per l'attività politica, sociale e di 
massa, per il rinnovamento e lo snellimento 
delle strutture, a cominciare dalt'accorpamen- < 
to delle sezioni, nelle grandi e medie città, per 
dotarle di sedi ampie, di attrezzature moderne; 
per costruire le nuove strutture d'iniziativa po
litica e culturale che richiederanno, specie per 
certe zone del paese, un piano nazionale di 
intervento e di sostegno; per avere una presen
za più adeguata e corrispondente alla nostra 
forza nel sistema dei mass-media (radio, televi
sione, giornali etc.) 

In questo quadro di ottimizzazione delle ri
sorse vanno anche collocate la ristrutturazio
ne, valorizzazione e utilizzazione dell'impor
tante patrimonio immobiliare del partito. Nel 
corso di questi anni è stato compiuto un note
vole sforzo da parte delle nostre organizzazio
ni e del centro del partito, per allargare e con
solidare questo patrimonio, non solo dei nostri 
punti di forza tradizionali (Emilia Romagna, 
Toscana etc.) ma in tutte le regioni del paese. 
Oggi si tratta anche di valutare attentamente 
queste scelte e di operare una gestione finan
ziaria del patrimonio sia per risanare le situa
zioni delle federazioni più esposte sia per ra
zionalizzare ed equilibrare meglio le strutture, 
sia per finalizzarne l'utilizzo agli obiettivi della 
riforma del partito. 

9. La funzione 
dirigente 

Un'attenzione particolare merita, infine, il 
problema dei gruppi dirigenti e degli apparati, 

Per un partito di massa organizzato che vo
glia mantenere questo connotato resta indi
spensabile la figura del funzionario: si tratta 
però di adeguarne e arricchirne la cultura, le 
competenze di modo che esse siano all'altez
za delle esigenze di un partito moderno, rifor
matore e programmatico alle prese con un 
mondo e una società in profonda e rapida tra
sformazione, un partito che ha bisogno di svi

luppare ulteriormente la propria vita democra
tica. di rendere più intenso il rapporto con la 
società civile, di comprendere le esigenze e i 
bisogni nuovi dei cittadini. Occorre quindi una 
radicale innovazione nella politica di selezione 
e formazione dei quadri e una conseguente 
innovazione negli ordinamenti e nei trattati 
economici. Un fatto importante è certamente 
il principio, contenuto nella proposta di una 
nuova legge sul finanziamento pubblico, del 
distacco politico (non retribuito) per i dirigenti 
e i funzionari di partito. Questa misura può 
favorire non solo la mobilità dei quadri, ma 
consente il rinnovo e l'acquisizione di energie 
nuove e qualificate direttamente dai luoghi dì 
produzione e di studio, contribuendo così a 
saldare e rivitalizzare i rapporti tra i partiti e le 
rappresentanze sociali, la società civile. Assie
me alla selezione, qualificazione e formazione 
dei quadri dirigenti è necessario operare una 
riduzione degli apparati e in particolare dei 
funzionari a tempo pieno, a cominciare dal 
centro del partito, dai comitati regionali, dalle 
federazioni e dalle zone, per privilegiare sem
pre di più l'impegno anche, in attività rilevanti 
di direzione politica, di dirigenti volontari e a 
part-time. 

Un aspetto non secondario della crisi del 
partito è la crisi d'autorità dei gruppi dirigenti, 
a tutti i livelli. Tale autorità non può essere 
restituita con operazioni burocratiche. Essa di
pende dalle scelte politiche e ideati di fondo, 
dalla costante ricerca del consenso nella dire
zione politica e organizzativa, da nuove regole 
che rendano pienamente trasparenti le deci
sioni tanto politiche quanto organizzative. Diri
gere vuol dire unificare il complesso di autono
mie di cui vive il Pei e l'area ad esso collegata. 
Dirigere comporta oggi la sintesi e la traduzio
ne di linguaggi, esperienze e culture diverse. 
Far fronte a queste esigenze è impossibile se la 
funzione dirigente si risolve soltanto negli ap
parati, o comunque se gli apparati hanno un 
peso esagerato rispetto alla ricchezza di forze 
cui il partito può far riferimento, non solo per 
attingere a competenze, per cercare un con
forto consultivo, per impiegarle nell'azione 
pratica, ma anche per la formazione degli or
ganismi che hanno il potere di decidere. E 
giunto il momento di una riflessione comples
siva e di fondo sugli apparati- Sono sbagliate e 
fuorviami le tesi che indicano nei loro supera
mento la panacea dei mali del partito- Il pro
blema è di un loro riequilibrio, nella distribu
zione territoriale, di un ricambio - anche attra
verso la sperimentazione dei criteri e tempi di 
rotazione nelle responsabilità - che favorisca 
scambi produttivi tra partito e società e di ri
qualificazione che consenta e garantisca attra
verso apposite garanzie di modifica del lavoro 
il necessario arricchimento politico e cultura
le. 

In questa direzione appare quanto mai op
portuno, e non solo per il pei, il disegno di 
legge sul finanziamento dei partiti che prevede 
tra l'altro l'introduzione del distacco non retri
buito anche per i funzionari dei partiti politici. 
Ma essenziale è anche l'adozione di criteri che 
rendano più ampiamente possibile lo svolgi
mento dì un ruolo dirigente - come pure di un 
ruolo di rappresentanza nelle istituzioni a vari 
livelli - da parte di chi continua a svolgere una 
propria attività professionale estema: e ciò an
che al fine di potenziare il lavoro del partito, la 
sua capacità di elaborazione e di direzione, 
con un più sostanziale apporto qualificato dì 
capacità e di competenze. 

La vita degli organismi dirigenti, inoltre, è 
ancora regolata in modo incerto, perché è in
certa una parte dette regole, o una parte non è 
applicata con continuità. È urgente risolvere e 
superare le incertezze, di regole o dì compor
tamenti: per quanto riguarda le forme di voto 
(con un più costante ricorso al voto segreto, 
soprattutto per la nomina degli esecutivi), l'in
formazione e la pubblicità delle riunioni, i po
teri di convocazione delle riunioni e di reda
zione degli ordini del giorno, i poteri di propo
sta per la formazione degli apparati, degli ese
cutivi e degli stessi segretari di federazione. E 
nel dire questo non c'è nessuna enfasi. C'è 
invece una consapevolezza: la democrazia 
non è un lusso, è un'esigenza vitale per il parti
to, è una necessità quotidiana per capire la 
società, per evitare le fughe ideologiche in 
avanti o ripiegamenti settari. 

Un partito laico, moderno, aperto non può 
vivere su) principio della delega in bianco ai 
gruppi dirigenti. Al contrario occorre che sem
pre dì più realizziamo forme di consultazione 
diretta degli iscritti; allargate, su grandi que

stioni, anche agli elettori, si definiscano moda
lità con cui le sezioni possono incidere e pesa
re nelle decisioni dei gruppi dirigenti; si realizzi 
una reale verifica sulle decisioni assunte e sulla 
loro efficacia politica, 

Su questa strada vanno introdotte e genera
lizzate significative innovazioni1 la consultazio
ne periodica delle sezioni da parte del Cf; la 
discussione di tutte le Sezioni del bilancio fe
derale; la consultazione - con voto segreto e 
individuale - di tutti gli iscritti per la formazio
ne delle liste alle elezioni amministrative, for
me di consultazione referendaria su decisioni 
politiche di forte rilievo. 

Una piena democrazia nel partito significa 
fare funzionare gli organismi dirigenti, privile
giando nettamente le sedi elettive - comitato 
federale, comitato direttivo, segreteria - sulle 
sedi cooptative, quali l'apparato che deve ca
ratterizzarsi come una struttura funzionale. 

Si tratta di regole di garanzia e di democra
zia. Che non possono certo di per sé sostituire 
il codice non scritto di solidarietà e di fraterni
tà per cui, sulla base di una scelta e di una 
adesione volontaria, si appartiene allo stesso 
partito e ci si chiama «compagni» in quanto si 
condividono gli ideali di giustizia, di uguaglian
za, di libertà, di emancipazione, di liberazione, 
contro ogni forma di arbitrio, di esclusione, di 
sopraffazione, di violenza, contro il dominio 
della legge del più forte. 

L'organizzazione in correnti, che ad altri 
partiti è servita alia mediazione di interessi 
contrastanti e alla verifica dei poteri interni e 
che, insieme ad indubbi vantaggi, ha portato 
anche guasti fin dentro la vita dello Stato, è in 
altri partiti almeno parzialmente in via di supe
ramento, prevalentemente non in direzione 
democratica. 

L'eventuale riconoscimento e istituzione di 
correnti nel Pei, seppur motivata con la neces
sità di rendere più chiare e visibili le differenti 
posizioni esistenti e le alternative di linea, non 
aiuterebbe il partito ad avanzare né sulla via di 
una sua ulteriore democratizzazione, né dj un 
più alto prestigio dei suoi gruppi dirigenti. 

La dialettica interna non è né utile né inevi
tabile che si istituzionalizzi e si ossifichi nel 
sistema delle correnti organizzate. 

10. Competenze 
e specialismi 

Il partito ha bisogno di un eccezionale arric
chimento di competenze, conoscenze tecni
che e specialistiche. Quindi di una vasta ripre
sa di rapporto con gli intellettuali. 

Si è aperta una crisi dì tale rapporto. Per due 
ragioni: la prima ragione deriva dal declino 
delle forme assunte tradizionalmente da esso 
nel Pei. Sì sono drasticamente ridotti gli intel
lettuali organici, quelli che scelgono l'apparte
nenza ad un movimento e ad un blocco stori
co. E cresciuta l'insoddisfazione per ruoli di 
pura testimonianza o, all'opposto, dj contribu
to specialistico ad una politica che ha altri cen
tri di elaborazione, di decisione, di direzione. 

La seconda ragione deriva dal contradditto-
riq.processo che ha visto, su scala nazionale e 
soVranazionale una maturazione culturale di 
massa, una enorme espansione di ruoli/ man
sioni, funzioni e apparati intellettuali e al tem
po stesso la riduzione della autonomia delta 
scienza e della cultura, l'allentamento della 
tensione critica tra cultura e società. C'è una 
crisi culturale: le conoscenze si ampliano, en
tro di esse, tuttavia, non matura una lettura 
critica dell'esìstente. Nel profondo, si tratta di 
una crisi di natura politica. 

Se pensiamo ad una democrazia funzionale 
alla elaborazione e al controllo delle decisioni, 
come fatto creativo e insieme come processo 
di autoeducazione in cui le diversità non si 
fissano e non si isteriliscono chiudendosi in se 
stesse, occorre determinare un nuovo rappor
to tra politica e ricerca, anche all'interno del 
partito. La ricerca puntuale e approfondita è 
necessaria alla decisione rapida. 

Far politica a tutti i livelli, deve anche voler 
dire attivare le competenze, attrezzarsi per co
noscere e poter trasformare, sottrarre all'isola
mento improduttivo sia la competenza dello 

specialista sia, e forse soprattutto, la protesta 
dell'emarginato La ricerca e la cultura non 
possono più essere, in quest'ottica, il fiore al
l'occhiello o l'immagine di prestigio che con
quista l'opinione. Nessuna scelta può essere 
compiuta senza il concorso e il controllo della 
ricerca. La distinzione dei ruoli va preservata 
ma la decisione non può che essere preparata 
col concorso dei vari saperi e di tutti i contri
buti necessari. È anche un problema organiz
zativo, per il quale vanno studiate le misure e 
anche le sperimentazioni. Una misura efficace 
tra le altre sarebbe la riattivazione di un lega
me stretto tra compiti di ricerca e compiti di 
formazione, a tutti i livelli. Una formazione 
senza ricerca è dogmatica e inefficace, una 
ricerca senza formazione rischia la sterilità e la 
perdita di significato. 

Il Pei, e tutta la sinistra, sono perciò alle 
prese con un problema decisivo: la ricostruzio
ne di un rapporto non puramente ideologico. 
né subalterno, né occasionale o provvisorio, 
con gli intellettuali e la cultura italiana. 

Un partito che sa è un partito che dà ric
chezza a questo rapporto. Consapevole però 
che, più crescono gli specialismi, e l'esigenza 
vitale di ricorrere agii specialismi. più cresce il 
bisogno di valori di Identità, dì riferimenti ege
monici: di politica forte. 

IL Nuovi caratteri 
dell'impegno 
politico nel Pei 

per migliaia di uomini e di donne la militan
za nel partito rappresenta a tutt'oggì un impe
gno totale, che comporta un impiego straordi
nario di tempo e di energìa. Il valore politico e 
morale di tali «scelte di vita» è inestimabile. 

Ma il rapporto tra vita e politica, tra l'esisten
za degli individui e la militanza, é andato prò* 
fondamente mutando, Non solo nel senso, ne* 
gativo, di un accrescimento dell'area dell* sfi* 
ducia e del distacco. Anche nel senso di una 
disponibilità parziale, tanto nelle ragioni del* 
l'adesione a) partito quanto nella misura del
l'impegno offerto. 

Si tratta di fenomeni organici alta minore 
compattezza delle ideologie, al regredire del 
miti e delle aspettative utopistiche, ad un ap* 
proccio più pragmatico ai problemi-

Questo lato positivo dev essere valorizzato. 
Le forme parziali di militanza devono trovare 
piena cittadinanza, anche negli organismi «se* 
cutivi, sperimentando compagni a tempo par* 
ziale e volontari anche in funzioni direttive di 
rilevante responsabilità. Cosa che non pud 
non produne degli effetti sull'organizzazione 
complessiva, sulla regolazione della attivila 
polìtica. Ed anche su molti aspetti teorici. Anzi, 
proporsi di «riformare» il partito richiede di 
mettere in campo un vasto e articolato proces
so di formazione politica che conquisti l'intero 
partito ad una nuova cultura politica. Non vie* 
ne meno II carattere pedagogico del partito; 
ne mutano i termini, i contenuti, la qualità. 
Sempre di meno il partito deve corrispondere 
a esigenze di socializzazione e divulgazione di 
conoscenze (che ciascuno acquisisca «on 
strumenti culturali e informativi propri), senv 
pre di più invece la «pedagogia» del partito 
deve essere capace di produrre sìntesi politica, 
proposta programmatica, senso comune. 

E stata consapevolmente perseguita, nel 
corso degli anni, con una accelerazione nel 
periodo più recente, una laicizzazione del par* 
tito. 

Laicizzazione significa abbandono di ogrji 
torma di integralismo, di sacralità, di ritualità, 
di mitologia. Non certo perdita di significali, 
rinuncia ai valori, accettazione del cinismo. 

Laicizzazione vuol dire più alto esercito 
collettivo della critica, più compiuta democra* 
zia interna, più libero confronto tra gli Idea)), f 
valori, I principi che si agitano nella coscienet 
individuale e sociale, e la tradizione del movi' 
mento storico che si è battuto per II progresso 
e il socialismo, 

In un partito pienamente laico gli individui 
contano di più. Essere militanti comunisti, og
gi, si conferma dunque, in condizioni profon
damente mutate, un esercizio di libertà e di 
responsabilità personale che, nelle tante lor> 
me diverse possibili e necessarie, contribuisce 
a tenere uniti il pensare e il fare, l'etica e la 
polìtica, 

Gli interventi sul documento per il congresso 
GIULIO 
QUERCINI 

Sembra a me - ha detto Giulio Quercini, 
della Direzione - che il documento richieda 
ancora notevoli miglioramenti, ri formulazioni, 
riequilibrio tra le parti, modifiche anche nel 
linguaggio: che, insomma, ci sia ancora biso
gno della mano severa cui ha accennato Oc-
chetto. E tuttavia un filo, un indirizzo politico 
netto c'è già, è inequivoeo e riconoscibile. Un 
indirizzo che rappresenta uno spostamento in 
avanti dei termini della nostra interlocuzione 
con la sinistra europea, del confronto nella 
sinistra italiana, ma anche delle discussioni al 
nostro interno. Divisioni politiche fra noi che 
abbiamo avvertito in questi anni ma che non 
abbiamo riconosciuto apertamente con la 
conseguenza di paralizzare la nostra iniziativa 
politica e la nostra stessa immagine, e non 
abbiamo superato in avanti, come mi pare si 
cominci a fare oggi. 

Voglio dire che questo non è un documento 
dì giustapposizione di diversi temi e di diverse 
sensibilità; ma costituisce uno sforzo di andare 
davvero oltre I confini del dibattito che ci ha 
sin qui impegnato, un testo che impone a cia
scuno dì noi di ripensare - per arricchirle -
convinzioni politiche abituali. Può dunque es
sere la base di un congresso unitario, indipen
dentemente dal fatto se vi saranno o no docu
menti alternativi, perché il partito (non quello 
già attivo, ma quello in aneto) e pezzi vasti del 
nostro elettorato possono trovarvi il senso e 
l'avvio di una ricerca comune, fortemente in
novativa sul terreno ideale e culturale, e di un 
cammino comune, capace di alimentare subi
lo l'iniziativa nostra, la nostra scesa In campo 
E tutti sappiamo, credo, quanto la gente, il 
partito, I nostri militanti ci chiedano coraggio e 
nettezza di innovazione, più che cautela e pru

denza. 
Perché insisto nel ritenere che il filo netto 

già ci sia, nel documento? Perché è assunto 
con nettezza un taglio forte di analisi critica 
della situazione, dì questa fase politica, indivi
duando nella concentrazione e nella separa
zione dei poteri forti l'asse di lettura dei pro
cessi mondiali e nazionali. Altre volte abbiamo 
esitato ad assumere sino in fondo questo taglio 
critico nel timore che ci portasse a ntrarci dal
la politica, ci confinasse nella denuncia impo
tente o nella scappatoia consolatoria di un 
qualche catastrofismo o, per converso, di qual
che mitica rigenerazione. E questi sono perico
li che, per un partito politico, temo più di qual
siasi altra cosa. 

Ora assumiamo integralmente, e conse
guentemente. questo taglio critico perché al 
tempo stesso operiamo una scelta politica al
trettanto netta e forte, fondata sulla democra
zia, sui diritti, intesa non solo come partecipa
zione ma anche come capacità di controllo, di 
responsabilità, di pubblicità, cui nessun pote
re può essere sottratto. Intorno a questo asse 
viene riorganizzato tutto lo spettro dei temi e 
dei problemi su cui la società si disarticola e su 
cui nel passato ci siamo anche divisi a) nostro 
interno: lavoro o ambiente, classe operaia o 
alleanze larghe, efficienza e mercato o parteci
pazione e Stato, ecc. 

Qui andiamo oltre Firenze, passiamo cioè 
dalla registrazione delle contraddizioni all'in
dividuazione dei meccanismi e delle forze che 
le generano e delle forze che le alimentano, e 
della soggettività alternativa che la sinistra può 
mettere in campo. 

Naturalmente c'è ancora molto da lavorare: 
rispetto al testo attuale del documento, ma più 
ancora rispetto alle proposte specifiche e quin
di alle forze da mettere al lavoro. Ma questo 
sarà tema più attinente alla seconda parte dei 
nostro dibattito. Qui mette conto segnalare la 
necessità di una correzione, relativa al nesso 

tra criticità radicale della nostra analisi e as
sunzione integrale della democrazia come ri
sposta di un riformismo che vuol essere forte. 
Questo nesso ci consente un giudizio netto, 
non equivoco e non tattico sulle forze politi
che e sulle aere culturali del paese. Il giudizio è 
severo su come esse, ed in primo luogo Oc e 
Psi, si sono collocate in questa fase di concen
trazione ma anche di occultamento dei poteri. 
Ma più esplicita deve essere (qui sento un limi
te nel documento) la ragione organica della 
nostra proposta congressuale che ci fa parlare 
dentro, creare contraddizioni tra la linea politi
ca attuale di questi partiti e i pezzi di società e 
di culture cui essi fanno riferimento. 

Voglio essere ancora più chiaro: quando 
mettiamo al centro della nostra battaglia la 
questione della cittadinanza politica e sociale, 
della critica allo statalismo, della democrazia 
economica, possiamo parlare alla tradizione 
solidale e popolarità cattolica senza occhieg
giare, di fatto, all'assistenzialismo de; e possia
mo parlare alla tradizione liberal-democratica 
senza concedere nulla all'idea neoliberista; e 
parlare alla tradizione del riformismo socialista 
in nome di un possibile cammino unitario, sen
za rischi di subalternità all'itinerario politico 
che Craxi ha in mente, al tipo di alternativa 
politica e istituzionale cui lavora 

Un'ultima annotazione, una fase dì opposi
zione per l'alternativa è quella che ci sia già 
davanti, d'accordo. Ma aggiungerei qualcosa. 
che il suo sbocco ha da esser per noi lo sbloc
co della democrazia, la sostituzione della De al 
governo del paese, un governo riformatore, E 
un'esigenza nazionale, quella del ricambio, 
che non fa rischiare subalternità, ma che parla 
a quella parte grande dell'Italia che sente il 
peso della fissità dell'assetto polìtico, e a cui 
Craxi già parla sia con il disegno di una sini&tra 
a guida socialista, sia con i propositi presiden-
zialisti, e che divaricano fortemente le scelte 
attuali fra i due partiti maggiori della sinistra. 

GIUSEPPE 
CHIARANTE 

Credo - ha esordito Giuseppe Chiarante, 
della Direzione - che occorra giudicare il do
cumento guardando non tanto al livello dì ste
sura e di elaborazione sìnora raggiunto, ma ai 
problemi fondamentali che il nostro congres
so è chiamato ad affrontare, cercando dì valu
tare se l'impostazione costituisce una base dì 
discussione adeguata per dare ad essi una ri
sposta che sia all'altezza della crisi e dei pro
blemi di rinnovamento che ci si pongono. 
Chiarante sì è soffermato soprattutto su tre 
problemi. II primo - ha detto - è quello dì 
stimolare la riflessione, il dibattito e l'iniziativa 
del partito su alcune grandi scelte di orienta
mento, su alcune opzioni fondamentali che 
caratterizzino l'identità, la cultura polìtica, l'e
laborazione programmatica di una forza dì si
nistra che sappia affrontare la sua crisi guar
dando alle nuove contraddizioni e alle nuove 
potenzialità cne oggi sj aprono e andando ol
tre i limiti della tradizione politica e ideologica 
che è stata propna, nel corso del nostro seco
lo, di tutta la sinistra di derivazione marxista, 
sia nella versione socialista e socialdemocrati
ca. sia nella versione comunista. A me pare 
che le grandi opzioni che proponiamo nel do
cumento congressuale sì collocano al di là di 
vecchie dispute come quella se occorra essere 
un po' più o un po' meno riformisti. Sono inve
ce opzioni che, da un lato, esprimono una 
realtà nuova, corrispondono ai problemi e alle 
contraddizioni di una nuova fase storica; e 
dall'altro lato &Ì richiamano a quella carica di 
liberazione che era contenuta nell'idea origi
naria di comunismo e che poi è stata offuscata 
dalla forte accentuazione statalistica - talvolta 
burocratica e dirigistica, talvolta costrittiva -

che hanno avuto tutte le esperienze di sociali
smo sin qui realizzate, sia ad Est che ad Ovest. 
È questo - ha sottolineato Chiarante - un pun
to che ritengo opportuno sottolineare: anche 
per evitare che la critica allo statalismo che 
oggi formuliamo sia intesa semplicemente co
me un cedimento a una visione liberal-demo-
cratica o liberal-liberista, mentre è anche rì-
proposizione della carica liberatrice originaria 
del movimento comunista. Naturalmente una 
riproposìzione che non è restaurazione del 
passato, ma è risposta in termini nuovi a biso
gni e problemi reali che sono proposti dalla 
società di oggi. 

Il secondo problema - ha continuato Chia
rante - mi pare sia quello di tradurre queste 
opzioni in categorie di analisi del processo 
storico e in proposte politiche che siano all'al
tezza della crisi del sistema democratico italia
no e dei problemi posti dal tipo di sviluppo in 
atto nel nostro paese. Abbiamo subito una 
sconfitta, è in atto un tentativo dì escluderci 
dal circolo delie decisioni polìtiche, nel quale 
si cerca invece di assorbire il sindacato. Il pro
blema è quello dì come possiamo dare alla 
proposta dell'alternativa l'incisività che finora 
non ha avuto, su quali difficoltà delle forze 
dominanti e delio schieramento di governo 
possiamo al riguardo fare leva. Il nodo della 
situazione politica italiana non è più (e qui sta 
una delle fondamentali discontinuità dì cui 
paria il documento) la contraddizione derivan
te dallo squilìbrio tra modernità e arretratezza: 
sta invece nella sfida e nel confronto sulla ca
pacità di governare la modernità, e verso quali 
fini ed obiettivi. Qui è la prova alla quale siamo 
chiamati: tradurre le grandi opzioni che ponia
mo alla base del rinnovamento della nostra 
cultura politica in obiettivi e proposte di dire
zione dello sviluppo che possano diventare 
punti di aggregazione sìa verso l'area dì sini
stra, sia in direzione di forze dell'area cattoli

ca. È su questo punto che il documento ha 
bisogno - a mio avviso - dì ulteriori precisazio
ni ed esplicitazionì. 

Il terzo problema è infine quello dì una chia
rezza di scelte e di proposte per l'azione polìti
ca a più breve termine, cioè per il triennio sul 
quale il congresso è chiamato a deliberare. 
Condivido pienamente - ha detto Chiarante * 
l'indicazione ripresa al riguardo da Occhietto 
anche nella sua introduzione: ossia che la no
stra collocazione, in questa fase, è quella dì 
una netta e conseguente battaglia di opposi
zione, ma non per isolarci o arroccarci bensì 
per la costruzione dell'alternativa. Essenziale è 
sviluppare questa battaglia in modo chiaro e 
conseguente: senza quelle oscillazioni o incer
tezze che nel corso di questi anni, al centro 
come in periferia, hanno in più di un'occasio
ne offuscato la limpidità della nostra lìnea e ne 
hanno ridotto la capacità di aggregazione. 

PIETRO 
FOLENA 

Ognuno di noi - ha esordito Pietro Polena, 
segretario della Fgci - è oggi chiamato a serpi. 
larsi di dosso schernì rigidi o crìstalliwaiionl 
del passato, a interrogarsi sulla concreta real
ta, a definire una nuova frontiera. Non si tratta 
di dimenticare la storia: ami, traendone fello
ni e Insegnamenti, di Interpretare il nostro 
compito ora. Vi è l'esigenza diffusa di un con
gresso che non faccia tanto i conti col nostro 
passato (come non a caso vorrebbero tanti 
avversari), ma che sappia farli col presente, 
soprattutto, col futuro. 

Perei* do un giudizio fortemente positivo 
sui due documenti; si propongono questo sfor-
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COMITATO CENTRALE 
zo e, almeno in parie, lo realizzano Vedo le 
linee di una piattaforma politico-culturale che 
sta alla base dì una ripresa del partito, e m 
primo luogo dei consensi giovanili. La caduta 
di questi ultimi è il fatlore più preoccupante di 
crisi del Pei. Di qui del resto prese le mosse la 
nuova Fgci, Credo che - con luci ed ombre -
le ragazze e i giovani comunisti abbiano com
battuto una battaglia in controtendenza (insie
me ad altre forze giovanili, in primo luogo del
l'arcipelago cattolico). Il movimento giovanile 
antimafia e la nuova cultura non violenta ne 
sono forti simboli. Questa battaglia ha prodot
to alcuni risultati (tra i quali una contenuta 
ripresa organizzativa della Fgci) e tuttavia non 
è stata ancora in grado di determinare una 
tendenza potenzialmente egemonica, o mag
gioritaria, tra le giovani generazioni. Alla base 
del 24' Congresso della Fgci è il problema di 
come mettere in rete le forze dell'arcipelago 
giovanile di progresso, affinchè si apra un ciclo 
nuovo negli orientamenti del giovani e delle 
ragazze. 

Esso non potrà avere i caratteri che ebbero 
altre stagioni dell'impegno giovanile. Soprat
tutto il tema centrale delia libertà deve essere 
assunto come grande questione alternativa e 
persino antagonista rispetto alle ideologie del
la (lo dico con buona pace del solerte editoria
lista dell'ultimo numero di Marxismo Oggi) 
Guardate a ciò che succede negli stadi e neile 
periferie metropolitane, per capire quanto ur
gente sia l'assunzione da parte nostra del tema 
della libertà e della responsabilità, come no
stro orizzonte politico-culturale da cui far con
seguire scelte di movimento e di organizzazio
ne 

Trovo nei documenti - ha sottolineato Pole
na - questa assunzione; il filo rosso mi pare 
quello della crìtica di una modernità senza ag
gettivi in cui talvolta la sinistra è scivolata o che 
talvolta la sinistra ha demonizzato. Qui voglio 
esplicitare tre punti di questa piattaforma, es
senziali perché sì determini la base di una con
quista polìtica e ideale della gioventù al nuovo 
socialismo, alla sinistra che si rifonda, al nuovo 
Pei. 

Il primo è il carattere tendenzialmente uni
versalistico di tale piattaforma, Non si tratta di 
negare specificità, ina di cogliere come la gio
ventù vìva e guardi a un mondo in cui le fron
tiere nazionali perdono di senso. Linguaggi e 
culture devono avere questa prospezione uni
versalìstica. certo, vi può essere un'omologa
zione se le sedi dì produzione delle ideologie 
saranno concentrate nelle poche mani del 
grande capitale finanziario. A queste tendenze 
opponiamo un universalismo dei diritti di tutti. 
Il tema della sovranità politica del popolo eu
ropeo ~ al di là dei confini della Cee - ha uno 
straordinario fascino. La non violenza per i 
comunisti è una grande Innovazione che può 
permettere di costruire un nuovo orizzonte di 
trasformazione e dì liberazione. 

Il secondo punto è quello del valore dello 
sviluppo dì nuove conoscenze. Questo tema 
mi sembra ancora troppo in ombra. La condi
zione giovanile non è segnata solo dalia cresci
la di un accesso ai consumi (distorto e inegua
le, aggiungo) e di una crescita della disoccupa» 
zione (Sud e ragazze): ma dai peso crescente, 
pur in forme distorte e con nuove discrimina
zioni classiste, degli apparati formativi e infor
mativi. Fare i conli con una gioventù scolarìz* 
«uta impone una riconversione nostra rispetto 
a-una tradizionale concezione dello sviluppo e 
del lavoro. Non solo poter studiare tutti di più; 
ma poter determinare nuove conoscenze, 
nuovi orizzonti umanistici, ambientalisti, ses
suati del sapere, nuovi lavori in cui cresca i| 
contenuto creativo delle donne e degli uomini, 

Il terzo punto - ha proseguito Falena - è la 
riforma della politica. Questa mi sembra giu
stamente la questione centrale. Mettiamo in 
campo una proposta complessiva di nuovo si' 
stema politico-istituzionale e, ancora oltre, di 
democrazia economica. Non è inevitabile -
anche per i giovani - assistere a un declino 
delle forme di partecipazione, di decisione, di 
sovranità popolare. Veniamo da schemi para
lizzanti (l'alternativa laicista, tutti contro la De; 
oppure l'alternativa come orizzonte nebuloso 
nella cui attesa quindi messianica rimaniamo 
isolati). L'alternativa si «definisce su program
mi che abbiano al centro l'obiettivo di costrui
re una nuova sovranità del popolo contro oli
garchia e oligopoli vecchi e nuovi. La proposta 
di riforma elettorale sottrae a manovre e con
giure di Palazzo gli enormi margini di cui esse 
hanno goduto e chiama ì partiti a esercitare 
una tensione democratica nella società; e però 
sottrae patere ai centri decisionali extraistitur 
zinnali che si sono diffusi in questi anni. Ceno, 
è in corso una competizione - innescata dal 
Psi *• per guidare un polo progressista o, me
glio, laico senza grandi discriminanti. Ora noi 
mettiamo in campo una proposta che taglia gli 
schieramenti, che guarda alla sinistra e che 
offre una sponda alta all'arcipelago cattolico, 
Ma chiamando prima dì tutto milioni di cittadi
ni e di giovani a prendere la parola. Ma lo 
stesso Pei cambia, proponendosi di aggregare 
uomini e donne, credenti e non credenti, ge
nerazioni diverse. Così il Pei si deve aprire 
anche a modi del fare polìtica propri di quella 
parte più impegnata delle giovani generazioni: 
modi che danno valore all'impegno dei singo
li, alla coerenza tra il dire e il fare, ai nuovi 
diritti. Il Congresso della Fgci può assumere 
anche un'occasione perché il partito conosca 
e assuma criticamente queste esperienze. Mi 
sembra infine - ha concluso Folena - che nel 
documento del partito si debba aggiungere un 
paragrafo sul rapporto con la nuova Fgci. 

UMBERTO 
RANIERI 

Considero il testo - ha detto Umberto Ra
nieri, della Direzione - una base di discussione 
importante. A me pare che ci sia una questione 
più di fondo che a mio giudìzio va valutata. 
Voglio dirlo senza imbarazzo o attenuazioni. 
Con il 18' Congresso 11 Pei dovrebbe portare a 
compimento una scelta che è politica e cultu
rale e che non è pnva di conseguenze per una 
ulteriore precisazione della sua collocazione 
internazionale. Si tratta della piena scelta rifor
mista. 

Colgo nella riflessione che sottende al testo 
e in alcuni spunti una linea dì ricerca che guar
da in questa direzione. Ma in maniera, a mio 
giudizio, incompiuta. La stessa argomentazio
ne che si svolge a sostegno del «riformismo 
forte» evoca ancora il vecchio schema di pen-

Il Comitato centrale ha ricordato la scomparsa 
di Giuliano Pajetta, Edoardo Perna e Paolo Spriano 
Il nostro Comitato centrale 

- ha dello Aldo Tortorella in 
apertura - ha perduto nei me
si scorsi Giuliano Pajetta, 
Paolo Spriano, Edoardo Per
na: tre compagni che hanno 
costituito parte essenziale 
della storia nostra e dei pae
se. Vogliamo ricordarli insie
me, diversi com'erano, per la 
loro orìgine politica, per le 
storie personali, per il lavoro 
compiuto, per i caratteri, per 
gli accenti politici. E certa
mente vero che non esiste e 
non può esistere un segno 
che accomuna tutti l comuni
sti o tutti i dirigenti comunisti. 

Ognuno non può che portare 
il peso della propria forma
zione, della propria capacità, 
della propria vicenda intellet
tuale e morale: e sono queste 
differenze, quando esse rie
scano a comporre una visio
ne comune, che possono fare 
di un partito un vero intellet
tuale collettivo. 

Giuliano Pajetta veniva dal
la immediata adesione all'i
dea comunista della Rivolu
zione d'Ottobre, Spriano dal
le formazioni partigiane di 
Giustizia e libertà, Perna dal 
Psi dei tempi della lotta clan
destina. Per strade diverse ar

riveranno a conclusioni co
muni sulle grandi svolte del 
partito 11 rivoluzionario di 
professione, il giornalista che 
saprà farsi storico, il giurista 
acuto che saprà essere din-
gente e parlamentare ricono
sciuto da tutti, ognuno avrà 
comune agli altri, sempre, la 
ispirazione ideale e la tensio
ne polìtica. È la linea di To
gliatti che impronta il nuovo 
corso comunista e unifica 
culture diverse e intiere gene
razioni di militanti. Nelle 
aspre polemiche contro To
gliatti, che giungono sino al 
furore settario, si è cercato di 

contestare insieme il ruolo 
che egli assolse e la funzione 
avuta dalle generazioni co
muniste dell'antifascismo e 
della resistenza, che hanno 
nel concreto partecipato a 
costruire l'avanzamento poli
tico e culturale del paese. Uo
mini come Giuliano Pajetta, 
Spriano e Perna hanno dato 
questo contributo fornendo 
una lezione morale che vale 
non solo per noi. Giuliano fu, 
con profonda ingiustizia, al
lontanato per 5 anni dal Co
mitato centrale, Spriano non 
condivise la posizione del 

partito sull'Ungheria, abbia
mo conosciuto tutti le riserve 
e le contrarietà di Perna in 
questi anni. 

Ma non vi fu nulla di aprio
ristico nella fedeltà che man
tennero ferma al partito che 
avevano scelto e per cui tanto 
avevano lottato: essa si rinno
va, laicamente, anche nel dis
senso, per il convincimento 
razionale e profondo intorno 
alla esigenza di una forza co
me quella che storicamente 
siamo, Chi ha avuto, come 
me, la fortuna e l'onore dì la
vorare vicino ai compagni 

che oggi ricordiamo, sa bene 
quanto fossero distanti i tem
peramenti di ciascuno: ma sa 
anche come dietro l'apparta
to riserbo o l'aperta cordialità 
o l'acutezza tagliente vi fosse 
una medesima appassionata 
umanità- Anche per questo 
noi possiamo dire che la no
stra memoria e il nostro affet
to non sono quelli di chi si 
volge a rimpiangere il tempo 
passato, ma si sforza di ritro
vare nella propria storia la 
forza per guardare avanti, per 
aprire una pagina nuova, per 
cercare le vie più adatte a su
perare i nuovi ostacoli. 

siero la critica alla socialdemocrazia e al rifor
mismo per essersi limitati ai problemi della 
distribuzione del reddito (quasi fosse cosa da 
poco distribuire più equamente la ricchezza!) 
e non ai proglemi del potere. La coppia critica, 
che ritorna anche in altri passaggi del docu
mento. Critica, come è noto, totalmente infon
data. Ben più complessa essendo stata l'espe
rienza di governo del riformismo in Europa 
con modificazioni profonde apportate sia sul 
versante della distribuzione che su quello del
l'organizzazione generale della società e dei 
poteri. Il vero problema oggi è quello di defini
re un «riformismo adeguato alle trasformazio
ni». Ma allora occorre dare un rilievo particola
re ai contenuti, alle opzioni riformiste di que
sto fine secolo. Dovremmo dire alle nostre for
ze che a questa scelta riformista noi giungiamo 
senza complessi e a conclusione di un lungo 
processo. Il rapporto che storicamente abbia
mo intessuto con la tradizione riformista fa si 
che tale scelta non appaia oggi come una bru
sca rottura, o contrapposizione con la nostra 
peculiare esperienza politica e teorica. Tutta
via non vi è dubbio che in tale sviluppo (che a 
me pare inevitabile ed essenziale per l'avveni
re del partito) vi sia oggi un salto di qualità, una 
rottura di continuità. Conseguenti alla scelta 
riformista sono infatti le tre novità di fondo 
della elaborazione del Pei dell'ultimo decen
nio (intorno a cui concentrerei con più nettez
za il documento): l'alternativa e il pieno supe
ramento dì ogni logica consociativa; l'adesio
ne alta sinistra europea; il carattere sempre più 
programmatico e non ideologico della propo
sta politico-strategica del Pel. Sarebbe sbaglia
to non vedere quanto tali scelte abbiano inno
vato in punti significativi la caratterizzazione; 
ideale del Pei e quanti nessi di coerenza vi 
siano tra ognuna di queste scelte. 

Noi dobbiamo dire ciò, ormai, con chiarez
za, semplicità, senza infingimenti. Dicendo 
chp sono venute meno, per quanto ci riguarda, 
le ragioni di fondo della divisione del movi-
mento di ispirazione socialista in Italia. Oggi vi 
sono altre ragioni di polemica e di divismo. Ma 
non sono più né le ragioni della scelta riformi* 
sta né quelle della collocazione internazionale 
che furono j motivi della divisione. Non vi pos
sono essere né esitazioni, né imbarazzi su que
sta questione. E non è vero che ciò indebolisce 
nel rapporto con il Psi. Al contrario. Solo così 
la sfida e la competizione si sposterebbero su 
un terreno produttivo: quello della conseguen-
zlalità e delle coerenze programmatiche e po
litiche di una vera scelta riformista. Che tanti 
aspetti e contenuti concreti siano da rinnovare 
e rimeditare nulla toglie al fatto che oggi non 
esiste, per il movimento di ispirazione sociali
sta altra via che quella riformista per sostanzia
re le ragioni e il realismo di una via al cambia
mento. Certo su questo terreno si pongono 
problemi. C'è il pericolo di una caratterizzazio
ne minoritaria se ci si attardasse nella vecchia 
agenda di obiettivi in una società fortemente 
dinamica e in mutamento; oppure all'opposto 
il rischio di una acritica accettazione di una, 
nuova forma di radicalismo: di una dismissio
ne ideale dinanzi a forme nuove di individuali
smo, di un venir meno su questo punto di una 
battaglia culturale. Qui c'è la ricchezza del 
contributo che può venire dalla nostra cultura 
al rilancio della capacità di attrazione e di go
verno di un rinnovato riformismo, in tale qua
dro valutare! quanto sta accadendo nella sini
stra europea. Comincia a delinearsi una rispo
sta alte difficoltà degli anni 80. Si tratta di un 
processo non lineare ma matura un pensiero 
politico e culturale nuovo. C'è uno sforzo dei 
settori più avvertiti della sinistra europea di 
andare ad una riassunzione delle tematiche 
nuove di questo decennio (dalla ecologia ai 
problemi del lavoro e dei tempi, alle suggestio
ni neoindividualiste) all'interno di un forte e 
rinnovato asse culturale di governo, ripropo
nendo il problema centrale della crescita eco
nomica, del suo carattere problematico ma es
senziale. Non c'è qualcosa in tutto ciò che 
riguarda anche la nostra riflessione? Così co
me su un altro versante la ricerca della sinistra 
europea mi pare essenziale- Penso ai processi 
di riorganizzazione dell'economia a livello in
ternazionale. Mi pare di cogliere nel documen
to una eccessiva indulgenza ed una visione 
chiusa delle possibilità di comprensione e di 
governo da parte della sinistra di tali processi. 
Penso per esempio che l'interdipendenza del 
mondo contemporaneo significa anche qual
cosa che cambia in positivo e che apre possibi
lità inedite rispetto al rigido bipolarismo di al
tre fasi, Significa che non è vero che c'è un 
solo e lontano centro di governo compatto, 
unitario, e inconoscibile dei processi di tra
sformazione, Significa che vi sono più intrecci, 
contraddizioni, conflitti e dunque possibilità di 
intervenire, influenzare, determinate. È in que
sto quadro che deve crescere la consapevolez
za che non è nelle tradizionali forme nazionali 
che tale possibilità dì influenza può manifestar
si. Per questo la dimensione politica, istituzio
nale e culturale delia scelta europea sono una 
necessità' Ma in questo quadro non possiamo 
sfuggire alla necessità di fare i conti con la 
dimensione anche organizzativa della sinistra 
europea. Questo tema andrebbe posto nel 
quadro delle possibilità politiche, decidendo 

con l'intelligenza necessaria, itinerari, percor
si, forme intermedie di un rapporto di conver
genza che non può essere eluso né risolto con 
ì pur utili rapporti bilaterali. Infine un'ultima 
osservazione-' dobbiamo ridare alla nostra bat
taglia per l'alternativa il respiro di una grande 
esigenza nazionale: sbloccare il sistema politi
co italiano dopo 40 anni di dominio de. Ma 
occorre evitare di ritornare a presentare l'alter
nativa come risultato di un irrealistico cambia
mento di natura delle forze politiche. Dobbia
mo dare alia alternativa un carattere politico e 
di sfida, Denunciando la debolezza di una ini
ziativa socialista che sottovaluta la ripresa dì 
ruolo della De e nella sostanza si acconcia ad 
una collocazione nervosa ma subalterna al 
neomoderatismo democristiano. 

GIORGIO 
NAPOLITANO 

Parto - ha esordito Giorgio Napolitano - da 
un apprezzamento sull'indirizzo generale del 
documento e sulle sue indicazioni più signifi
cative. Come ho già avuto modo di dire, in 
rapporto al testo sottoposto alla direzione del 
partito, credo che esso si muova in una giusta 
direzione di ricerca, aliena da dogmatismi e da 
chiusure difensive. Non dovrebbero sorgere 
equivoci sul senso di affermazioni che caratte
rizzano il documento: la democrazìa come via 
del socialismo, il movimento reale per il socia
lismo come movimento verso una società più 
giusta piuttosto che come prefigurazione di un 
sistema. Mi pare superfluo sottolineare come 
le condivida. Ma in effetti conta ancor più lo 
sforzo per ricavare da quelle affermazioni di 
principio una risposta alle complesse e profon
de trasformazioni in atto su scala mondiale e 
nelle società europee: si tratta - dice il docu
mento - -di indicare quale nuovo assetto oc
corre costruire nelle relazioni internazionali e 
quali sviluppi nuovi occorre dare alla demo
crazia per poter governare quelle trasforma
zioni, combattendo contro il perìcolo che esse 
si risolvano in un restringimento di diritti e 
conquiste del passato, in una crescita di poteri 
oligarchici sottratti a ogni controllo. Viene così 
proposta una linea di rilancio e arricchimento 
della tradizione riformista, su cui stanno lavo
rando anche altre forze della sinistra europea. 
Che quest'ultima rappresenti il nostro ancorag
gio, lo si ribadisce chiaramente; si rileva anche 
come la sinistra ancora non sia unita e capace 
di rappresentare una reale alternativa per la 
direzione dell'Europa, ma non si mette in evi
denza che negli ultimi anni è andato avanti -
come si può documentare - un processo di 
rinnovamento e di sostanziate avvicinamento 
innanzitutto sul punto ciuciale dell'assumere 
insieme una dimensione europea, A ciò corri
sponde, da parte nostra, nel documento, una 
ancor più decisa scelta europeistica, che però! 
T come notava Luigi Berlinguer - non percorre 
abbastanza tutto il successivo discorso pro
grammatico. 

Ci si può chiedere se fosse indispensabile 
ripartire da problematiche di carattere così ge
nerale, o non convenisse circoscrivere il docu
mento a questioni e indicazioni più concrete, 
politiche, di programma, di lotta. A me sembra 
che fosse diffìcile non rispondere a un'aspetta
tiva diffusa di chiarezza e novità nelle opzioni 
ideali dì cui un partito come il nostro sente il 
bisogno per qualificarsi e orientarsi, per rigua
dagnare fiducia nel suo ruolo. Inoltre, c'è un 
nesso visibile tra le premesse generali e le pro
poste contenute nel documento, ad esempio 
tra le considerazioni sulla necessità di rompere 
con vecchie concezioni dell'intervento dello 
Stato e le proposte di riforma del sistema polì
tico e istituzionale, 

Le mie osservazioni sono due. Primo. Pro
prio se vogliamo dare risalto alle posizioni più 
innovative contenute in questo testo, dobbia
mo sfrondare, eliminare ridondanze, parti non 
essenziali o non ben meditate e risolte. Penso 
ad esempio a) capitolo 11 della 1" parte, penso 
di fatto che su certe questioni si deve lasciar 
andare avanti un libero dibattito teorico e cul
turale anziché introdurre formulazioni nebulo
se in un documento congressuale. Secondo. 
Abbiamo bisogno di alcuni chiari e dinamici 
riferimenti ideali, ma abbiamo bisogno nello 
stesso tempo, fortemente, di precisare (ino in 
fondo priorità e proposte concrete su cui svi
luppare la nostra azione nella società e nei 
confronti di varie forze politiche. La nostra 
azione, in particolare, di qui alle elezioni euro
pee. senza chiuderci in discussioni astratte o 
comunque paralizzanti fino al Congresso. Al
trimenti, converrebbe di più scegliere un altro 
percorso, per garantirci un confronto - schiet
to quanto si voglia - su temi più circoscritti ed 
attuali e un impegno dì proiezione esterna, di 
presenza politica, preparando il Congresso per 
un fase successiva. Ne abbiamo discusso in 
direzione, non sulla base di una proposta dì 
rinvio del Congresso, ma esprimendo una 
preoccupazione del tutto legittima e seria. 

Questa preoccupazione può essere superata 
attraverso la revisione del documento e l'avvio 
del dibattito precongressuale. In questo testo 
sono già indicati punti programmatici e obietti

vi immediati del movimento riformatore. Alcu
ni capitoli, come quello sulla ristrutturazione 
ecologica dell'economia, sono piuttosto de
scrittivi e declamatori, poveri di proposte che 
pure possiamo richiamare; altri sono più con
creti. Dovrebbero risaltare di più alcune priori
tà, come quella della riforma del sistema fisca
le; ecco un tema su cui dobbiamo forse ancora 
verificare se siamo d'accordo tra di noi, co
gliendone tutte le implicazioni e i significati di 
carattere generale, per promuovere una mobi
litazione che invece continua a mancare, sulta 
nostra proposta. Condivido le indicazioni di 
movimento, di iniziativa sul terreno istituziona
le: compresa la sollecitazione di una riforma 
delle leggi elettorali in rapporto con la riforma 
delle autonomie e con la riforma del Parla-
mentc-, in senso monocamerale o seriamente 
correttivo del bicameralismo attuale. 

È un terreno - quello istituzionale - sul qua
le occorre evitare ogni arroccamento su posi
zioni di pura denuncia o contrapposizione glo
bale, rispetto a progetti non accettabili e ad 
allarmanti atteggiamenti di arroganza di forze 
della maggioranza. La strategia dell'alternativa 
- come la definimmo già nel Congresso del 
1983 - prevede la ricerca delle intese più lar
ghe per la riforma delle istituzioni, oltre che 
uno sforzo - già rivelatosi fecondo e da tenere 
ben fermo - per ampie convergenze sulla poli
tica estera. Con la strategia dell'alternativa, e 
con una visione nuova del ruolo del Parlamen
to, deve invece divenire coerente il nostro mo
do di fare opposizione su tutti gli altri terreni, e 
qui purtroppo siamo rimasti più invischiati in 
pratiche confuse di tipo consociativo e in vec
chie concezioni, da cui è di recente derivato 
un grosso impaccio e un dannoso ritardo nel-
l'assumere una posizione adeguata sulla que
stione del voto segreto. 

Sul testo che c'è stato sottoposto occorrerà 
dunque lavorare ancora. Ho ascoltato già ieri 
osservazioni fondate: quelle, ad esempio, di 
Stefanini, sulla necessità di mettere meglio in 
luce le potenzialità liberatorie e democratiche 
della rivoluzione tecnico-scientifica. Dobbia
mo per questo e per altri aspetti arricchire la 
nostra visione dei processi in atto su scala 
mondiale, non darne un quadro rinsecchito, 
schematico, quasi che quei processi fossero 
nel pieno dominio di potenze ostili. Così come 
la nostra analisi critica dello stato delle istitu
zioni democratiche in Italia e in Europa non 
può risolversi in un sommario giudizio di 
«svuotamento*, pena |a perdita di credibilità 
della stessa prospettiva di espansione della de
mocrazia che noi indichiamo e che resta pur 
sempre affidata al rilancio di quelle istituzioni. 

Penso che su terni di questa natura sia possi
bile una discussione tale da nascondere le dif-
ferenze, da stimolare molteplici contributi, da 
lasciare aperto un campo di ulteriore ricerca, 
da approdare a scelte politiche concrete e 
chiare in termini largamente unitari. È questa la 
sola dialettica che dovrebbe interessarci. Per
mettetemi di esprimere fastidio, anzi stanchez
za, per una rinnovata rappresentazione - ven
ga dalla stampa o dall'interno del partito -
delle nostre discussioni in termini di manovra 
o contrapposizione tra due, tre o più persone 
al vertice, di «morse» che si chiudono sul se
gretario, o di «assi» che gli si vogliono imporre. 
Per parte mia, non mi [arò condizionare da 
campagne del genere nel dare un contributo 
disinteressato e costruttivo senza venir meno 
al dovere di una schietta differenziazione ver
so qualsiasi posizione ritenga di non poter 
condividere. 

ARMANDO 
COSSUTTA 

Il documento - ha detto il compagno Ar
mando Cossutta - si presenta nell'insieme con 
un linguaggio fumoso, non sempre comprensi
bile, diffìcilmente traducibile in iniziative o in
dicazioni operative. Non si scorgono riferi
menti concreti a fatti e ad esperienze politiche 
precise. Prevaie l'astrazione. Dove si entra 
nell'esame della realtà, come nel capitolo sul 
partito, si nota una riflessione autocritica di cui 
non mi sfugge il valore. È bene che finalmente 
si scrivano giudizi pesanti ma necessari sui no
stri errori. La critica deve però andare più a 
fondo nel ricercare le origini, le ragioni di 
orientamenti e comportamenti che di fatto 
hanno contribuito essi stessi a determinare 
una sconfitta sociale di portata molto grande. 
Solo cosi si potrà puntare ad un suo supera
mento, La linea che si propone per uscire dalla 
crisi profonda in cui si trova il nostro partito, 
d'altronde, non mi pare adeguata a questo 
scopo, Al centro si pongono questioni che so
no prevalentemente di carattere istituzionale. 
Manca una riflessione sulla crisi sociale. Le 
considerazioni sulla condizione operaia sono 
quasi nulle. Le osservazioni critiche sul sinda
cato sono ancora superficiali e ben lungi dal 
cogliere la gravità della drammatica crisi in cui 
esso si trova. La stessa giusta richiesta dell'af
fermarsi della democrazia economica è af
frontata più nei suoi aspetti sovrastrutturah an
ziché per quelli più propriamente sociali. Con
siderazioni analoghe si possono fare per quan

to riguarda la democrazia come valore univer
sale e la funzione dello Stato. Nessun dubbio 
sul valore della democrazia, ma non vedo co
me si possa prescindere dai suoi contenuti so
ciali, dai rapporti di forza storicamente, social
mente ed economicamente determinati. Man
ca un'analisi della realtà da un punto di vista 
dei rapporti di classe, prevalendo nel docu
mento il richiamo a concezioni di tutto rispetto 
- ma antiquate e niente affatto moderne T nel
le quali domina l'astrattezza. Quali sono gli 
strumenti capaci di assicurare libertà indivi
duali, diritti di cittadinanza e giustizia sociale? 
Di fatto nel documento si azzerano due secoli 
di storia, si cancella con un tratto di penna 
l'intuizione marxiana secondo la quale l'affer
marsi di particolari strutture organizzative e di 
specifici assetti istituzionali non può essere se
parato dai rapporti di produzione. Per quanto 
riguarda le questioni intemazionali non si esce 
da una visione ristretta che non coglie tutta 
l'enorme portata delle novità che si stanno 
verificando nel mondo, specialmente per la 
spinta rinnovata e vitate dell'Urss, né la portata 
del tipo nuovo di sfida storica, nella pace e 
nella cooperazione, fra neocapitalismo e neo
comunismo. L'interdipendenza non cancella i 
concetti di imperialismo e di socialismo. Il so
cialismo non è una semplice aspirazione idea
le - come si dice nel documento - ma una 
esigenza oggettiva della società, e anche qui 
nell'Europa occidentale. La ricerca e la rifles
sione sulle ragioni del socialismo, rendendo 
storicamente attuale l'obiettivo strategico del 
superamento del capitalismo, rappresentano 
la condizione per creare qui e ora le condizio
ni politiche e sociali per dar forza ad un grande 
schieramento politico di opposizione, antago
nista rispetto ai valori dominanti, che costitui
sca l'indispensabile riferimento per un efficace 
e convincente governo del cambiamento. C e 
da prevedere dunque un grande lavoro sul do
cumento, per introdurre correzioni di fondo, 
per ottenere il massimo di incisività e di chia
rezza. È difficile pensare che chiarezza reale si 
possa ottenere con il consenso dì tutti. Se im
provvisamente tutti - a destra e a sinistra -r 
dovessero qui dichiararsi d'accordo, vorrebbe 
dire che le formulazioni sono tali per cui ognu
no può interpretarle in modo diverso. Questa 
non sarebbe unità. Gli appelli all'unità del par
tito possono essere efficaci solo nel senso che 
l'unità è fatta di maggioranza e di minoranze e 
che tutti, maggioranza e minoranze, agiscono 
per il successo del partito. Pretendere un'uni
ca posizione del Comitato centrale per il dibat
tito congressuale è cosa contraria alle esigen
ze dell'unità. Unità non è unicità. Non vi può 
essere unità reale valida per un'azione politica 
efficace, se non nella chiarezza; ma chiarezza 
oggi non è possibile se non nella distinzione 
precisa e rigorosa, limpida, delle posizioni, 
Unità significa compresenza di maggioranza e 
minoranze. Le decisioni della maggioranza so
no ovviamente valide per tutti. Il ruolo dirigen
te della maggioranza è fuori discussione, sa
pendo però che la partecipazione attiva - sep
pur critica nella distinzione - delle minoranze 
alla elaborazione della linea politica e alla ge
stione del partito è una delle condizioni di vita 
di un partito comunista che si apre a un nuovo 
corso, che nuovo non sarà nella strategia e 
nella tattica politica se in primo luogo non sarà 
nuovo nella determinazione delle regole della 
sua vita interna. 

PIETRO 
INGRAO 

una grande occasione, aperta dall'iniziativa 
forte presa da Gorbaciov certo premuto dalla 
crisi dell'Est. Qui sì decide una questione es
senziale non solo per la sinistra europea, ma 
per il ruolo mondiale del nostro continente, E 
la partita non si gioca solo sugli aiuti economi
ci all'Est, ma sul tema vitale del disarmo, come 
problema di ora, non solo per le armi atomi
che ma per ciò che sono oggi i grandi arma
menti convenzionali; cioè si decide lo sposta
mento dì risorse colossali sia ad Oriente che a 
Occidente. 

Occupazione, Sud del mondo, polìtica na
zionale e mondiale dell'ambiente, sono stret
tamente legate a questi spostamenti di risorse 
decisive. E siamo ormai di fronte alla proposta 
concreta di Gorbaciov per una Conferenza pa
neuropea (certo, estesa agli Usa e al Canada), 
che sarebbe una tappa grande, emblematica, 
per il superamento dell'asse bipolare del mon
do. Ci sono già in movimento forze e potenzia
lità per questo spostamento di orizzonti? Sì, E 
faccio un esempio. Io assumerei con più forza 
nel documento la novità che già matura in una 
parte ormai larga, autorevole, del mondo cat
tolico che si è spostala - dobbiamo vederlo -
su un terreno inedito di critica al capitalismo 
nel suo modello di sviluppo attuale; e che si 
esprime ormai anche in movimenti pratici, for
temente caratterizzati da obiettivi ravvicinati e 
al tempo stesso radicali, ai quali noi non abbia
mo sinora offerto una sponda sufficiente. 

Questo significa che noi dobbiamo collega-
re con più forza i grandi orientamenti ideali 
evocati nel documento ad atti concreti di ini
ziativa politica, a movimenti reali, a lotte di 
massa, qui e ora. Noi diamo un giudizio giusto 
e grave sul ruolo che hanno assolto De e Psi 
net processo che sta colpendo persino i fonda
menti del patto costituzionale, lo non credo 
che questa linea delta dirigenza democristiana 
e socialista sia attribuibile ad una qualche mal
vagità. Io credo che ciò è avvenuto perché De 
e Psi stanno dentro I nuovi processi di interna
zionalizzazione passiva, detcrminati dalla ri
strutturazione capitalistica dell'ultimo quindi
cennio. E probabilmente ci resteranno se noi 
non metteremo in movimento forze, lotte, sog
getti capaci di determinare un altro equilibrio 
internazionale e quindi di aprire spazi alla co
struzione di poteri democratici nuovi, 

E io - anche sulle questioni istituzionali -
non sono d'accordo con la riserva che qui è 
stata avanzata da un compagno sulla proposta 
innovativa circa la legge elettorale, che è nel 
documento e che da tempo considero neces
saria. 

La questione è dt come inserire questa pro
posta in un discorso compiuto sulla riforma 
istituzionale, capace di fronteggiare la calcola
ta «politica del carciofo» con cui grande pa
dronato e maggioranza dì governo stanno col
pendo fondamenti del regime pattìzio sorto 
con la Costituzione. 

Ma qui noi dobbiamo mettere In campo 
nuovi soggetti. Perché il pacchetto istituziona
le non deve contenere un tema essenziale co-' 
me la riforma della scuola e una legislazione di 
sostegno di diritti fondamentali per i lavorato
ri? Cioè: mettere la riforma dei poteri in presa 
diretta con il «vissuto* reale di giovani, di don
ne, del mondo del lavoro e dei saperi.. 

lo ho visto con piacere che il documento 
comincia finalmente a riprendere l'arduo tema 
della democrazia economica. Ma dubito che 
noi possiamo anche solo avvicinarci a obiettivi 
di questa portata, se non si riparte dalla lotta 
per un potere di contrattazione articolata delle 
lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi in cui essi 
vivono direttamente la subordinazione, l'e
spropriazione del sapere, la riduzione a quanti 
là di moneta. Allora io metterei nel documen
to, con nome e cognome, la vicenda Fìat e la 
vicenda della Italcementi, come fatti emble
matici per dire che questo è un documento di 
battaglia ora su nodi fondamentali per l'alter
nativa, E la linea dell'incontro - per me essen
ziale - tra movimento operaio e movimento 
ecologista la voglio vilificare subito nelle vi
cende brucianti, ancora aperte, della Fanno-
plant, e dell'Acna. 

Infine: negli interventi di alcuni compagni 
ho sentito una preoccupazione per le divisioni 
a cui può portare la discussione fra di noi. lo 
ho portato qui la mìa opinione in una discus
sione che continuerà qui fra dì noi e nel parti
lo. E penso che noi dobbiamo volere che mi
gliaia di compagni e anche amici nostri dibat
tano con piena libertà le proposte a cui stiamo 
lavorando: perché altrimenti questi nostri do
cumenti rischiano dì restare pezzi di carta. Io 
considero un fatto buono e caratterizzante che 
ci sia nel documento una ampia parte autocri
tica sugli errori che tutti insieme abbiamo 
compiuto in questi anni; perché questa critica 
fa capire ciò che dobbiamo correggere: cioè 
aiuta l'azione. La parola democrazia è motto 
usata nel documento: ebbene questo significa 
prima di tutto dare voce e peso a quelli che 
non hanno il bastone del comando; e anche 
riconoscere la fecondità del confronto e ga
rantire con regole chiare l'espressione del dis
senso. quando c'è, come metodo ormai ne
cessario per realizzare poi una effettiva unità 
nell'azione. 

lo considero la bozza di documento - ha 
detto Pietro Ingrao - un passo avanti positivo 
rispetto alla discussione e alle elaborazioni 
che abbiamo avuto nel passato e allo stesso 
Congresso di Firenze; anche perché essa indi
vidua in una caduta di criticità rispetto alla 
ristrutturazione capitalistica dell'ultimo decen
nio un punto chiave della nostra riflessione 
autocritica; e perché indica con nettezza in 
un'alleanza tra il mondo del lavoro e i grandi 
movimenti pacifisti, ecologisti, e di liberazione 
della donna l'asse strategico e la via per ri
spondere al grave attacco in atto alla demo
crazia, e alle nuove, laceranti contraddizioni 
determinate su scaia mondiale da un modello 
di sviluppo insostenibile. Certi giornali dicono 
oggi che questra strada della «opposizione per 
l'alternativa» è una via quanto mai lunga; e 
certo noi non possiamo velare l'asprezza del 
compito. Ma chi ha detto che questa sia la 
strada dell'attesa e dell'isolamento? Anzi: essa 
ci chiama subito a impegnarci ìn lotte urgenti, 
dì grande portata. E io credo che ne! docu
mento dobbiamo rendere molto più evidenti 
l'urgenza dì grandi appuntamenti già dinanzi a 
noi, le potenzialità e le forze che stanno en
trando in movimento, con una portata ormai 
stringente. 

In questi giorni si è aperta una discussione 
concreta, pratica (tra gli Stati, tra le diploma
zie, tra le forze politiche), che - per la prima 
volta ìn cinquantanni - chiama in causa l'as
setto attuale del mondo, 

L'Europa (nel suo duplice volto occidentale 
e orientale) è a un punto cruciale: dinanzi ha 

PAOLO 
BUFALINI 

Occhetto ha detto che è importante discute
re i nodi polìtici centrali del documento per 
poi arrivare ad un lavoro di potatura che per
metta una stesura definitiva del documento più 
stringata: io aggiungo che è un lavoro indi
spensabile per poter meglio cogliere la linea 
stessa de] documento, lo - ha detto Paolo 
Bufalini - sono d'accordo con la prospettiva 
generale e gli obiettivi a lungo termine. È una 
prospettiva nuova, giusta e, come si è detto. 
torte. Vi sono delle novità: sulla sicurezza in
ternazionale in un mondo oggi completamen
te interdipendente, vi sono proposte di colla
borazione internazionale e vi è l'indicazione di 
una prospettiva di riformismo forte. Certo, una 
volta si diceva riforme di struttura, a me l'ag
gettivo forte non piace, ma l'indicazione è giu
sta e io l'accetto. Come importante è l'indica
zione della via del socialismo come via delta 
democrazia. Nel documento e nel dibattito si è 
fatto spesso riferimento al concetto di discon
tinuità. Comprendo la discontinuità sul senso 
della consapevolezza che sono passati decen
ni dal Comintern e dai Cominform, che c'è 
lavoro per gli storici, che II mondo e l'Italia 
sono cambiati. Ma non bisogna esagerare per-
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che dobbiamo sapere che il Pei su molle que 
suoni ha le carte in regola Cito ad esempio un 
Intervento di Togliatti al Comitato centrale del 
23 apnle 1964 «La nvoluzione diventa per noi 
un processo che già oggi viene spinto avanti da 
un complesso di a2iom che investono tulli i 
campi della vita sociale Alla democrazia ten 
diamo già oggi a dare un contenuto nuovo in 
questo modo leghiamo fin d ora in modo inse 
parabile la causa del socialismo e quella della 
democrazia e al socialismo apriamo già oggi la 
strada» Come si vede la sostanza dei concetti 
e indicata Non mi si dica inoltre che sono 
conservatore e dogmatico più volte ho critica 
to - e già da molti anni fa - alcune interpreta 
zioni del materialismo storico ma permettete 
mi di dire che 11 matenalismo stonco non è un 
cane morto 

Per tornare al documento vorrei rtsottoli 
neare che un asciugamento del testo ci può 
permettere di cogliere con più precisione gli 
obiettivi di politica interna che in alcuni casi 
sono di incerta interpretazione Prendiamo ad 
esemplo la parte che si rilensce alla demoera 
zia consociativa e ali affermazione che dob 
biamo abbandonare questa pratica politica 

Ebbene io mi domando cosa significa de 
mocrazla consociativa? Se significa contrasta 
re i tentativi di allargamento di egemonia da 
pane della democrazia cristiana allora ci sto 
mi va bene Ma per altre questioni come dob 
biamo comportarci' Vorrei che si fosse più 
chian Prendiamo ad esempio la politica este 
ra quando è possibile arrivare ad una politica 
unitane su problemi di politica estera (che non 
siano strumentalizzabili a fini interni da nessu 
na lorza politica) è importante un atteggia 
mento positivo perché si tratta di una questio 
ne di principio Lo stesso deve dirsi per le 
questioni istituzionali o per le grandi e vitali 
questioni nazionali Insomma su questo punto 
è necessana maggiore chiarezza 

Rapporti con i socialisti La linea della con 
fllttuallià a sinistra portata avanti dal Psi ha 
provocato e può provocare gravi danni e su 
questo sono d accordo L importante per noi e 
Capire che la polemica va condotta anche a 
sinistra ma sempre con fini unitari con modi e 
toni unitari Sempre sul rapporto con I sociali 
sti vi è un altro punto propriamente politico 
lo credo che noi dobbiamo cercare la collabo 
razione con il Psi anche se è al governo e noi 
siamo ali opposizione mirando ad una possi 
bile intesa sui contenuti Altrimenti succederà 
che nei casi in cui non e possibile arrivare a 
schieramenti unitari alternativi della sinistra il 
multato sarà solo lo scontro tra noi e il Psi Noi 
invece dobbiamo sempre lavorare per ottene 
re convergenze le più larghe possibili anche 
con forze interne alla De o con la De stessa su 
contenuti e punti di Indirizzo chian e progressi 
vi 

Bisogna insomma tornare a dare rilievo al 
concetto enunciato da Occhetto dare la pno 
rità ai contenuti rispetto agli schieramenti seri 
za con questo trascurare la valutazione degli 
orientamenti di fondo delle altre forze politi 
che laiche e cattoliche 

LUCIANO 
LAMA 

Considero positivi - ha esordito Luciano La-
ma - la linea generale il filone fondamentale 
del documento e particolarmente la prima 
parte VI sono contenute innovazioni rilevanti 
sono definiti aspetti essenziali della politica 
internazionale e dei rapporti con le altre com 
ponenti del movimento operaio Differenze di 
valutazione ci sono ma potranno essere supe 
rate con una seconda stesura 

Nella tradizione del nostro partito ci siamo 
abituati a considerare i documenti congressua 
li come una verità rivelata e assoluta in ogni 
loro parte Oggi dobbiamo acquisire un idea 
più processuale e laica di questi documenti 

Il partito ha bisogno di una guida generale 
di indicazioni di una strategia politica da pre 
mettere al punti di programma alle cosiddette 
•concretezze" Esprimo dunque un consenso 
che è convinto 

Aggiungo però - ha proseguilo Lama - che 
la situazione in cui versa oggi il nostro partito 
I esigenza di risollevarlo dal pessimismo e da 
gli interrogativi sull Identità consiglia uno sfor 
za reale per realizzare la maggior compattezza 
possibile del suo gruppo dirigente Costituia 
mo intatti in questo momento una parte di un 
corpo malato II prezzo di una divisione prò 
fonda in queste condizioni sarebbe molto ai 
lo Richiamo allora tulli aita necessita di recu 
perare quello che si soleva chiamare «spinto di 
partito* 1 attaccamento che ognuno di noi de 
ve portare a una creatura - il parlilo - che 
abbiamo contribuito net decenni a costruire 

A questo punto rivolgendosi a Cossutia La 
ma ha commentalo il suo -revisionismo» divi 
dersi può essere inevitabile ma non sarà mai 
un valore in se specie per un partilo in grave 
crisi 

Il 12 novembre - ha poi ricordalo I oratore * 
si terrà a Roma una manifesiazlone sul fisco 
promossa unitariamente dalle tre confedera 
zioni sindacali cui parteciperanno centinaia di 
migliaia di lavoratori E un tema della nostra 
iniziativa Ma ci stiamo un pò dimenticando 
del valore di momenti di lolla di questo tipo 
dell importanza fondamentale dei movimenti 
di massa Essi sono per noi una via per evitare 
di rinchiuderci in noi stessi ci consentono di 
nprendere respiro di superare una condizione 
psicologica talvolta angosciata 

In materia di sinistra europea e di europei 
smo - ha rilevato Luciano Lama - dobbiamo 
fare chiarezza soprattutto su un punto Se vo 
gllamo realizzare istituzioni europee dotale d 
poteri vincolanti e inevitabile che dovrà essere 
ceduta una parte della sovranità nazionale de 
gli Stati membri Questo bisogna dirlo e la 
conseguenza di un grande evento storico e 
dobbiamo renderci conto della portata e della 
difficoltà di un slmile approdo alla luce di 
quella che e stata la vicenda degli Stati nazio 
nali in questo continente 

Infine II sindacato Ad avviso di Lama il 
testo ora ali esame del Comitato centrale e 
senz altro migliore su questo punto della boz 
za precedente Ma alcune cose vanno ullenor 
mente nviste A questo punto Lama ha fatto 
riferimento alla grave crisi che il movimento 
sindacale attraversa sottolineata dagli aweni 
menti di questi ultimi giorni Ha insistito sul 
I autonomia di decisione che devono avere i 
suoi organismi dirigenti ma è necessario na 
ruralmente che essi si dimostnno ali altezza 
dei loro compiti In questo senso occorre agire 
in punta di piedi (come partito) sull attuale 
crisi del sindacato altrimenti il suo perpetuarsi 
si trasformerà in uno strazio 

. . . 

ROBERTO 
SPECIALE 

Lo sforzo più riuscito ne documeni che 
sono al nostro esame nota mz andò Roberto 
Speciale membro della Direzione - e quello di 
dehneare una nostra cultura politica più orga 
ntea rispetto al passato e con elementi di novi 
ta I punti che definiscono la concezione del 
socialismo il carattere e il posto che si assegna 
alla democrazia i valori e i contenuti che defi 
niscono il riformismo delincano appunto que 
sta cultura e queste novità Abbiamo detto 
riformismo forte e ciò deve significare riformi 
smo coerente seno assunto fino in fondo 
Questa impostazione ha un duplice significato 
da un lato e un ancoraggio per il confronto 
con le altre forze politiche italiane e europee 
dall altro e impulso a trasformare noi stessi E 
di questo e è bisogno perche in tutta la sinistra 
europea e e una ncerca e un ansia di identità 
e perche nelle diverse componenti della sini 
stra italiana e è un incertezza di cultura politi 
ca che comporta un confronto seno 11 Psi ad 
esempio sembra rincorrere più un modello 
simile al partito democratico americano che 
non un riformismo europeo e il cattolicesimo 
democratico popolare raramente riesce ad an 
dare oltre un impostazione solidaristica 

Ma quest impostazione deve cambiare an 
che noi per amalgamare un partito in cui si 
sovrappongono culture antiche e suggestioni 
nuove Proprio perche non vogliamo essere 
una forza puramente d opinione alimentata da 
una cultura di élite è fondamentale la conqui 
sta del partito e dei lavoratori e dei cittadini 
che vi fanno riferimento a questa nuova elabo
razione Il compito è impegnativo anche per 
che convivono nella reaita del partito e delia 
società comportamenti e idee tradizionali per 
le quali la trasformazione della società e vista 
come una sedimentazione successiva di tanti 
antagonismi concezioni e comportamenti nei 
quali cresce la sfiducia verso un disegno nfor 
malore collettivo Per questo la ncerca da fare 
e quella di vedere se ci sono parti dei docu 
menti che siano scollegate con I impostazione 
di fondo e ancora se e e piena coerenza tra 
I impostazione e i nostn comportamenti Cosi 
mi sembra che il capitolo sul sindacato sia 
insufficiente in rapporto alla drammaticità de 
gli avvenimenti e alla definizione del ruolo che 
noi attribuiamo al sindacato 

Nel documento sul partito vi sono proposte 
giuste ma mi sembrano insufficientemente 
chiari i limiti che abbiamo avuto negli ultimi 
anni e le ragioni che motivano la riforma Lac 
quisizione di una cultura politica mi sembra 
essenziale preliminare alla scelta delle struttu 
re organizzative 

Ma soprattutto I impostazione va verificata 
alla luce dei comportamenti delle scelte poli 
tiche Un Impostazione coraggiosa ha infatti 
bisogno di una forte credibilità e di non dare 
neppure I impressione di un certo riptegamen 
to o di un attesa troppo lunga dello sbocco 
politico Alcune frasi alcuni passaggi nguar 
danti I alternativa mi pare possano dare que 
st impressione È giusto dire che il lavoro e di 
lunga lena che presuppone una battaglia poli 
tica e un giudizio sugli orientamenti attuali del 
le altre forze politiche ecc ma senza legare 
troppo strettamente le possibilità di accordi di 
alleanze e di convergenze a esiti di nfondazio 
ne complessiva dello schieramento politico 
Non può esserci troppo netta una politica dei 
due tempi Infatti il ricollegamene nostro con 
la società e anche legato alla capacità di scen 
dcre in campo di dare risposte di governo 

Il congresso si svolgerà ad un anno dalle 
elezioni amministrative e regionali Occorre al 
lora (are chiarezza sulle esperienze di governo 
locale ed indicare le opzioni fondamentali 
Cosi - a propos to di coerenza tra impostazio 
ne e comportarne! ti anch io credo che il 
nostro atteggiamento sul voto segreto non sia 
stato un esempio positivo Proprio perché ere 
do sia importante la proposta di riforma istitu 
zionale ed elettorale contenuta nel documen 
to dobbiamo tenere molto alla nostra coeren 
za E ancora credo che facciamo bene a dare 
grande importanza a temi e contraddizioni co 
me quelli del) ambiente Gli obiettivi che indi 
chiamo sono utili a superare contraddizioni 
che si aprono su questo terreno e che toccano 
anche noi Ma dobbiamo dire con lucidità che 
non lutto quello che si muove e agita in questo 
campo e di per se progressivo C e I Acna e la 
Farmoplant ma ci sono stati anche episodi co 
me quello di Manfredonia che ci dicono che 
non bolo si scontrano interessi matenali ma 
anche atteggiamenti ideali e politici che noi 
non possiamo sposare 

Voglio dire insomma che ci troviamo di 
fronte a un lavoro nel quale prende spicco 
un impostazione culturale e politica che ci può 
aiutare ad uscire dalle difficolta ma siamo an 
che di fronte alla necessita di rendere più orga 
meo e più coerente il documento e poi legare 
quest impostazione con tutte le scelte che 
compiamo e con i nostri comportamenti Ed e 
proprio la delicatezza della nostra situazione a 
nchiedere da noi stessi il massimo di rigore 
di coerenza dentro uno spinto collaborativo 
superando un clima di diaspora che ancora e 
tra di noi 

LIVIA 
TURCO 

C e la necessita di legare la discussione con 
gressuale - ha detto Livia Turco della segrete 
ria del Pei e responsabile delta commissione 
femminile - con la costruzione di fatti politici e 
di iniziativa di massa 11 criterio di valutazione 
del documento è la sua rispondenza con t ca 
ratten della fase politica in cui ci troviamo e 
dentro la quale dobbiamo agire Trovo nel do 
cumento questa coerenza e per questa ragio 
ne lo condivido 

Neil attuale fase politica ci troviamo di fron 
te a questi elementi 1) riduzione dell area del 
conflitto e della competizione politica ali area 
di governo 2) forte spinta ad interpretare la 
nforma istituzionale nella direzione della con 
centrazione delle sedi decisionali a scapito 
del sistema delle garanzie e del sistema demo 
cratico 3) ruolo del Psi in questa direzione ed 
uso della riforma istituzionale da parte di que 
sto partito nella costruzione di una rinnovata 
«conventio ad escludendum» nei confronti del 
Pei A) una De che ha ritrovato la centralità 
sulla base di una politica nettamente modera 

ta D) n successo eleltora e per De e Ps che 
esprime 1 adesione di questt forze e la loro 
sintonia con la società italiana 6) un conflitto 
con il Pei con 1 assunto di una sua essenzialità 
proprio in riferimento alle novità delle dimen 
sioni economiche e social alle sensib lita del 
la gente II giudizio di inessenziale e di inutili 
ta soprattutto riferita al futuro t legato alla 
volontà dei comunisti di essere partito dell al 
ternativa Quali compiti stanno di fronte a noi 
ed al congresso9 Innanzitutto quello di eviden 
ziare nel concreto della battaglia politica ed in 
riferimento a nodi concreti la necessita del 
I alternativa e dell opposizione I nodi concreti 
per me prioritari sono oggi la riforma delle 
istituzioni quella fiscale ed il disarmo Pergio 
care la partita politica immediata si deve avere 
una dimensione strategica molto forte con 
una piattaforma di ncerca teorica e culturale e 
di battaglia che fondi il ruolo di una sinistra 
trasformatnee 

Compito prioritario del congresso è definire 
questa piattaforma ideale politica e program 
manca Una piattaforma che enuclei nodi e 
contraddizioni che motivano una sinistra tra 
sformatr.ee e le scelte ideali e politiche che il 
Pei in merito ad essa propone Occorre la 
consapevolezza che oggi la battaglia politica 
di opposizione deve basarsi certo su elementi 
semplici (le condizioni di vita i diritti negati 
ecc ) ma per essere efficace e per radicarsi 
nella sensibilità degli uomini e delle donne 
deve esplicitare i) suo aspetto prepositivo 
ideale e culturale deve indicare superiori con 
venienze supenon compatibilita stili di vita 
pm umani 

Molto convincente e forte e nel documen 
to la scelta della democrazia come via del 
socialismo della democrazia come invera 
mento di contenuti e dintti come riconosci 
mento di soggettività finora inedite e come 
sistema di regole e controlli Essa non e una 
banalità o una opzione debole bensì è nfenta 
ad uno dei conflitti e delle trasformazioni più 
significativi di questi anni 80 quella relativa 
alla struttura dei poten rispetto ai quali si gio 
cano il significato ed il campo della consen a 
zione o della trasformazione Trovo invece 
troppo semplificata nel documento la parte 
relativa ai dibattiti ed allo Stato soprattutto la 
dove si parla di crisi dello Stato sociale 

Di fronte ad essa e risultata insufficiente 
I azione redistributiva dei movimento operaio 
e si è posta la necessità di incidere sul mecca 
nismo di accumulazione e di nvedere i fini e le 
modalità della sua medesima azione di redi 
stnbuzione e socializzazione Quest ultima in 
mento a tre processi in corso 1) la moltiplica 
zione e la diversificazione dei bisogni e I esi 
genza di un loro soddisfacimento in forma più 
personalizzata 2) il conflitto tra 1 estensione 
del lavoro di cura relativo alla persona e la 
messa in discussione del suo svolgimento at 
traverso il lavoro gratuito svolto dalle donne 
3) la disoccupazione di massa ed il rapporto 
nuovo con il lavoro 

Questi processi mettono in discussione due 
elementi costitutivi del principio organizzativo 
dello Stato sociale che hanno retto la sua fun 
zione di redistnbuzione 1) 1 accesso alle nsor 
se pubbliche, la cittadinanza sociale data dalla 
titolarità del rapporto di lavoro propna del la 
voratore maschio capofamiglia 2) la divisione 
sessuate del lavoro su cui si è basata la cittadi 
nanza sociale Una cittadinanza che voglia ri 
conoscere davvero i dintti individuali deve mi 
surarsi con questi conflitti e queste novità 

Il documento assume con grande ntievo il 
valore della differenza sessuale e lo colloca 
come suo tema trasversale Occorre che ci sia 
una coerenza effettiva fra 1 assunzione della 
differenza sessuale e gli mdlnzzi programmati 
ci in particolare deve esserci un raccordo tra 
la scelta del superamento della divisione ses 
suale del lavoro e 1 insieme delle politiche del 
lavoro dei diritti deve esserci un raccordo tra 
la proposta del riequilibno della rappresentan 
za fra i due sessi e lo sviluppo della democrazia 
e le proposte di nforma istituzionale In mento 
a tale coerenza qualcosa di più preciso si deve 
sviluppare nel documento L elaborazione del 
le donne comuniste non è solo teonca ma si e 
tradotta in scelte politiche concrete ed anche 
questa concretezza deve risultare dal docu 
mento Una scelta cosi impegnativa come il 
riconoscimento della differenza sessuate non 
può consentire atteggiamenti formali ma sol 
lecita un confronto ed una battaglia politica 
reali C e una fona delle nostre compagne che 
va messa a frutto chiamata in causa senza 
formalismi e reticenze sollecitata ad assumer 
si delle responsabilità lontana da logiche cor 
porative e nvendicative 

BRUNO 
TRENTIN 

Il documento - ha detto Bruno Trentin -
rappresenta una base molto valida e stimolan 
te al di la di singole formulazioni che possono 
essere corrette precisate approfondite e della 
stessa collocazione di alcune parti che potreb 
bero essere utilmente ripensate Mi convince 
I ispirazione di fondo la scelta di alcune idee 
forza che orientano e non chiudono una ncer 
ca laica nel partito e nella sinistra La questio 
ne centrale e costituita dal nesso qualitativa 
mente nuovo tra democrazia e socialismo del 
la democrazia come la via del socialismo del 
socialismo come nuova tappa dell espansione 
della democrazia Proprio per dare forza ali e 
laborazione sui nuovi confini della democrazia 
occorre partire dai capisaldi che per troppo 
tempo non sono stati affatto assunti come di 
scnmmanti inseparabili tra toro nell intreccio 
anche conflittuale fra I apporto delle culture 
liberal democratiche e le lotte del movimento 
operaio Parlo della divisione dei poten del 
I indipendenza delle istituzioni pubbliche dai 
partiti dell autonomia dei sindacati deldintto 
al pluralismo politico e al pluralismo sindacale 
dell universalità dei diritti individuali Non so 
no «optionals» ma - appunto - discriminanti 
per una democrazia minima per la quale si 
deve ancora lottare in molti spazi discnminan 
ti che impnmano nuovi contenuti alla nostra 
battaglia per un socialismo sempre più inteso 
come espressione di una rinnovata ricerca 
ideale ancorata nel movimento nei movimen 
ti reali e nelle sperimentazioni che essi con 
sentono e non come sistema predefmito e 
conchiuso E U ncerca in corpore viti nella 
società stessa di forme di socialismo Anche 
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qu e 1 approcc o laico a maggiori opportunità 
di autorealizzazione dell uomo come indivi 
duo ai d ritto ad un lavoro scelto nella sua 
qualità nel suo tempo nei suoi contenuti cui 
turali a nuo\e forme di padronanza del cittadi 
no sulla nropna condizione politica civile di 
lavoro 

Non rinsecchisce la nostra ricerca il colloca 
re al centro la questione del lavoro Anzi parti 
re da li come dimostra tutta la nostra stora 
serve a qualificare la nostra lotta per la demo 
crazia in tutte le sue forme La democrazia 
economica allora va concepita sino in fondo 
come nuova frontiera della democrazia politi 
ca Per questo non ho obiezioni ideologiche 
ali indicazione dei fondi di investimento ma 
mi interessa precisare al di la della ripartizione 
di una quota di reddito il ruolo di impulso che 
queste forme di partecipazione finanziaria pos 
sono avere sul potere dei lavoraton in carne e 
ossa nel governo e nella trasformazione della 
loro condizione II loro carattere non può es 
sere esterno sovrapposto a problemi cruciali 
di una democrazia economica consapevole 
come i diritti di informazione e formazione le 
nuove forme di cogestione nella progettazione 
del nuovo (tecnologie e organizzazione del 
lavoro trasformazione dell ambiente e investi 
menti ecologici) Su questo oggi imprese la 
voratori e sindacati sono chiamati a cimentarsi 
con responsabilità completamente nuove 

La stessa riforma istituzionale diventa 
espansione della democrazia nella società civi 
le se qui trovano il loro posto i diritti del lavora 
ton (fin nelle piccole imprese) e il ruolo auto
nomo della contrattazione collettiva Ne den 
va un rapporto tra sindacato e Stato che supen 
una istituzionalizzazione subalterna Dobbia 
mo pero evitare che la discussione cada in 
nominalismi che rischiano di diventare ideolo
gici Istituzionalizzazione e centralizzazione 
non sono cose da demonizzare di per se II 
sindacato è e può rimanere una istituzione pro
fondamente diversa se ha la sua legittimazione 
nel mandato che nceve dai lavoraton che ir 
tende tutelare oltre che dai suoi iscritti e se 
costruisce il suo rapporto con le istituzioni rap
presentative al di fuon del modello neocorpe 
rativo II problema di oggi e che propno questa 
legittimazione e messa in discussione L espul 
sione del sindacato dal luogo di lavoro e la 
requisizione della regolamentazione delle 
condizioni di lavoro e delle professionalità de 
lineano da parte delle forze più aggressive del 
padronato la vera frontiera dello scontro so
ciale oggi Ecco ta questione di fondo quale 
legittimazione quale autonomia progettuale E 
quale unita Iodico unita senza equivoci unità 
dei lavoratori e unità tra organizzazioni e nelle 
organizzazioni politiche e sociali perché altn 
menti 1 unita dei lavoratori resta un mito Una 
unita che per noi più che per qualsiasi altro 
rappresenta non solo un aspirazione generica 
ma e soprattutto una resola di condotta 

PINO 
SORIERO 

Condivido - ha detto il compagno Pino So 
nero segretario regionale della Calabria -
I impostazione e ia struttura del documento sia 
nella parte politica che in quella sulla nforma 
del partito E un documento di buona qualità 
che fornisce un pnmo punto di approdo alla 
ncerca anche travagliata che abbiamo condot 
to in questi mesi dopo la dura sconfitta eletto 
rale Addmttura costituisce un segnale visibile 
che il nuovo corso non e una formula astratta 
ma sta producendo contenuti idee metodi 
innovativi Ha fatto bene Occhetto ad assu 
mersi la responsabilità diretta nella presenta 
zione di questa piattaforma congressuale II 
documento - ha continuato Sonero - è sorret 
to da una apertura del tutto nuova perche non 
ricavata di nsulta rispetto a vecchi schemi del 
la nostra dialettica interna Si coglie invece un 
impegno teso a definire una nuova fisionomia 
delta dialettica che valonzzi davvero la ne 
chezza dei contnbuti del gruppo dlngente In 
tal senso è dunque lo sviluppo conseguente di 
una impostazione che dimostra cosi concreta 
mente che la linea che si va definendo non è il 
punto di equillbno paralizzante tra mediazioni 
contrapposte Di ciò e era bisogno giacché in 
queste settimane il partito è stato frastornato 
da messaggi che non hanno valorizzato lo sfor 
zo di ncerca in corso ma hanno spostato I at 
tenzione sui nschi o sull esigenza della divisio 
ne per fare chiarezza Anche la Direzione - ha 
osservato Sonerò - è stata in tal senso intacca 
ta da quella cnsi di autorità dei gruppi dirigenti 
di cui si parla nel documento 

Nella seconda parte della piattaforma con 
gressuale si parla coraggiosamente di disconti 
nuità nella politica del Pei E una scelta che 
apprezzo moltissimo Ritengo che dobbiamo 
adottarla conseguentemente anche al nostro 
interno per invertire una impostazione con 
gressuale che da tanti anni chiama il partito a 
schierarsi «a cascata» invece che essere prota 
gomsta onginale di riflessione di dibattito e 
anche di battaglia politica Va respinto dunque 
lo schema suggento da alcuni organi di stampa 
secondo cui la discussione nel Pei presenta 
alcune caratterizzazioni forti e poi un centro 
burocratico garantito attraverso il controllo 
degli apparati Desterebbe grande amarezza 
come in me in tanti giovani militanti e dmgentt 
se lasciassimo spazio ad una visione nella qua 
le ci sono alcuni compagni che definiscono la 
linea ed altn che possono solo allinearsi pur di 
conservare il loro posto 

Il grande mento del lavoro di questi mesi 
dopo ta sconfitta elettorale della direzione di 
Occhetto e dello stesso documento sta nell a 
ver spinto energicamente verso un nnnova 
mento radicale della cultura politica della ca 
pacità progettuale della possibilità di rappre 
sentanza del Pei nella società 

La novità della elaborazione di oggi - ha 
sottolineato Sonerò - sta nella nettezza con 
cui si guarda ad una fase di opposizione qua 
lineata ma decisa come condizione necessa 
ria per far maturare nel paese nuovi onenta 
menti e quindi nuove condizioni per I alternati 
va È una linea forte che aiuta finalmente ad 
affrontare la grande questione politica del 
Mezzogiorno il riemergere di una netta centra 
lita democnsi ana della involuzione del siste 
ma politico istituzionale del dilagante potere 
mafioso In Calabria - ha concluso Sonero lo 
scontro durissimo e ancora tutto aperto co 
minciano a emergere elementi di novità che 

qualif cano le funz oni d governo della s n stra 
e del Pei come forza impegnata concretamen 
te per la trasformazione La linea nazionale 
dunque offre un versante solido per valorizza 
re tutte le energie positive dai movimenti per la 
pace contro la mafia e per il lavoro alle nuove 
produzioni culturali e scientifiche che in que 
sta regione cominciano ad esprimersi 

RENZO 
TRIVELLI 

Condivido 1 ispirazione generale de) docu 
mento - ha esordito Renzo Trivelli - e la forza 
con cui vengono indicate le grandi scelte della 
democrazia della cooperatone intemaziona 
le e del riformismo forte Non si tratta di cose 
nuove in se ma il riproporlo in questo modo e 
in questo intreccio dà ad esse un particolare 
valore Ritengo invece insufficiente lo sviluppo 
politico che si trae da queste premesse per 
quanto nguarda la prospettiva politica interna 
su 3 punti la fine del «consociaziomsmo» 1 a 
nalisi di alcuni mutamenti sociali e le proposte 
di nforma elettorale Mi sembra indispensabile 
che su questi temi si nfletta ancora a fondo 

A proposito delta «democrazia consociati 
va» ad esempio io non me la sento di abban 
donare senza attenta riflessione questa espe 
nenza che ha prodotto risultati importantissimi 
nella democrazia italiana come afferma il do
cumento Mi chiedo non rischiamo di cadere 
in una trappola? Una cosa è cnticare I atteggia 
mento chiuso del Psi e detta De verso conver 
genze utili altra cosa dire che non ci ricono
sciamo più in questa necessita Se escludiamo 
la possibilità di intese e convergenze come e 
accaduto in passato sui temi della politica 
estera e sullo stesso sviluppo della democrazia 
in Italia, affermiamo una cosa non coerente 
con tutto ciò che nel documento si dice ad 
esempio, sulla questione delle regole della de 
mocrazia E si rischia di aprire un processo 
riduttivo della nostra stessa battaglia di opposi 
zione che non deve essere finalizzata solo alla 
costruzione di un altra maggioranza alternati 
va ma deve continuare ad essere anche lotta 
per delle conquiste reali Insomma sarebbe un 
errore escludere un ipotesi di intese parziali 
non di governo che possono vedere il concor 
so di quelle forze socialiste e cattoliche che 
come dice il documento sono preoccupate 
delle tendenze negative insite nell attuale si 
tuazione politica 

Per quanto nguarda il capitolo economico e 
sociale concordo sull analisi delle trasforma 
zioni intervenute nel lavoro dipendente ma 
trovo un «buco» di analisi a proposito del lavo
ro indipendente, dell importanza delle forze 
produttive intermedie Tanto più se I obiettivo 
dell alternativa nella politica economica deve 
consistere nell allargamento della base pro
duttiva e nel rafforzamento della produttività 
generale del sistema oltreché in un nuovo rap
porto tra sviluppo e ambiente Ritengo perciò 
necessano nflettere più a fondo sul nostro rap
porto con queste forze intermedie 

Infine vorrei dire qualcosa sulla nforma del 
sistema politico e del sistema elettorale La 
proposta contenuta nel documento è cosi for 
mulata 'Anche per il governo centrale I eletto 
re ha il diritto che il suo voto abbia un signifi 
cato preciso e che attraverso il suo voto sia 
ben chiaro quale maggioranza egli ritiene 
debba governare il paese» Si tratta di una 
modifica assai profonda su cui bisogna riflette 
re seriamente Tralascio qui le ragioni generali 
sulle quali nflettere prima di proporre come 
tale profonda modificazione Faccio una più 
circoscritta osservazione politica noi avanzia 
mo questa proposta nel momento in cui non 
indichiamo ancora chiaramente una maggio
ranza di governo La formulazione più precisa 
dell alternativa politica e programmatica con 
tenuta nel documento dice che essa comporta 
la costruzione di schieramenti nuovi I aggre
gazione attorno ai programmi I egemonia di 
una nuova cultura non e certo una proposta 
ben chiara per I elettore 

MARCELLO 
STEFANINI 

Ho trovato nel documento - ha esordito 
Marcello Stefanini responsabile della com 
missione agraria - una risposta persuasiva 
alle esigenze di una ndefimzione di un identi 
ta de) partito della sua ncollocazione politi 
ca nella società della definizione più esplici 
ta dell alternativa di una capacita program 
malica e progettuale della riforma del parti 
to Soprattutto mi e sembrata giusta l insi 
stenza sul tema della democrazia - nella so 
cieta nell economia nello Stato nei partiti -
in una fase nuova di riduzione degli spazi 
democratici che viene dal concentrarsi di 
forti poten e leve di comando nei grandi 
gruppi multinazionali e dalle ideologie che 
hanno accompagnato il loro rafforzarsi su 
scala mondiale europea e nazionale C e un 
aspetto che si dovrebbe di più sottolineare 
ed e il controllo la guida della rivoluzione 
tecnico scientifica da parte di quei gruppi 
I immenso potenziale cioè di segno positivo 
e democratico contenuti in quella nvoluzio 
ne ma anche i rischi di un uso piegatb a 
rafforzare poteri enormi in poche mani Tutto 
ciò può concorrere in negativo allo squilibrio 
Nord Sud del mondo È necessano poi valu 
tare I impatto che può avere su questo rap
porto il tentativo riformatore in atto in Urss 

Ma nel complesso - ha proseguito Stefani 
ni - il documento politico mi persuade so 
prattutto nella parte dedicata ali alternativa 
programmatica che corrisponde ali esigenza 
di una capacita progettuale del Pei in rappor 
to ai problemi nuovi alle contraddizioni agli 
sviluppi della società Un impostazione di 
ampio respiro politico che supera posizioni 
su cui da troppo ci starno attardati Si tratta 
dunque di collegare programmi e politiche 
concrete a grandi idealità II documento cor 
risponde alla necessità di uscire dalle secche 
di una discussione su posizioni contrapposte 
tra cui mediare ma pone su un terreno più 
avanzato le questioni di analisi di linea di 
programmi Di questo e e bisogno non di 
ripetere come i mass media e chi li manovra 

vorrebbero discussioni scontate tra posizio 
ni definite «di destra» «di sinistra «di cen 
tra» Il documento di Occhetto colloca su un 
terreno per alcuni aspetti nuovo tutte le que 
suoni a partire dalla dimensione europea di 
tutti i problemi Anche se si devono indicare 
proposte su cui costruire una sinistra demo 
cratica europea che vadano oltre al cambia 
mento della politica agricola e dei poteri del 
t Assemblea Inoltre condivido la scelta di 
«opposizione per costruire I alternativa» che 
ci consenta di aggregare forze progressiste 
nella società e dunque incidere sugli onenta 
menti politici C è bisogno di ricollocare il 
Pei in una società mutata non solo sul piano 
sociale ma dei poten della cultura delle 
istituzioni Questa operazione va raccordata 
al nnnovamento politico culturale organi? 
zativo e di quadri del partito che viene posto 
nella seconda parte del documento On e 
possibile - ha concluso Stefanini - un reale 
confronto su scelte chiare che nel documen 
tosonoposte anche se il documento va inte 
grato corretto in alcune formulazioni 

SALVATORE 
CACCIAPUOTI 

Due - ha detto Salvatore Cacclapuoti - furo 
no le pnnclpali acquisizioni del Congresso di 
Firenze la scelta dell alternativa come mo 
mento e condizione della nforma della socie 
tà e la definizione del Pei come parte inte 
granfe della sinistra europea Fu sulla base di 
questi due indirizzi essenziali che concludi™ 
mo affermando che i contenuti della politica di 
alternativa sarebbero dovuti venire da una 
convenzione programmatica, mentre un appo 
sita conferenza di organizzazione avrebbe pre 
osato le misure di nnnovamento del partito 
Siamo venuti meno ali uno ed ali altro impe 
gno E ciò anche perché la malcerta unità del 
grappo dirigente ha fornito pretesti per conti 
nue cadute nel soggettivismo 

Un seno esame autocntico ci porterà a con 
eludere che una convenzione programmatica 
avrebbe dovuto e dovrà partire certo anche 
da analisi complessive e realistiche della situa 
zione tenendo però sempre conto della attua 
le scarsa attenzione per la politica e delle scar 
se potenzialità di mobilitazione presenti oggi 
tra le masse Sicché essa dovrebbe accentrarsi 
soprattutto su uno o due temi senza tradursi in 
libri dei sogni o in bibbie accessibili soltanto ai 
vescovi della politica E lo stesso dicasi per 
una auspicabile conferenza di organizzazione 
Certo, dobbiamo rinnovare, ma senza credere 
in miracolose ricette 

lo temo che, nella attuale situazione il Con 
gresso, dopo grandi e bei discorsi sui nuovo 
socialismo e sui nuovi diritti, tomi a concluder 
si nnviando la politica ad una successiva con 
versione programmatica e la riforma interna 
ad una successiva conferenza d organizzarlo 
ne Propongo quindi che il XVIII Congresso si 
tenga in tre distinte assemblee a) una conven 
zione programmatica in aprile con ali ordine 
del giorno la scelta europea del Pei unaconfe 
renza d organizzazione da tenersi alla fine di 
ottobre, per adottare alcune decisioni orqamz 
zative essenziali E, per questo dobbiamo stu 
diare le espenenze, non dell epoca di Kausky 
ma quelle attuali dei partiti socialisti europei 
il francese il tedesco, lo svedese - ed anche 
quelle della De tedesca. Infine c)che ili inizio 
dell inverno '89-'90 si tenga il Congresso del 
partito che come fu per noi già nell Vili ron 
gresso e di recente per la Spd tedesca presemi 
la nuova dichiarazione programmatica del Pei 
ed elegga i suoi organi dirigenti Sono convin 
to che in tal modo il XVII Congresso si terra il 
XVIII Congresso si terrà in rispondenze! alle 
esigenze nostre ed agli imperativi della realta 

NICOLA 
BADALONI 

Sono d accordo sull impostazione data a 
molte questioni nel documento - ha detto Ni 
cola Badaloni - come I ecologia la demoera 
zia i cattolici la non violenza i nuovi strumen 
ti progettati per fame elemento della cultura 
politica dei comunisti è trattato efficacemente 
anche il problema della donna (anche se sa 
ranno le compagne a esprimersi) e quello del 
rapporto tra etica e prassi in polemica con le 
soluzioni che tendono a separare queste due 
componenti dalla politica 

Ci sono però alcuni punti deboli che vorrei 
sottolineare la definizione del socialismo co
me ispirazione ideale non mi convince Sono 
d accordo che non vi sono leggi deterministi 
che ma credo che il socialismo nasca da bbo 
gm reali che hanno una loro oggettività 

Analogamente non possiamo pensare al ca 
pilatismo come a una sovrastruttura ideologi 
ca Anche il capitalismo è reale Non si può 
credere che tutte le differenze tra i due sistemi 
siano scomparse 

Noto 1 assenza di una teoria della crisi anzi 
delle cnsi penodiche alle quali è sottoposto il 
capitalismo e credo die debba essere j»ott )li 
neato come la cnsi del socialismo trovi u u 
risposte che dobbiamo seguire con attenzioni 
e simpatia 

Mi sembra infine che ci sia una forte sott i 
valutazione dell avversario Gli strumenti che 
ci proponiamo di creare (la democrazia in fab 
bnca ta democrazia di base) troveranno una 
forte opposizione da parte dei nostn avversari 
mentre mi sembra che in talune formulazioni 
i nuovi strumenti vengano presentati come se il 
processo avvenisse in un ambiente asettico 

I resoconti di questa sessione del Ce sono 
curati da Paolo Branca, Raffaele Capitan» 
Massimo Cavallini Bruno Ennotti Giorgio 
Frasca Polara Fabio Inwinkl JennerMelel 
ti Matilde Passa Pietro Spalare Silvio Tre
visani 

A causa della pubblicazione del documen 
to sul partito e dei resoconti dei lavon del 
Comitato centrale oggi il giornale esce con 
un notiziario incompleto e senza ta pagina 
delle lettere Ci scusiamo con i lettori 
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ECONOMIA E LAVORO 

Operai Indesit in piazza 
Anche se l'azienda tira 
a Merloni non interessano 
le donne cassintegrate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO Sono scesi in 
più di mille a manifestare 
per le strade del centro tori 
nese Cosi hanno mostrato 
a tutti le dimensioni del più 
drammatico problema oc
cupazionale ancora aperto 
neil Industria italiana quel 
lo dei I 700 lavoratori Inde 
sit del Pinerolese e dei 
2 400 del Casertano che 
non sono stati riassunti da 
Merloni quando ha acqui 
stato gli stabilimenti dell in 
dustria di elettrodomestici 

Sono sfilati ieri mattina 
per I elegante via Roma 
sotto gli occhi stupiti di co 
mitive di turisti olandesi ed 
inglesi che chiedevano 
perché nel corteo ci fossero 
tante donne Perche e stato 
loro risposto I ex presiden 
te della Confmdustna ha vo 
luto solo un quarto di don 
ne tra gii assunti anche se 
nella vecchia Indesit erano 
tre quarti della maestranza 
E siccome queste lavoratrici 
hanno pure il «difetto» di 
avere un eia media di 40 
anni adesso che I indesit 
torna ad andar bene Merlo 
ni non le richiama ma chie

de nelle fabbriche otto sa 
bati di straordinario 

Dai mese di giugno il go 
verno nega la cassa integra 
zlone a queste lavoratrici ed 
a questi lavoratori E poiché 
quasi meta di loro vivono in 
famiglie monoreddite dove 
I unica entrata era il salano 
Indesit sono letteialmente 
alla fame In piazza Castello 
una delegazione si e fatta ri 
cevere dal prefetto che si e 
messo in contatto con i mi 
nisten ed ha riferito che for 
se la cassa integrazione sarà 
rinnovata ma solo fino al 3 
settembre perche poi sca 
de la legge Prodi per la vec 
chia Indesit Di impieghi al 
ternativi non si parla 

Con in testa i sindaci ed i 
gonfaloni di una decina di 
comuni i cassintegrati In 
desit hanno poi raggiunto le 
sedi della Rai Tv e del quo 
odiano «La Stampa An 
che a noi fanno pena le ba 
lene imprigionate dai ghiac 
ci - hanno detto - ma un 
pò di spazio per il nostro 
dramma non lo trovate'» 
Sabato replica a Plnerolo In 
occasione della visita del 
ministro Amato 

Conferma dall'Enel 
Metano poco conveniente 
Montalto funzionerà 
a «policombustibile» 
Per l'Enel la centrale di Montalto di Castro va ah 
mentata a policombustibile (gas, carbone olio) 
La proposta del Psi di utilizzare solo metano non e 
conveniente Lo ha detto ieri il presidente dell'E 
nel Viezzoli Intanto I ente elettrico va attrezzando 
si per rispondere agli obiettivi del Pen, anche se 
non ha abbandonato il sogno nucleare (pensa a 
pìccole centrali) Megabusmess per il solare? 

DAI, NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPE8ATO 

••TAORMINA Nellapolemi 
ca tra socialisti e democnstia 
ni sull alimentazione della 
centrale di Montalto di Ca 
stro si e inserito anche I Enel 
Per dire che la soluzione prò 
posta dal Psi I uso esclusivo 
del metano non conviene Lo 
ha detto ieri il presidente del 
I Ente elettrico Viewoll nel 
corso di un convegno orga 
nizzato a Taormina per cele 
orare 1 25 anni dell attività di 
ricerca dell Enel «La nostra 
proposta (alimentazione a 
gas olio combustibile e car 
bone ndr) e sempre valida -
ha detto Viezzoli - lo abbia 
mo ripetuto al ministro anche 
in questi giorni» Piuttosto che 
entrare nella guerra delle cifre 
(è o no meno caro 1 uso del 
metano) per giustificare la sua 
posizione Viezzoli ha preferì 
lo mettere in campo ragioni 
strategiche L Italia tra i paesi 
industrializzati è di gran lunga 
quello più dipendente da im 
portazioni energetiche dal] e 
stero (7656 del fabbisogno) 
Di qui i esigenza di dtverstfi 
care il più possibile di approv 
vigionamenti come fonti ma 
anche come aree geografiche 
fornitrici 

Quando entrerà in funzio 
ne Montalto coprirà da sola il 
7 8* del fabbisogno naziona 
le Legarne il funzionamento 
ad una sola risorsa energetica 
comporta rischi gravissimi 
•In caso di crisi di approwi 
gionamento intere regioni co 
me la Lombardia la Campa 
ma o la Puglia rischerebbero 
ti black out» ha sostenuto 
Viezzoli Senza contare che 
una Montalto funzionante so 
lo a gas comporterebbe un 
consumo di 4 5 5 miliardi di 
metri cubi 1 anno quasi la me 
là dell incremento dei consu 
mi previsti dal Pen da qui al 
Duemila (da sei milioni di me 
In cubi a sedici milioni) E poi 
ha aggiunto il presidente del 
1 Enel la diversificazione del 
le fonti ci permette di ottimiz 
zare l costi di gestione sce 
glìendo di volta in volta il mix 
di combustibili più convemen 
le sul mercato» 

Resta comunque il fatto che 
per gli approvvigionamenti di 
gas 1 Enel dipende dall Eni 
detentore di un monopolio di 
fatto e I unico infatti ad avere 
i metanodotti Costruire una 
rete concorrente nchieoe una 
tale mole di investimenti che 
non si capisce come I Enel 
possa affrontarla sempre che 
ciò abbia un senso Né il gas 
liquefatto (si trasporta via na 
ve) appare una soluzione visto 
che il Giappone che usa que 
sto tipo di nformmento paga 
il gas 11 3056 in più *Comun 
que - ha sostenuto Viezzoli -

il nostro obiettivo è di pagare 
il combustibile il rneno caro 
possibile» Difficile dire se 
queste parole celino un futuro 
contenzioso con 1 Eni sui 
prezzi di approvvigionamento 
del gas ma una cosa e chiara 
per Montalto nei disegni det 
I Enel e è una centrale di quat 
tro gruppi da 620 megawatt 
ciascuno ad alimentazione 
policombustibile e tre turbine 
da 800 megawatt che dovreb 
bero funzionate a gas Queste 
ultime potrebbero entrare in 
attività abbastanza presto già 
nel 1991 onel 1992 

LEnel pur senza denuncia 
re le scelte del Pen non ha 
nemmeno rinunciato al sogno 
nucleare se non altro perche 
il dietrofront le è costato 
7 500 miliardi nel bilancio 
1988 alla fine diventeranno 
almeno 8 500 ( Che qualcuno 
dovrà pur rimborsarci)» ha 
detto Viezzoli) La moratoria 
nucleare durerà cinque anni 
Ali Enel e è la speranza che 
poi ci sarà un ripensamento 
«E una fonte irrinunciabile sul 
medio e lungo termine come 
sostiene del resto anche il Pen 
- dice 1 ingegner Franco Velo 
na direttore centrale studi e 
ricerche dell Enel - Più che a 
grandi impianti pensiamo a 
centrali più piccole e di con 
cezione modulare tra I altro 
preoccupano meno i cittadi 
ni» Quanto al dilemma fusio 
ne fissione in attesa degli svi 
luppi futuri 1 Enel pensa ad 
una via di mezzo i cosiddetti 
reattori a «sicurezza intnnse 
ca peri quali gli studi in Italia 
- si sostiene - sono ai più alti 
livelli nel mondo 

Quanto alle fonti nnnovabi 
li tradizionali per 1 idroeiettn 
ca non sembrano esservi ulte 
dori grandi spazi già ora im 
pegnamo il 70% delle risorse 
potenziali conosciute Lener 
già eolica per il momento 
sembra interessare soprattut 
lo alcune isole e locatila spar 
se altrimenti raggiungibili dal 
la rete tradizionale solo a co 
sti proibitivi Ali Enel comun 
que hanno in cantiere I aper 
tura di due nuove unnd farm 
(fattorie del vento) sull Ap 
pennino molisano ed in Sar 
degna a Sant Antioco Ma 
nell insieme non sembra es 
servi un futuro di grandi di 
mensioni per I energia nnno 
vabile il 10% della produzio 
ne italiana di cui I 8 5% va pe 
ro assegnato al solo idrogeo 
termico Un pò più di speran 
za potrebbe esservi per il foto 
voltaico (1 energia solare) 
L impianto sperimentale di 
Vulcano si e dimostrato il p u 
competitivo delia Cee e I 
prezzo di produzione di que 
sta energia è crollato da 1 000 
a 200 250 lire per kilowatt 

Grande successo dello sciopero 
generale contro Iri e governo 
Fischi e contestazioni 
al vicesindaco e ai sindacalisti 

Con una provocatoria dichiarazione 
De Mita rimprovera la città 
Il presidente del Consiglio 
da un anno rifiuta un incontro 

Genova lotta per il suo futuro 
È stata una risposta grande unitaria e forte di tutta 
Genova quella che ha accolto 1 invito di Cgil Osi e 
Uil a manifestare per il rilancio dell economia e un 
futuro di lavoro per i giovani Lo sciopero generale 
contro il governo e 1 In e stato plebiscitario fabbri 
che e uffici fermi, bus in deposito porto e aeropor
to bloccati mentre grandi cortei percorrevano un 
centro cittadino con ì negozi quasi tutti chiusi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA In piazza De 
Ferrari gremita di lavoratori 
del settore pubblico e dei ser 
vizi I orchestra ed il coro del 
Teatro dell opera hanno ese 
guito «Va pensiero diretti dai 
maestro Daniel Oren Poi e ar 
nvato il grande corteo prove 
niente dal ponente indutnale 
non meno di 50mila persone 
che ha fatto fatica ad entrare 
nella grande piazza e e e sta 
to percorso da robuste e pas 
sionali contestazioni il comi 
zio di chiusura Invece del sin 
daco colto da lieve malore e 
nmasto a casa ha parlato il 

vice Fabio Morchie Le sue 
parole esigiamo dal governo 
il rispetto degli impegni presi» 
non sono state udite perche 
da sotto il palco dove s erano 
assiepati i lavoratori dell Italsi 
der di Campi e partita una ro 
vente contestazione Campi 
non si tocca voghamo lavo 
ro» Una contestazione che ha 
coperto e coinvolto con fasi 
alterne un poco tutti gli altri 
oratori Pasquale Ottonello 
della Uil Gianni Baro della 
Cisl e Luigi Agostini segretario 
nazionale Cgil Gli animi dei 
siderurgici si sono un pò cai 

mati dopo che al microfono 
era intervenuto a voce roca 
venata di pianto uno dei 
componenti del consiglio di 
fabbrica Paroiim ricordando 
che «i lavoratori di Campi so 
no disperati e non vogliono 
più parole ma invitando t 
compagni alla compostezza 
Il ruolo di contestazione è sta 
to quindi assunto da un jgrup 
pò di giovani autonomi che 
hanno continuato in solitudi 
ne La straordinaria giornata 
di lotta di ieri ha fornito indi 
cazioni assai precise i geno 
vesi e soprattutto i giovani più 
volte protagonisti nel corteo e 
nelle mani<etaziom vogliono 
garanzie per li futuro della cit 
ta c e ancora fiducia nelle 
possibilità del sindacato (e chi 
altro avrebbe potuto oggi 
chiamare e con successo una 
citta intera a manifestare?) ma 
e e anche una tensione socia 
le crescente II presidente del 
Consiglio De Mita che da 
quasi un anno tiene fuori del'a 
porta gli enti locali genovesi 
ha scelto la giornata dello 
sciopero per parlare ai geno 
vesi con una lettera aperta 

pubblicata sul «Secolo XIX» 
De Mita cntica il protezioni 
smo antistorico» dei genovesi 
e sostiene che il governo ha 
fatto già la sua parte e si impe 
gna anche per il futuro «ma 
debbo chiedere per evitare 
rimpalli - scrive - che anche 
gli enti locali e le forze sociali 
ed economiche facciano la 
loro parte non limitandosi ad 
invocare I intervento romano 
e pensando cosi di avere fatto 
il necessario» 

«Ma dove lo vede il prote 
zionismo antistorico lon De 
Mita?» ha commentato Grazia 
noMazzarello segretanopro 
vinciate comunista «Non e e 
nulla di più falso la citta ha 
perso 22mila posti di lavoro 
si sono chiusi pezzi di siderur 
già come larea a caldo di 
Cormgliano di cantieristica 
di elettromeccanica come lo 
stabilimento moton a Sestri e 
lo stesso problema della chiù 
sura dello stabilimento di 
Campi e posto non in termini 
di conservazione ma di nuove 
iniziative di reindustnalizzu 
zione D altra parte I on De 
Mita ha facile gioco nel tenta 

tivo di scarico delle proprie 
responsabilità a fronte di una 
amministrazione comunale 
incapace di definire piani e 
misure di intervento concreti 
e di governo dei processi di 
cambiamento della città» 

«La lettera dell on De Mita 
- aggiunge il vicepresidente 
della commissione Bilancio 
Luigi Costamagna - circa la 
crisi di Genova e completa 
mente fuor) tema. Il nodo cru 
ciale è che cosa conta di de 
cidere il governo perché al* 
I impoverimento produttivo e 
occupazionale siano sostituiti 
programmi pubblici e privati 
in elite tecnologie mamfattu 
nere capaci di contrastare la 
debolezza crescente del no* 
stro paese in questi campi e 
che lo stesso governo ncono 
sce con la pudica espressio 
ne crescente inadeguatezza 
produttiva II presidente del 
Consiglio invece cerca di 
scaricare primarie responsabi 
lita su enti locali elettivi che 
certo sono profondamente 
inadeguati ma non hanno per 
la venta titoli per prendere le 
decisioni concrete che la ma-
tena esige» 

Occhetto: «Banco 
di prova per 
le scelte nazionali» 
• a 11 segretario del Pei 
Achille Occhetto ha espres
so len «apprezzamento per il 
grande successo dello scio
pero generale genovese che 
pone giustamente sen pro
blemi di rilancio economico 
e di rinnovamento dell appa
rato produttivo di Genova e 
del paese Ciò che avviene in 
questa citta - ha detto Oc
chetto - e emblematico de 
gli errori nelle scelte nazio
nali di politica industriale II 
sistema delle Partecipazioni 
statali è paralizzato dalla 
mancanza di indirizzi chiari 

e dallo scontro di potere dei 
partiti di governo Da tempo, 
i sindacati e gli enti locali 
chiedono inutilmente l'avvio 
di un confronto col governo 
e con il presidente del Corni 
glio ed e grave che Uno ad 
oggi a questa legittima n 
chiesta non abbiano dato n 
sposte adeguate l o sciope 
ro generale di ieri 4 di tale 
portata da dovere (are cam 
biare atteggiamento al go 
verno e in particolare al pre
sidente del Consiglio che mi
ra a dlsimpegnarsl dalle pro
prie responsabilità» 

Opel Kadett 1.3. 
Profilo di 

acceso sostenitore 
del piacere di domare 

75 cavalli. 
Se la vita e un rodeo, lui I ha presa comoda Passa volentieri da 0 a 100 in 13 secondi cosi come passa da 

Aretha Franklyn a Mina Cambia spesso marcia scarpe e compagnia, ma non e mai solo Ha la sua 

y Kadett 1 3 Berlina Non ama fare 1 orso ed e appassionato di cavalli adesso che ne ha 75 particolar
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Domani 
il lancio 
dello Shuttle 
sovietico 

L'agenzia di stampa sovietica ha annunciato che il lancio 
dello «Shuttle» sovietico, battezzato «Buran» (tempesta di 
neve), è stato fissato per le 6,23 di domani, Il traghetto 
spaziale ad uso civile, per ora senza equipaggio, sarà por-
lato in orbita dal vettore «Energhia». Accanto alla notizia il 
giornale riporta un articolo, illustrato con due fotografie, 
nel quale sì parla delle numerose prove in galleria del 
vento alle quali i modelli della navetta spaziale sono stati 
sottoposti. Trattandosi di una «galleria ipersonica», spiega 
l'organo del Pcus, i modelli non sono tatti ovviamente in 
legno, come si usava fare agli albori dell'aviazione (il legno 
brucerebbe all'istante), ma <-ìn piena regola», con l'uso di 
•super materiali» originali, resìstenti e refrattari, Per misu
rare l'effetto dei «flussi termici», che «come una dama 
ossidrica tagliano le parti sporgenti e potrebbero colpire 
anche le strutture vitali della navetta se non vengono pro
lette bene, si fanno «non decine o centinaia, ma migliaia di 
"lanci" in galleria». 

Nuovi 
superconduttori 
a forma 
di filo 

Un nuovo modo di produr
re superconduttori in cera
mica vetrosa sotto forma di 
fili, da utilizzare nella fab
bricazione di motori e nel 
campo delle comunicazio
ni è stato messo a punto ne
gli Stati Uniti, Lo ha annun-

^ ^ ^ ^ — ' ciato James Varner, docen
te atta Alfred University di New York, nel corso di una 
mostra di materiali ceramici a Londra. Fino a oggi nessuno 
era riuscito a realizzare con facilità questi materiali sotto 
torma di filo. Varner ha aggiunto che Arun Varshneya e 
Robert Snyder, ricercatori presso la stessa università, han
no realizzato il nuovo superconduttore usando un nuovo 
f>rocedÌmento. Hanno dato al materiale vetroso differenti 
orme e poi lo hanno trasformato in ceramico sottoponen

dolo ad alte temperature. 

Dice il computer 
Goethe 
eBogart 
si assomigliano 

Goethe e Humphrey Bogart 
hanno qualcosa in comune. 
A scoprirlo è stato il com
puter che oggi con i nuovi 
strumenti informatici chia
mati «Ipertesti» può com
piere lìbere associazioni di idee all'interno dì una enciclo
pedia elettronica o di una qualsiasi banca dati. Se ne è 
parlato a Roma in un convegno organizzato dalle società 
di informatica West 80 e Learnech. L'«iperiesto» si avvale 
dì una specie di «mappa loclca» che colfpga i dati raggrup
pati in nuclei o «nodi» con una rete di rimandi e referenze. 
Come ha spiegato Giuseppe Chili della West 80. chieden
do al computer che legami ci sono tra Goethe e Humphrey 
Bogart, il sistema risale prima al personaggio dei detective 
Philip Marlowe, impersonato da Bogart nel film "Il grande 
sonno», da questa informazione, compiendo associazioni 
fra i nomi, l'elaboratore arriva al poeta Christopher Marlo
we, autore dell'opera «Doctar Faustus», ed infine al Faust 
dì Goethe. 11 collegamento tra i due personaggi, Goethe e 
Bogart, viene dimostrato dal computer che con r«iperte-
sto» compie una esplorazione tra i dati e giunge ad una 
conclusione ritenuta improbabile, ma formalmente vera. 

Morti in culla 
La causa 
è mancanza 
di ossigeno 

Due medici norvegesi han
no scoperto che la causa 
della morte finora inspiega
bile di neonati sani - la co
siddetta «morte di culla» - è 
la mancanza di ossigeno, I 
medici - Torteìv Ole Ro-
gnum e Ola Didrik Saugstad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ - hanno trovato la presenza 
del residuo chimico «Hypoxantin» nel liquido dell'occhio 
dei neonati deceduti per ragioni che erano inspiegabili in 
passato, in quantità sei volte superiore in confronto alla 
quantità constatata presso i neonati morti per ragioni co
nosciute. La concentrazione dell'«HypoxantÌn» e dovuta 
alla mancanza di ossigeno, ma rimane ancora sconosciuta 
la causa di questa mancanza Dopo la loro scoperta stori
ca. resa nota dalla pubblicazione americana «Pediatncs» 
nel numero di ottobre, i due medici norvegesi che hanno 
raccolto lode negli ambienti di ricerche mediche interna
zionali, continuano il loro lavoro e sperano che siano 
presto inventati dei medicamenti che sono in grado di 
prevenire la mancanza dì ossigeno fra i neonati. 

La penna 
a sfera 
ha ormai 
SO anni 

Compie cinquantanni lo 
strumento per scrivere più 
diffuso al mondo: il 29 otto
bre 1938 veniva infatti de
positato a Parigi il brevetto 
della penna a sfera, o biro 
La rivoluzionaria invenzione, che a vrebbe reso la scrittura 
praticamente alla portata di tutti e in tutto il mondo, fu 
opera dì due fratelli ungheresi, Ladislao e Georg Biro, 
divenuti grazie ad essa miliardari. Il mento principale della 
scoperta va soprattutto a Ladislao, scomparso lì 24 ottobre 
dì tre anni fa a Buenos Aires (dove era emigrato), all'età di 
86 anni. L'idea della penna a sfera nacque quasi per caso, 
In un piovoso pomeriggio di Budapest, all'inizio degli anni 
30. 

GABRIELLA MECUCCI 

.La commissione di Reagan 
Il documento redatto dagli esperti 
è un duro atto di denuncia 

L'Aids abita nei 

Le vittime è la società 
Bambini, drogati, emarginati: 
l'epidemia non nasce solo dal virus 

La commissione istituita dal presidente della «dere
gulation» accusa di fatto quella filosofia economica 
di favorire la diffusione dell'Aids e chiede l'adozio
ne di una filosofia contraria: assistenza agli emargi
nati, ai poveri, ai soggetti deboli, impegno culturale 
e legislativo per la tutela dei sieropositivi. Ne pubbli
chiamo una sintesi, accompagnata dalla lettera del 
presidente della commissione a Reagan. 

• • -li termine Aids è obso
leto... l'attenzione contìnua al 
solo Aids piuttosto che all'in
tero spettro dell'infezione 
dell'HIV ha fatto sì che non si 
sia affrontata adeguatamente 
la malattia..». È la prima forte 
suggestione che viene dalle 
conclusioni del lungo docu
mento redatto dalla commis
sione presidenziale istituita da 
Reagan sull'Aids. Un docu
mento che, dalla prima parola 
all'ultima, contraddice la filo
sofia economica di Reagan e 
la accusa, seppure implicita
mente, di essere il motore del
la diffusione del virus negli 
Stati Uniti. Essenziale è - reci
ta il documento - la diagnosi 
precoce del virus. Perciò è in

dispensabile disporre di una 
rete «discreta» dì raccolta da
ti: i presidi sanitari devono po
ter disporre di buoni test il cui 
accesso sia semplice, volonta
rio e protetto. Ed i presidi de
vono essere lì, dove serve, nei 
territori urbani poveri dove il 
virus «circola» con più facilità. 
E invece i National health ser-
vice corps, che collocano gli 
operatori della sanità nelle 
aree più carenti dal punto di 
vista medico, stanno per esse
re aboliti perché il governo li 
considera inutili. 

Punto due: l'Hiv è una ma
lattia e deve essere trattata co
me tale. La commissione su 
questo problema arriva a sug

gerire la approvazione in tem
pi rapidi di leggi statali e fede
rali che puniscano duramente 
sia chi applica discriminazioni 
nei confronti delle persone 
sieropositive che chi viola gli 
standard di confidenzialità di 
chi chiede assistenza o si sot
topone a test. Citiamo testual
mente le conclusioni del do
cumento: «La paura ha porta
to alla discriminazione di per
sone che si sapeva essere in
fette, e questo è un errore. I 
sieropositivi devono essere in
coraggiati a continuare le loro 
attività, scuoia o lavoro che 
sia, e a vivere, finché sia possi
bile, nelle loro case». Il tempo 
medio tra l'infezione ed i sin
tomi clinici è di sette otto an
ni: è un periodo che va vissuto 
produttivamente. 

La droga. È un veicolo de
terminante dell'epidemia: la 
prevenzione ed il controllo 
della droga assunta per via ve
nosa devono diventare una 
priorità nazionale assoluta. La 
commissione chiede un au
mento degli strumenti di leg

ge per interrompere la fornitu
ra di stupefacenti, ma chiede 
anche, e con vigore, un'e
spansione della capacità di 
assistenza dei tossicodipen
denti, su loro richiesta e per 
reinserirli nella vita normale, 
non per isolarli e lavarsene le 
mani. Ed anche su questo ter
reno la carta con cui si può 
tentare di vincere è la preven
zione. Ed il luogo previlegiato 
è la scuola, e soprattutto le 
scuole dei quartieri abitati so
prattutto da minoranze etni
che. La diffusione del virus tra 
eterossessuali deve essere af
frontata e definita meglio: bi
sogna evitare - sostiene la 
commissione - affermazioni 
erronee e fuorviane che sug
geriscono che l'Hiv non può 
diffondersi attraverso attività 
eterossuale, soprattutto tra gli 
adolescenti. La prevenzione 
poi passa anche attraverso un 
effettivo controllo sulle trasfu
sioni. Sempre dove è possibile 
le trasfusioni devono essere 
autologhe; si deve cioè ado
perare il sangue dello stesso 

soggetto a cui lo si trasfonde e 
tutti perciò dovrebbero (are 
delle predonazioni del pro
prio sangue nel caso si verifi
chi poi una situazione in cui la 
trasfusione diventa indispen
sabile 

L'ultimo punto è il più 
drammatico. «Il problema dei 
bambini ricoverati con infe
zione da Hiv è dei più toccanti 
che la commissione abbia in
contrato», recita il documen
to. «Questi bambini vivono le 
loro brevi, tragiche vite in re
parti d'ospedale, avendo per 
famiglie medici ed infermieri. 
Le previsioni per il 1991 sono 
di 10-20mila neonati infettati 
da Hiv: questo dato richiama 
l'attenzione sulla necessità 
critica di case protette. Se il 
problema delle fasce deboli 
non viene affrontato con riso
lutezza, l'epidemia di HIV 
continuerà a far strada tra 
questi gruppi di popolazione e 
noi vedremo un sempre mag
giore aumento della malattia 
in età pediatrica e fra i tossico
dipendenti». 

La malattia 
ed il rapporto 
uomo-società 

CESARE MALTONI • 

• i L'epidemia dell'Aids 
rappresenta uno degli eventi 
più determinanti del nostro 
secolo, non solo per la gravità 
della malattia per sé, ma per 
tutte le problematiche che ha 
evidenziato, e pertanto non 
solo per la storia della patolo
gia e della medicina, ma per la 
storia dell'uomo. 

Gli aspetti più importanti 
che caratterizzano e si corre
lano con l'Aids sono moltepli
ci. 

Intanto e prima di tutto la 
dimensione del problema: ad 
esempio si calcola che attual
mente 1 milione e mezzo di 
cittadini negli Usa siano infet
tati con il virus della Immuno
deficienza Umana (Human 
Immunodeliciency Virus: Hiv) 
e che circa 500.000 americani 
nel 1992 saranno morti per 
questa malattia o con la ma
lattìa in progressione. 

Le nuove 
malattie 

«Reagan, l'Hiv è più di un problema medico» 
• • «Signor presidente, lei ha fornito alla Commis
sione l'opportunità unica di vedere la società ameri
cana attraverso la lente dell'Aids. Noi abbiamo visto 
di prima mano: lo spettro orribile dell'abuso della 
droga e le sue relazioni con la diffusione del virus; 
un sistema di assistenza supergravoso e ingiustifica
tamente costoso; un sistema per lo sviluppo dei far
maci, che non risponde agli interrogativi che circon
dano questa malattia e che cambiano rapidamente; 
l'assenza di una educazione sanitaria integrata, e di 
programmi di promozione della salute nelle nostre 
scuole; relazioni sempre più discordanti e conflittua
li tra chi fornisce l'assistenza e chi ne fruisce; una 
società in cut alcuni membri sono troppo facili a 
rigettare, negare, condannare e discriminare, crean-

JAMES D. WATKINS 

do una situazione che non serve né alla salute del 
singolo né a quella pubblica in relazione a questa 
epidemia». 

«Ma noi abbiamo anche visto di prima mano la 
scintilla dello spirito umano che si leva quando è di 
fronte alla più grave delle tragedie umane /.../». 

«Noi abbiamo preso atto che l'epidemia di Hiv 
quindi è molto di più di un problema medico, è una 
sfida di sanità pubblica. Mentre da un lato noi con
statiamo che essa è una grande tragedia, noi voglia
mo vedere nella epidemia da Hiv un'opportunità per 
affrontare e cominciare a risolvere molti dei proble
mi che la nostra società si trova ad affrontare. Noi 
vediamo un'opportunità di cominciare a eliminare i 

difetti ne) nostro sistema assistenziale, e così con
sentire una migliore qualità di vita /.../. Noi abbiamo 
visto un'opportunità per cominciare a educare i no
stri giovani sulla loro biologia umana, così che essi 
possano meglio apprezzare il valore unico e la digni
tà di se stessi e degli altri. Noi abbiamo visto l'oppor
tunità di cominciare a eliminare la discriminazione 
contro persone affette da Hiv e contro persone af
fette da altri handicap e malattie, che vanno invece 
incluse, come parte integrante, nel consesso socia
le. Noi abbiamo visto l'opportunità di convertire il 
potenziale di bontà che c'è qui e che solo aspetta di 
essere usata, in un'armata imbattibile contro questo 
nemico virale che ha già conquistato le prime posi
zioni». 

L'Aids viene a ricordarci 
inoltre che nuove malattie, 
prima sconosciute, possono 
sempre essere in agguato e di
mostra che ogni evento, perfi
no una malattia, è suscettibile 
di molteplici interpretazioni e 
anche strumentalizzazioni. 
L'Aids è stata vista come una 
malattia simile alle altre, co
me una specie di apocalisse, 
come un flagello per i decan
ti, come un pretesto per rilan
ciare settori della medicina e 
della bioricerca, come un af
fare per chi produce farmaci, 
test diagnostici e profilattici. 

L'Aids è una occasione per 
verificare la complessità della 
genesi delle malattie, anche di 
quelle infettive (ove si mesco
lano agenti causali, biologici e 
storici), al di fuori degli sche
mi tradizionali e semplicistici 
di un rapporto diretto: singolo 
agente causale, singola malat
tia. Ciò è stato vero in genera
le per tutte le grandi epidemie 
del passato ed è quindi una 
lezione che dovrebbe essere 
stata recepita: per la società e 
soprattutto per chi ne deter
mina le scelte è tuttavia più 
facile condannare un virus 
che non fare un esame di co
scienza. 

L'Aids è infine anche un'oc
casione per mettere in eviden
za le incongruenze degli as
setti sociali, le sacche di 
emarginazione, l'ignoranza su 
tematiche esistenziali e sociali 
che sono la base stessa della 
vita dell'uomo, gli impulsi se
gregazionisti latenti e le po
tenzialità di solidarietà del
l'uomo, e infine i limiti e la 

potenzialità della ricerca bio-
medica, degli apparati sanita
ri, dei dispositivi sociali per la
re fronte alle emergenze con 
tempestività, con efficacia, 
con umanesimo. 

La presentazione dell'Aida 
in termini supersemplificatì (e 
quindi a nostro avviso distorti) 
come un problema contenuto 
nel binomio virus-malattia e 
quindi ristrettlvamente come 
un problema infettivo logico, 
è stata dominante, ed è quella 
che viene recepita nell'imma
ginario del pubblico. 

Sono sempre stalo del pa
rere che l'Aids, come II cari* 
ero, rappresenta prima di lui* 
to l'espressione di un alterato 
rapporto tra esigenze dell'uo
mo e condizioni di vita indot
te dall'attuale tipo di sviluppo, 
che non tengono conto di 
quelle esigenze, e che pena
lizzano soprattutto certe fasce 
sociali. 

L'Aids come malattia è il ri
sultato di scarse conoscenze 
circa l'igiene del proprio cor
po, dell'emarginazione, della 
promiscuità e della droga (co
me occasione di contagio), e 
inoltre di tutta una serie di fat
tori immunodepressivi che fa
cilitano l'attacco del virus e lo 
sviluppo della malattìa. Sono 
immunodepressivi le droghe 
stesse, lo sperma maschile, le 
infezioni in generale, lo stress, 
la cattiva o carente alimenta
zione. 

Cause 
molteplici 

Già nel 1983 in un congres
so sull'Aids organizzato dalla 
New York Academy of Scien
ces, tre ricercatori americani 
parlavano, anche se isoiati, 
dell'Aids come malattia mulli-
fattoriale. Uno dì questi autori, 
richiesto in seguito dì specifi
care che cosa causava l'Aids, 
fece proiettare una dispositiva 
e disse: «Tutto questo»; «tutto 
questo» era una visione di un 
quartiere «di notte» di New 
York. 

È per queste ragioni e in 
questo contesto che ritenia
mo di estrema importanza il 
resoconto, recentemente 
pubblicato, della Commissio
ne presidenziale americana 
sulla Epidemia del Virus del
l'Immunodeficienza (Hiv) al 
presidente Reagan. Ed è con 
la stessa motivazione che re
putiamo utili siano diffuse le 
conclusioni di quel documen
to e alcuni brani della lettera 
del coordinatore delta Com
missione, che accompagna il 
documento stesso. 

* Segretario generale 
Collegùim Rammiw 

L'occhio dell'insetto, un mosaico di lenti 
Che cosa vedono gli insetti? Si dice che siano 
miopi, forse astigmatici. Eppure quasi tutti hanno 
un apparato visivo straordinario, fatto di occhi 
singoli e soprattutto di occhi composti: un fascio 
di lenti strettamente legate come un mazzo di 
minutissimi fiori esagonali, che il microscopio a 
scansione rivela un geometrico mosaico fatto 
con migliaia di faccette. 

MIRELLA DELFINI 

La sezione dell'occhio della mosca 

BW Verso la fine del secolo 
scorso il fisiologo austriaco Si
gmund Exner fece un esperi
mento. utilizzò l'occhio di una 
lucciola come un minuscolo 
obiettivo fotografico, metten
do una pellìcola sensibile al 
posto della rètina e puntando
lo verso la finestra dalla quale 
entrava, con la luce, la vista 
della guglia di una chiesa. Di
segnò anche una grossa «R» 

su uno dei vetri. Quando svi
luppò la fotografia l'immagine 
c'era, però molto sfocata. Ma 
gli insetti vedono davvero cosi 
male? 

La scienza non ne sa molto 
neppure oggi. Anche i nostri 
occhi, se il compito della vi
sione fosse affidato soltanto a 
loro, sarebbero molto difetto
si l'uomo riesce a vedere 
«giusto» grazie al sistema ner

voso centrale che raddrizza, 
ricompone, corregge le im
magini raccolte. Anni fa uno 
psicologo di Innsbruck, An
ton Hajos, mise ad alcuni stu
denti-cavia occhiali prismatici 
deformanti- a quei poveri ra
gazzi tutto appariva curvo. Ma 
dopo qualche giorno il cervel
lo compensava e il mondo ri
tornava normale. Finito l'e
sperimento, però, e tolte le 
tenti, dovettero rassegnarsi di 
nuovo a una visione confusa, 
finché il sistema nervoso cen
trale riequilibrò ogni cosa. È 
impensabile che gli insetti, 
con le loro pur minuscole 
strutture nervose non siano 
capaci di sfruttare nel modo 
migliore il favoloso mosaico 
di lenti e obiettivi che possie
dono. 

Ora immaginiamo di porta
re una mosca (o un'ape) al 
cinema, e di poterle chiedere 

se il film le piace Risponde
rebbe: «Quale filrn? Ho visto 
solo fotografie, e con tanti 
spazi neri tra l'una e l'altra» 
Ventiquattro, venticinque im
magini al secondo, che per 
noi diventano un movimento 
continuo, alla mosca appaio
no quello che sono, una sene 
di fotogrammi immobili. Di
stingue più di duecento lampi 
ai secondo. 

Il tempo che la mosca per
cepisce è come dilatato, ogni 
secondo è dieci volte più ric
co di istanti. Tutto si muove al 
rallentatore. Infatti è quasi im
possibile acchiapparne una in 
volo, perché lei vede la nostra 
mano arrivare con grande len
tezza e ha tutto il tempo di 
deviare. L'occhio di una luc
ciola è formato da 2 500 lenti, 
che in gergo scientifico si 
chiamano «ommatidi». Quello 

della mosca da 6.000. mentre 
la libellula ne ha circa 30.000. 
Le termiti, invece, sono in 
gran parte cieche. Così abili 
nel trasformare il loro corpo 
secondo le esigenze della vita 
perché avrebbero rinunciato 
agli occhi tradizionali se non 
avessero elaborato altri stru
menti di percezione che per
mettono loro di orientarsi an
che nel buio dei termitai? 

Le zanzare vedono la luce, 
il colore, sono sensibili agli in
frarossi come certi missili an
tiaerei e il loro cervello pur
troppo capta l'immagine del 
nostro corpo caldo, individua 
le zone scoperte. Le formiche 
hanno occhi diversi a secon
da delle specie, ma quasi sem
pre più piccoli di quelli delle 
api e delle vespe. In tutti gli 
insetti gli occhi singoli servo
no probabilmente a valutare 

solo l'intensità della luce, e 
non le immagini. Jander e 
Voss, che si sono occupati 
particolarmente delle formi
che rosse, hanno fatto molti 
esperimenti e stabilito che 
queste formiche preferiscono 
le strisce verticali alle strisce 
orizzontali, e che quelle verti
cali perdono il potere di atti
rarle se vengono inclinate dì 
oltre 10! La torre di Pisa per 
una formica rossa sarebbe 
qualcosa di assolutamente 
trascurabile. 

Il grande naturalista austria
co Karl von Frisch, un patito 
delle api, aveva provato a di
sporre su una tavola una serie 
di cartoni colorati, e su quello 
blu una volta mise un po' dì 
miele. Anche senza trovare il 
loro cibo preferito, le api con
tinuarono poi ad ammuc
chiarsi sul cartone azzurro. 

L'oftalmologo Karl von Hesse 
disse che era tutta una scioc
chezza: doveva essere un 
odore particolare del cartone 
blu ad attirarle, non il colore. 
Così coprì tutto con una lastra 
di vetro e aspettò i risultati. 
Furono esilaranti. Non solo le 
api continuarono a scegliere il 
cartone azzurro, ma anche le 
cravatte azzurre dì qualche si
gnore che assisteva all'esperi
mento, e i nastri azzurri delle 
dame presenti. 

Le mosche, le farfalle e 
molti coleotteri distinguono 
benissimo ì colori, anche 
quelli dell'ultravioletto. Men
tre le api scansano ì fiorì rossi, 
che a loro appaiono neri, cer
te farfalle invece li vanno a 
cercare. Oltre a distìnguere ì 
colori, gli insetti percepisco
no le diverse sfumature, e san
no benissimo verso quale fio
re devono dirìgersi. 

! paini 18 l'Unità 
Venerdì 
28 ottobre 1988 
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i, 
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nom» VI»), IH Policlinico, tal Tal B t m m 

Ieri 

Oggi 

I massima 22' 

i H sole sorge alle 6,37 1 e tramonta alle 17,09 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Oggi i sette «saggi» decidono 
Se raggiungono un accordo 
mercoledì sarà sottoposto 
alla giunta per l'ok definitivo 

Forse passerà la proposta 
di una sola settimana 
prima delle feste natalizie 
destinata a scontentare tutti 

Targhe alterne: sì, no o ni? 

Gabriele Mori 

E Mori insiste 
«Strade 
solo per i bus» 

H Non di sole larghe alterne vive il «comi
tato dei saggi». Questa mattina l'assessore al 
Traffico, Gabriele Mori, presenterà una serie 
di proposte che vanno ad aggiungersi a quel
le già approvate martedì dalla giunta. Si trat
ta, innanzitutto, di una «memoria» sul secon
do progetto mirato, cioè sull'insieme degli 
interventi da realizzare insieme alle Ferrovie 
dello Slato, alla Regione e ad altri enti per il 
completamento e l'integrazione del traspor
lo urbano su rotaia. Un primo progetto mira
to venne approvato dalla giunta di sinistra 
all'inizio del 1985, ma poche settimane do
po il pentapartito, appena entralo in carica, 
si affrettò a insabbiarlo. 

Mori proporrà anche un primo progetto 
per la realizzazione di corsie protette per I 
bus e di strade Interamente riservate ai mezzi 
pubblici, «Sembra una cosa semplice - dice 
l'assessore -, ma In realtà è sconvolgente, 
perché significa non solo rivedere global
mente la viabilità di interi quartieri, ma anche 
andare a modificare concretamente le abitu

dini della gente. A Roma, non va dimentica
to. praticamente non esistono strade che 
non siano fiancheggiate da abitazioni e uffi
ci, e chi vi abita o vi tavora dovrà imparare 
nuovi comportamenti». 

Anche se verranno approvate dal comita
to dei sette assessori, comunque, le propo
ste di Mon non entreranno immediatamente 
in fase operativa, perché i cosiddetti «saggi» 
non hanno alcun potere deliberativo, e tutto 
dovrà essere ridiscusso dalla giunta, che si 
riunirà mercoledì prossimo. Hanno già rice
vuto l'«ok» della giunta, invece, il progetto 
per la costruzione di venti parcheggi multi-
piano in altrettante zone particolarmente 
congestionate della città (uno stralcio del 
faraonico piano-pareheggi ripetutamente 
annunciato dal predecessore di Mori, Massi
mo Palombi, e mai realizzato) e quello per la 
realizzazione di undici aree di sosta a parchi
metro e custodite, dove sarà possibile lascia
re l'auto per un'ora (mille lire) o al massimo 
due ore (duemila lire). 

I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

SCHEDA N. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è O O O O O O O O O l B 
2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliane. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f) Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con-, 
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

i) Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo 

Sesso uomo D donna D Età . 

Tel. 

..Professione. 

Compilare, ritagliare la scheda e inviare a l'Unità-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unità e presso la Federazione del Pei in Via dei Frentani 

«Votaroma» va in piazza 
M Chi l'ha detto che le Poste non funziona
no? A soli due giorni dal «via», ieri i postini ci 
hanno recapitato le prime schede di «Votaro
ma» inviate (per espresso) dai lettori. Non una 
valanga» per la verità, meno di quelle che sono 
stale depositate personalmente nelle urne antì
stite agli ingressi dell' Unità, in via del Taurini, e 
della federazione comunista romana, in via dei 
Frentani. Chi non vuole o non può recapitate 
personalmente la scheda, comunque, può infi
larla in una busta affrancata indirizzata a «Cro
naca àell'Umtà * via dei Taurini 19 - 00185 
Roma» e affidarla alle Poste 

La scheda del primo «Votaroma», dedicato 
al traffico, sarà pubblicata tutti i giorni fino al 9 
novembre. Oggi, poi, si può votare anche pres
so i banchi allestiti, in via Ottaviano e in largo 

Preneste, dalle 16 30 alle 19.30, dalle sezioni 
comuniste dell'Atac e dei taxisti, che hanno 
organizzato due manifestazioni sul traffico con 
la partecipazione di consiglieri comunali del 
Pei. 

Le modalità di voto sono semplici con una 
crocetta sul numero corrispondente si dà un 
voto da 1 (il più negativo) a 10 (il più positivo) 
al traffico romano. Sempre con una o più cro
cette si indicano le proposte (alcune sene, al
tre paradossali) che si condividono tra le dieci 
elencate. Infine si può compilare interamente 
la parte riservata ai dati anagrafici oppure se si 
preferisce mantenere I anonimato, indicare 
solo sesso, età e professione, che verranno 
utilizzati per disegnare un profilo statistico dei 
lettori che partecipano a «Votaroma». 

Pari o disparì, testa o croce. Forse oggi i cosiddetti 
«sette saggi» della giunta capitolina decideranno 
finalmente se quello delle targhe alterne è stato 
solo un bluff ée\ sindaco o è una cosa seria. Favo
revoli e contrari si fronteggiano, apparentemente 
intenzionati a non cedere, ma nei corridoi del 
Campidòglio si respira aria di compromesso: tar
ghe alterne solo per una settimana e solo in centro. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

•M Targhe alterne, oggi si 
decide. Sempre che i sette 
«saggi» del comitato Interas-
sessorile (i de Mori e Palombi, 
ì socialisti Angrisani, Pala e 
Tortosa, il socialdemocratico 
Costi e il repubblicano De 
Bartolo) riescano a mettersi 
d'accordo su qualcosa, visto 
che finora hanno continuato a 
litigare praticamente su tutto. 
Ma anche se i sette raggiunge
ranno un accordo, l'ultima pa
rola spetterà comunque alla 
giunta, convocata per merco
ledì prossimo. 

Dopo le furibonde polemi
che dei giorni scorsi, ieri i di
retti interessati hanno preferi
to non sbilanciarsi, ma le voci 
di corridoio danno in crescita 
le quotazioni della proposta di 

mediazione avanzata dall'as
sessore Angrisani: «pari o di
spari» salo nella settimana pri
ma di Natale, dal 18 al 23 di
cembre, e limitatamente al 
perimetro delle Mura Aurelia
ne. Insomma, la classica mon
tagna che partorisce un topo
lino, destinata a scontentare 
tutti, favorevoli e contrari alle 
targhe alterne, e del tutto inu
tile ad arginare il traffico nata
lizio. Ma sarebbe un modo per 
bocciare di fatto la proposta 
del sindaco permettendogli 
però di salvare almeno in par
te la faccia. 

La proposta di Angrisani, 
però, non piace ad Antonio 
Pala, «padre* delle targhe ai-
teme, e a Robinio Costi, che 
insiste nella richiesta dì tre 

mesi di sperimentazione e 
lancia, forse provocatoria
mente, la stravagante propo
sta di consentire agli automo
bilisti, in quei tre mesi, l'utiliz
zo gratuito degli autobus pre
sentando il libretto di circola
zione. Si moltiplicano, intan
to, le prese di posizione prò o 
contro le targhe alterne, per la 
venta più contro che prò, Ve
diamo, sinteticamente, gli 
schieramenti. 

Favorevoli. - Oltre a Pala e 
Costi, il principale sostenitore 
del provvedimento è il sinda
co Pietro Giubilo. Ad appog
giarlo sono gli assessori de
mocristiani Massimo Palombi, 
Corrado Bernardo, il liberale 
Gabriele Alciatì e, molto tiepi
damente, tanto da essere a 
volte annoverato addirittura 
nel campo avverso, il sociali
sta Gianfranco Redavid. Spac
cato è l'arcipelago ambientali
sta, che vede la Lega ambien
te, praticamente isolata, net
tamente favorevole alle tar
ghe alterne e duramente 
schierata contro il piano par
cheggi («Una vera e propria 
follia, una stupidaggine che 

Srìda vendetta») presentato 
all'assessore al Traffico. 
Contrari. - Tra gli assessori, 

i diretti interessati Gabriele 

Mori (Traffico) e Luigi Cele-
stre Angrisani (Polizia urba
na). E poi i repubblicani Save
rio Coltura e Mario De Barto
lo, i socialisti Pierluigi Severi e 
Oscar Tortosa, i democristiani 
Pietro Meloni, Carlo Pelonzi e 
Francesco Cannucciari. Net
tamente schierati contro il 
«pari o dispari» sono i comuni
sti, che hanno presentato un 
nutrito pacchetto dì proposte 
alternative (fast-bus, corsie 
preferenziali e strade riservate 
al trasporto pubblico, tram e 
metropolitane leggere, par
cheggi di scambio), i verdi («E 
una proposta pazzesca»), l'in
tero Consiglio provinciale, 
che nei giorni scorsi ha appro
vato ali unanimità un ordine 
del giorno che invila il sinda
co «a rivedere il proprio orien
tamento», il vicedirettore 
deW Avanti!, Roberto Vinetti 
(«Se il Psi non si è ancora pro
nunciato - scrive oggi - e in 
tremendo ritardo per farlo»). 
Contro le targhe alterne si so
no pronunciati anche il prefet
to, l'associazione dei vigili ur
bani e quella degli ingegneri 
del traffico («E un provvedi
mento destinato a esaurire la 
sua efficacia in pochi giorni»), 
i sindacati, gli industriali, i 
commercianti, gli Amici dell» 
terra. 

Abbandonata mezz'ora dopo in un cortile 

Ruba un'auto a Tor De' Cenci 
Dentro c'era una bimba di 2 mesi 
Ha rubato un'automobile a Tor de' Cenci. Sul sedile 
c'era una bambina di due mesi, La madre era scesa 
un attimo per delle commissioni. Per mezz'ora tutta 
la polizia dell'Eur è stata mobilitata per ritrovare la 
piccola Ginevra. La neonata è stata trovata nell'an
drone di un palazzo a Spinacelo. Quando il ladro si 
è accorto del «porte-enfant» sul sedile posteriore ha 
mollato tutto ed è fuggito a piedi. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I È bastato un attimo. La 
Peugeot color oro è partita 
sgommando. Ma il ladro non 
si era accorto che sul sedile 
posteriore, dentro un «porte-
enfant» bianco, dormiva Gine
vra, una neonata dì due mesi. 
Per la madre, Cristiana Maz
zetti Dì Pietralata, 24 anni, so
no stati momenti d'angoscia. 
La piccola è stata ritrovata do
po mezz'ora, nell'androne di 
un palazzo a via Eroi di Cefa-
lonia. Dormiva ancora. 

È cominciato tutto alle 
17,15, in via Filippo luvara, a 
Tor de' Cenci Cristiana Maz
zetti Di Pietralata era uscita, 

con la sua bambina, per anda
re da un elettrauto a far ripara
re lo stereo dell'automobile. 
Ha parcheggiato la «Peugeot» 
in seconda fila, con lo sportel
lo aperto e le chiavi inserite. 
Doveva assentarsi solo un atti
mo. È entrata nel negozio, ha 
consegnato lo stereo ed è 
uscita. Fuori la macchina non 
c'era più. L'ha vista in lonta
nanza, che correva a tutta ve
locità. È rimasta scioccata. Ha 
cominciato ad urlare e balbet
tare. 

Si sono fermati due giovani 
ed ha chiesto di essere ac
compagnata al posto mobile 

di polizia, a Spinacelo. Ha de
nunciato fra le lacrime il furto 
ma, per l'emozione, non riu
sciva a ricordare la targa della 
macchina, né il colore dell'au
to. Dal posto di polizia è im
mediatamente scattato l'allar
me. Una decine di «volanti» 
hanno cominciato a perlustra
re la zona a tutta velocità. In 
una la madre di Ginevra cer
cava disperatamente di rico
noscere la macchine con sua 
figlia. Per mezz'ora a Spinace
lo hanno cercato tutti la bam
bina. Le auto della polizia, 
cordinate dal commissariato 
«Esposizione», hanno battuto i 
luoghi abituali dei ladri d'au
to. Poi, alle 17,40, è arnvata 
una segnalazione: «In via Eroi 
di Cefatonia c'è una neonata 
in un portone», senza specifi
care però il numero civico. 
Tutte le volanti si sono preci
pitate ed hanno perquisito, ad 
uno ad uno tutti i portoni. Infi
ne, da un palazzo, è uscito un 
agente trionfante. Aveva in 
mano il «porte-enfant» bianco 

con la piccola Ginevra. È scat
tato un applauso liberatorio. 
La madre si è precipitala ad 
abbracciare la figlioletta, che 
solo in quel momento è scop
piata a piangere, forse per il 
trambusto. Poco distante, in 
via Filippo De Grenet, è stata 
ritrovata anche l'auto rubata. 
Quando il ladro si è accorto 
della bambina, si è impaurilo, 
e dopo averla lasciata è scap
pato a piedi. 

È stato un corteo di «volan
ti» trionfante, quello che è tor* 
nato al commissariato per 
stendere il rapporto. Cristiana 
Mazzetti Di Pietralata non la 
finiva più di piangere, per la 
gioia, e di stringere forte la 
piccola Ginevra. Dopo il rap
porto 1 ringraziamenti. La si
gnora, in tuta da jogging, ha 
abbracciato i poliziotti e li ha 
baciati. «Grazie, siete stati ec
cezionali, stupendi. Ho avuto 
una paura che non mi scorde
rò più. Grazie ancora». Sono 
arrivati anche parenti ed han
no portato via la piccola. Ave
va già ricominciato a dormire. 

Apre l'ufficio per le «pari opportunità» 

Scuola speciale in Provincia 
Aiuta le donne a trovare lavoro 
Ha aperto i battenti, unico in tutto il Lazio. L'«Uffi-
ciò per le pari opportunità», istituito dalla Provincia 
presso l'assessorato ai servizi sociali, da oggi orga
nizzerà corsi di orientamento al lavoro per madri 
sole che hanno tra i 25 e i 55 anni. Il nuovo servizio 
non è un'agenzia di collocamento ma la fonte do
ve attingere preziose informazioni, spesso inacces
sibili, su come cercare un lavoro e dove trovarlo. 

ROSSELLA RIPERT 

•LI Conquistare tanta fidu
cia in sé e ie informazioni ne
cessarie. Poi armate di questo 
non trascurabile bagaglio an
dare alla ricerca di un posto di 
lavoro Per essere autonome, 
innanzitutto. Ma come fare7 A 
chi chiedere aiuto per com-
mpilare un buon curriculum 
vitae, come si legge un annun
cio economico e come si im
posta una lettera di «candida
tura» in grado di sbaragliare la 
temutissima e quasi sempre 
vincente, concorrenze! ma
schile? E soprattutto da chi ot

tenere la mappa dettagliata 
delle chanche occupazionali 
che offre li mercato romano e 
laziale? 

Da oggi c'è un luogo, anzi 
un vero e proprio ufficio isti
tuito dalla Provincia di Roma 
presso l'assessorato ai servizi 
sociali, dove le madn sole e le 
donne in difficoltà economica 
tra 125 e 155 anni (più di 1000 
sono già assistite dalla Provin
cia) possono bussare e otte
nere una risposta 

L'ufficio, nato per promuo
vere le pan opportunità e fa

vorire, in linea con le direttive 
della Comunità economica 
europea, le azioni positive in 
favore delle donne, è il primo 
esperimento in tutto il Lazio. 
Solo a Forlì, Bologna, Firenze, 
Milano e Napoli sono già all'o
pera analoghi sportelli. Ha già 
un numero di telefono 
(6766772) e una responabile, 
Franca Marchioni, assistente 
sociale. Come prima iniziativa 
organizzerà per le sue «utenti» 
dei corsi di orientamento al 
lavoro sul tipo dei «Retravail-
ler» già operativi in Francia da 
oltre 15 anni con ottimi risul
tati 

11 metodo dei corsi, ideato 
dalla sociologa francese Eve
lyn Sullerot esperta interna
zionale di occupazione fem
minile, prevede cinque setti
mane di stage di orientamen
to preliminare alla ricerca del 
lavoro o della formazione 
professionale 

Nei due corsi, già in pro
gramma, ciascuno di 22 allie
ve, il lavoro si articolerà in due 

livelli. Il primo prevede lo 
svolgimento di veri e propri 
esercizi di attenzione, con
centrazione, memona, logica. 
Un percorso che punta a sol
lecitare e stimolare le attidudi-
ni al lavoro e a «rafforzare» la 
fiducia tn se stesse. 11 secondo 
livello mira invece a fornire 
tutte le informazioni necessa
rie per muoversi con agio nel-
l'intncata giungla del mercato 
del lavoro romano. 

E dopo lo stage? Ciascuna 
sarà in grado di mettere nero 
su bianco il proprio progetto 
professionale. Inoltre, una 
«consigliera professionale» re
stare a disposizione delle «al
lieve» per qualsiasi informa
zione e consiglio necessario. 

«Con l'istituzione di questo 
servizio - ha detto nella con
ferenza stampa l'assessore ai 
servizi sociali, Giorgio Fregosi 
- la Provincia intende dare un 
suo pnmo concreto contribu
to alla realizzazione delle pari 
opportunità e delle azioni po
sitive in favore delle donne». 

Mense 
«Troppi rinvìi» 
protestano 
le imprese 

Le ditte che gestiscono le mense scolastiche comunali 
sono preoccupate per i contìnui rinvìi del Campidoglio, 
che non ha ancora provveduto a bandire un serio appalto 
pubblico per la gestione del servizio. E la critica delle sette 
imprese che gestiscono la refezione comunale: avevano 
un contratto fino al 31 ottobre, prorogato dal sindaco fino 
al 15 novembre. «Il Comune non vuole fare un serio con
corso pubblico e costringe alla precarietà gli utenti e le 
aziende», accusano. 

Sono mesi che i consigli 
della XIV, XV, XVI e XVIII 
circoscrizione non si riuni
scono. Le maggioranze so
no In crisi e i Battenti resta
no chiusi, con grave disagio 
della gente. Mancano an
cora le graduatorie per gì 
asili e niente sussidi per ili 

handicappati, solo per citare gli esempi più eclatanti. Fran
ca Prisco, capogruppo del Pei in Campidoglio, ha chiesto 
ieri al sindaco di convocare immediatamente d'autorità 1 
consigli circoscrizionali 

Circoscrizioni 
allo sbando 
Non discutono 
da mesi 

Atac 
Polemica 
tra il Pei 
e Filippi 

li responsabile della sezio
ne trasporti della federazio
ne del Pei, Sergio Micucci, 
accusa il presidente dell A-
tac Filippi di aver ribatutto 
alle accuse comuniste sullo 
stato dell'azienda con 
«mezze verità peggiori della 

• • • menzogna», Micucci ribadì* 
sce che l'Atac perde utenti, che le vetture in circolazione 
in più sono solo 94, che si ritarda ad assumere II direttore 
generale, che c'è una trattativa (non un'opzione) per una 
nuova sede. Micucci annuncia anche che il Pei sta prepa
rando un dossier sull'Atee. 

Protestano 
gli artigiani 
«Ci escludono 
da Roma capitale» 

«L'artigianato non è un im
prenditoria di serie B». Con 
questo slogan 1 costruttori 
edili artigiani hanno mani
festato in piazza del Campi
doglio. Denunciano le ma
novre in atto tra la giunta e le grandi imprese per estromet
tere le aziende più piccole dagli appalti del progetto «Re
ma capitale». «Abbiamo chiesto al sindaco un'intesa che 
stabilisca la quota dì intervento delle forze imprenditoriali 
della città - ha detto Luana Provenzano, segretario provin
ciale della Federazione degli artigiani edili - e vogliamo 
una risposta». 

Pulìsci-vetri, venditori di ac
cendini e fazzoletti! saran
no cacciati dal semafori. 
«In dispregio delle leggi vi
genti e con pregiudizio del 
decoro cittadino provoca
no, tra l'altro, non pochi in-
tralci alla circolazione», re* 

• ^ m m m - « « * i ^ • cita la motivazione della 
decisione capitolina. I vigli urbani saranno aiutati nelle 
operazioni di «sgombero» dalla polizia. 

I vigili 
cacceranno 

Si ambulanti 
:i semafori 

Ottomila 
firme 
per un presidio 
sanitario 

lt comitato circoscrizionale 
degli utenti della Usi Rm3 
ha raccolto, In soli dieci 
giorni, ottomila firme per 
chiedere il potenziamento 
del servizio sanitario nella 
zona. Domani mattina, da-
vanti alla cllnica Bastlanelll 

— • ^ ^ — — - ^ - ^ - (La Rustica) ci sari una ma
nifestazione popolare per chiedere l'immediata apertura 
di un presidio sanitario per il quale sono stati investiti 
recentemente SO0 milioni. 

« S e t t i m a n a Ulllni due 8 i o m i delia «Set-
«oenimana ,ìmana an,f,raHiC0, di Ra. 
antitratllCO» dio proletaria, che da lune-
^ J I - . U . dìna organizzato ogni mal-

d i r e t t a lina, dalfe 8 alle 10, trasmis-
J , n l u n I m o r i n sioni in diretta da alcuni del 
d a p i a z z a i m e n O punti più «caldi» del traffico 
^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ romano. Questa mattina i 
^ m m m m ^ ^ ^ m m microfoni dell'emittente sa
ranno a disposizione dei cittadini a piazza Imerio. Domani, 
giornata conclusiva, lo studio mobile si trasferirà a piazza 
Venezia. In serata la Casa della pace all'ex mattatoio dj 
Testacelo ospiterà una festa con .ballo antitraffico». 

ROBERTO ORESSI 

Preghiera per la pace 

Nelle chiese di Trastevere 
insieme 
90 leader religiosi 
• s j Tutti insieme, una pre
ghiera per la pace. Oltre 90 
capi religiosi di tutto il mondo 
celebreranno oggi pomerig
gio una liturgia in vari luoghi 
di Trastevere. L'occasione è 
data dai grande meeting dei 
leader delle religioni di tutto il 
mondo convocato a Roma. 
dalla «Comunità si S. Egidio» 
per il secondo anno consecu
tivo. Cattolici, buddisti, mu
sulmani, protestanti, ortodos
si, pregheranno insieme «per 
la pace nel mondo». La mani
festazione si è aperta ieri con 
una solenne condanna del re
gime razzista di Pretoria. «La 
pace in Africa sarà possibile 
solo con la fine dell'apartheid 
che è l'istituzionalizzazione 
dell'intolleranza - ha detto il 
ministro monzambìcano José 
Oscar Monteiro, incaricato di 
portare «il contributo di un 
non credente ad un'etica di 
pace» -. Non basta abbattere 
le barriere fisiche tra bianchi e 
neri ma occorre abolire quelle 
mentali che perpetuano la di

suguaglianza)». 
La giornata dì preghiera 

vuole replicare quella di due 
anni fa dì Papa Giovanni Pao
lo Il ad Assisi, insieme ai capi 
religiosi di tutto il mondo. Lo 
scorso anno furono in 50 ad 
aderire all'invito, quest'anno 
sono quasi raddoppiati. L'ini
ziativa è stata possibile anche . 
grazie al contributo di 100 mi
lioni del ministero degli Ester). 
Alla cerimonia di oggi parteci
peranno anche l'ambasciato
re sovietico in Italia Lunkov e 
quello americano presso il Va
ticano, Shakespeare, 

Le preghiere dei leader reli
giosi saranno precedute, nel 
primo pomeriggio, da una 
«inagurazione» nella basilica 
di Santa Maria Maggiore, du
rante la quale il ministro An-
dreottì pronuncerà un discor
so. Poi ci sarà una processio
ne. Domani i capì religiosi sa
ranno ricevuti in Vaticano da 
Wojtyla. Ieri, invece, hanno ri
cevuto, a palazzo Chigi, i salu
ti di Ciriaco De Mita. 

l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

SOS SCUOLA 
Per ogni problema 
telefonate ai numeri 
492151 
40490286 

• • Lavori di ristrutturazione che impediscono le lezioni, 
topi in giardino, circoli didattici senza direttori, telefoni 
staccati per mancato pagamento del canone Sip: a più di 
due mesi dall'inizio dell'anno la scuola romana non è certo 
guarita dai suoi mali. Ma vediamo le denunce giunte al 
nostro «Sos scuola», 
Istituto -Virginia Woolt., professionale femminile, via Car
pinete. La scuola è ridotta ad un vero e proprio cantiere, 
con i fili elettrici scoperti e i lavori dì ristrutturazione in 
corso è diventato impossibile far lezione, e addirittura ieri 
le studentesse sono state «sloggiale» dalle classi perché 
rimanervi sarebbe slato pericoloso. «Insomma, ci stanno 
scippando la scuola - contestano le ragazze del Woolf -, 
tutto per dei lavori che sarebbero dovuti essere terminati 
già dallo scorso anno». Le studentesse hanno proclamato 
uno sciopero, lino al prossimo 4 novembre, ed hanno chie
sto un'assemblea straordinaria d'istituto con il preside. 
Scuole elementari •Calvino» e •Futi», 56* circolo a Colli 
Aniene e Tiburtino III. Qui manca addirittura un direttore 
titolare da ben 5 anni. Ogni anno il Provveditorato nomina 
un reggente prò tempore e la scuola, denunciano i genitori, 
è abbandonata ad un lento ma inarrestabile degrado. Da 
tempo non si riesce a fare nessun intervento sulle strutture. 
addirittura non si possono sostituire le lampadine nelle 
aule. Il problema dei topi è all'ordine del giorno, mentre è 
stato già vietato ai bambini di andare in giardino perché è 
pericoloso. Il consiglio di circolo ha programmato una se
rie di attività, ma nessuno è in grado di coordinarle e orga
nizzarle. Anche le mense sono lasciate al caso, e nessun 
direttore si è assunto finora la responsabilità di fare autoge
stione. «Se la situazione continua - minaccia II presidente 
del consiglio di circolo, Giovanni D'Alfonso - Andremo al 
Tribunale dei Minori a denunciare le condizioni in cui sono 
abbandonati i nostri bambli». 

Elementare •Raimondi', via Odescalchi. Nei locali attigui 
alla mensa sono stati trovati escrementi di topi. E non è 
tutto: la Sip ha staccato il telefono per il mancato pagamen
to del canone. «Il telefono non può essere un "optional" in 
una scuola affollata di bambini» denunciano i genitori, e 
chiedono immediati provvedimenti. 
Elementare e materna «Roma 70», viale Erminio Spalla. La 
mensa aperta il 5 ottobre è stata chiusa dopo appena 20 
giorni di funzionamento. Non solo: i topi scorazzano libera
mente nei locali della scuoia, la sporcizia è all'ordine del 
giorno. Da ieri, cosi, la scuola è stata definitivamente chiu
sa, I genitori sono, a dir poco, sconcertati. 

Fast-food all'Esedra 
Il Grand'Italia ha chiuso 
al suo posto sorgerà 
un altro mordi-e-fuggi 
L'assessore: 
«E' un segno dei tempi» 
Il proprietario: 
«Non riuscivo più 
a farcela» 

McDonald's prende il Caffè 
Il Grande Caffè Italia, in piazza Esedra, non servirà 
più birre o cappuccini, pizzette o tramezzini. Ha 
chiuso ed al suo posto sorgerà un fast-food. Il pro
getto si prevede concluso per la fine del prossimo 
anno e dietro c'è lo zampino della Food Italia, a 
Roma sinonimo di McDonald's (utilizza il suo mar
chio). Anche l'assessore al Commercio, Corrado 
Bernardo, è d'accordo. In nome dei tempi nuovi. 

ANTONELLA MARRONE 

n "Mi ricordo quei quattro 
schiaffoni che presi da ragaz
zo quando mio padre mi vide 
con i blue jeans. "Ti sei vestito 
come gli scaricatori di porto" 
diceva. Guardi ora! Era un se
gno che i tempi stavano cam
biando». Così la vede l'asses
sore al Commercio, Corrado 
Bernardo. Anche il nuovo lo

cale fast food, che sorgerà sul
le ceneri del Gran Caffè Italia 
è, dunque, un indizio del 
«mondo nuovo». Collocato 
nell'ala più malfamata della 
piazza, il Gran Caffè ne ha 
passate di tutti ì colori nella 
sua lunga esistenza (tutto il 
palazzo fu costruito sul finire 
dell'Ottocento): biliardo, sala 

da ballo, infine dalla metà de
gli anni Sessanta, bar con or
chestra. Eccolo, sul finire del 
nostro decennio, deperire 
sotto i colpi di un degrado 
sottile ed invadente. La piazza 
non ha più nulla dell'antico 
splendore. Sette-otto anni fa i 
cinema Moderno e Modemet-
ta, proprio di lato al Gran Caf
fè, scelsero, per sopravvivere, 
le «luci rosse-. Indigenza, pro
stituzione e follia metropolita
na hanno fatto il resto. Ora 
con il nuovo locale si vuole 
tentare la carta del recupero 
della piazza, ilo non ho stru
menti per impedire l'apertura 
del fast-food - prosegue Ber
nardo - e poi non ho nulla in 
contrario a questa apertura. 
Non solo non credo che sia 
"degrado" a credo che possa, 
invece, arginare quello che 

c'è e dare nuova vita in questa 
parte della città. La mia unica 
preoccupazione è che non 
mettano quelle orribili scritte 
colorate e di plastica e che ri
spettino tutte le delibere a 
proposito». Ma da questo pun
to di vita non c'è pericolo: 
l'intesa Corrado-Bahabout è 
perfetta. «Fare le cose belle è 
nel nostro interesse - dice 
Jacques Bahabout, ammini
stratore della Food-Italia cui si 
devono i McDonald's dell'Eur 
e di piazza di Spagna - è una 
questione di prestigio. Fare
mo tutto perfettamente in re
gola, tutto dovrà essere ap
provato dal Comune. Adotte
remo uno stile consono al
l'ambiente urbanistico circo
stante, come abbiamo fatto 
per gli altri due locali». 

Il locale appartiene, come 

tutto il palazzo, all'ex istituto 
religioso di San Michele, quin
di, indirettamente al Comune. 
Da dodici anni il Gran Caffè 
Italia era entrato a far parte 
della catena dei caffè Palom-
bini. «Non siamo stati in grado 
di arginare il degrado - spiega 
Giuseppe Palombini, uno de
gli esponenti della società, 
ora rilevata dalla Food-Italia 
-. Era diventato troppo vec
chio e l'ambiente circostante 
troppo squallido. L'unica nota 
positiva era l'orchestra, consi
derata un punto quasi folklori-
stico della città. Ma tenere in 
piedi un esercizio solo per 
l'orchestra...». L'orchestra di 
Mario Rovi che fine farà? For
se continuerà a suonare nella 
piazza se l'altro bar, vicino al 
Gran Caffè, potrà farcela al 
«mantenimento». «Se è pro

prio necessario che rimanga 
la musica - sostiene Bahabout 
- io non ho nulla in contrario. 
Non è detto, insomma, che 
non possa restare l'orchestra 
se il Comune vuole così». 

Ma da quanto tempo anda
vano avanti le trattative «se
grete» per questo fast blitz? 
«Da quando ci siamo accorti 
che il degrado era inarrestabi
le - continua Palombini - . 
C'erano molte multinazionali 
della ristorazione veloce inte
ressate alla società. Abbiamo 
fatto una piccola licitazione 
privata e ci siamo trovati in ac
cordo con la Food-Italia, I la
vori sono iniziati, ma senza 
dubbio subiranno un rallenta
mento». «Ho troppa esperien
za di Roma - conclude Baha
bout - per sperare un apertura 
in tempi brevi. Comunque sa
rà entro il 1989». 

Una perizia tossicologica dirà l'ultima parola sulla disputa 

Il «canaro» in libertà? 
Giudici e avvocati si dividono 

Pietro De Negri 

tm È pericoloso social
mente Pietro De Negri, l'uo
mo entrato negli annali della 
cronaca nera come il «cana
ro», autore di uno dei più fe
roci delitti che si ricordino? 
Secondo la perizia psichia
trica, consegnata nei giorni 
scorsi al giudice istruttore 
Maria Luisa Carnevale, il 
•canaro» mentre massacra
va ferocemente l'ex pugile 

Il «canaro», così come veniva chiamato alla Magliana 
Pietro De Negri, autore dei uno dei delitti più feroci 
dell'ultimo decennio, potrebbe tornare in libertà. E 
sulla possibilità che venga scarcerato l'uomo che ha 
torturato e massacrato il pugile che lo perseguitava, 
perché non rappresenterebbe un pericolo sociale, si 
è aperta una accesa disputa giuridica. La risposta 
finale la darà una perizia tossicologica. 

ANTONIO CIPRIANI 

che lo perseguitava con le 
sue vessazioni, era incapace 
di intendere e di volere, as
solutamente non pericoloso 
socialmente come invece 
potrebbe apparire... 

Secondo la legge 330, 
quella delle manette meno 
facili, De Negri a questo 
punto potrebbe anche esse
re rimesso In libertà: non c'è 
pericolo dì inquinamento 

delle prove in quanto ha 
confessato il delitto raccon
tando anche tutti i particola
ri. Non è pericoloso social
mente perché l'unico ogget
to del suo violento rancore 
era quel pugile che lo mi
nacciava, gli estorceva soldi 
e se non glieli dava lo pic
chiava. Poi, per gli effetti 
della droga non era neanche 
capace di intendere e di vo

lere durante le torture. 
Ma il giudice istruttore, 

prima di decidere una scar
cerazione così difficile, ha 
chiesto una perizia suppleti
va per accertare se De Negri 
è da ritenersi tossicodipen
dente abituale o solo un frui
tore saltuario di droghe. Nel 
primo caso aumenterebbero 
le possibilità della non puni
bilità dell'imputato, mentre 
il secondo caso rappresen
terebbe un'aggravante nella 
sua posizione processuale. 
Infatti gli articoli 92 e 93 del 
codice penale dicono che 
se la droga viene presa «al 
fine di commettere un reato, 
la pena è aumentata». 

La vicenda del «canaro» 
risale al febbraio scorso. 
Pietro De Negri, stanco delle 
vessazioni cui era sottopo
sto da Giancarlo Ricci, pic

colo boss della Magliana, lo 
attirò nel suo negozio di arti
coli per cani per vendergli 
un po' di cocaina purissima 
poi, con una scusa lo fece 
entrare in una gabbia per ca
ni e lo sequestrò. Le crona
che delle macabre violenze 
a cui fu sottoposto Ricci, 
riempirono per giorni e gior
ni le pagine dei quotidiani. 
Per un giorno intero De Ne
gri picchio, insultò e seviziò 
il pugile, sotto l'effetto di 
cinque grammi di cocaina 
che di tanto in tanto il «cana
ro» prendeva per darsi co
raggio e proseguire le tortu
re. Alla fine gettò il cadavere 
dell'odiato «amico-nemico» 
in una discarica, mezzo bru
ciato, nell'immondizia ed i 
rottami. Quando la polizia lo 
individuò ed arrestò, confes
sò immediatamente. 

L'Olimpico costerà poco di più 

Tutto ok per lo stadio 
Parola del Coni 
• i Quanto costerà l'O
limpico rimesso a nuovo 
per la finale dei Mondiali? 
Arrigo Gattai, presidente 
del Coni, non lo sa ancora, 
ma non si preoccupa trop
po. I lavori procedono, la 
tinaie si farà a Roma, non è 
vero che le strutture portan
ti sono rnarce, la nuova co
pertura costerà di più, ma 
richiederà meno spese di 
manutenzione. Tutto in or
dine, insomma. Tanto che 
probabilmente non sarà più 
necessario spendere soldi 

Per ristrutturare lo stadio 
laminio per le esigenze di 

Roma e Lazio. 
«La Cogefar, la ditta che 

si occupa delia ristruttura
zione, ci farà conoscere al 
più tardi lunedì i costi defi
nitivi - ha spiegato ieri Gat
tai nel corso di una confe
renza stampa - . Che tipo di 

copertura si adotterà? Non 
so ancora dare una risposta 
precisa. L'impresa ci ha pre
sentato una soluzione ai pri
mi di. settembre, ma non ci 
ha soddisfatto. Ne presen
terà un'altra nei prossimi 
giorni: non mi aspetto una 
risposta economicamente 
drammatica. Da 96 miliardi 
potremo passare a 105 o 
106». 

Inizialmente l'appalto era 
di 80 miliardi, 33 servivano 
per la copertura. Poi, per 
salvaguardare l'ambiente, i 
pilastri di cemento del pro
getto originario sono stati 
sostituiti da tralicci molto 
più bassi. Le nuove tecni
che, più sofisticate, hanno 
Portato i costì a 96 miliardi. 

erché si arriva invece a 
1 0 5 o a 106? Perché è stata 
scartata l'ipotesi di una co
pertura in policarbonato, 

che richiederebbe spese di 
alcuni miliardi ogni due o 
tre anni per la manutenzio
ne. Si ricorrerà quindi a un 
tessuto, più costoso ma me
no bisognoso di cure conti
nue: 

Il nuovo tipo di copertura 
consentirà anche di tenere 
bloccato l'Olimpico al mas
simo per le prime domeni
che del prossimo campio
nato. Si potranno quindi ri
sparmiare i 10 miliardi pre
ventivati per la ristruttura
zione dello stadio Flaminio. 
Gattai ha ricordato che l'O
limpico è stato regolarmen
te consegnato a metà otto
bre a Roma e Lazio, ha con
fermato che la curva sud sa
rà ultimata nei tempi stabili
ti (prima di Natale), mentre 
entro il 15 novembre sarà 
ultimata la sopraelevazione 
della tribuna Tevere. 

Manette contro la Corte 

Il pm chiede la condanna 
l'imputato 
gli tira contro i «ferri» 
• i II pubblico ministero 
aveva appena finito di chiede
re la sua condanna per rapina 
a mano armata, che l'imputa
to, Maurizio Giuliano, ha sca
gliato contro il magistrato le 
manette che gli erano state 
appena tolte. Il protagonista 
della singolare «protesta», ieri 
a piazzale Godìo, era già noto 
per essere stato coinvolto nel
le inchieste per gli omicidi di 
Fernanda Durante, la pittrice 
assassinata nel novembre '83, 
e in quelli di sei prostitute. 
Questa volta la sua "perfor

mance" è avvenuta nell'aula 
dell'ottava sezione penale, 
dove il pubblico ministero An
drea Vardaro aveva appena fi
nito di chiedere la condanna 
dell'uomo a 4 anni, per rapina 
a mano armata. In un attimo 
Maurizio Giuliano ha preso gli 
«schiavetto™» (i ferri usati per 
bloccare le mani dei detenuti) 
che gli erano stati tolti, e li ha 
lanciati contro la pubblica ac
cusa. Il magistrato si è scansa
to e i ferri hanno scalfito fortu
natamente solo il muro. Il pro
cesso si è concluso con la 
condanna dell'imputato a 5 
anni di carcere. 

Nel lago di Nemi tornano le navi romane 
• • A dicembre, dopo un 
quarto di secolo, sarà riaperto 
al pubblico il museo delle navi 
dì Nemi. Chiusi a doppia man
data nel '63 per lavori di con
solidamento delle strutture di 
ammodernamento, i battenti 
dei due hangar in riva al lago 
saranno sbloccati in occasio
ne della quarta edizione della 
settimana dei beni culturali e 
ambientali del Lazio in pro
gramma nella regione dal 5 
all'I 1 dicembre. 

«Ormai non dovrebbero es
serci più impedimenti - dice 
incrociando le dita la dotto
ressa Giuseppina Ghini diret
trice fino ad oggi di un museo 
fantasma - il programma è 
pronto da tempo e fin nei mi
nimi dettagli. E tale da garanti

re la riapertura definitiva del 
complesso». Insomma dopo 
tanti appuntamenti andati a 
vuoto negli anni scorsi, do
vrebbe essere la volta buona 
per far uscire dall'ombra quel
lo che resta delle gigantesche 
navi-città, ancora un tempo al 
centro del lago al servizio de
gli ozi imperiali. 

Strappate dal fondo del ba
cino negli anni Trenta, con 
una colossale, per allora, ope
razione di abbassamento del
le acque, le due navi vennero 
smontate pezzo per pezzo e 
ricostruite all'interno dei due 
locali. Vi rimasero però solo 
una decina d'anni perché sul 
finire della seconda guerra 
mondiale un incendio appic
cato dai tedeschi in fuga, le 

Dopo un «naufragio» e un lungo restauro, durato 
ben 25 anni, riaprirà al pubblico, in dicembre, il 
museo della navi di Nemi. Saranno di nuovo di sce
na gli «ozi imperiali», le atmosfere dei banchetti di 
duemila anni fa che gli imperatori romani amavano 
organizzare nelle due navi-città ancorate al centro 
del lago. Bruciate durante la II guerra mondiale dai 
tedeschi in fuga, ora le navi sono di nuovo esposte. 

LUCA BENIGNI 

ridusse dopo duemila anni, in 
polvere. Per riparare vennero 
realizzati due modelli in scala 
uno a cinque, per la riapertura 
ne sarà esposto comunque 
uno soltanto, così come sarà 
visitabile soltanto uno dei due 
hangar. Insomma dopo 25 an

ni di lavori il museo riapre a 
metà, anche se la sovrinten
denza ha previsto mostre e 
manifestazioni di tutto rilievo. 

Il programma prevede in
fatti l'esposizione, sul balla
toio centrale che collega i due 
ambienti (una specie di belve

dere realizzato originariamen
te proprio per permettere una 
visione d'insieme dei due sca
fi originali), di una mostra ar
cheologica con reperti prove
nienti da .ulta l'area archeolo
gica del lago di Nemi. Il pezzo 
forte della collezione sarà co
stituito dalla «Testa della Me
dusa» che, secondo gli esper
ti, doveva adomare un tem
pietto installato su una delle 
due navi, mentre per rivedere 
da vicino i bagli a testa di lu
po, di leone e di pantera che 
servivano per tenere ancorati 
a riva i due mega yacht impe
riali, bisognerà ancora aspet
tare. L'angolo della memoria 
invece si snoderà attraverso 
una mostra fotografica con i 

reperti rinvenuti sulle navi e 
nell'area circostante (poco di
stante dal Museo c'è il tempio 
di Diana). «Non è tutto quello 
che volevamo - dice Renzo 
Colazza, sindaco di Nemi -
ma è già molto vista l'impor
tanza culturale, turistica ed 
economica che il museo ha 
per tutto il comprensorio dei 
Castelli'-. 

Intanto i preparativi, per la 
riapertura in pompa magna 
dei due hangar, procedono 
con riunioni operative a cui 
partecipano esperti dei due 
comuni della sovrintendenza 
e tecnici dell'amministrazione 
provinciale. Per questa matti
na è in programma un sopral
luogo. l'ultimo per scacciare 
gli ultimi dubbi. 

fl NEL PARTITO • • • • 

FEDERAZIONE ROMANA 
Presidenza commissione fe
derale di controllo. Ore 17, in 
federazione è convocala la 
riunione della presidenza con 
Romano Vitale. 
Seminarlo delle sezioni Ft di 
Roma. Dalle ore 9.30 in fede
razione con Cosentino, Ridi, 
Perelli, Moretti. Conclude 
Bettini. . « .« 
Sezione Pico-alata. Ore 18 
uscita per il tesseramento con 
Domenico Giraldi. 
Zona Caaillna. Ore 18.30 a 
Torrenova coordinamento 
donne con Vittoria Tota. 
Sezione Alberane. Ore 18.30 
riunione gruppo lavoro per le 
assunzioni nel pubblico im
piego con Giorgio Fusco. 
Zona Italla-Tlbiutlna. Ore 18 
in zona riunione segretari se
zione con Francesco Granone 
e Stefano Lorenzi. 
Sezione Donna Olimpia, Ore 
18 attivo degli iscritti con An
tonio Rosati. 
Zona Portuense-Glanlcolcn-
se. Ore 18 in zona comitato dì 
zona su: «Iniziative su via t. 
Newton», con Adriano Lab-
bucci e Pilla. 
Cellula Coni. Ore 17 a ponte 
Milvio riunine con Ottavi e 
Arezzo. 
Rinviata la commissione del 
Cf per I problemi Internazio
nali. Si terrà venerdì 18 no
vembre alle 17.30 in federa
zione. 
Sez. Torrenova. Oggi alle 
17.30 attivo delle compagne 
della zona Vili su: «Program
ma di lavoro e impostazione 
dibattito congressuale», con 
Vittoria Tola. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione del Castelli Se
gni, alle ore 16.30 segreterìa 
più gruppo cons. (BartolellQ. 
Albano ore 18 assemblea f n 11 
sezione. 
Federazione di Civitavec
chia. Civitavecchia, sezione 
«Togliatti» c/o il dopolavoro 
ferroviario convegno su: Ser
vizi sociali, ore 17 (R&nalli. 
Colombini). Civitavecchia in 
federazione alle ore 21 Cd e 
segretari di sezione (De Ange
lismi. 
Federazione di Fresinone. 
Patiano Parco la Selva c/o il 
ristorante «I Camini», alle ore 
9.30 seminario su: «Ruolo del 
sindacato e piattaforme loca
li», partecipano Sapio, Miglio
rini, Cervi, sono invitati al se
minario i membri del Cf, Cfc, 
segretari di sezione, e I comu* 
nisti della Cgil. 
Federazione di Latina. For-
mia c/o Hotel Ariston alle ore 
16.30. congresso dei circoli 
Fgci di Formia e Gaeta (Rosa
to, D'Andretta). Fondi alle 15, 
attivo donne (Amici). Cori ore 
17.30, CcDd delle sezioni (Di 
Resta). Maenza ore 20, attivo 
(Di Resta). Norma ore 20, atti
vo (Pandolfì). Sezze, sezione 
«Berlinguer» ore 18, incontro 
su: «Storia del Pei» (Luciano 
Gruppi). 
Federazione di Rieti In fede
razione alle ore 16, commis
sione femminile (Bufacchì). 
Montopqli ore 20.30, attivo in 
preparazione elezioni per rin
novo della commissione pro
vinciale dell'artigianato (non, 
Fainella). Montopoli, in sezio
ne ore 18, riunione del comi
tato di zona bassa Sabina e 
sindaci comunisti (Fiori, Fei-
roni). 
Federazione di Tivoli Fiano 
ore 20.30, assemblea degli 
iscritti (Fredda), Campagnano 
ore 17, manifestazione a so
stegno della proposta del Pei 
per l'istituzione della riserva 
naturale del lago di Martigna-
no (Cavallo). Siibiaco alle ore 
16.30, comitato coordina
mento parco Monti Simbruini 
(Mitelli). Subiaco, attivo alle 
ore 18 dei lavoratori comuni
sti dell'ospedale. Monteroton-
do centro ore 20.30 Cd su: 
«Preparazione manifestazione 
ora di religione» (Ricordi, Ge
niale). Monterotondo Scalo 
ore 20.30, Cd su: «Preparazio
ne manifestazione ora di reli
gione» (Brizzi, Colombo). 
Monterotondo, Di Vittorio, 
ore 20.30, Cd su: «Preparazio
ne manifestazione ora dì reli
gione» (Di Giacinto, Forte), 
Federazione di Viterbo, Cer
chiano ore 20, Cd (Pacelli). 
Civita Castellana ore 17, com
ponente eruppe Usi VT/5 (Pì-
gliapocoj 

• PICCOLA CRONACA! 

Nozze d'oro. Palmira Vicova-
ro e Armando Corba festeg
giano oggi le nozze d'oro. A 
Palmira e Armando gii auguri 
e le felicitazioni di Ines, Beni-
Io e famiglia, e de l'Unità. 
Nozze d'argento. Mario Cru
ciarli e Piera Fiorelli festeggia
no oggi venticinque anni dì 
matrimonio. Gli auguri e le 
congratulazioni dei compagni 
della sezione Trevi-Campo 
Marzio e de l'Unità. 

yMOACASk 
stra del mobile e dell'arredamento CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI ROMA 

22 OTTOBRE-1 NOVEMBRE 
FIERA DI ROMA 

ORARIO: feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 
INGRESSO, feriali L.4.000 sabato e festivi L.ó.OOO 

CHIUSURA BOTTEGHINI ORE 21 

20 l'Unità 
Venerdì 
28 ottobre 1988 

liilli 



ex venerdì 28 ottobre onomastico Simoie 
NUMERI UTILI 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Questa volta il colpo non è riuscito La banda del buco aveva 
tentato una rapina nel negozio di oro e preziosi di via della 
Giuliana di proprietà di Angelo Caldarello e Pasqualina Fioren 
tino 1 ladri in due avevano atteso la chiusura nel negozio poi 
sono entrati in un portone adtcente hanno aperto una porticina 
e si sono nascosti in una stanza ripostiglio Una parete immette 
va nella gioielleria Era fragile e con poche martellate I hanno 
buttata giù Una volta entrati hanno preso tutto ciò che era a 
portata di mano oro pietre e un pò di soldi nascosti in un 
cassetto Poi sono usciti per strada ma propno in quel momen 
to passava una volante della polizia i due agenti non hanno 
latto fatica a riconoscerli come ladri I due sono stati bloccati e 
arrestati 

113 
112 
4686 
115 

5100 
67691 

116 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigli urbani 
Soccorso stradale . . 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Ads 5311507 8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dal 28 ottobre al 3 novembre 

NTEPRIMA 

I SCRVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicod pen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbs (rw^ndita biglietti con 
culi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bcmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colo ina p azza Color na \ la S 
Mar a in via (galleria Colonna) 
Esqu I no viale Manzon (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
m ma Nuova (fronte Vigna Stel 
luti) 
Ludo™ via Vittorio Veneto 
(Hotel Cxcclsior e Porta Pincia 
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (11 Messa? 
gero) 

S 0CKP0P 
ALBA SOLARO 

Toma Sade 
fra il nuovo rap 
ed il classico 
Huey Lewis 

(Ni Torna la signora det «sophtsticated 
pipo inglese Helen Folasade Adu meglio 
nota come Sade (nella foto) in concerto 
luredi alle 2130 al Palaeur (biglietti lire 
25 000 per la gradinata e galleria 40 000 per 
il parterre e la tribuna centrale) Personaggio 
costruito ad arte per soddisfare le aspirazio 
ni di snobismo e raffinatezza del consumo di 
massa Sade ha usato la sua classe ed eie 
ganza come un piedistallo è diventata I ico 
na di un certo divismo anni Ottanta che si 
varrebbe intelligente e pieno di gusto ma il 
suo resta In fondo un «fascino senza emozlo 
rif A meno che non si vogliano prendere 
per emozioni i languori sentimentali delle 
sue canzoni morbide come il velluto soffice 
ibrido tra la pop dance carezzevole ed il jazz 
anni Quaranta da night club Un brivido pe 
nitro molto riuscito che le ha fatto vendere 
dieci milioni di copie del suo primo album 
Diamond Life e addirittura venti milioni del 
secondo Promise Schiva riservata e perfe 
zionlsta Sade negli ultimi due anni si è nnta 
nata m esilio dorato a Madrid dove ha scnt 
t") il materiale dell ultimo album Stronger 
than pride che potremo ascoltare lunedì 
dalla sua viva voce calda ed eternamente 
tnoiocarde 

lAZZFOI 
g | PIERO GÌntT" 

Un crescendo 
di nomi: Rava, 
Hancock, Vitous 
e De Piscopo 
Tenda Strìsce (Via C Colombo) Ritorna a 

Roma il pianista Herbie Hancock (era stato 
in primavera at Festival jazz di Euritmia) 
Allora era in compagnia di Michael Bre 
cKer Questa volta nel quartetto (ma gli or 
ganizzaton danno poche vaghe notizie) 
dovrebbe mancare il sassofonista mentre 
rimarrebbero Buster Williams (basso) e Al 
Poster (batteria) Sara sulla Colombo per 
una tardiva Platea Estate martedì alle ore 
21 (35 000 lire in platea e 25 000 in galle 
ria) Hancock ha ormai una robusta dime 
stichezza con la musica elettronica e il suo 
linguaggio continua a muoversi con elegan 
za tra jazz e rock 

Blue Lab (V lo del Fico 3) Un altro bel rltor 
no quello di Enrico Rava 11 trombettista 
suona stasera (e replica domani e domeni 
ca) in compagnia di un quartetto quasi del 
tutto nuovo ed atteso al suo fianco resta 
solo il giovane bravissimo Marco Beggio 
alla battena mentre alla chitarra e e Riccar 
do Bianchi un altro musicista di atto livello 
solistico e compositivo e al basso Marco 
Micheli L ultimo Rava è di piacevolissimo 

Kun Dmc, Public Enemy, Dcrek B , Pop WUI 
Eat Itself Domani alle 20 Teatro Tenda 
Strisce viaC Colombo Nuovo orgoglio 
nero e vecchie strategie commerciali 
lomicono pericolosamente nel gioco 
di questi novelli eroi del rap e dell hip 
I ( p 1 tre Run Dmc sponsorizzati dall A 
itdas le cui scarpe sono uno dei tratti 

r utenstici del loro look celebrano lo 
ZJSIIIZIO fra H rock più duro il metal e 

r ip e agli adolescenti americani piace 
Ito il loro profilo cattivo e le rime 

f I ite In vertiginosa crescita di popò 
n i Public Enemy sono riusciti a 
cchiare I hip hop corredando il loro 

r ì bioso collage minimale di suoni con 
immagine paramilitare ed una veste 

teologica che si rifa alle Black Panthers 
il separatismo nero predicato da 

[ o ns Farrakhan Accanto a loro un otti 
n o rapper inglese Derek B ed una 
I inda di bianchi capelloni i Pop Will 
i M Itself rumorosi irriverenti e diver 
unti 

Huey Lewis and the News Mercoledì alle 
20 Palaeur Biglietto lire 22 500 25 000 
in prevendita Non ci sono più soltanto i 
teenagers a volersi divertire con canzoni 
che paiono caramelle millegusti le scar 
ti e ne trovi una al reggae una al rock 
un altra al country o una dolce ballala 
romantica Huey Lewis e un maestro In 
questo campo grande intrattenimento 
per adulti Apre il suo show un gruppo 
da ascoltare con attenzione Bruce Hor 
n by & the Rdnge Un passato di musici 
sta new age Hornsby oggi si dedica al 
country rock sudista con molte bu^ne 
idee come quella che ha suggerito II 
suo successo The way it is 

Jullan Cope Giovedì alle 21 30 al Teatro 
Tenda Strisce viaC Colombo Ingresso 
lire 22 500 25 000 in prevendita Di 
neopsichedelta» si è ragionato fino alla 

nausea e Julian Cope ventinovenne di 
Live rpool è stato uno dei principali re 
bponsabili dell affermazione di questa 
tendenza quando alcuni anni addietro 
sciolse il suo gruppo i Teardrop Explo 
des per gettarsi in un percorso solista 
che coniugava istanze pop moderne nt 
mi graffanti e bizzarrie allucinogene In 
questa occasione presenterà il suo nuo 
\o album My Nailon Underground 

Enrico Rava da stasera al Blue Lab 

ascolto le sue qualità e le sue continue 
sorprese si fondono perfettamente In una 
musica di forte caratura emotiva Ricordia 
mo a titolo d esempio il suo ultimo Lp Ani 
mais Martedì e mercoledì Jazz Enterprise 
di Arnetta Ballerini Bordini e giovedì Fa 
blo Mariani Group 

Music Inn (L go dei Fiorentini 3) Stasera e 
domenica il quartetto Tapes del giovane e 
promettente chitarrista Nicola Pugiielli In 
mezzo domani sera entra Miroslav Vitous 
Quarant anni cecoslovacco di nascita ma 
americano d adozione Vitous contrabbas
sista lavora con Mann Davis Corea Nel 
70 con Wayne Shorter costruisce le basi di 

quelli che poi diverranno i Weather Re 
pori ovvero fusion music ai massimi livelli 
Oggi incide buoni dischi e suona dal vivo 
(come domani sera) con Carlos Ward (sax 
allo e flauto) Jack Walnath (sax) e Janusz 
Stefanski (batteria) 

Folksludlo (Via G Sacchi 3) Stasera Francis 
Kuipers detto superguitar e Riccardo Lay 
contrabbassista di jazz insieme per uno 
spettacolo di blues & country Da li,nedi e 
per una settimana il ritorno eli un grande li 
chitarrista John Renbourn con la vocalist 
Jacqui McShee (due quinti dei Pentangle 
famosissimo gruppo storico inglese) 

Teatro Manzool (Via Montezebio 14) Platea 
estate imperversa stasera(ore21;presen 
ta jazz con un trio Carlo Negroni (piano) 
Alberto Corvini (battena) e Piero Cardarelli 
(contrabbasso) domani Tullio De Piscopo 
in La Verdiana (per batteria e nastro) e 
con il flautista Roberto Fabbr ciani in Mo 
lo perpetuo per percussionista schizofren 
co 

Grtglonotte (via Fienaroli 30b) Slasera Town 
Street di Ruscitto domani Dan eia Velli 
Qumtet domenica Solodonna martedì il 
duo Sai s/Satta 

Un buon Dvorak 
poco conosciuto 
e chitarre 
intraprendenti 

• H Che siamo nel secolo XX - e piuttosto 
alla fine - 1 Accademia *di Santa Cecilia se lo 
ricorda stasera infilando nei concerto inau
gurale della stagione cameristica un brano 
di Gydrgy Ligeti, «Ramifications» peraltro n 
salente ad una ventina di anni or sono Suo 
naia Deutsche Kammerakademie Neuss di 
retta da Johannes Goritzki che per il resto 
del programma si tiene d accordo con il 
pianista Radu Lupu accostata alle rive del 
Settecento (Haydn e Mozart) Riprende do 
mani alle 19 (sempre ali Auditorio della 
Conciliazione con repliche domenica lune 
di e martedì) la stagione sinfonica, interrot 
ta per la spedizione in Australia dalla quale 
I orchestra pare che sia tornata più carica di 
delusioni che di gloria Chi ha già sentito il 
•Concerto per pianoforte e orchestra* di 
Dvorak (nella foto) alzi la mano Vediamo 
pochissime mani e sarà bene vedere quelle 
del pianista Justus Frantz interprete del di 
mentteato ma importante «Concerto* Fu 
Sviatoslav Richter a riportarlo alla luce qual 
che anno fa Dirige Peter Schnelder che 
completa il programma con la «Settima» di 
Bruckner Si proprio quella che Luchino Vi 
sconti utilizzò per il film «Senso» 

Eco & Narciso Si conclude domani (ore 21 
Foro Italico) la serie di concerti di musica 
nuova promossa da Ricordi e dal quotidia 
no La Repubblica con pagine di Mahler 
Stockhausen («Punkte») e Beno («Sinfo 
ma») Suona I Orchestra della Rai dirige 
Gabriele Ferro 

Platea Estate Suona stasera il pianista Carlo 
Negroni (Beethoven Copland Peterson) 
«spara« domani con le sue percussioni 
Tullio De Piscopo (Teatro Manzoni in via 
Monte Zebio) Conclude la rassegna giove 
di al Palazzo della Cancelleria (ore 21) il 
pianista Gabriel Tachino (Poulenc Proko 
fiev Liszt Debussy) 

Tante chitarre L Associazione «Tartini» pre 
senta il Trio «Santa Cecilia» addirittura in 
trascrizioni di pagine sinfoniche (De Falla 
Gershwin Rossini) Stasera alle 21 e doma 
ni alle 17 in San Paolo entro le Mura (via 
Nazionale) Il Teatro Ghione ospita 11 terzo 
Festival Intemazionale della chitarra prò 
mosso dal Gruppo strumentale italiano Lu 
ned! suona (ore 21) David Russell 

San Leone Magno Domani alle 17 30 «I solisti 
di Santa Cecilia» suonano per I Istituzione 
universitaria musiche di Rieti Glinka Ibert 
Poulenc e Gervasio 

flauto, viola e chitarra Fanno parte del Trio 
di Roma e si alterneranno in musiche nuo 
ve di Irma Ravinale Edgar Alandia Gian 
Paolo Chiti presentate in Sant Agnese in 
Agone giovedì dail Accademia italiana 
Musica Contemporanea Susan Saradon e Tim Robbms in < Bui Durham > 

Questa settimana 
Kevin Costner 
gioca a baseball 
e Vanzina a dadi 
Bull Durham-Un gioco a tre mani regia di Ron 

Shelton con Kevin Costner Susan Saran 
don e Tim Robbms Da oggi al Rivoli Se 
dopo Gli Intoccabili ce ne fosse ancora 
stato bisogno questo film dimostra 1 awe 
nula assunzione di Costner al rango Ji 
«Star» In questo film impersona un giocato 
re di baseball privo di gran talento ma con 
un cervello che funziona assunto da una 
squadra di sene B per «svezzare» un pivello 
con un braccio fulminante ma desolante 
mente beota Con I aiuto di Annie (una ra 
gazza che si occupa anche della prepara 
zione cultural erotica del ragazzo) riuscirà 
a farne un campione 11 volto di Costner 
ruba lo schermo a chiunque altro lo divida 
con lui ma Susan Sarandon regge bene al 
suo fianco nei panni di una donna indipen 
dente risoluta sexy e innamorata del base 
ball 

Danko regia di Walther Hill con Arnold 
Schwart?enegger e James Belushi Da ogfei 
fra gli altri al Maestoso Supercinema ed 
Embassy Che dire quando un prodotto che 
promette azione spettacolo e un paio di 
battute mantiene le aspettative' Niente so 
lo che da Hill chissà perché ci aspettava 
mo che da «grande» avrebbe fatto film mi 
gliori e che da Schwartzenegger chissà 
perche ci aspettavamo che facesse film un 
tantino più stupidi Come dire una sorpresa 
cattiva ed una buona 

Men'a club di Peter Medak con Jennifer Ja 
son Leigh Harvey Keytel e Frank Langella 
Da oggi al Mignon Ricordate Medak? Di 
versi anni fa diresse uno splendido film con 
Peter O Toole La classe dirigente ma non 
aspettatevi lo stesso acre umorismo in que 
sta stona di ritratti maschili dipinti ali inter 
no di un bordello Interessante comunque 
per il colpo d occhio che offre sulla recita 
zione di sei «leading male actor» sei prota 
gonisti d vaglia da Scheider a Treat Wil 
liams da Keitel a Frank Langella 11 film e di 
due anni fa 

La putita regia di Carlo Vanzina con Mat 
thew Modine Jennifer Beals e Faye Duna 
way Da oggi al Barberini e ali Excelsior 
Che succede ai Vanzina Bros 7 Un romanzo 
di Alberto Ongaro come soggetto attori 
veri a disposizione (non caratteristi o foto 
modelle cioè) una confezione accurata e 
si raffinata Che sia il primo tentativo da 
parte loro di tentare nuove strade' Vedre 
mo Per ora godiamoci la fuga del giovane 
Francesco Sacredo attraverso un Europa 
settecentesca Ha perso ai dadi con una 
ricca signora e la posta in gioco era lui 
stesso benché non sia da galantuomini 
preferisce scappare piuttosto che solvere il 
debito Matthew Mod ne e Sacredo Atto 
re giovane energico maturato con la cura 
Kubrick di Fui! Metal Jacket e uno dei mo 
tivi per vedere il film 

Una serata 
con «Le serve» 
con Prometeo 
o con il Re Ubu 
Colosseo La Cooperativa Lo Spiraglio diretta 

da Carlo Croccolo e Rosaura Marchi pre 
senta Conigli novità italiana di Jiga Melik 
umorista venuto da «Il male» e autore di 
•Teste di Gomma* su Telemontecarlo Da 
questa sera a) Teatro Colosseo (Via Capo 
d Africa 5/a) fino al 27 novembre 

Furio Camillo Riapre la stagione del piccolo 
teatro in via Camilla 44 Tutto rinnovato 
pieno di energie e novità per la stagione 
Primo spettacolo e quello dell «ospite» di 
casa Marcello Sambati che npropone il 
suo bel Ecce Homo dedicato a Friedrich 
Nietzsche opera poetica concentrata e di 
grande effetto VISIVO Repliche fino al 6 no 
vembre 

Genet. Il drammaturgo francese non finirà mai 
di ispirare nuovi spettacoli dalle sue opere 
E il caso de «Le serve» viste dal Teatro Nu 
eleo di Ferrara nello spettacolo A Media 
luz in scena da lunedi al TLU Eduardo 
De Filippo (Piazzale della Farnesina ex Ci 
vis) La regia è di Cora Herrendorf Repli 
che fino al 5 novembre 

Carlo Socrate 
e la durata umana 
delle cose 
di tutti i giorni 

Marcello Sambati in «Ecce Homo» 

Valle Ernesto Calmdn e Olga Villi sono ì pro
tagonisti di Sul lago dorato di Ernest 
Thompson regia di Luigi Squarzi na com 
media dolceamara su una vecchia coppia 
un pò bisbetica in vacanza nella casa di 
famiglia sul lago Nel film diretto da Mark 
Ryndell gli stessi ruoli furono di Kathanne 
Hepburn e Henry Fonda Da lunedi al Tea 
tro Valle 

Il piccolo principe Torna la stona del principe 
di Saint Exupery La riduzione dal libro e di 
Franco Cuomo la regia di Gianni Pulone 
Al Teatro Tordinona (Via degli Acquasparta 
16a) da giovedì Repliche fino al 27 novem 
bre 

Re Ubu Arriva il tanto contrastato spettacolo 
del Teatro Stabile di Tonno Protagonista 
del ben noto testo di Alfred Jarry doveva 
essere Walter Chiari Dopo la sua defezione 
il ruolo e passato a Ugo Gregoretti anche 
regista insieme a Franco Gervaso Accanto 
agli attori in carne ed ossa le marionette dei 
«Piccoli di Podrecca» Al Teatro Quirino da 
martedì Repliche fino al 15 novembre 

Alan Ayckbourn. Una gradevole commedia 
dell autore inglese del momento già repli 
cata con successo Camere da letto La re 
già e di Giovanni Lombardo Radice Una 
serata piacevole a curiosare ra le storie di 
quattro coppie in tre camere da letto e gli 
equivoci possibili Teatro La Cometa (Via 
del Teatro Marcello) da martedì 

Eschllo Shahroo Kheradmand e il Centro Spe 
rimentale del Teatro propongono Prome 
teo incatenato di Eschilo Punto di parten 
za della messinscena la stretta relazione tra 
il dramma di Prometeo e quello dell umani 
ta AI Teatro in Trastevere (Vicolo Moroni) 
da giovedì Repliche fino al 20 novembre 

Mille e una domanda Incontro oggi alle ore 17 nella Sala 
della Protomoteca in Campidoglio tra il nuovo provveditore 
agli studi Pasquale Capo e i dirigenti del Cgdi Coordinano il 
dibattito G ovanni Zangnlli e Ferdinando Imposimato 
Con II popolo nicaraguense L associazione italiana di amicizia 
e sol daneta organ zza per oggi ore 18 un incontro presso la 
sede di Paese sera via del Tritone 61/62 Partecipano Patri 
eia Elvir e Sandra Vargas 
Crisi algerina 11 Cespi organizza per oggi ore10 30 nella sede 
di uà della Vite 13 un seminario sulle pu recenti vicende 
algerine Relazioni Introduttive di Anna Bozzo Paolo Santacro 
ce e Giampaolo Calchi Novali 
Anomalia F la libreria di uà dei Campani 69/73 oggi ore 
18 30 e e un incontro/dibattito con Murray Bookchin e Janet 
Biehl sulle tematiche inerenti ali ecologia sociale Domani ore 

PASSAPAROLA r ,fV^ 

19 30 lo stesso incontro si ripete alla Casa dello studente di via 
Cesare de Lollis 24 
Rive gauche 2 E il circolo culturale di via dei Sabelli 43 dove 
oggi alle ore 22 si inaugura Lodio e la speranza Immag ni 
dall Irlanda del Nord una mostra fotografica di Roberto Cano 
(Aperta per 15 giorni ore 20 30 2 00) 

Tossicodipendenza La prevenzione nella scuola espenenzea 
confronto Oggi ore 9 in via della Greca 4 giornata di stud o 
organizzata dalla Cooperativa artistico operaia d Roma 
Strananotte pub Domaqm sera alle 22 il lu le di via U 
Biancamano 80 ospita Patrizia Bettini (voce) e Luigi Parravicim 
(basso tapes) protagonisti di Samannda (di plastica amara) 
2/3 di Liqu d Eves per uno spettacolo basato sul ritmo della 
musica e di.ila parola 

Cento pittori Lia oggi al \* novembre la 39" edizione della 
mostra di via Margutta II tema suggerito da Pietro Ceccarelli è 
Tetti cortili e terrazze di via Margutta 

Tempietto Domani alla Sala Assunta di Isola Tiberina 39 con 
certo (ore 21) di A Lcard ni Acquarelli Centurioni e 0 Leardi 
ni su musiche di Haydn Beethoven Mendelssohn Domenica 
ore 18 aS Nicola in Carcere Dal Paradiso ai templi pagani 
escursione archeologico letteraria 

La tavola nel mondo La 10* edizione si inaugura domani 
ore 12 al palazzo dei Congressi ali Eur Presiede lon Giulio 
Andreotti partecipano gli sbandieraton di Sonano nel Cimino 
Calcetto Free Nelson Mandela Venti & 40 Le Nuove Frappe 
Rosa 2 4 Sfracalantes Sodoma & Gomorra 0 3 Oggi semifinali 
15 30 Sfracalantes Venti & 40 16 30 Sodoma & Gomorra Le 
Nuove Frappe Rosa 

• • Stretto tra Spadini personalità egemo
nica nella Roma pittorica dopo il 1910 e 
Picasso con cui collaborò ali arrivo dei Bai 
letti Russi di Diaghilev e che seguirà a Parigi 
per Parade di Satie Cocteau e Massine già 
alla data del 1917/20 Carlo Socrate era pitto
re orginate assai attento ai valori plastici e 
alla costruzione dell immagine della realtà 
sempre pronto a sottolinearne in modi qua 
si seicenteschi 1 appanzione magica e il sen 
so segreto della durata nel tempo Questa 
retrospettiva che si aprirà a palazzo Venezia 
il 3 novembre ore 18 resterà aperta fino al 3 
dicembre è la riscoperta di un pittore straor 
dinario - ancora uno1 - nell ambiente roma 
no tra ti 1915eil 1945 tra Valori Plastici e la 
Scuola Romana Mancava il gran tassello Hi 
Socrate (1889 1967) nella rimtssa a fuoco 
della pittura a Roma che con mostre studi 
generali e monografie che fanno quasi tutte 
perno sull archivio della Scuola Romana è 
in atto da qualche anno Sono 70 1 dipinti tra 
il 1915 e il 1947 che delineano il percorso di 
Socrate rispetto a Donghi Francahncia e 
Trombadon (Nella foto «Piccoli calciatori» 
1929) 

Giovanni Stradone Galleria F Russo via Ah 
beri 15/A dal 29 ottobre ore 18 al 23 no 
vembre ore 11/13 e 17/20 Ritorna con 
una mostra beli ssima di 62 dipinti tra il 
1930 e il 1980 Giovanni Stradone pittore 
d una Roma rovinata allucinata deviarne*1 

che si dissolve alla Ijce notturna o solare 
con una materia filamentosa che ti si appic 
cica agli occhi Pittore da rivedere bene e 
da nconsiderare tra i grandi 

Pino Pascali Associazione Culturale I Attico 
via del Paradiso 41 di oggi 28 fino al 20 
novembre ore 17/20 Un omaggio a ven 
l anni dalla morte con un titolo bizzarro 
«Ponti sull acqua» In venta Pascali di ponti 
sull acqua rapida del gusto dell arte d a\an 
guardia ne getto parecchi con ironia prò 
vocazione genialità da molti altri poi pre
sto mutate in maniera 

Franco Angeli Galleria Gregoriana via Grego-
nana44/A da oggi 28 fino al ISnovembre 
ore 17/20 Dipinti di una stigione felice e 
fertile di Franco Angeli gli anni 60 e 70 
cosi incandescenti e politici durante i quali 
sembro che anche alla pittura toccasse una 
funzione nuova 

Danzltallana! Ancora una settimana folta ài 
appuntamenti nei rinnovato feltro Tnanon 
(via Muzo Scevola 101) stasera Isabella 
Vemntini «bissa* il suo Ombri, di seta 
mentre per domani e dopodomani e è un 
coreografo da tempo ittivo in Francia Si 
tratta di Paco Decina che presenta Circum 
vesuviana uno spettacolo pretesto «per 
parlare di uomini e donne du Sud» Lunedi 
altra serata dedicata ai «dinzauton» (è la 
seconda di questa rassegna) alle prese con 
i loro primi lavori Di scena stavolta Paola 
Autore Paolo Damiani e Kann Elmore in 
Canti mobili Kann Elmore in Confo di si 
rena e Stefano Armati m Mousike Apre 
novembre (1 e 2) il gruppo Terzastanza con 
Notte d estate di Laura Martoraua che trai 
ta delle relazioni (ra cinque persbnaggi du 
rante una notte estiva Dal 3 il 6 novembre 
è la volta mvec di Dance Continuum con 
un breve repellono di brani racchiusi nel 
titolo Events Le coreografie sono Armate 
da Roberto Pace e Michael McNtill 

HIP l'Unità 

Venerdì 
28 ottobre 1988 21 Min i i i i i ni m * 



TELEROMA 66 

Or» 11.50 .L'artiglio del dra
go», telefilm, 14.30 «Mari
nai, novela, 16 30 Cartoni 
animati, 19 Novela, 20.30 
«Due volte giuda», film, 
22,30 «Teledomam», 0.10 
«La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm, 1.10 «In fon
do alla piscina», film 

GBB 

Ore 13 3 0 «I giovedì della si
gnora Giulia» sceneggiato 
14 3 0 TB 14 4 5 Si O no 
17 3 0 «Cuori nella tempe
sta», novela 19 15 «Lucy 
Show», telefilm 19 4 5 Ippica 
in casa 2 0 4 5 «Luisiana» 
sceneggiato 23 3 0 «Lucy 
Show» telefilm 0 . 1 5 T g 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera 19 Tg La
zio 19 3 0 Cinemondo 
2 0 15 Tg Cronaca 2 0 4 5 
America Today 2 2 15 Com
merciale 23 0 0 Tutto libri 
23 3 0 «Jessica Novak» tele
film 

CINEMA D OTTIMO wiracmM 0 B U Q N 0 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR: Brillante C Comico, D A • 
Disegni animati D O Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H. Horror M . Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale S M . Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 

Ora 9 15 «Agguato sul fon
do» film, 12 «Tota al Giro d I-
talia» film 16 .30 a Missione 
Marchand» telefilm 2 0 «Gli 
uomini della Raf», telefilm 2 2 
Arte antica 0 . 1 0 I fatti del 
giorno 1 «I cavalieri del Nord-
Ovest» film 

RETE ORO 

Ore 10 «Charleston» tele
film 11 «Illusione d amore», 
novela 13 3 0 Formula 1 
15 3 0 Alla ricerca della vrità, 
16 4 5 L idolo, 17 .15 Cartoni 
animati 1 9 . 3 0 Tgr, 2 0 Jazz, 
2 2 15 Aspettando domenica, 
0 3 0 Tgr 0 .45 Formula 1 

VIDEOUNO 

Ore 14.10 Calcio Coppe eu
ropee, 16 Telegiornale; 
10.10 II meglio dello sport 
spettacolo, 19 Box di notte; 
20 30 Football americano 
Nfl, 22.30 Telegiornale; 23 
Sottocanestro, rotocalco di 
Basket, 23.45 Boxe di notte. 

• PRIME VISIONI I 

ACADF.MY HALL L 7 000 
Vi» Stamra & I P i u u Bologna) 
Tal 426778 

Il principe cerca mogli* di di John Lan 
dis con ErJdie Murphy H {16 22 301 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetli 4 

ADMItlAL 

Piana Vernano 15 
L 6 000 

Tal 661195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 
BR 115 30 22 301 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

L 6 000 
Tel 362153 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 115 30 22 301 

ALCIONE 
Vi.L «Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

0 La lagganda del aanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

(15 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebello 101 Tal 4941290 

Film par adulti 110 11 30 16 22 301 

AMBASSAOE L 7 000 
Accademia Agiati 67 Tel 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni BR 

115 30 22 301 

AMERICA 
VlaN mi prende 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Il principe cerca moglit di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 875667 

Chocolat di Claire Denis con Giulia Bo 
scili DR 116 30 22 301 

ARISTON L 6 000 • Frantlc di Roman Polanskt con Harri 
ViaCicorone 19 Tel 353230 son Ford Betty Buckley G 

116 45 22 301 

ARISTON II L 7 000 
Galleria Colonna Tel 6793267 

Il mio amico Mac di Stewart Raffili FA 

116 22 301 

ASTRA 
vìsle Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176266 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610666 

0 11 piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22 301 

AUGUSTI» L 8 000 
C so V Emanuele 203 Tal 6B75466 

D Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornalld Muti DR 117 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 

V degli Sclpkml 84 Tel 3581094 

Domani accadrà (16 30) lo tono un 
autarchico (16 30) Sammie t Reale 
vanno a latto (20 30) Cui de sac 

(22 301 D amore al vive (241 

«AIOUINA 

PloBolduina 62 

L 6 000 
Tel 347592 

BARBERINI L B 000 La partita PRIMA 

Plana Barberini Tel 4761707 

•LUEMOON L 6 000 
Via del 4 Cantoni 63 Tel 4743936 

BRISTOL 

VlaTutcolana 960 
L 6 000 

Tel 7615424 

Film per adulti 

GAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 000 

Tel 393280 

• Big di Penny Marshall con Tm 
Hanks Elizabeth Perkms BR 

116 22 30) 

CAPRANICA 
Piana Capranica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

CAMANICHITTA 
Pia Montecitorio 126 

L 8 000 
Tel 8796957 

Un after, ili donne PRIMA [16 22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO 
Piana Cola di Rienzo ! 
Tal 6978303 

Mr Crocodlle Dundee II di John Cor 
neil con Paul Hogan A 

115 45 22 301 

DIAMANTE 
ViaPreneauna 232 b 

L 6 000 
Tel 295606 

Cenerentola di W Disney DA 
(16 22 30) 

EDEN 
P ne Cola di Rienzo 74 

L 8 0 0 0 
Tel 6676662 

Begded Cefè di Percy Adlon con Ma 
rlanne Sagebrecht DR ( 16 30 22 30) 

EMBASSY 
VloStoppani 7 

L 8 000 
Tel 870245 

EMPIRE 
V te Regina Margherita i 
Tel 867719 

L 8 000 Primo di mouanottt 116 30 22 301 

EMPIRE 2 
Via Laurentina 737 

L 6 000 
Tel 50106621 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Muiphy BR (16 22 301 

ESPERIA 
Piazza Sennino 17 

L 5 000 
Tel 682884 

• Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perklns BR 

116 22 30) 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Riposo 

ETOILE 
Piana in Lucina 41 

L 8 000 

Tel 6876125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 30 22 301 

EURCINE 
Vie Usa 32 

L 7 000 
Tel 6910986 

EUROPA L 7 000 
CoteodUalia 107/a Tel 

Corto circuito II PRIMA (16 22 301 

EXCELSIOR L 6 000 

Via 8 V del Carmelo Tel 5982296 
La partita PRIMA 116 22 30) 

FARNESE L 6 000 
Campo de Fiori Tel 6864395 

0 La leggenda del aanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

(16 30 22 301 

FIAMMA L 6 000 
Vii assolati 51 Tel 4761100 

SALA A Congiunzione di due lune PRI 
MA(ll(l((ll((llll(l(ll(lllll(l(((lli(16 22 30) 
SALA 8 L itola di Pascoli di J Oearden 
con Ben Kmgsley DR (16 22 30) 

GARDEN 
Viete Trastevere 

l 6 0 0 0 
Tel 662846 

Oanko PRIMA 116 22 301 

GIOIELLO 
Vi» Nomentana 43 

L 6000 
Tel 664149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

l 7 000 
Tel 7696602 

0 Frantlc di Roman Polanski conHarn 
8onFord Betty Buckley G(16 22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 63B060O 

Beetlejuice di Tom Burton con Michael 
Keaton BR 116 30 22 30) 

HOLIDAY 
Vie 8 Marcello 2 

L 8 000 
Tel 858326 

Se lo acopro Gargiulo PRIMA 
(16 22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 6 000 

Tel 582495 

0 La leggenda del aanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 

115 30 22 30) 

KING 
Vie Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Beetlejuice di Tom Burton con 
ViaChiabrera Tel 5126926 Michael Keaton BR (16 22 30) 

SALA 8 Cenerentola di W Disney 
DA (16 22 30) 

MAESTOSO 
Vie Appiè 416 

L 7 000 
Tel 7B6086 

Denko PRIMA 116 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 679490S 

0 L ultima tentazione di Cristo di 
Manin Scorsese con Willem Defoe DR 

(16 22 30) 

MERCURY 
Via di Porta Castello 
6873824 

L 5 000 Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 8 000 

Tel 3600933 

Il presidio di 
Connery G 

r Hyams con Sean 

(16 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 8 000 
il 869493 

Man a Club PRIMA 116 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piana RapubbllcB 44 
L 5 000 

Tel 460265 
Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piazza Ropubbl«e 

L 5 000 
Tel 460265 

Film par adulti 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7 000 
Tel 7810271 

Il principe cerco moglie d John Landis 
con Eddle Murphy BR 116 22 30) 

PARIS 
Vie Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

O II piccolo diBvolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5B03622 

Domlnlck and Eugene {versione ingte 
se) (16 22 40) 

PRESIDENT L 6 000 
Via Appiè Nuove 427 Tal 7810146 

Beetlejuice di Tim Burton con Michael 

Keaton BR (16 22 30) 

TOSSICA! 
Vie Cardi 9B 

L 4 000 

Tel 7313300 

Manuel homo sexual penetretion E 
IVM18I C 1 2 2 30) 

QUIRINALE 
ViaNlikmale 20 

L 7 000 
Tel 462663 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mallhau Roberto Benigni 
BR US 30 22 301 

L 8 000 

Tel 6790012 

0 Bitd di Clmt Eastwood con Forest 
Whiteker • OR 116 30 22 301 

REALE 

Piana Sonnmo 15 

L BOOO 
Tel 5810234 

0 L ultime tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Dafoe DR 

(16 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel B64165 

L isole di Pescali di J Dearden con Ben 
Kingsley DR 116 22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Once more-Aneort di Peul Vecchisli 

DR 116 22 30) 

RITZ 
Viole Somalia 109 

L 8 000 
Tel 837491 

Il princip» ceree moglie di John Lan 

dis con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 

Tel 460883 

Bull Ourham PRIMA 

ROUGE ETNOIR L 8 000 
Via Salarian 31 Tel B64305 

G Frantlc di Roman Polanski con Harn 

son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

ROVAL 
Vie E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574649 

Se lo scopra Gargiulo PRIMA 
116 22 30) 

SUPERCINEMA L BOOO 

Via Viminale Tei 485498 

UNIVERSAL 
Vie Bari 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 
BR 116 22 30) 

VIP 
Vie Galla e Sidama 2 
Tel 8395)73 

L 7 000 Danko PRIMA 

Cenerentola di Walt Disney DÀ 
116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L3 000 
Plana G Pepe Tel 7313306 

Promessa di libidine E IVMI8 ) 

ANIENE 
Piene Serratane 16 

L 4 500 
Tel 890317 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

1 2 000 

Tel 7594951 

Fantaatica Monna EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7653527 

0 La storia di Aaja Kljocina che amò 
aanaa sposarsi di Andrej Konchaiovski) 

DR 117 22 30) 

DE| PICCOLI L 4000 
Viale della Pineta 15 (Villa Borghese) 

Tel 8634851 

Pinocchio di W Disney DA 
(16 30 18 30) 

(16 22 30) 

MOULIN ROUGE L 3 000 
Via M Cubino 23 Tel 5562350 

La scandalosa con Moana Pozzi E 
IVM18I (16 22 301 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 6 000 
Tel 688116 

Il pranzo di Babette di Gabriel Axel con 
Stephan Audran Brigitte Federspiel DR 

116 46 22 30) 

ODEON 

Piana Repubblica 
L 2 000 

Tel 464760 

Film per adulti 

Corto circuito II PRIMA 116 22 30) 

PALLADIUM L 3 000 
P n a B Romano Tel 5110203 

Deaidario carnale con Vanessa Del Rio 
E I V M I 6 ) 

SP1ENDID L 4 000 
Via Piar della Vigna 4 . Tel 620205 

Porno piaceri bearteli con Moana Pozzi 
EIVM18) 11122 30) 

Cenerentola di Walt Disney DA 

(16 20 30) 

ULISSE 
Vìa Tìburtina 364 

L 4 600 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5 000 La boutique del piacere E(VM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provine» 41 

D Settembre di Woody Alien con Mio 
Ferro* Eiaine Stntch DR 

MICHELANGELO 
Piana S Francesco d Assisi 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 Riposo 
ViaMerryDelVel 14 Tel 5816235 

RAFFAELLO 

Vie Terni 94 

TIZIANO 
Vie Rem 2 

O La mia vita a quattro zampe di Las 
seHallstroem BR 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

Gli Intoccabili di B De Palma 
115 30 20 30) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7651785 

iCinema sovietico» La terra di Senni 
kov di Albert Mkrlclan (21) 

«.LABIRINTO L 6 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A L abbraccio di Atmando Manm 
lem) • La gentilezza del Tocco di 
Frencesco Calogero BR (18 22 30) 
SALA B H pranzo di Babette di Gabriel 
Aiiel 118 30 22 30) 

TIBUR L 3 5 0 0 2 500 
Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

L amico della mia amica di Eric Rohmer 
-BR 116 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI! 
ARCOBALENO Via Redi I/a 
L 3 500 int L 2 500 nd 
Tel 8441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B Tel B642IO 

Rassegna Giffoni a Roma 

ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 776960 

Riposo 

Esaere donne PRIMA 116 22 30) 
• FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pamzza 5 SALA A 0 II piccolo diavolo di Roberto 

Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni BR 116 22 301 

SALA 8 D Frantlc di Roman Polanski 
con Harnson Ford Betty Buckley G 

116 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddia Murphy • BR 
[16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

Danko -Prima. 115 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Waller Metthau Roberto Benigni 
BR 116 22 301 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 

MENTANA 
ROSSI Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001668 Le signora dietro le porte E IVM18) 

116 22) 

Tel 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRYSTAIL 
Vìa Palloni» Tel 5603166 L 5 000 

Il principe cerca moglie di John Land s 
cib Eddie Murphy BR 
(16 15 22 301 

SISTO 
Va dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

O L ultima tentezione di Cristo di 
Mertm Scortese con W llem Dafoe DR 

(16 30 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 Tel 6604076 

l 7 000 

La pertlte «Prima» 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Blancanave e i i ene nani D A 

SCELTI PER VOI li 
O IL P I C C O L O D I A V O L O 

Benigni-Matthau un accoppiata 

perfetta Da un lato un comico 

oltraggioso e lunare dell altro un 

grande commediante della scuola 

di Bllly Wilder II piccolo diavolo e 

Benigni demonietto uscito da 

una signora esorcizzata da padre 

Matthau Tenero e inesperto, 

Giuditta (dal nome della donna) si 

svezza «or» the road» conosce il 

piacere dei sensi e detl amicizia a 

si prepara a tornare ali inferno par 

mano di una bella diavolessa Si 

ride a ci si commuova, ma si vor

rebbe qualcosa di più, maga*' sul 

piano della struttura narrativa 

Benigni si ostina infatti a fare il 

regista replicando I vizi e le debo

lezze dei mattatori della risata 

ADMIRAL, AMBASSADE 

ATLANTIC ETOILE PARIS 

QUIRINALE, UNIVERSAL 

• L A G E N T I L E Z Z A 
DEL T O C C O 

U n correttore di bozze a Messina 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicala, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter
roga su proprio futuro barcame
nandosi tra Rohmer e Pessoa 
Francesco Calogero, 3 1 enne, 
messinese non ha scelto un film 
facile per debuttara a infatti non 
tutto funziona ma I Ispirazione e 
sincera e la scrittura interessan
te Per 1 6 0 milioni che cosa vola
ta di più? 

• B IG 

Curioso Gli americani hanno ri

fatto un film di Renato Pozzetto 

Vale a dire «Da grande» di Franco 

Amurn a cui questo «Big» somi

glia in modo impressionante In 

realtà i due film sono stati realiz

zati quasi contemporaneamente, 

per cui A difficile dire che abbia 

copiato chi Quel che à certo è 

che anche in «Big» un bambino 

sogna di diventare aulto adulto a, 

detto fatto ci riesce con tutti gli 

equivoci del caso II film america

no è più scoppiettante di quello 

italiano, soprattutto è più malizio

so Del resto Tom Hanks (quello 

di «Splash Una sirena a Manhat

tan») è mano bambinesco di Poz

zetto e le allusioni vagamente 

«erotiche» a) sprecano Diverten

te , comunque Dirige la giovane 

Penny Mashall 

CAPITOL, ESPERIA 

O BIRO 

Due ora e quaranta di proiezione, 
molta musica a una ricostruzione 
d ambiente perfetta è «Bird» il 
film diretto da Clmt Eastwood 
che ricostruisca la vita e la carrie
ra dal celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fame e del aucces-

Tom Hanks ed Elizabeth Perkins in «Big» diretto da Penny Mashall 

so del genio e della sregolatezza 

Nei panni del mitico sassofonista 

Forest Whitakar, già attendente 

di Robin Williams in «Good mor-

ning Vietnam» 

QUIRINETTA 

O L 'ULT IMA T E N T A Z I O N E 

D I C R I S T O 

Ecco nelle sale il film più «scanda

loso» dell anno Per fortuna non 

sta succedendo niente di parago

nabile a ciò che è accaduto negli 

Usa La Chiesa tace (rimanda al 

documento della Cai) i lefebvria-

m fanno qualche vaglia di ripara

zione, la gente non si accalca da

vanti ai cinema La tentazione, 

come si sa, è quella «umanissi

ma» che prova Cristo sulla croca 

in punto di morte Sogna di met 

ter su famiglia, di avere dei figli, 

di invecchiare, ma è una tentazio

ne di Satana, alla quale Gesù sa

prà sottrarsi perché il destino si 

compia Due ore e quaranta di 

proiezione, molto sangue, molta 

cultura materiale e qualche «cial

troneria» hollywoodiana Insom

m a un fitmone che piace o re

spinge a seconda della sensibili

tà del pubblico e di ciò che vi si 

vuol vedere dentro Wil lem Dafoo 

è Gesù non troppo lontano dall i-

omografia classica HarveyKeitel 

è Giuda I uomo che tradisce per 

aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC, REALE 

D L A L E G G E N D A D E L 

S A N T O B E V I T O R E 

È un film di Ermanno Olmi ed è 

un Leone d oro Due credenziali 

che dovrebbero bastare M a se 

in 
volete altri elementi, sappiate eh* 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Rotti, Il massimo scrit
tore della «finis Austriaci» Cht) 
qui però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An
dreas ex minatore che ora nella 
capitala francese consuma la 
propria vita bevendo s dormendo 
sotto i ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina . Film bel
lo solenne, ben recitato da Ru
tger Hauer e Anthony Quayla è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 
ALCYONE, INDUNO FARNESE 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico del «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo PTwicano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima, ali aeroporto duo valigie 
veggono (casualmente?) scam
biata Poi, In albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscir» insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan
temente interpretato da Harrlson 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contat
to con gli ambienti più sordidi del
la «Ville Lumiere» Un film di at
mosfera torbida, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e ai di
mostra degno dai maestro 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIRE 

• PROSAI 

ALFELLINI (Via F Carletti 5 - Tel 
5783593) 
Alle 21 45 L'ultimo del foggiani 
con Pino Campagna seguirà Gran 
finale con la compagnia dell Anelli
ni 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8 1 -
Tel 6868711) 
Alle 21 15 II re muore di Eugene 
tonesco con Angelo Guidi Giovan 
na Floris regia di Claudio Janco-
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 2115 La locandiere di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Guzìard Regia di SergoAmmi 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 65446011 
Alle 20 45 Vite di GiINto di 8 
Brecht ron Pino Micol Regia di 
Mauri* o Scaparro 

ARGOT IV a Natale dei Grande 21 a 
27 Tel E89S111) 
Aln 21 Alle 21 Smamma, ovve
ro dal capanolo al capezzale di e 
con Leonardo Petrillo regia di Gian
ni Scanetti 
A ln 27 Alle21 Filottete. Scritto 
e diretto da Duccio Camerini con 
Maurizio Di Carmine Marco Carac-
e olo Stefano Tom 

ATENEOETI IV ale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Deaerazione di una batta
glia da Frani Kafka con la Compa
gnia di Giorgio Barbeno Corsetti 

BEAT 7 2 (Via G G Bell. 72 Tel 
3177151 
Alle 21 15 Salomè di Oscar Wilde 
con E Rosso U Margio C Brosca 
Reg a di Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Ventunn e con Edy Maggio
lini regia di Francomagno 
Sala B Riposo 

CENTRALE (Va Celsa 6 • Tei 
6797270) 
Alle 21 PRIMA Enrico IV di La gì 
Pirandello con Salvatore Puntillo 
Teresa Dossi Reg a di Romeo De 
Boggs 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 7362551 
Alle 21 PRIMA Conigli di Jiga Me 
I k con Carlo Croccolo Emo Guar ni 
e Enzo Aronca 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Ost a Tel 5613079) 
Alle 21 <La regina dei cartoni* di 
Saviana Scalfì e Adele Cambra 
con il Collettivo Isabella Morra 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 
Dalle 17 30 alle 23 Maglaeaclen-
i a di Fulvio Rendhell 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 La piccola bottega dagli 
orrori con M chele Renzulto Edi 
Angel Ilo reg a di Saverio Marconi 

DELLE ARTI (Va Sicilia 59 • Tei 
4818598) 
Alle 21 In America lo fanno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau 
nzio M che! Regia degli Autori 

DELLE MUSE (Via Fora 43 Tel 
8831300) 
Alle 21 L amico di papà di E Scar 
petta con Aldo Giulfrò Wanda Pi 
rol R no Santoro 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Mia moglia baronetta di 
Giggi Spaducci con la Compagn a 
com ca dialettale romana di Alf ero 
Alfer 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 17 Oojoji di Mshma con la 
compagn a La Dom i ana Regia di 
Slavko Pelei n 

E DE FILIPPO - E T I (PleFames 
na 1 Tel 4955332) 
Alle 21 Voclfer/aiìone Inierpre 
tato e d retlo da Cora Herrendorf 
con il Teatro Nucleo tì Ferrara 

ELISEO (Va IMazonale 183 Tel 
462114) 
Al e 20 45 Lta liaison! dangereu-
t t a di C Hampion con Umberto 
Orsni Pamela Vllores tega d 
Anton o Calenfla 

E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
t. 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Scena di matrimonio 
da cl.a ver rà» e tTerzeno spezza 
loi d Italo Svera con Ugo Pagi ai 
Paola Gassman Reg a d Beppe 
Navello 

E T I SALA UMBERTO (Va del a 
Mercede 50 Tel 67947531 
Ale 17 Cabiria (NotturnoDanM,n 
z ano) con Evel na Nazzan Ba 11 
Nay t ìsto e <eg a ci Renato G o o« 
no 

E T I VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
A le 21 II giocatore d C Goldon 

con Paola Borboni Augusto Zucchi 
e Maria Teresa Vianello Regia di 
Augusto Zuccht 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Domani alle 21 PAI 
MA Ecce Homo par Friedrich n 
3 di Marcello Sambati con la Com
pagnia Dark Camera 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 Latto matrimoniala di De 
Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
Silveno Siasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa* 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Ogni anno punto « d a ca
po di Eduardo De Filippo con la 
compagnia di Luca De Filippo Re 
già di Armando Pugliese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante graiie di Pietro 
Castellata con Olimpie Dinardo 
Claudio Saint-Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanaizo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 30 L'uomo che aognava I 
eavalli di Enzo GianneIN interpre
tato e diretto da Mario Scaccia 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 61 • 
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon di G Lom
bardi con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia d Antonello Aglio-

LA SCALETTA (Via det Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
recitazione fino al 12 novembre 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Tel 31 26 77) 
Vedi spazio MUSICA CLASSICA 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
Tel 6544152 6867902) 

Alle 21 Zingaro Teatro equestre e 
musicale di Nimes (Francia) 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 15 «Aspettando Godoti di 
S Beckett con la compagnia tea
tro Teates Regia di Michele Perno 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap 
poni Alessandro Vammi Manna 
banchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Frammenti di donna da M Ouras 
con la Compagnia II Sole e la luna 
reg a di C Donadio Alle 22 30 
Bambina di V Moretti con la com 
pagnia Le parole le cose diretta da 
Luca Poli Regia di L Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle21 30 N o n e 
morto né Flie né Floe con Ales 
Sandro Bergonzom regia di Claudio 
Calabro 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 30 Storia da Creda con i 
gemelli Ruggeri e Vito 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Non mi chiamo Ramon e 
non ho mal organizzato un golpe 
alla Maracaa di Umberto Mar no 
con Sergio Rubini Claudia Giannot 
ti Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 PRIMA M i ami? da La ng 
con P Campanile F Collepiccolo 
regia di Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Er lampionaro da le stelle 
d Enzo L berti con An ta Durante 
Le la Emanuela Magnon. Regia di 
Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle21 30 M i t t e D e M i t i d Castel 
lacci e P ng tore con Leo Gullotta 
Karen Jones Reg a d P T Franca 
SCO P ng tore 

SISTINA (Va Sisma 129 Tel 
4756841) 
Al e 20 45 Allacciare le cinture di 
sicurezza con Mass mo Lopez An 
naMarchesni Tuli o Sotenght 

SPAZIO UNO (Va de Pan eri 3 Tel 
58969741 
Alle 21 Oltre ogni limita di Wii 
lam Mastros mone con Monica 
Codena Bruno Armando Dor Von 
Thur Reg a d Mass mo Navone 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Ale 2130 Arsenico a vecchi 
mariani d Joseph Kesselrng con 
Lu sa Oe Sani s Rea a di Cec 1 a 
Calv 

S T U D I O T S D (Va de la Pagi a 32 
Tel 5895205) 
A le 21 15 lo Fauat Mefistofela. 
Margherita, Cretinua di Rodolfo 
Traversa con la Compagna Teatro 
Mob e Reg a d G anni Pulone 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macell 
37 Tel 67882591 
A le 21 La grazia umana d Anto 
n o Ned an. con Roberto Herl tzka 
E sabetta Carta tega d MÌITCO 

Lucchesi 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 

Tel 68676101 B929719I 
Alle 21 Poetica al centro dell oc
culto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Pi t terà . . 
ti voglio parlare di Pietro De Silva 
con Salvatore Marino Silvyone Cor 
gier regia di Pino Quartullo SALA 
CAFFÉ Alle 21 30 L'ossaitlona 
di piegato I impiegato con I piedi 
rovesciati di Charles Cros con ta 
Compagnia dei Cenci Regia di 
Massimo Milazzo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalli 
ni Monica Guazzini Pasquale An
selmo Regia di Pietro De Silva e 
Patrizia Loreti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545690) 
Alle 21 Cestello con la compagnia 
teatro d arte e ricerca scritto e di 
retto da Mano RICCI 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7BB09B5) 
Alle 22 II randagio di Enzo Cor 
mano con Massimo Verdastro Re
gia di Gianfranco Varetto Vedi an 
che spazio Oanza 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 6740598) 
Alle 21 I due sergenti di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti con la 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corsini 

• PER RAGAZZI I 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 
Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatta 
mammona di Giuliana Poggioni e 
Nato per danzare di tdalberto Fei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via moicana 
42 Tel 7553495) 
Domani alle 17 Un cuore grand* 
coti con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Alle IO Mattinate per le scuole su 
prenotazione Torquato Tasso ca-
valiar di penna e spada di Fortu 
nato Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapmta 21 
Tel 68796701 Alle 15 Facciamo 

teatro insieme? 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 

7551785 7822311) 
Domani alle 16 30 e alte 18 30 U 
gioiello dal Nilo di Lewis Teague 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 1645 All
ea e lo spacchio di Aldo Giovan 
netti 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU-
TE (Va Angelo Secchi 3 Tel 
8732441 
Sono aoerte le iscrizom al Corso-
Spettacolo Crescerà con la musi
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CATlNARI (Piazza 
Caroli 16 Tel 65435541 
Alle 10 Fiaba classiche a farse 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
I a Locai tà Cerreto Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un papi dal naso rosso con le 
scarpa a paparino di G ann latto
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 Lochine e la volpe Fiaba 
popolare con le marionette aegli 
Accettelia 

TEATRO VERDE (C rconvallanone 
Giancolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 I suonatori ambulanti di 
Brema con la Nuova Opera de Bu 
ratt n regia di Giuseppe De Marti 

• DANZAI 

BRANCACCIO (Va Merulana 444 
Tel 732304) 
Domani alle 2030 «Trittico di bai 
letti* su musiche di I Strawinsky 
La nocaa. Pulcinella, Ragtime 
Coreograf e di Ugo Dell Ara Leoni 
de Massime e Mano Pistoni Corpo 
d ballo del Teatro 

OLIMPICO (Piazza G daFabrano ' 8 
Tel 393304) 

Alle 21 Spettacolo d danza con la 
compagnia di balletto Iso dance 
Theatre d New York 

TRIANON IVia Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 18 e alle 21 Rassegna Danz 
tal ana Ombra di sera con la com 
pagn a New Wawe Dance di Isabel 
la Venantmi 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alla 21 inaugurazione delia 
stagione di musica da camera con 
la iDeutsche Kammerakademia 
Neuss» diretta da Johannes Gon-
tzki ed il pianista Radu Lupu In 
programma Haydn Sinfonia n 49 
in la minore (La Passione) Mozart 
Concerto in mi bemolle maggiore 
K 271 per pianoforte e orchestra 
Ligeti Ramihcations per archi 
Mozart Sinfonia in la maggiore 
K2Q1 Domani alle 19 domenica 
alle 17 30 lunedi alle 21 e martedì 
alle 1930 concerto diretto da Pe 
ter Schneider pianista Justus 
Frantz In programma Dvorak Con 
certo in sol minore per pianoforte e 
orchestra Bruckner Sinfonia n 7 
in mi maggiore 

ASSOCIAZIONE CULTURALE aCA-
SAL DE PAZZI» (Via G C Bertero 
37) 
L Associazione apre le isclzioni a 
corsi di musica (chitarra clarinetto 
(lauto dolce pianoforte ritmica 
dalcroziana per bambini) corsi di 
danza classica e moderna Informa 
zioni ed iscrizioni presso la segrete
ria delle scuola di musica (Viale 
Rousseau 80) dalle 17 alle 20 

AUDITORIUM fl A I FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36866416) 
Domani alle 21 Concerto sinfonico 
pubbl co diretto da Gabriella Ferro 
Musiche di Mholer Stockausen 
Beno 

MANZONI (Via Montezebio 14-c 
Tel 312677) 
Alle 21 Concerto con Carlo Negroni 
(pianoforte) Musiche di Beetho
ven Cipland Peter son 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via 0,1 ia 9 

Tel 3599398) 
Alla 21 Concerto con il quintetto di 
Marcello Rosa 

BIG MAMA «Vto S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 582551) 
Alla 21 Blues con il gruppo Blmd 
Joi owens 

BtLLV HOLIDAY (Via degli Orli di 
Trastevere 4 3 - Tel 6816121) 
Alte 22 Concerto con Antonello Sa 
lis (piano) Riccardo Fassi (tast ere) 
e Alfredo Mlnottt (percussioni) 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
68790751 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
di Enrico Rava 

BOCCACCIO (Piazza Trilusse 41 
Tel 5818685) 
Alle 20 Concerto swing e dmie con 
ta Old Tima Jazz Band del trombet 
tista Luigi Toth (Ingresso gratuito) 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tcstac 
ciò 96) 
Alle 22 Concerto del gruppo Saxo-
phonia 

FOLKSTUDHXviaG Sacchi 3 Tei 
5892374) 
Alla 21 30 Blues & Country & Jazz 
con Francis Kuper the supergui 
ter e Riccardo Loy in concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 8<7a 
Tel 6530302) 
Alle 2130 Latin rock con xShabai 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del gruppo Town 
Street 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Quartetto Tapes di Ni 
cola Paglietti 

SOTTO SOPRA (Via Panispemei 68 
Tel 5891431) 

Alle 21 Italia anni 60 con Adelmo a 
i suoi ragazzi 

tir Jk. Acquista e prenota per voi in lutti i teatri 
m C E N T E R * Via di Tom AigenUna, 80 T.6541372 

TEATRO VITTORIA 
DAL 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 

Gli tttrjn s t ro t u m t a v i s * ^ nel nc i ia^ «Corami 
hacoemuioaumocaifclicissiniimai» CORRIERE DELLA SERA 
Fiammata comica e parodistica con momenti d invenzione molto febei 
IL MESSAGGERO 
Un sanatorio di teatro comico e lacrimoso involontario che innesca 
una miscela frizzante e delicata, L'UNITA' 

TEATRO VITTORIA taL 3740170-3T403W 
p a n S, M S M Ubentnet • Rauco 

A.Ti*um VA CON eunuca 

TEATRO ARGOT 
VIA NATALE DEL GRANDE, 21 - TEL 5898111 

Cooperteatro Produzioni presenta 

ovvero dai capezzolo al capezzate 

di e con LEONARDO PETRJLL0 
Regia di Gianni Leonetti 

DAL 
18 OTTOBRE 

AL 30 
OTTOBRE 

ORE 21.00 

22; 
Unità 

Venerdì 
28 ottobre 1988 
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A Trieste 
Giuseppe Patroni Griffi conclude la trilogia 
pirandelliana con «Ciascuno 
a suo modo», protagonisti Rigillo e Caprioli 

A IMifed VedirePro 
una giornata tutta dedicata a Billy the Pud 
Il vecchio film di Peckinpah 
sarà rimontato mentre arrivano gli «Young Guns» 

CULTURA e SPETTACOLI 

Tra Principe e Leviatano 
wm Non celebriamo un anniversario, 
ma salutiamo un testo che appare nella 
collana Classici della politica Utet. Corre
va l'anno 1964, quando uscirono in tra
duzione italiana i primi due dei Sex lìvres 
de la République di Jean Bodm. Adesso 
escono II terzo e quarto libro, a cura dì 
Margherita Isnardi Parente e Diego Qua-
glìoni. Speriamo di non dover attendere 
il prossimo secolo per vedere uscire gli 
ultimi due. Ma anche se così fosse, non 
ce ne lamentiamo. Nell'epoca delle alte 
velocità applicate alle stesse operazioni 
mentali, è piacevole la scoperta, o la ri
scoperta, della lentezza negli studi. Del 
resto, un'opera pubblicata nel 1576, che 
sfida l'attualità, sopporta bene pause di 
vent'anni nella sua presenza in librerìa. 

Il bello dei classici è che contengono 
sempre un «de te fabula narratur». Si po
trebbe fare quindi della Repubblica di 
Bodln una lettura «obliqua» per i lettori 
dell' Unità, stralciando dalla prima lettera 
dedicatoria questo eloquente passaggio: 
"... Fino a che la nave del nostro Stato ha 
avuto In poppa il vento favorevole, non si 
pensava che a godere dì una tranquillità 
stabile e sicura, dandosi spensieratamen
te a tutte quelle distrazioni, a tutti quegli 
svaghi che uomini dediti ai più vari piace
ri siano capaci di immaginare. Ma ora 
che la tempesta si è messa a tormentare 
il vascello del nostro Stato con tale vio
lenza che i capitani e i piloti sono tutti 
egualmente stanchi e sfiniti dalla diutur
na fatica, è necessario che i passeggeri 
stessi intervengano a prestar soccorso, 
dando mano chi alle vele, chi ai cordami, 
chi alle ancore, i più deboli dando alme
no qualche buon consìglio... Né ci si può 
attendere soccorso dai nemici che stan
no sulla (erra ferma...». 

In realtà Bodin, per usare le sue stesse 
parole, si trova innanzi agli occhi l'imma
gine dello Stato che va in rovina, vede la 
Francia sconvolta «dalla crudele tempe
sta delle guerre civili», lo Stato sofferente 
dì una «pericolosissima e grave malattia": 
il rimedio necessario non può consìstere 
in discorsi, «poiché, come scrìve Celso, 
né le malattìe degli uomini né quelle de
gli Stati si curano con lo splendore delle 
parole», Di qui, la scelta di uno stile «di 
lipo corrente e misurato, senza particola
ri blandizie», senza curarsi di far scende
re mollemente discorsi nelle orecchie 
degli ascoltatori, mirando alla perspicui
tà e alla chiarezza. La realtà politica del 
tempo è dura da affrontare. Vediamo co
me la descrive Pierre Mesnard nella sua 
opera su Hpensiero politico rinascimen
tale. L'istituto monarchico in Francia ve
de seriamente scossa l'antica sua stabili
tà fondata sull'intima unione con le idee 
cristiane e con l'organizzazione ecclesia
stica. È in atto una rivoluzione religiosa, 
sul terreno sociale e con esiti politici. «Da 
una parte i prìncipi e la nobiltà, aderendo 
alla Riforma, tentavano di incrinare l'au
torità del monarca e dì recuperare, fosse 
pure con l'uso della forza, una parie dei 
privilegi che il potere centrale aveva an
nullati uno ad uno da circa due secoli; 
dall'altra parte il popolo minuto, soprat
tutto le classi semiproletarie delle città 
industriali, mescolavano le loro aspira
zioni con l'afflato mistico». Da un lato, 
una parte dei clero trova che la monar
chia non difende a sufficienza la Chiesa 
minacciata nei dogmi e nei beni e sogna 
di recuperare autorità sulla Corona e re
staurare una sorta di nuova teocrazia; 
dall'altro, e contemporaneamente, le 

Escono, a quindici anni Così i «Six livres de la 
di distanza dai primi due, République» anticiparono 
il terzo e il quarto le grandi questioni del 
volume dell'opera di Bodin pensiero politico moderno 

MARIO TRONTI 

La notte dt San Bartolomeo in una stampa cinquecentesca: uno degli episodi pia sanguinosi delle guerre di religione in Francia 

persecuzioni religiose e la guerra civile, 
volgono il pensiero protestante, ma an
che parti di pensiero cattolico, verso 
concezioni democratiche, e i libelli dei 
monarcomachi arrivano a predicare il ti
rannicidio. 

La prima edizione della Repubblica di 
Bodln si colloca tra la Franco-Gallia di 
Hotman (1574) e le Vindiciae contro ty-
rannos (1579). Siamo intorno alla pub
blicistica che segue alla notte di S. Barto
lomeo. La risposta dì Bodin è nella teo
rizzazione della monarchia francese, co
me forma originale di sovranità insieme 
indiscussa e temperata, governo della 
legge incarnata ad un tempo in un mo
narca e in una tradizione nazionale. Solu
zione vincente, perché si poneva in un 
rapporto di continuità innovativa con il 
passato più recente, e andava per questa 
via pratica a fondare la ragione teorica 
dello Stato moderno. Così Bodin aderiva 
al partito dei *politiques», che aveva un 
punto di riferimento nel fratello di Enrico 
III, il duca d'Alencon, mediatore tra le 
parti che violentemente si scontravano 
nelle guerre di religione, con un pro
gramma di conciliazione e di tolleranza, 
in nome però del primato del re sulle 
fazioni. Diventava possibile a questo pun
to, e si faceva necessario, individuare il 
fondamento dello Stato non nella forza 
soltanto - questo punto era stato in un 

certo senso «esaurito» nella trattazione 
machiavelliana - ma in qualche cosa di 
ulteriore rispetto, alla forza, sia pure ad 
essa congiunta. È sul piano della legitti
mità che va ora impostato il problema 
dell'autorità. Una lunga tradizione di 
pensiero medioevale aveva lavorato a 
determinare la sede ultima della summa 
potestas, sulle tracce di un concetto per 
il quale a lungo si cercherà un nome. Ed 
è un fatto certo assai singolare - nota 
Passerin d'Entrèves - come «prima che 
nei riguardi dello Stato, è nei riguardi del
la Chiesa, della sua organizzazione e del
la sua struttura, della posizione del suo 
capo come capo dell'intero corpo cri
stiano, che vediamo manifestarsi la ten
denza ad applicare il concetto di sovrani
tà». Giuristi e filosofi, glossatori e canoni
sti disputarono a lungo sull'attribuzione, 
sulla definizione e sulla natura della pie-
nitudo potestatis: «Mancava tuttavia an
cor sempre un nome per indicare con
giuntamente tale indipendenza e tale po
tere supremo. II merito dì averlo coniato, 
e di aver individuato nella sovranità l'at
tributo essenziale delio Stato dal punto di 
vista giuridico, spetta a uno scrittore fran
cese della seconda metà del Cinquecen
to, che era insieme un giurista e un politi
co, Jean Bodin». 

La sovranità è la «puissance absolue et 
perpetuelle d'une République», che nel

l'edizione latina diventa la «summa in ci-
ves ac subditos legìbusque soluta pote
stas». Bodin sta tra Machiavelli e Hobbes. 
Porta avanti il percorso «moderno» dal 
Principe allo Stato, dalla politica come 
tecnica al potere come macchina. Con 
Machiavelli, appunta ancora lo sguardo 
principalmente sulla persona rivestita 
della potestà politica. Ma prima di Hob
bes, pone il problema di che cosa sia la 
sovranità. Così Meinecke ravvisava in lui 
la scoperta dell'idea futura di una entità 
spirituale dello Stato e al tempo stesso la 
fondazione dell'assolutismo monarchico 
come immediato mezzo di salvezza. 
«Non è soltanto equo, disse, ricorrendo a 
un paragone antico, ma anche necessa
rio che le leggi dipendano dal beneplaci* 
to del principe, come il timone dal timo
niere, perché esso sarebbe inutile se non 
potesse venir guidato a seconda della 
configurazione del cielo o della posizio
ne. Bodin affermava così implicitamente 
uno dei motivi centrali della ragion di 
Stato, la giustapposizione e la interferen
za di libertà e vincolo, libertà nella scelta 
dei mezzi, vincolo al fine del bene dello 
Stato...». 

La formula del De legibus di Cicerone, 
la salvezza dei popolo come legge sovra
na, ritorna all'atto di formazione e conso
lidamento delle monarchie assolute. Bo
din la mette così: «Non voglio dire che lo 

Stato deve essere subordinato alle leggi, 
dal momento che queste non sono fatte 
altro che per la conservazione dello Sta
to; bisogna solo aver presente questa 
massima generale, che non sopporta ec
cezioni: salus populi suprema lex esto*. 
E riporta dal Plutarco della Vita di Lisan
dro (ma ne racconta anche Tucidide) la 
disputa intomo alle mura di Atene, che 
Temistocle aveva eretto e che Teramene 
voleva abbattere. Un giovane demagogo 
chiese a quest'ultimo come mai osasse 
fare e dire cosa contraria a ciò che aveva 
detto e fatto Temistocle. E Teramene ri
spose: «Ma io non faccio nulla, ragazzo 
mio, che contrasti con l'opera di Temi
stocle: quelle stesse mura che egli eresse 
per la salvezza dei cittadini, per la loro 
salvezza noi le abbatteremo». 

II consiglio è di leggere i primi tre capi
toli del Lì oro quarto della Repubblica, su 
nascita, crescita, perfezione, decadenza 
e rovina degli Stati, sul modo di prevede
re i cambiamenti, sul come non si debba
no realizzare repentinamente. La sapien
za politica grande-borghese ci viene in
contro da queste pagine. Un esempio: «... 
Non è sufficiente conoscere quale sia fra 
gli Stati il migliore; occorre sapere anche 
i mezzi per conservare ciascuno di essi in 
quello che è il suo ordinamento». Ag
giunta nell'edizione del 1586: «È meglio 
avere un pessimo Stato che nessuno Sta
to». Ancora: «È motto meglio conservare 
in vita il proprio malato con una dieta 
conveniente anziché tentare di guarirlo 
di una malattia incurabile mettendo a re
pentaglio la sua vita stessa...». A com
mento, e per sciogliere qualche proble
ma di terminologia storico-politica, utili 
sono le pagine che Alberto Tenenti ([Sta
to: un 'idea, una logica. Dal comune ita
liano all'assolutismo francese, Il Mulino, 
1987) dedica a Bodin e alla Francia del 
suo tempo. 

Ma il ritratto più saporito è quello che 
ne fa Schmitt, quando colloca Bodin, in
sieme a Hobbes, tra quei nomi di «fratel
li», con cui era cresciuto, al di là dei seco
li, come in una famiglia. «Bodin è un legi
sta zelante, talvolta troppo zelante, e al
quanto privo di humour». Dottissimo, sia 
come giurista, sia come umanista. «Spes
so è in prima linea nelle questioni di poli
tica interna del suo paese e del suo tem
po, sì fa coinvolgere in situazioni perico
lose, più volte la sua vita è in pericolo; 
poco prima di morire, passa nel momen
to sbagliato dalla parte sbagliata... Nel 
disperato corpo a corpo delle contese 
ideologiche egli è neutrale. Tra le parti 
schierate nelle guerre civili di religione 
egli vede la dimensione specificamente 
politica in una neutralità e in una tolle
ranza all'insegna della mediazione. Dal
l'urgenza che si ristabiliscano la pace, la 
sicurezza e l'ordine si formano nella sua 
mente i primi concetti giuridicamente 
chiarì del diritto pubblico europeo... Il 
concetto decisivo dello ius publìcum eu-
ropaeum, lo Stato sovrano in politica in
terna e in politica estera, viene da Bodin 
enucleato con sicurezza e avrà dopo di 
luì un'incomparabile fortuna. Egli è uno 
dei maieuti dello Stato moderno. Ma il 
moderno Leviatano, che si manifesta in 
quattro forme, nella quadruplice combi
nazione di Dio e animale, di uomo e 
macchina, egli ancora non lo concepì. 
La sua disperazione non era ancora ab
bastanza grande per giungere a tanto...». 

Bazzani, quel pittore venuto dal nulla 

r-y* 

Un affresco di Bazzani per palazzo Cavriani a Mantova 

Mantova riscopre con una bella 
mostra antologica e un ricco 
catalogo critico un artista 
isolato e, per alcuni versi, 
misterioso. Ecco chi era davvero 

NELLO FORTI GRAZZINI 

• i Una mostra e un volu
me rievocano la vita e l'ope
ra di Giuseppe Bazzani 
(1690-1769), pittore man
tovano, anzi astro della pit
tura settecentesca a Manto
va E logicamente proprio 
nella sua città, a palazzo 
d'Arco, gli è stata dedicata 
una mostra monografica, 
ormai in procinto dì chiude
re (è aperta fino al 1° no
vembre) ma che vale anco
ra la pena di segnalare non 
soltanto per sollecitare 
qualche ultimo potenziale 
visitatore o per la futura me
moria d'una cartella-stam
pa, ma perché il volume che 
dell'esposizione costituisce 

idealmente il catalogo pur 
comprendendo l'elenco 
critico integrale dei dipinti 
del nostro - Flavio Caroli, 
Giuseppe Bazzani, l'opera 
completa, Mondadori, L. 
140.000 - sarà ovviamente 
reperibile a lungo nelle li
brerie. 

Non è un caso che Caroli, 
attratto dai fenomeni di sra
dicamento o di immeritata 
sottovalutazione della sto
ria dell'arte antica - pensia
mo ai suoi precedenti scritti 
su Lorenzo Lotto e su Sofo-
nisba Anguissola; più discu
tibili sono invece le sue 
scelte come critico «mili
tante» - , si sia interessato a 

Bazzani, un autore per molti 
aspetti isolato e misterioso, 
a cominciare da un dato es
senziale della sua biografia: 
•esordì infatti come pittore 
in età relativamente tarda, 
verso ì quarant'anni, dopo 
una precedente attività for
se di orefice assieme al pa
dre o, com'è documentato 
almeno in un caso, di perito 
e «conoscitore» d'arte. Ma 
una volta imboccata la nuo
va strada vi si votò con una 
passione, perfino una furia, 
incontenibile. Ben 335 so
no le opere catalogate da 
Caroli, né il volume della 
produzione declinò quan
do, qualche anno prima dì 
morire, si trovò zoppo e 
malfermo per una grave ca
duta, forse da un soppalco 
montato per dipingere un 
affresco. 

La rapidità esecutiva è 
proprio la sigla caratteristi
ca delle tele e degli affre
schi di Bazzani, realizzati 
tramite fulminanti contrasti 
di luce. Non è facile circo
scrivere i suoi modelli. È 
certo che vide a Montova i 

dipinti di Rubens, come di
chiarano le sensuali figure 
femminili dei primi dipinti; 
ma per il resto sembra aver 
captato e fatti suoi gli stimo
li più vari, attingendo libera
mente al repertorio della 
pittura dell'Italia settentrio
nale tra il Cinquecento e il 
Settecento. Si ritrovano nel
le sue tele bagliori luministi
ci che rievocano le cromie 
di Tintoretto e Sebastiano 
Ricci, azzurri intensi ispirati 
dal Veronese, verdi smeral
do di matrice emiliana, ma 
anche sfuocature monocro
me che fanno pensare a 
uno studio delle tele ferra
resi del Bastianino. La gran-
deur dinamica di Rubens è 
coniugata con i pianti com
positivi di origine settecen
tesca veneta, tra Piazzetta e 
Tiepolo, ma con qualcosa 
sempre di vischioso e bloc
cato. E alla pienezza fisica 
barocca succede progressi-
v amente un disfacimento, 
un dissolvimento, sino alla 
cenere finale. 

Un parallelismo con 

Goya, talora evocato, oltre 
ad essere francamente irri
verente nei confronti dello 
spagnolo, non calza neppu
re bene col percorso stilisti
co e tematico di Bazzani. È 
pur vero che coi suoi dipinti 
ultimi, affocati e scuriti co
me quelli estremi di Tiziano, 
il tema delta mostra si fa os
sessivo e agghiacciante; 
nelle ricorrenti immagini 
del Cristo defunto delle De
posizionie delle Pietà, e di 
Giuseppe moribondo nel 
frequente tema del Transito 
- dove evidentemente si al
lude alla morte annunciata 
di un altro Giuseppe, il pit
tore stesso. Ma l'impressio
ne è che questo clima di cu
po lazzaretto dipenda da un 
ritorno a certe visioni mor
tuarie del primo Seicento 
controriformato lombardo, 
cioè da un ripiegamento su 
cose antiche, sentite conge
niali per esprimere uno sta
to d animo sconfortato e 
pessimistico. Ma Goya, il 
Goya «nero» con tutto il ri
spetto per Bazzani, è un'al
tra cosa. 

Pathé cinema 
Nella corsa 
alla proprietà 
un nome nuovo 

Caso Biagi 
Intervengono 
il Cdr del Tgl 
e l'Usigrai 

Muore Robin 
il giovane 
compagno 
di Batman 

Il giovane Robin, l'amico e compagno dì Batman in tante 
avventure, ha i giorni contati. Anzi, sono proprio finiti. Il 
popolare personaggio dei fumetti, nel prossimo numero 
degli albi a lui dedicati, pubblicati in Usa dalla De Comics, 
(il n' 428, esattamente) viene infatti mandato a morte. Il 
cattivissimo Joker, il nemico numero uno, il clown del 
crimine, finalmente l'ha spuntata. Ci ha messo 48 anni, 
quanti sono gli anni del giovanotto, ma alla fine c'è riusci
to. Sempre che nel numero 429 non succeda qualche cosa 
di nuovo. E Batman? 

La battaglia per la proprietà 
della casa cinematografica 
Parte si fa ancora più com
plicata. Finora sembrava 
che il candidato maggiore 
all'acquisto della prestigio
sa e antica casa di produ-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ zione francese fosse l'Italia
no Giancarlo Parettl. Ades

so nella corsa si è inserito anche un nuovo personaggio, il 
francese Max Theret, gradito ai socialisti. Therel e l'ex 
presidente della catena di librerie Fnac e del Matto de 
Paris. E poi è francese. La società possiede 150 sale e ha 
400 titoli in listino. Paretti, è utile ricordare, ha di recente 
rilevalo in Italia da Berlusconi le sale della società Cannon. 

La vicenda Biagi viene 
sdrammatizzata. Per lo me
no dalla parte dei giornali
sti. Sono di ieri per esempio 
le dichiarazioni dei giornali
sti televisivi, proprio coloro 
che il popolare giornalista 
ha messo sotto accusa. Il 
Comitato dì redazione del 

Tgl ieri ha emesso un comunicato in cui i componenti si 
dicono «sorpresi» delle dichiarazioni di Biagi, espropriato 
del suo spazio del martedì e che viene considerato «un 
maestro*. Ma «accanto al giornalismo delle grandi firme 
(che pure è importante e di cui per nessun motivo Dobbia
mo privarci) è necessaria anche una completa informazio
ne di testata.. Invece l'Usigrai, il sindacato giornalisti Rai, 
ha espresso una «profonda soddisfazione per la nuova 
trasmissione di approfondimento informativo* condotta 
dai giornalisti. 

Il padiglione dedicato all'I
talia nella 40" edizione della 
fiera di Francoforte e stato 
visitato da duecentomila 
spettatori. Questi i primi ri
sultati della manifestazione, 
che quest'anno è stata de-

^ ^ M ^ M , ^ , ^ dicala Interamente al no
stro paese. E ora sono pre

viste, in giro per la Germania, altre 140 iniziative di vario 
genere di supporto alla nostra cultura. Tra le altre, la mo
stra «Guido Reni e l'Europa* approderà a Francoforte 11 
primo dicembre. 

Il 7 e l'8 novembre a Vene
zia avrà luogo un convegno 
dal titolo «Percorsi dì nuova 
libertà*. E organizzato dalla 
Fgci con l'Istituto Gramsci 
veneto e l'Associazione Jo-
nas Veneto. In altre parole, 

a a B^B^M B^B a a B^B^B^B^> a la federazione giovanile co
munista toma a colloquiare 

con gli intellettuali. Saranno presenti Pietro Barcellona, 
Biagio de Giovanni, Stefano Rodotà, Massimo Cacciari, 
padre Balducci, Franco Cassano. 

Lo scrittore egiziano Na-
ghib Mahfuz, vincitore del 
premio Nobel per la lettera
tura, non andrà a Stoccol
ma a ritirare il riconosci
mento. Mahfuz In tutta la 
sua vita ha lasciato due sole 
volte il suo paese, una per 
andare in Jugoslavia e I al

tra in Yemen. Soffre di Ipertensione e diabete e il medico 
fili ha sconsigliato di mettersi in viaggio. Così manderà a 
Stoccolma un discorso scritto. 

L'Ungheria per la prima vol
ta nella sua storia ha auto
rizzato l'importazione di 
pornovideo. Per il momen
to sarà consentito l'Ingres
so di una sola videocassetta 
porno per famiglia, purché 

B^B^B^H B^B H B^B^B^n B ] B essa venga regolarmente 
pagata alla dogana. Senza 

distinzioni tra hard e soft. La notizia arriva insieme all'altra 
relativa all'apertura di una rete di negozi per il noleggio di 
videocassette nel paese, grazie a una joint venture con 
alcune società e banche inglesi. In Ungheria pare esistano 
già 150mila videoregistratori. 

Duecentomila 
spettatoli 
alla Buchmesse 
all'italiana 

«Nuova libertà» 
in un convegno 
a Venezia 
della Fgci 

Il Nobel 
Mahfuz 
non andrà 
a Stoccolma 

Pomocassette 
in Ungheria 
ma solo una 
per famiglia 

GIORGIO FABRE 
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25 interventi 
alla XIX conferenza 
del PCUS AtÈ e ,„-
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Funghi Peyote e curanderos 

ESSERE 
Cura e magia. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

l'Unità 

Venerdì 
28 ottobre 1988 



CULTURA E SPETTACOLI 

Una maratona su Raitre 

L'America 
diviso mille 
Bush o Dukakis? Ieri sera hanno votajo gli italiani 
ali americana telefonando alla tv Anche il son 
daggio elettorale di Raitre (negli Usa spesso i Tg 
propongono al pubblico di votare le leggi in di 
scussione) faceva parte di Milleamenche il «prò 
getto» della terza rete per raccontare gli Usa che 
vanno al voto Ma la serata clou sarà il 3 novembre 
con una maratona di 5 ore nei «misteri » d America 

SILVIA G A R A M B O I S 

M I ROMA Cristalli spezzoni 
schegge ritratti e quadri d A 
merica sen^a un «filo condut 
tore» senza doppiaggio un e 
splosione di immagini senti 
menti e sensazioni dell Amen 
ca che va a volare Bush o Du 
kakis MiUeamenche e un oc 
evasione televisiva per scoprire 
un proprio itinerario nel Gran 
de Paese tra le immagini che 
sembrano rubate a Easy Rider 
di Dennis Hopper o al Mairi 
montoé\ Robert Altman quel 
le che hanno il sapore del ré 
portane m prima linea nelle 
case dove si vende il terribile 
•crack» o gli «scoop" giornali 
siici 

•Una delle poche cose pu 
ramenle politiche di Millea 
meriche e stato il sondaggio 
di ieri sera ira i nostri telespet 
taton su Bush e Dukakis» spie 
gaNinoCnscenh ilcapostrut 
tura che ha varato il «progetto 
Usa» di Raitre «Quando ci sia 
mo chiesti come parlare delle 
elezioni Usa abbiamo deciso 
che anziché seguire due ame 
ncani e le loro carovane elei 
(orali era più opportuno rac 
contare i milioni di elettori lo 
abbiamo fatto con un «diano 
di Javoro» lo faremo il 3 no 
vembre con la «maratona» e 
tra 18 e il 9 novembre con la 
notte elettorale in diretta» 

Furio Colombo che firma il 
programma Insieme a Andrea 
Barbato e Franco Lazzaretti 
(tulli e tre «veterani» dell A 
merica autori già vent anni fa 
e di nuovo dieci anni fa di 
grandi ritratti televisivi di quel 
paese) dice «Non abbiamo 
voluto spiegarla ma moslrar 
ne tanti aspetti come geologi 
alle prese con un terreno nel 
quale si riconoscono tanti di 
versi strali» A caccia di noli 
zie Vittorio Zucconi (che con 
Raffaele Siniscalco Lucia An 

nunzi ala e Gianni Riotta ha 
collaborato alla mega tra 
smissione) e andato a vedere 
chi trasloca» a Washington in 
occasione delle elezioni E ha 
scoperto che la casa di Geor 
gè Shultz e in vendita Certa 
mente dunque non sarà Se 
gretano di Stato della prosst 
ma amministrazione parola 
di agente immobiliare 

I retroscena dell Irangate 
raccontati da Michael Ledeen 
e i Beatles sull Himalaja con il 
Guru vent anni fa (mater ale 
che Yoko Ono ha chiesto re 
centemente di acquistare) 
Joan Baez e suo figlio sedi 
cerine e metallaro ieri e oggi 
1 America viene messa a con 
fronto con se stessa «E un 
paese che cambia immensa 
mente - spiega Colombo -
Con Barbato e Lazzaretti sia 
mo tornati nei luoghi visitati 
veni anni fa e per evitare di 
raccontare una nostra idea di 
America abbiamo scelto di 
porci nell ottica del telespet 
tatore fornire tutto il materia 
le possibile perche ognuno 
abbia modo di raccogliere 
aspetti diversi di questo pae 
se» 

Da Little Italy dove una ra 
gazza ha scoperto che gli 
americani fanno la fila per ve 
dere un matrimonio italiano e 
ogni giorno mette in scena il 
suo matrimonio (per 60mila li 
re e è anche la possibilità di 
mangiare da «Va Buono» e 
provare un brivido quando 
spuntano le pistole) alle stra 
de dove Duffy predicatore 
dodicenne minaccia le fiam 
me infernali (lo hanno espul 
so da scuola quando si e alle 
nato minacciando preside e 
professori) alle case del 
Bronx dove la gente si barrica 
perche la sua casa non diventi 
un mercato della droga ecco 
chi voterà Bush o Dukakis 

Il celebre fuorilegge del West «protagonista» 
al Mifed: in arrivo un nuovo montaggio 
del vecchio film di Peckinpah con venti minuti 
in più e «Young Guns» con i fratelli Sheen 

Giustizia per Billy the Kid 
• • MILANO Rudy Wurlitzer 
e i! pm apprezzato sceneggia 
(ore md pendente del cine 
ma Usa Scrsse Pai Correli 
per Monte Hellman poi su 
bentro Sam Peckinpah fu un 
grande firn mai produttori lo 
tolsero di mano al regista e lo 
montarono a proprio piaci 
mento Ora Wurlitzer (intervi 
stato al festival Cinema giova 
ni di Tonno dove era in giù 
ria) ci dice che il film sta per 
tornare Rimontato da Roger 
Spottiswoode (il montatore 
originano poi regista di Sotto 
uro) secondo il vecchio co 
p one con 20 minuti di mate 
naie g rato in più Ora il film 
si apre con il montaggio alter 
nato della morte di Pat Gar 
rett g rata in bianco e nero e 
del tutto cancellata dai prò 
dutton con il vecchio inizio 
in cui Billy incontra Pat a Fort 
Sumner e nonostante le sue 
minacce si rifiuta di sparargli 
perche e suo amico Saranno 
molte le cose in più Sara fat 
ta g ustizia» 

Mentre torna il Billy di Pe 
ckmpah in una versione la cui 
destinazione e comunque an 
cora incerta (solo videocas 
sette o anche una nuova usci 
ta nelle sale7) sta per sbarca 
re in Italia il nuovo Billy la 
versione giovanilistica» diret 
ta da Christopher Cam Lo di 
stnbuiscono i Cecchi Gon au 
tentici protagonisti del Mifed 
dove ti film (presentato dalla 
Vestron International) ha avu 
to un attesa «prima» per ad 
detti ai lavori Young Guns e 
stato uno dei successi amen 
cani di fine estate E un film 
accattivante con un cast 
«adolescente» di gran livello 
C e Emilio Estevez nel ruolo di 
Billy C e suo fratello Charlie 
Sheen (Pialoon Walt Street) 
che ha accettato un ruolo di 
contorno per lavorare insieme 
ad Emilio (sono entrambi figli 
di Martin Sheen come è no 
to) e per uscire da un brutto 
tunnel (alcool droga) in cui 
un successo troppo frettoloso 
I aveva gettato C e un altro fi 

Torna Btlly the Kid ammesso che se 
ne fosse mai andato 11 fuorilegge più 
famoso del West e protagonista di 
Young Guns (< Giovani pistole») uno 
dei pezzi forti del Mifed, il mercato 
cine televisivo in corso alla fiera di 
Milano Un film che raduna 1 migliori 
«figli darte» di Hollywood (Emilio 

Estevez, Charlie Sheen KieferSuther-
land) per riconvertirli al genere più 
antico, il western Intanto Rudy Wur-
litzer sceneggiatore che ha lavorato 
anche con Antonioni annuncia *Pat 
Garrett e Billy the Kid e stato restau
rato cosi come lo volevamo io e Sam 
Peckinpah» E presto lo vedremo 

ALBERTO CRESPI 

Un'inquadratura del film «Young Guns», nuova versione della stona di Billy the Kid 

glio d arte in tutto degno per 
bravura e per «faccia» del pa 
dre KieferSutherland(£em//" 
le tua di New York lost 
Boys) C e Lou Diamond Phil 
lips il rockettaro chicano di 
La Bomba qui trasformato in 
un killer dal sangue navajo E 
un paio di grandi vecchi come 
Terence Stamp e Jack Palan 
ce 

L interesse di Young Guns 

(a! di la del ritorno del we 
stern che fa sempre piacere) 
e almeno duplice È A primo 
western rock della storia Chi 
tirre elettriche e baitene in 
colonna sonora ritmo da vi 
deoclip spunti narrativi (una 
lunga scena sull uso del peyo 
te allucinogeno caro ai pelle 
rossa che ricorda la sequenza 
«lisergica» di Easy Rider) che 
ne fanno una sorta di metafo 

ra western del mondo giova 
mie di oggi Ma paradossai 
mente è anche il film storica 
merle più fedele alla vera vi 
cenda di Billy the Kid In pn 
mo luogo perché finalmente 
Btlly ha davvero vent anni sul 
lo schermo e poi perche il 
mito individuale creato dai 
giornalisti di New York diven 
ta una realtà «di gruppo* 
com era di fatto Protagonista 

di Young Guns è la banda i 
«regulators» assoldati dall in 
glese Tunstall per difendere le 
sue terre dal boss degli alleva 
ton Murphy Una banda (an 
che storicamente) sui gene 
ris Tunstall fa loro da padre 
Gli insegna a leggere Uno dei 
•regulators» interpretato da 
Sutherland è un poeta Un Far 
West strano a meta fra la co 
munita hippy e la gang giova 
mie Ma forse un Far West 
vero 

Billy the Kid insomma tor 
na se stesso II lamento sull a 
micizia tradita (centrale nel 
film di Peckinpah) scompare 
come scompare e non è un 
caso il personaggio di Pat 
Garrett Wurlitzer conferma 
indirettamente questa lettura 
•lo mi sono molto documen 
tato su Billy ma poi ho cerca 
to di dimenticare tutto e di la 
vorare sul mito sulla sua es 
senza Nel western e sempre 
così È la vera cultura amen 
cana Una cultura che si mo
difica di continuo che riscrive 
se stessa senza alcun rispetto 
Gli amencam non imparano 
dalla stona E questo e male 
Pero hanno nei confronti del 
la stona un atteggiamento li 
bero molto creativo e questo 
è bene* 

Il western insomma conti 
nua Aggiornato ai temi giova 
mlistici come in Young Guns 
legato ali avventura e alla n 
scrittura dei miti come in Wal 
ber scritto da Wurlitzer per 
Alex Cox e da lui definito «una 
parodia molto simile allo spin 
to degli spaghetti western* 
Che Young Guns sia un we 
stem rock in fondo non fa 
che ribadire una sottile venta 
già intuita da Peckinpah quan 
do volle Bob Dylan per una 
parte in Pat Garrett «Lo ac 
compagnai io sul set a Duran 
go - racconta Wurlitzer - e 
Sam ne fu intimidito perché si 
trovava di fronte a un mito più 
grande del suo Avrebbe poni 
to fare lui in fondo il perso
naggio di Billy > 

Giulmi a Milano un concerto non memorabile 

Il concerto. Giulini a Milano 

Troppo pochi 
quei 10 minuti 
• • MILANO Con Carlo Ma 
na Giulini sul podio ilsucces 
so non può mancare E arriva 
to infatti vivissimo sebbene 
I esecuzione fosse ben lonta 
na dal riuscire esaltante La 
serata è stata aperta dalla 
Quarta Sinfonia di Franz 
Schubert battezzata «La Tra 
gica» dall autore stesso Scnt 
tanel 1916 essa rivela chiara 
mente lo sforzo del musicista 
diciannovenne di sottrarsi alla 
grande ombra di Beethoven 
che a quell epoca aveva 
senno da poco la sua Ottava 
ma non ancora la Nona Giuli 
ni accentua ta parentela atte 
nuando quello straordinario 
scintillio di invenzioni che ri 
velano sotto ti modello la 
personalità del giovane com 
positore 

L interpretazione non è tra 
sanante ma più che lecita 
Non è lecito invece il tratta 
mento riservato dall orchestra 
della Scala al capolavoro di 
Gustav Mahler II Canto della 
Terra che avrebbe dovuto co 
stituire il pezzo forte del prò 
gramma E possibile che Giuli 
ni avendo recentemente regi 
strato I opera con la Filarmo 
mea berlinese inseguisse una 

lettura intimistica e crepusco
lare della famosa opera Ma è 
praticamente impossibile ve 
ri l'icario perché la preziosità 
dei sei canti su testi cinesi è 
andata interamente perduta 
nell incuria degli strumenti, 
riuniti - a quanto sembrava -
per una prima lettura piena di 
falli e di scuciture 

Impossibile ritrovare le raf 
finale cineserie mahlerìane 
sommerse tra gli eccessivi In 
dugi e certe impennate frago
rose accentuate dalla voce di 
Francisco Aralza posto In una 
situazione impossibile men
tre Brigitte Fassbaender face
va del suo meglio per accor
darsi con un orchestra scor
data Almeno sino ai finale 
quando a metà dell ultimo 
lied il malinconico epicedio 
del cavaliere che disgustato 
dall umanità si perde tra i 
suoi monti ha compiuto il mi 
racolo di riunire le sparse vo 
ci Qui negli ultimi dieci mi 
nuti si è capito finalmente do 
ve mirasse il direttore e cosa 
potessero gli strumenti e il 
mezzosoprano Dieci minuti 
soli per giustificare il succes
so pochi ma buoni buoni ma 
pochi QRT 

^ P A I U N O 
7 1 1 - 1 3 ! UNOMATTINA Con Livia Antri 

Il Pialo Badaloni 
8 00 TO« M*TTIH« 
• 3B LA FAMIGLIA BRAOV Telelllm 

l o s o a V E D I A M O A U I i o 
10 30 Tfl< WAtt lNA — 
1 0 4 0 CI VEDIAMO A I . U 1 6 li- parlai 
1 1 0 0 AEROPORTO INTERNAZIONALE 

Telsfllm 
1 1 3 0 CI VEDIAMO ALLE 16 l i - parta) ~ 
11 S I CHE TEMPO FA t O I FLASH 
12,01 VIATEULADA,»» Spettacolo con Lo 

retta Goggi regia di Gianni Breiza 
13 30 T E U Q I O H N A I E Trjl' ira musili di 
14 00 FANTASTICO Bl5 Con G Magali! 
14 11 «rlftLOCK HOLMES ~ 
1B10 M E U TECNICHE E IL GUSTO 
10 10 FAVOLE EUROPEI 
16 3 1 FATTVFINN Sceneggio 
I T U OGGI AL PARLAMENTO 

FLASH 
1 S 0 I DOMANI SPOSI Conti Magali! 
ISSO IL LIBRO, UN AMICO 
1S40 ALMANACCO DEL OlÒRNO DOMI 

CHE TEMPO FA 
1 0 0 0 TELEGIORNALE 
20 3 0 L ESTATE DEI NOSTRI aulNDicl 

ANNI Film con M chel Sardou Cynlie 
Clara rag ad Marcel Jullian IV tempo) 

21 SO T I L E O I O R N A L E 
21 SS L ESTATE p t l NOSTRI OUINBICI 

ANNI Film (2- tempol Al termina 
iiVISMlo Intorno all'uomo» I grandi 
problèmi noi vivoro d oggi flttravor-
ao fatti, protagonisti o testimoni 
Conduco Swgio Zswoli 

24 00 TQ1 NOTTE OGGI AL PARLAMÉN
TO CHE TEMPO FA 

0 15 IGNAZIO SILONE (ultimo puntata) 

T01 

8 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film tll serpente di Vainut Groveii 
OENERAL HOSPITAL Telefilm 

3S CANTANDO CANTANDO Qui 
TUTTINFAMIOLIA Ou; 
BIS Quiz con M ke Bonglorno 

9 30 
10 
11 1» 
12 00 
12 SS 
13 30 
14 1S 
IR OS 
ISSO 
17 20 
1710 
1SSB 

19 4S 
20 30 

22 SO 
23 3B 

1 0 » 

IL PRANZO É SERVITO Qui 
CARI GENITORI Quii 
OIOCO DELLE COPPIE Our 
IL LABIRINTO Film con R Carlson 
DOPPIO SLALOM Qui 
C EST LA VIE Quiz 
O K IL PREZZO E OIUSTOI Qun 
I l OIOCO DEI NOVE Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO Quiz 
I DUE CARABINIERI F Im con Enr co 
Montosano Carlo Verdone Massmo 
Boldl 
FORUM Confi Dalla Chiesa 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA Tele! Im «La lunga paura» 

PAIDUE 

SQUADRONE TUTTOFARE Cartone 

T 6 2 FLASH 

MEZZOGIORNO E Con G Funan 
T02 ORE TREDICI 
MEZZOGIORNO E 12' parte) 
SARANNO FAMOSI Telefilm 
TG2 ECONOMIA 

S 0 0 LA CORONA DEL DIAVOLO 
9 00 PAZZO PER LA MUSICA Film 

10 20 
1 1 0 0 
11 OS DSE Follow me 
1 1 3 0 L IMPAREGGIABILE GIUDICE 

FRANKLIN Telefilm 

11 SS 
13 00 
13 30 
14 00 
14 4S 
15 00 

1SES 
17 00 
17 OS 
1B20 
18 SS 

19 35 
20 15 
20 30 

22 00 
22 1S 

23 05 
23 15 

LA STREGA ROSSA Film con John 
Wayne G g Young reg a di Edmund Lu 
dwig 
DAL PARLAMENTO 

IMPROVVISANDO Con M Catalano 
TG2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER Telefilm 
«Assoluzione» con Slegfr ed lowitz 
METEO 2 TG2 TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 
OMICIDIO A SORPRESA Firn con 
Robert Carrad ne L nda Hamilton regia 
di N ck Gasila 
TG2 STASERA 
IL MILIONARIO Programma prodotto 
e d retto da Jocelyn ^ 
TG2 NOTTE FLASH 
SPORT - PUGILATO Cempionato eu 
ropeo superp urna Morello Lund Cam 
p onato del mondo pesi leggeri Hangen 
Jacobrsen 

9 30 
10 30 
11 00 
12 00 
13 00 
14 00 
14 30 
15 05 
15 30 
16 00 
1S30 

19 30 
20 00 
20 30 

22 25 
22 55 
23 16 
23 55 

LA DONNA BIONICA Teleflm 

FLIPPER Teleflm 

RIPTIDE Teleflm 

HAZZARD Teleflm 

CIAO CIAO Programma per ragazz 
SMILE Con Gerry Scott 
DEEJAY TELEVISION 
SO TO SPEAK 
FAMILY TIES Teleflm 
BIMBUMBAM Canon 
MAGNUM P I Telef Im «Hai v sto I alba 
slamatt na?» con Tom Selleck 
HAPPY DAYS Telefilm 
ARRIVA CRISTINA Telefilm 
NIGHTMARE % I GUERRIERI DEL 
SOGNO Film con Robert Englund Craig 
Wasson reg a d Chuck Russell 
ZANZIBAR Telef Im 
OIBATTITOI Var eia 

THE CUORI IN AFFITTO Telef Im 
ROCK A MEZZANOTTE 

I l l l l l l INlil l 

<L RAITRE 
12 00 
14 00 
14 30 
15 0 0 

DSE INVITO A TEATRO 
TELEGIORNALI REGIONALI 
DSE LA DIVINA COMMEDIA 
I GIOVANI INCONTRANO L EURO
PA 

15 30 IL NOSTRO COMUNE AMICO Sce 
neggiato (3' puntata) 

17 30 
1S20 
18 45 
19 00 
19 30 
20 00 

GEO Con Gianclaud o Lopez 
VITA DA STREGA Telefilm 

TG3 METEO 3 
TELEGIORNALI REGIONALI 
COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-
SIONE Presenta Piero Ch amoretti 

20 30 DOVE LA TERRA SCOTTA Film IV 
tempo) 
TG3 SÉRA 2 1 2 0 

21 26 DOVE LA TERRA SCOTTA Film 12' 
tempo) 
Z E N (ZONAESPANSIONENORU 
Film inchiesta In diretta testimoni e 
protagonisti si confrontano 

«Daniel» (Retequattro ore 24) 

8 00 
9 30 
1130 

12 30 

13 30 
14 30 
15 30 

16 30 

17 00 

18 00 

19 30 

20 30 

22 45 

23 30 

24 00 

IL SANTO Teleflm 

L AMORE SI FA COSil Film 

CANNON Telef Im 

NEW YORK NEW YORK Telefilm con 
Tyne Daly Al Waxman 

SENTIERI Scenegg alo 

LA VALLE DEI PINI Scenegg ato 

COSI GIRA IL MONDO Scenegg ato 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
g ato con Mary Stuart 

FEBBRE D AMORE Scenegg ato 

LOU GRANT Teleflm con Edward 
Asner 
OLI INTOCCABILI Teleflm 

INSIEME A PARIGI F Im con W II im 
Holden Audrey Hepburn reg a di Richard 
Quine 

I MISTERI DELL ESTATE 

DENTRO LA NOTIZIA 

DANIEL Film con Tmothv Hutton Ed 
Asner regia di S dney Lumet 

16 10 SPORT SPETTACOLO 

19 00 CALCIO INTERNAZIONALE 

20 0 0 JUKEBOX 

20 30 FOOTBALL NFL 

23 45 BOXE I grandi match 

ffl 
B « » S 9 

13 0 0 IRYAN Sceneggiato 

14 15 UNA VITA DA VIVERE 

18 00 SUPER 7 VARIETÀ 

20 30 CARCERATO Firn 
22 30 COLPO GROSSO Quiz 
23 30 L ANGELO DELLA VENDET

TA Film con Z Tamerlis 
1 05 SWITCH Telefilm 

3 
14 15 HOT LINE 

16 30 VISTI E COMMENTATI 
13 00 RIVEDIAMO» INSIEME 

22 30 BLUE NIGHT 
23 30 GLENN FREY 

24 00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

SsT^TsUAtCXSISSSSO 

13 00 BATMAH Telefilm 

1S30 LA QUINTA STAGIONE Film 

1 7 4 0 TV DONNA 

18.45 NATURA AMICA 

2 0 0 0 NOTIZIARIO 

20 30 SUPREMA DECISIONE Film 

22 30 IL TEATRO DI RAV BRA-
DBURY Telefilm 

22 SS TMC INFORMA 

^pepn •ni 

13 SS RmiALS Telefilm 

1B4S CARTONI ANIMATI 

18 3 0 VIDEO RAIDER Varietà 
20 0 0 BENNY HILL SHOW 
20 30 PECCATORI DI PROVINCIA. 

Film con R Montagna™ 
22 30 FORZA ITALIA Spettacolo 
0 20 IL TEMPO DELL INIZIO Film 

iiuvi.iiiinii 

15 00 IL TESORO DEL SAPERE 
16 00 VICTORIA Telenoyela 
18 0 0 IL PECCATO DI OVUKI 

20 25 UN UOMO DA ODIAHE 
21 30 VICTORIA Telenoyela 
22 SO TQA NOTTE 

R A D I O lllIlllllllllllIDlllllllMlllllllllllllll 

RADIONOTIZIE 
6 30 GR2 NOTÌZIE 7 Gflt 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8GR1 8 30GR2RA 
OIOMATTINO 9 30 GR2 NOTÌZIE 9 45 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 45 GR3 16 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 18 30GR2N0TI 
ZIE 18 4BGR3 19 GR. SERA 19 30GR2 
RADI05ERA 20 45 GR3 22 30 GR2 RA 
0 ONOTTE 23 GR 1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 58 9 56 1) 57 

12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio «neh lo 12 03 Via Allago Tonda 
18 03 Transatlantico 16 II Paninone 19 35 
Audobox 20 30 E * MC 2 21 03 Musica 
s nfonica 23 08 La Telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 8 1 gorn 10 30 Radiodue 3131 
12 45 Vengo anch o? 15 48 II pornor agio 
18 32 ti fase no d scroto della musica 19 67 
Rad odue sera jazz 21 30 Radiodue 3131 
notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 16 9 43 1143 6 Preludio 
8 30-10 Concerto del mattino 14 PomsrlD-
go musicale 19 Terza pagina 19 55 I con
cert di Repubblica a Rtcord 

SCEGU IL TUO FILIVI 

2 0 3 0 L ESTATE DEI NOSTRI 15 ANNI 
Regia di Marcel Jullian con Cyrielle Clair» e 
Michel Sardou Francia (1983) 
Un amora che comincia per caso da bambini e che 
matura nell adolescenza come rapporto completo 
I intreccio tra sesso e sentimenti darà pretesto a 
Zavoli e ai suoi ospiti per li tradizionale dibattito 
RAIUNO 

2 0 3 0 I DUE CARABINIERI 
Regia di Carlo Verdona con Carlo Verdone, En
rico Montesano, Massimo Baldi Italia (1984) 
Sviluppo sul grande schermo di un pò di classiche 
barzellette sui carab niert abbinate agli umori della 
commedia ali italiana anni 6 0 di cui Verdone e otti 
mo esponente 
CANALE S 

2 0 3 0 OMICIDI A SORPRESA 
Regia di Nick Castle con Robert Corredine e 
Linda Hamilton Usa <19861 
Prima visione tv per un giallo di ambiente università 
no Tra gif studenti scoppia la moda di «.uccidersi» 
per finta con p stole g ocattoto Sino al momento in 
cu qualcuno cornine a ad usare delle vere P 3$ 
assassine Quando fin sce la finzione e comincia la 
realtà nella nostra era fondata sullo spettacolo ad 
ogni costo? 
RAIDUE 

2 0 3 0 INSIEME A PARIGI 
Regia di Richard Quìne con William Holden e 
Audrey Hepburn Usa (1963) 
Commediola hollywood ana nella quale uno sceneg 
g atore incalzato dal produttore e la sua dattilografa 
giostrano tra carta scritta e fantasia II tutto in nomo 
dell amore 
RETEQUATTRO 

2 0 30 NIGHTMARE 3 
Regia di Chuck Russell con Heather Langen-
kamp Usa (1987) 
Horror n ser e (in America sono già al 4° capitolo 
come Rocky) Un personaggo sfregiato popola i 
sogn ternb li di una ragazza (giustamente) terroriz 
zata 
ITALIA 1 

2 0 3 0 SUPREMA DECISIONE 
Regia di Sam Wood con Clark Gable, Van Jo
hnson Usa (1948) 
Scontro tra politici e militari in piena seconda guerra 
mondiale I primi ordinano t bombardamenti su fab 
br che tedesche di aerei da cacc a i secondi lo fan 
no ma perdendo troppi aerei Destituzioni a catana 
del tutto inutili 
T M C 

24 0 0 DANIEL 
Regia di Sidney Lumet con Timothy Hutton Ed 
Asner Ellen Borkin Usa (1933) 
Altro bel titolo per la ser e notturna cinepolitica di 
Rete 4 «Dan el» il protagonista à ti figlio maggiore 
dei coniugi Rosenberg uccisi sulla sedia elettrica dai 
maccartisti con I mg usta accusa di spionaggio a 
favore dei fossi» Il film raccontando I impegno del 
figlo per r ab litarli analizza con la lucidità di un 
conv nto democrat co come Lumet la tragica Ameri 
ca della «guerra fredda» 
RETEQUATTRO 

;,: 24 
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CULTURA E SPETTACOLI 

| Convegno dell'Elart a Firenze 

^Carraro, così 
iproprio non va 
| «Catraro ha dimenticato un solo articolo in questa 
*ì finanziaria: quello che trasforma il ministero del Tu-
4 rìsmo e Spettacolo in ministero dello Sport». La bor
ii data viene da Carlo Maria Badini, sovrintendente 
«della Scala, uno degli intervenuti al convegno dell'E-
I lart in corso a Firenze. Sotto accusa le posizioni del 
% ministro Carrara, nel quadro di una più ampia rifles-
£ sione sui rapporti tra spettacolo e potere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

# • • FIRENZE. Quattro giorni 
%di lavoro per stendere quasi 

una nuova carta dei rapporti 
- fra spettacolo e potere. È il 

progetto - ben ambizioso - di 
un ricco convegno promosso 
dall'Elart (un'associazione 
che riunisce rappresentanti 
degli enti locali e gente di 
spettacolo) e che si è aperto 
ieri l'altro qui a Firenze nelle 
sale di palazzo Vecchio. Sotto 
gli occhi dei partecipanti (ci 
sono stati e ci saranno un po' 
lutti, da Ronconi a Fulvio Fo, 
da Giuliano Montaldo a Franz 
De Biase, da Manca a Berlu-

- sconi, da Willer Bordon a 
I Franco Bruno fino al ministro 

Franco Carrara) alcuni docu-
:. menti specifici dedicati alla 
! musica, alla danza, al teatro e 
. al cinema. Documenti che do-
• vranno essere discussi, emen-
. dati e alla fine approvati. E so-
.-, no documenti di Ione denun

cia del malessere dello spetta
colo, ma anche carte di inten
ti (nuovi) .per il rilancio com
plessivo di questo universo di 
idee tanto maltrattato, recen-

' temente, da certi politici dallo 
1 sguardo corto. 

SI parla di crisi produttiva e 
di idee, In queste itesi»; si 
esprime la necessiti di cam-

' blare strada In modo radicale. 
-' Nel teatro, per esempio, mo-
- dillcando I percorsi didattici e 
' lavorando alla costruzione di 

un qualcosa di realmente 
r «Movo», Nel cinema, Invece, 
' l'esigenza maggiore è quella 
' di stravolgere i costumi della 

- distribuzione, Inventando sale 
più .accoglienti-, tecnica
mente più raffinale e soprai-

* tutto dotate di altri servizi, ol
ii ire a quello cinematografico 
•> (librerie, bar, discoteche: qua

si a formare una moderna clt-
' tadella della cultura), 

Ma, insomma, fin dall'inizio 

su questo convegno si sono 
condensate nuvole piene di 
tagli e ingiurie contro chi fa 
spettacolo. «E scandaloso -
ripeteva desolato Fulvio Fo 
nei corridoi -, nessuno ha 
protestato, abbiamo reagito 
come se fossimo stati sorpresi 
con le mani nel sacco. Come 
se per trent'anni non avessi
mo fatto altro che rubare i sol
di pubblici*. Poi, finalmente si 
è levata, durissima, la voce di 
protesta di Carlo Maria Badi
ni, sovrintendente del Teatro 
alla Scala. «Questo ministro 
ha ribaltato con un colpo di 
mano quella politica che ave
va portato alla creazione del 
fondo unico per lo spettacolo: 
l'unico atto di civiltà compiu
to dai politici (in quarantan
ni) nei confronti dello spetta
colo. Non sono dissennati so
lo i tagli pensati da Carraro e 
da Amato: ad aggravare la si
tuazione ci sono quelle norme 
di gestione della finanziaria 
che mettono in ridicolo lo 
spettacolo italiano, che lo ri
conducono alla casualità, al-
l'occaslonalltà. Ecco, ha di
menticato un solo articolo in 
questa finanziaria: quello che 
trasforma il ministero del Turi
smo e Spettacolo in ministero 
dello Sport». 

La speranza, allora, è pro
prio questa: che dalle stanze 
fiorentine escano, sì, dei do
cumenti di >rifondazione. del
lo spettacolo, ma che paralle
lamente ci sia un pronuncia
mento generale (sarebbe il 
primo, cosi complesso e arti
colato) di. tutta la gente di 
spettacolo contro la gestione-
Carrara. Forse non una mo
zione di sfiducia, ma certa
mente una critica aspra e ar
gomentata. Domani, Il mini
stra-manager è atteso qui per 
le •conclusioni.: staremo a 
vedere che cosa succederà, 

Si completa a Trieste, con «Ciascuno a suo modo», 
l'edizione scenica integrale del «teatro nel teatro», allestita da Patroni Griffi 

Brandello in verde e nero 
Pirandello, e tre. Con Ciascuno a suo modo, Giu
seppe Patroni Griffi e lo Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia hanno portato a termine l'edizione scenica 
integrale della trilogia del «teatro nel teatro». Quin
di i tre drammi, nell'originaria sequenza cronologi
ca (JSei personaggi in cerca d'autore. Ciascuno a 
suo modo. Questa sera si recita a soggetto) si 
potranno vedere a Roma, Milano, Torino. 

AGGEO SAVIOLI 

M TRIESTE. «Naturalmente, 
me ne (accio dire di tutti i co
lorì. E perché la tavolozza sia 
completa, oltre al rosa o chia
ro o grìgio del pubblico, ag
giungo il verde e il nero della 
critica». Così Pirandello a pro
posito degli «intermezzi cora
li» situati in Ciascuno a suo 
modo e ritraenti le accese di
scussioni nel foyer, fra un atto 
e l'altro. 

Un (ondale verde, un vela
rio nero che lo copre e lo sco
pre sono la nota dominante, 
almeno all'inizio, nell'allesti
mento di Patroni Griffi. E vìen 
da pensare che le acerbe po
lemiche, resistenze e rimozio
ni - il verde e 11 nero, Insom
ma * di cui fu suscitatrice, al
l'epoca, l'opera pirandelliana, 
possano oggi collocarsi ed es
sere come riassorbite nell'eie-
Jianza di un apparato, Insieme 
igurativo e morale, dqyg.le 

varie tinte, dal grigio al chiaro, 
aì rosa, alle due tonalità di 
rosso d'un doppio sipario, 
hanno il loro equilibrato po
sto. 

Certo, rimane il dubbio se 
Ciascuno a suo modo sia da 
considerare un momento di 
passaggio fra i due maggiori 
testi della trilogia, un saggio 
divulgativo dagli ironici ac
centi mondani, o addirittura 
un «divertimento» del grande 
drammaturgo sui propri stessi 
temi: o invece qualcosa di più 
inquietante, ancora adesso. 

Abbiamo un ottimo ricordo 
della messinscena curata da 
Squarzina per lo Stabile di Ge
nova. Essa arrivava, nel 1961, 
ben trentasette anni dopo la 
«prima* assoluta, che si data 
al 1924. A non contare l'unica 
serata nella quale, a Napoli, il 
26 gennaio 1928, Pirandello, 
con la sua compagnia, ripro

pose la commedia: ma su 
quell'evento la documenta
zione è quasi nulla. Altri venti
sette anni sono trascorsi, dal 
1961, e il potenziale esplosivo 
del lavoro può essersi ulterior
mente raffreddato. 

Rammentiamo, in breve, 
l'argomento. Un clamoroso 
fatto di cronaca, il suicidio di 
un brillante artista al cospetto 
della donna amata e d'un co
mune amico, sorpresi in inti
mo colloquio, scatena nei sa
lotti della città infuocati diver
bi, che si accentrano sulle re
sponsabilità, nella tragedia, di 
Delia Morello, ex attrice di 
scandalosa fama. Doro Pale-
gari e Francesco Savio, già in 
cordiale dimestichezza, giun
gono sull'orlo del duello per 
aver sostenuto l'uno la difesa, 
l'altro l'accusa, rovesciando 
in seguito, simmetricamente, 
le rispettive posizioni, la stes
sa Delia, volta per volta, si 
scuserà e si incolperà, quasi 
plagiata dalle altalenanti cer
tezze altrui, e come a dar con
forto al programmatico scetti
cismo di Diego Cinci, buon 
portavoce dell'autore. 

Ora si vuole che tra gli spet
tatori della rappresentazione 
- ecco il «teatro nel teatro» -
si trovino gli autentici prota
gonisti del caso, e che essi 
protestino con veemenza, 
creando scompiglio in sala e 

«——-——— il personaggio. Il musicista sudafricano in Italia con il suo rock 
legato alla cultura nera. Combatte l'apartheid ma c'è chi lo critica 

Clegg, il più zulù dei bianchi 
Un po' di rock spruzzato sulla musica degli zulù e 
mischiato ai passi delle danze dei neri dei Sudafri
ca, e anche una strana storia di boicottaggi sbaglia
ti, Johnny Clegg, bianco sudafricano e schierato 
contro la segregazione razziale suona e racconta. 
Racchiude in due ore di show la sue divertenti 
miscele, una musica mossa e colorata e qualche 
chitarrata beat. Ieri sera, dopo Milano, era a Roma. 

ROBERTO GIALLO 

• • MILANO. Ha la faccia di
sarmata di un bambino un po' 
spaurito, Johnny Clegg, e quel 
fare da artigiano della musica 
che si incontra raramente, 
sempre con piacere. Raccon
ta una storia davvero strana, 
quella di un uomo con passa
porto inglese e cittadinanza 
sudafricana boicottato in pa
tria dal regime dell'apartheid 
(che censura i suoi dischi per
ché a favore della maggioran
za nera) e malvisto In Gran 
Bretagna, perché l'associazio
ne dei musicisti inglesi ha de

ciso che ciò che viene da lag
giù è comunque da ostacola
re. 

Anche se portavoce delle 
radici culturali degli oppressi 
e non degli oppressori. Com
prensibile che Clegg ne soffra, 
comprensibile anche la sua 
delusione: al grande concerto 
londinese per Nelson Mande
la lui, il più rappresentativo ar
tista sudafricano, che suona 
con musicisti neri sudafricani 
e combatte l'apartheid fino ad 
averci rimesso di persona, 
non ha potuto suonare. La 

chiacchierata comincia da 
questo, e soprattutto dalla si
tuazione del paese in cui Jo
hnny vive, «Ora che le leggi 
sono cambiate - dice Clegg -
neri e bianchi possono suona
re insieme, ma la legislazione 
dello stato di emergenza im
pedisce di fare qualsivoglia di
scorso politico, parlare e can
tare di boicottaggio economi
co o culturale può costare cin
que anni di galera». E ancora: 
«Sì, radio e tivù non trattano 
certo bene i miei dischi, e an
che la più grande catena di 
distribuzione, di proprietà di 
bianchi conservatori, mi boi
cotta». 

Lui, intanto, ha portato la 
musica degli zulù in giro per 
tutta l'Europa, spruzzandola 
di rock e di beat quel tanto 
che basta per imporla alle pla
tee occidentali, ma realizzan
do una contaminazione inver
sa: non il rock che gioca con 
l'Africa, ma viceversa. Del re
sto, l'amore di Clegg per la 
cultura zulù ha anche origini 

intellettuali, come dimostrano 
ì suoi studi sui simbolismi del
la danza Ishishameni. Sui boi
cottaggi incrociati non dice 
molto, ma ricorda date e luo
ghi di incontri in alto loco (la 
direzione dell'African Natio
nal Congress e addirittura l'O-
nu) che dovevano redimere la 
materia: boicottaggio cultura
le si, ma solo contro la cultura 
ufficiale del razzismo sudafri
cano. 

Poi, finita la chiacchierata 
che non ha lasciato spazio al
le questioni musicali, Clegg 
subisce la sua metamorfosi. 
Da ragazzotto timido e un po' 
triste si trasforma in musicista, 
e l'effetto è sorprendente. La 
sua musica, suonata insieme 
ai sudafricani Savuka, è scop
piettante, divertente, mossa e 
colorata. Tutto arriva dall'Afri
ca, dalle percussioni, e gli in
serimenti di rock dipendono 
quasi esclusivamente dalle 
schitarrate di Clegg, sponta
nee, quasi naif, brillanti di ri
cercatissima semplicità. Clegg 

sulla ribalta, nel vedere espo
sta a nudo la loro vicenda. Lo 
spettacolo sarà dunque inter
rotto, ma non senza che i per
sonaggi della «realtà* si siano 
in fondo riconosciuti nelle ra
gioni e nelle passioni di quelli 
della «finzione». 

Patroni Griffi ha puntato 
con determinatezza, ci sem
bra, sulla radice «cinemato
grafica» di Ciascuno a suo 
modo, riscontrabile nel ro
manzo Si gira, ovvero Qua
derni di Serafino Gubbio ope
ratore, che è del 1915, dila
tandola a cifra complessiva 
della realizzazione. I nodi cru
ciali del dramma, come l'in
contro fra Delia e Doro, con
tagiato dal fascino conturban
te di lei, o il «prendersi e la
sciarsi» della stessa Delia e del 
suo amante Michele Rocca, si 
atteggiano in particolare se
condo le movenze «eccessi
ve» del cinema muto (nel suo 
versante più divistico e «d'ap
pendice»), la stessa colonna 
musicale echeggia ì commen
ti «dal vivo» di quel periodo, 
perfino le battute del dialogo 
passano quasi in secondo pia
no, dinanzi all'evidenza e al 
dinamismo delle immagini. 
Nella fase culminante della 
storia, gli altri attori assistono 
al duetto di Delia e Michele 
come se Io guardassero 
proiettato su uno schermo. E, 

andando al dettaglio, il dosag
gio delle luci diffonde spesso, 
attorno ai volti e ai corpi, una 
fosforescenza spettrale, simile 
a quella di tanti vecchi film. 
Non si tratta però, crediamo, 
di un semplice recupero, al
l'insegna del gusto e della no
stalgia. Gran seduttore di mas
se negli anni della sua prima, 
irripetibile, trionfale ascesa, 
fra 1 Dieci e ì Venti, quel cine
ma può ben essere assunto a 
emblema di una «riproducibi
lità tecnica» che congloba or
mai, col mezzo televisivo, l'ar
te e la vita: non più in conflitto 
tra loro, ma schiacciate en
trambe nella «registrazione», 
cui gli esseri umani finiscono 
per conformarsi, come ombre 
riflesse in uno specchio, fanta
smi di se stessi. Incombe già il 
potere dei «Giganti della mon
tagna». 

In un mondo rappresentato 
cosi, nella sua totale falsità, 
anche le discordanze anagra
fiche fra gli interpreti hanno 
meno peso, Accanto ai vete
rani del gruppo (calibrati pe
raltro in funzione di Sei perso
naggi e ài Questa sera...) qua
li Vittorio Caprioli, Mariano 
Rjgillo, Ilaria Occhini, la sem
preverde Caterina Borano, fa 
comunque spicco un giovane 
da tener d'occhio, Marcello 
Donati, e ha un discreto risal
to Laura Marinoni. 

suona e dirige, balla l'Ishisha* 
meni in coppia con il bravissi
mo Dudu Zulù, incaricato an
che delle percussioni, mentre 
il lavoro ritmico più corposo è 
affidato a Derek Deeber. Sem
pre con incarichi ritmici brilla
no il basso di Solly Ledwabo e 
le tastiere dì Steve Mavuso, 
mentre il sax OCeith Hutchin-
son) sembra più una conces
sione al gusto occidentale. 
Quel che balza agli occhi, del 
pezzo di Sudafrica visto al 
Teatro Ciak è comunque il 
senso profondo della cultura 
di un popolo oppresso, la sua 
volgia di denunciare angherie 
e ingiustizie in modo vitale, 
anche divertente. Quelle, dal
la danza alla ritmica mossa e 
fluida, sono le radici della cul
tura sudafricana che anni di 
dominazione bianca non so
no riusciti a sconfiggere e che 
un bianco porta oggi, tra mille 
battaglie, alla conoscenza di 
tutti. Canzoni come Bombs 
Away o Joey sono quello che 
ci vuole per staccare una volta 

Il musicista sudafricano Johnny Clegg è In tournée in Italia 

per tutte con la dittatura musi
cale di stampo anglosassone 
e danno la netta sensazione 
che ci siano i suoni di tutto un 
mondo da esplorare ex novo. 

In più, Clegg non trascura la 
resa scenica: la danza scate
nata insieme a Dudu Zulù du
rante Missìng è un perfetto, 
frenetico susseguirsi di simbo

li e azioni mimate dove trova 
spazio di tutto, dall'amore alla 
morte (le danze zulù hanno 
pur sempre origine guerriera). 
Uno spettacolo vero, insom
ma, inventato da un minuto 
ragazzo bianco e da un grup
po musicale interrazziale, na
to là dove essere interrazziali 
costa caro. 

Gli «Incontri di Sorrento» '88 

T^nto sesso 
siamo brasiliani 
Ultime dal cinema brasiliano agli Incontri di Sor
rento. Entrato nel vivo, il festival pilotato da Vite-
rio Caprara ha presentato una serie di film che 
racchiudono tendenze, stili e tematiche di quella 
cinematografia. Ancora molta violenza e tanto ero
tismo, con punte nel melodramma a sfondo socia
le e nella telenovela. E poi i giovani italiani della 
rassegna «De Sica», altro appuntamento fisso. 

OMNOSTIIO INVIATO 

SAURO • O M U I ""* 
I SORRENTO. Ci sono delle malica che sia. È veto che, ti-

costami significative in quel 
che si può ripetere, oggi, il ci
nema brasiliano .novissimo». 
Cioè, quello che va Incalzan
dosi in questi giorni sugli 
schermi della venticinquesi
ma edizione degli Incontri di 
Sorrento. Costanti che costi
tuiscono altresì I parametri più 
efficaci per cogliere tutti i 
complessi, intrecciati aspetti 
di quel crogiuolo insieme 
esaltante e desolato che è la 
contemporanea realtà del 
Brasile, da poco uscito dalla 
lunga notte della dittatura mi
niare. Ci riferiamo, in primo 
luogo, al degrado endemico 
di una situazione sociale sem
pre sull'orlo del collasso. Ma 
pensiamo anche a tutti i con
dizionamenti umilianti dell'at
tuale condizione umana dei 
soggetti più vulnerabili: le 
donne, I bambini, gli sposses
sati di ogni identità, di qualsia
si diritto e dignità. 

Nessun 
populismo 

È In tale contesto angoscio
so che si Inoltra spesso, con 
sguardo lucido, apparente
mente impietoso, la cinepresa 
del nuovi autori brasiliani che, 
pur rispettosi di piccoli e gran
di maestri del passato (Caval
canti, Roche, Pereira dos San
to*, Hirszman, eie), si sono 
orientati verso tematiche e 
strumentazioni espressive im
mediatamente, esplicitamen
te raccordate al convulso di
venire delle passioni, alla sbri
ciolata, dolorosa contingenza 
di una quotidianità spesso in
sopportabile. 

fatto ciò non ha determina
to, per altro, il ricorso a lin
guaggi troppo retorici o, peg
gio, populisticamente predi
catori. Anzi. Il mutamento og
gi In atto nel cinema brasilia
no è proprio Incentrato su 
opzioni stilistiche, su alletta
menti narrativi ormai svinco
lati da ogni precettistica veri
sta o neorealista e ben altri
menti in sintonia con toni e 
modi espressivi ora iperreali-
siici ora tutti virati su coloritu
ra, trasfigurazioni metafori
che. 

C'è poi da mettere in rilie
vo, in simile panorama, il ri
corso quasi obbligato ad 
espedienti e motivi dramma
turgici ben definiti e non di 
rado sintomatici dell'intricata 
dinamica che muove oggi te 
cose brasiliane. In primo luo
go, va messo in rilievo il parti
colare ruolo che gioca nei 
film dell'uno e dell'altro ci
neasta l'ascendenza, la dislo
cazione ambientale-produtti-
va (San Paolo o Rio de Janei
ro). 

Inoltre, un dato ricorrente, 
insistito fin quasi al magneri-
smo è l'incombenza, la fre
quenza ossessiva con cui qua
si tutti i lavori cinematografici 
brasiliani d'oggi .rappresenta
no. nelle più varie, fiammeg
gianti raffigurazioni l'inciden
za ininterrotta del sesso, del
l'erotismo sfrenato, in ogni vi
cenda convenzionale o dram-

te stessa incidenza, il risolve 
nel più del casi in un elemento 
spettacolare premeditato per 
movimentare, per rendere più 
attraenti fatti e situazioni altri
menti di tetra, scostante teno
re. È altrettanto accertilo, pe
rò, che spesso queste itene 
intrusioni strumentali coiti-
stuiscono nell'economie di 
ogni singolo film veri e propri 
•tempi morti, quali quelli e 
suo tempo canonici conce»! 
alle Infinite sigarette, «Ili In
numerevoli drink e ad altri 
inessenziali trucchi del film 
.gialli-neri» americani e del 
realismo poetico francese de
gli anni Trenta e Quaranta. 

A parte queste specifiche 
osservazioni su particolari vU 
e vezzi del contemporaneo ci
nema brasiliano, va detto an
che che, pur nei circoscritti li
miti già ricordati, si notano 
fermenti, novità Indubbia
mente di grande Interesse. 

In tal senso, ampiamente ri
velatore ci sono pani lavori 
come Olla occulto di CMeo 
Botelho, un racconto ttiliot-
tissimo sull'Incrociata, torva 
violenza che agite le notti da 
incubo di una San Paolo livida 
e allucinata; Angtlidl putii-
ria di Carica Relchenbech, 
melodramma corale ricalcato 
sulle tracce delle più pateti
che telenovelas e puntlglloae-
mente indugiente MI drammi 
piccoli e grandi dluna disgre
gata umanità; Atfot «Ne* 
vecchio di Robert OetvtU, do
lorosa, emblematici odimi 
di un giovane ventenne eh», 
rimasto paralizzalo In un Inci
dente, cerei di recuperare, In 
parallelo, l i proprie Integrità 
pslco-fislce e la consepevc-
feiza piùchiare, dWncaiHau 
dei giorni del passato v' - " 
sofferti tra divampanti! 
ni politiche e fervidi seni 
ti d'amore. Tre opere, tre au
tori, appunto, che risultino In
negabilmente li prove certe 
dell'originalità d'Ispirazione e 
di realizzazione del cinemi 
brasiliano .novissimo.. 

I giovani 
della De Sica 

Visti anche, qui a Sorrento, 
per la sezione competitive 
•De Sica., Re di macchia di 
Bruno Modugno, Il medio e II 
cortometraggio Dream cìfvdl 
Valerio Jalongo e l'abbraccio 
di Armando Marini. Il primo e 
noi è sembrato soltanto una 
macchinosa vicenda dilania 
tra suggestioni e dialoghi hop-
po letterari, precariamente in 
bìlico tra stucchevoli nostal
gie agresti e lambiccai! scorci 
favolistìci-moralì, mentre le 
due restanti cose, pur nella lo
ro delimitati sostanza, hanno 
offerto perlomeno adeguiti 
misura delle rispettive Idee 
degli autori su particolari 
«quadri d'ambiente* (la «ter
minala Los Angeles viste de 
due sprovveduti studenti Ita
liani) e sull'eterno gioco del
l'amore, l'Irresistibile, subita
nea attrazione tra Lei e Lui 
propiziata dalla belllniana Co
sta Diva cantata dalla Caliti. 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 
• 8.000.000 di finanziamento senza inte

ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 
• 8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuo in 

42 rate da 222.000 lire*. 
• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti. 
Le offerte non sono cumulatali tra loro ni 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 
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SPECIALE TERME 

In Toscana ci sono quarantasei 
stabilimenti con quasi cinque milioni 
di presenze ma manca una legge 
nazionale che regolamenti il settore 

L'industria delle terme 
Le Terme in Toscana sono una vera e propria indu
stria: 46 stabilimenti, gin d'affari vertiginosi, milio
ni di presenze, effetti benefici sul turismo e altre 
attività indotte. Ma manca una legge nazionale che 
disciplini il settore Disciolti gli enti autonomi tutto 
è rimasto nelle mani dei commissari liquidatori che 
da anni fanno il bello e il cattivo tempo La legge 
dell'Emilia e gli interventi della Regione Toscana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZZERI 

M FIRENZE Quante sono le 
lerme in Toscana? Tante 
Troppe Quarantasei stabili
menti, migliaia di rubinetti 
milioni di bevitori Quelli che 
fanno giù giù alle terme (osca 
ne sono poco meno di cinque 
milioni I anno Tra una cpsa e 
I altra disintossicarsi da que
ste parti fa girare un industria 
di cinquecento miliardi un 
maxi business per commer
cianti albergatori nstoratori 
medici e infermieri lavoratori 
e non di varia umanità Solo a 
Montecatini sono passati un 
milione e seicentomila perso 

ne Negli stabilimenti termali 
di Chianciano un po' meno, 
un milione e mezzo C e da 
essere soddisfatti7 Non prò 
pno Ci sono molti problemi 
sul tappeto e molti tappeti sui 
problemi Un groviglio che si 
intreccia col passare degli an
ni E ormai sono trascorsi 
molti anni, da quando gli enti 
autonomi che governavano le 
principali terme toscane sono 
stati dichiarati finiti La legge 
ha stabilito che quelle forme 
organizzative non erano pm 
adatte alle esigenze di pro
gresso sviluppo manageriali

tà efficienza La legge diceva 
che bisognava dare una svol
ta mettere una marcia in più 
Il Pei e gli altri partiti di oppo
sizione dicevano che quegli 
enti erano dei carrozzoni 
clientelar! dei baracconi stile 
ministeriale una burocrazia 
allo sfascio Cosi 1 Eagat il fa 
moso ente autonomo fu 
sciolto Cosi da un decennio 
gli enti sono sciolti, anzi in 
scioglimento o meglio in 
prorogatio cioè in liquidazio
ne In altre parole sono co
m'erano prima Nulla o quasi, 
è cambiato Dovevano passa
re alle Regioni invece sono 
passate sotto la direzione di 
commissari liquidatori che da 
dieci anni gestiscono in liber
ta la grande industria del ter-
malismo 

La Riforma sanitaria avreb 
be dovuto metter ordine ma 
non e stata applicata Le Re
gioni protestano e lamentano 
il mancato coordinamento 
che storicamente esiste tra sa

nità turismo e lavori pubblici 
Oggi occorrerebbe anche un 
coordinamento con il ministe
ro dell Ambiente Inoltre oc
corre mettere ordine Indica 
re chiaramente cosa curano le 
varie sorgenti quali sono le 
qualità terapeutiche come 
pubblicizzarle come valonz 
zarle Un terreno molto ampio 
che richiede scelte precise 
Alcune non indolori Non si 
può continuare a privilegiare 
indistintamente tutti gli stabili
menti La Regione Toscana fi
no ad oggi, ha aperto il porta
foglio per dar soldi a tredici 
stabilimenti termali Ha speso 
circa sedici miliardi Non e 
molto ma neppure poco se si 
considera la situazione abba
stanza nebulosa del settore Si 
e lavorato per ndare decenza 
a alcune terme Riusciranno a 
vivere senza farsi concorrenza 
tra loro7 Nessuno è in grado 
di fornire una risposta certa a 
questo interrogativo 

Come amano dire gli ammi

nistratori locali, il problema 
pnncipale riguarda I assenza 
di un «quadro di riferimento 
nazionale certo* Significa 
che il Parlamento non ha va 
rato una legge sul tema Ci so 
no alcune richieste che giac 
ctono da tempo sui tavoli del 
le commissioni della Camera 
dei deputati Si chiedono indi 
rizzi chiari per le Regioni la 
stesura di progetti obiettivi, la 
previsione di investimenti spe 
cilici, la riqualificazione di 
strutture E si chiede anche 
che il piano sanitario naziona 
le non continui a snobbare il 
termalismo fanghi e acque 
fanno bene alla salute dei cu 
ladini ed a quella dell econo 
mia di molte zone L Emilia 
Romagna ha approvato una 
legge Affronta molte questio 
ni che sono di particolare in 
teresse anche nel resto d Ita
lia interventi di tutela dell as
setto ambientale e idrogeolo 
gico, disciplina degli aspetti 
igienico-samtan connessi alle 

acque, valorizzazione e pro
mozione del formalismo La 
legge della Regione Emilia 
Romagna prevede, tra l altro, 
ia costituzione di una consulta 
regionale per il termalismo 
formata dall assessore regio 
naie al turismo ali ambiente e 
alla sanità dn sindaci dei co 
munì interessati da rappre 
sentanti delle associazioni 
economiche Anche la Tosca 
na sta discutendo una propo 
sta di legge per cercare di 
mettere ordine nel settore 
Quattro anni fa la Regione To 
scana si è dotata di una legge 
di spesa che presenta una 
spiccata caratterizzazione 
programmatone e favorisce il 
coinvolgimento nelle scelte 
delle realta territoriali pubbli 
che e private Su questa base 
ha indirizzato il proprio in ter 
vento verso le terme in fase di 
completamento favorendo la 
realizzazione di strutture ncet 
Uve e servizi nei centn Gran 
de attenzione e stata data alla 
promozione ali estero 

*/~\ IHAn«M J A I I A «IwiMtk 

h 
. • TL •• a* ^- "-sH» v 

SUHIW a » xuMF-ito t* nuuin 
«imtftcuMWiiso ri* w un i suo a» 

l AEROSOL, INALAZIONI «J 

La guerra mondiale delle bollicine 

te antiche terme di Bagno Vignoni 

• • «Liscia, gassata o * Il 
genio del copy, la fantasia su
blime del pubblicitario, la 
maliarda inventiva che fa 
spot, unite alla schifezza in
vereconda dell'acqua che 
esce dai rubinetti domestici, 
hanno fatto i miliardi della 
Ferrarelle, esplosa sul merca
to dopo un decennio di pre
dominio assoluto della San 
Pellegrino e una sene di piaz
zamenti d'onore della Fiuggi, 
quella che regalava gioventù 
ad un indelebile quarantenne 
finché mon Sono i signori 
della bottiglia e del tappo a 
corona. Governavano, fino 
allo sbarco del corpo d arma 
ta yankee, 1 impero delle boi 
Itane Poi i tank della quinta 
armata spararono bordate di 
Coca Cola e venne quello 
sballato di Vasco Rossi e tut
to si ridusse in musica e pub
blicità Cosi la minerale sem

brava dover tonare nella fal
da da cui era sgorgata, giù 
nelle profondità perenne
mente buie, fino a toccare il 
punto più doloroso e ango
sciante per gli azionisti la 
perdita di esercizio aziendale 
dovuta a cnsi di mercato Pe-
psi e Coca, Spinte ed anche la 
plebea Gazzosa recitarono i 
de profundis addio oligomi
nerale dei succhi gastrici, sti-
molatnce e diuretica L'acqua 
minearale, rigorosamente 
non gassata, nmase a lungo 
beveraggio esclusivo per pu 
pi e pupe in fasce, bisognosi 
di integratori della calda pop 
pa materna E invece no Ce 
cola ancora tra noi zampilla 
e sprizza fresca e vigorosa 
pura (salvo inquinamenti da 
atrazina etc) e cristallina E 
toma in vetta al listino borsa, 
sale il grafico della salute 
aziendale e renale, sbaraglia 

gli intrugli che gonfiano lo 
stomaco e attentano alla li 
nea dietetica con zucchen 
aggiunti e antiossidanti van 
Chi avrebbe potuto prevede
re il grande sprint dell'acqua 
minerale7 La rimonta del prò 
dotto naturale e biologico 
per antonomasia, I ancestrale 
liquido mater? Invece, contro 
tutte le previsioni dei signo
rotti del marketing, la botti
glia di acqua minerale ricon
quista la propna postazione 
sulla mensa delle famiglie e 
sulla scrivania dell ufficio 
sbaragliando gassatissimi 
concorrenti e il buon vecchio 
vino EI onda verde a npor 
tarla a galla E il bisogno del 
corpo sano che diventa mo
da e infine, spesa quotidiana 
E' il ritorno ai prodotti natura
li e disintossicanti con allega
to businnes E' la simpatia per 
il sole che nde, la reazione 

allo smog ed alle nubi di ato
mi impazziti Stappare la bot
tiglia di minerale e anche tut
to questo Perche, per poter 
fregiarsi sul) etichetta della 
dizione 'acqua minerale' oc
corre rispondere ad una sene 
di requisiti, una specie di 
marchio Doc della naturalità* 
deve presentarsi all'origine 
«battereologicamente pura» 
e tale deve restare «durante 
tutto il ciclo di adduzione e 
imbottigliamento» Poi deve 
essere sottoposta a numero
se analisi alcune svolte dalla 
stessa ditta (portano la firma 
dei van insigni medici locali) 
altre dall Usi In Toscana le 
polle che finiscono in botti
glia sono 35 Tante Per lo più 
hanno marchi toponimi Mol
ti sono noti al grande pubbli
co grazie agli scaffali della 
Coop o Esselunga Panna, 
Cintola, Regina, San Carlo, 

Tesormo Alcune si fregiano 
di illustri sponsor la Fonte 
Napoleone di Marciana «può 
avere effetti diuretici", cosi 
come - per restare nello stes
so filone storico • la Sant'Eie-
na di Chianciano che, in più, 
•stimola la digestione» Molto 
gettonate le etichette che ri
chiamano purezza e salute 
cosi è per la Perla di Monte 
San Savino, la Leona di Mon
tevarchi. la Cristallo e la Fon-
teviva di Massa, entrambre 
•consigliate nella preparazio
ne degli alimenti ai neonati» 
E poi c'è anche l'aurea del 
miracoloso, come nel caso 
dell Acqua Santa di Chiancia
no che, perche compia il tau 
maturgico tocco emato ga 
stro biliare dev essere cosi 
ingurgitata «berne 400 gram
mi al mattino a digiuno e do
po averla portata alla tempe
ratura dì 30-35 gradi a ba

gnomaria Per 30 45 giorni, 
tutti i giorni» Gin cln Tutte 
queste bevute fanno fare 
molta pipì Poi ci sono alcuni 
tipi che non fanno fare solo 
quella Soprattutto le acque 
che vengono da Montecatini 
Terme Per esempio la Tame
rici «stimola la penstasi inte
stinale con effetto purgativo» 
Bisogna berne uno o due bic
chieri «da 250 centilitn al 
mattino a digiuno e veloce
mente, preferibilmente se in
tiepidita a 40 gradi» Bisogna, 
invece bere lentamente e a 
temperatura normale l'acqua 
Regina (sempre Montecatini) 
con effetti identici alla prece
dente sgarganellata 

La provincia toscana più 
ricca di stabilimenti che v n-
dono elisir d acqua è Firenze 
a pan mento con Pisa Quella 
più a secco è Livorno, uno 
solo 

Alcalina o sulfurea ecco la cura dell'acqua 
• • Quarantasei stabilimenti termali quattro 
milioni e mezzo di presenze, 500 miliardi di 
giro d affari La Toscana delle acque scorre in 
abbondanza, ha mille rìvoli che attraversano 
tutta la regione Vediamone la mappa 

PROVINCIA PI FIRENZE" 

Gambuti Tenne 
Acqua 
salso, solfato alcalino terrosa fredda 
Cure autonzzate 
bibite 
Uso terapeutico malattie del colon e stitichez
za cronica, gastriti croniche, atonie della coli-
ciste, collcisti croniche calcolosi della coleci-
sii 
Apertura 
1 aprile/31 ottobre 
Stabilimenti termali Terme di Gambassi, piaz 
za Di Vittorio tei 0571/68141 Impruneta (lo
calità Falciano 
Acqua bicarbonata salso solfurea 
Cure autorizzate bibite, balneoterapie masso
terapia inalazioni nebulizzazioni aerosolizza-
ziom 
Uso terapeutico eczema orticaria colite, in* 
sufficienza epatica, faringite, laringite asma 
nno-faringotracheobronchite flebopatie ar 
tropatle postumi di frattura panniculiti 
Apertura 26 maggio/ 31 ottobre 
Stabilimenti termali Terme di Firenze Acqua 
Cassia, Impruneta tei 055/2020186 244334 

PROVINCIA Di GROSSETO 

Clvitella Pagani*» (località Petriolo) 
Acqua salso, solfato, ibicarbonato alcalino, 
terrosa, sulfurea, ipertermale (43 gradi) 
Cure autorizzate balneoterapia fanghi, mas
soterapia, inalazioni, nebulizzazioni aereoso-
lizzazioni, irngazioni cure fisiche, idromassag
gio 
Uso terapeutico malattie steo-articolan, ma 
lattie della pelle, malattie dell orecchio naso, 
bocca e gola, malattie dell apparato resopira-
tono malattie ginecologiche e cardiovascola-
n 
Apertura 1 apnle/31 dicembre 
Stabilimenti termali Nuove Terme di Petnolo 
Pari (Grosseto), tei 0564/908871 
Mandano (località Saturnia) 
Acqua termale (37 gradi) Solfurea, carbonica, 
solfato, bicarbonato, alcalino 

Cure autorizzate bibite, balneoterapia fanghi, 
massoterapia inalazioni, nebulizzazioni, aero-
soiizzazioni irrigazioni forni Bier 
Uso terapeutico malattie dermatlogiche, del-
I orecchio del naso della gola, dell apparato 
respiratorio e osteo articolare, nelle affezioni 
dell apparato genitale unnano femminile, nel-
1 obesità e nei disturbi circolaton 
Apertura annuale Stabilimenti termali Terme 
di Saturnia, Staurm (Gr), tei 0564/601061 
Monlerotondo Marittimo (località Bagnolo) 
Acqua mediomìnerale bicarbonato, alcalino, 
terrosa ipertermale (43 3 gradi) 
Cure autorizzate balneoterapia fangio mas 
soterapia, inalazioni nebulizzazioni aereoso-
lizzazioni 
Uso terapeutico tutte le affezioni infiammato
ne e degenerative delle ossa silicosi polmona
re e affezioni delle vie aeree 
Periodo di apertura 1 giungo/30 settembre 
Stabilimenti termali Terme del Bagnolo Mon 
terotondo Marittimo (Gr) tei 0566/916633 
Santa Flora (località Bagnore) 
Acqua bicarbonato alcal ia terrosa, fredda 
Cure autorizzate solo idropmiche 
Uso terapeutico malattie dello stomaco inte 
stmo e fegato 
Periodo di apertura 15 giugno/30 settembre 
Stabilimenti termali Terme Acqua Forte di Ba
gnore Santa Fiora (Gr) tei 0564/977079 

PROVINCIA PI LIVORNO" 

Camplglla Marittima (località Caldana) 
Acqua bicarbonato solfaryo alcalino terrò 
sa ipertermale 
Cure autonzzate balneoterapia fanghi mas 
soterapia inalazioni aereosolizzazioni irriga 
zioni 
Uso terapeutico malattie dell apparalo osleo 
oracolare artopatie gottose reumatismi ar 
trost artnti, neunti, pohneunti milagie malat 
tie dell'apparato cutaneo, asma bronchiale si-
nusiti, faringiti tracheiti lanngiti enfisema 
polmonare, silicosi, malattie del ricambio dia 
bete, ipertensione arteriosa neurodistanie fle
biti allenti ulcere torpide areosol 
Apertura ) maggio/31 ottobre 
Stabilimenti termali Terme di Cladana Calda 
na(Li) tei 0586/851066 
Portoferralo (località S. Giovanni) 
Acqua manna per preparazione fanghi 
Cure autonzzate balneoterapia, fangi, masso
terapia, inalazioni, nebulizzazioni, irrigazioni, 
cure fisiche 

Uso terapeutico malmattie artrotiche e reuma
tiche, acne, bronchiti e sinusiti esiti di fratture, 
psonasi 
Apertura annuale 
Stabilimenti termali Terme di San Giovanni, 
Portoferraio (U) tei 0565/92680 

PROVINCIA PI LUCCA~ 

Bagni di Lucca 
Acqua solfato, calcica 
Cure autorizzate balneoterapia, fanghi, mas 
soterapia, inalazioni, aereosolizzazioni, imga-
ziom, cure sudative, vasculopatie, idropiniche 
Uso terapeutico malattie epatobilian, ga
stroenterite, ricambio, reumatologia, rieduca
zione artrosi, gotta, uricemia, vaginiti, allergie 
cutanee, faringiti, riniti, idromassaggio 
Apertura 1 apnle/20 novembre 
Stabilimenti termali Terme del Doccione, tei 
0583/87223, Villa Ada, tei 0583/87946 

PROVINCIA 
DI MASSA CARRARA 

Flvlzzano (località Equi Tenue) 
Acqua salso, solfato, alcalino, ipotermale (24 
gradi) 
Cure autonzzate balneoterapia inalazioni, ne
bulizzazioni aerosolizzazioni, irrigazioni 
Uso terapeutico malattie infiammatone croni
che dell apparato respiratorio, artopatia dege
nerativa ed infiammatoria artriti, dermopatie 
su basi allergiche 
Apertura 20 giugno/28 settembre 
Stabilimenti termali Terme Comunali, Equi 
Terme (Ms) tei 0585/97690 - 97559 
Massa (località S Carlo Terme) 
Acqua oligominerale 
Cure autonzzate bibite 
Uso terapeutico malattie unnane e renali, epa-
tobilian, gastroenterici, intossicazioni 
Periodo di apertura 15 apnle/15 ottobre 
Stabilimenti termali Terme di S Carlo, Massa, 
tei 0585/42171 

PROVINCIA PI PISA 

Caldana Tenne 
Acqua: «oliato, alcalino, terrosa. 
Cure autorizzate: bibite In loco, balneotera
pie, fanghi, maatoterapla, Inalazioni, nebu

lizzazioni, aereotollzzazlonl, Irrigazioni, 
Idromassaggi. 
Uso terapeutico: esiti di flebiti, tromboflebiti, 
ulcere varicose, postumi di Interventi chi
rurgici sulle vene, nevriti, reumatismi, ton
silliti, faringiti, riniti, Abrasiti, annessiti. 
Apertura: I aprile/30 novembre. 
Stabilimenti termali: Terme di Casclana, Ca
ldana (PI), tei 0587/646306. 
S. Giuliano Terme 
Acqua solfato, calcica 
Cure autonzzate bibite in loco, balneoterapia, 
fanghi, massoterapia, inalazioni, aerosolizza-
zioni, irngaziom, nebulizzazioni cure fisiche 
Uso terapeutico malattie reumatiche, respira
tone, malattie dell apparato digerente e geni
tale femminile 
Apertura annuale 
Stabilimenti termali Terme Barduzzi S Giulia
no, tei 050/818047, Albergo Terme, S Giulia
no, tei 050/818005 
Uliveto Terme 
Acqua bicarbonato alcalino, terrosa, ipoter
male, ricca di acido carbonico 
Cure autonzzate solo idropiniche 
Uso terapeutico affezioni dell apparato dige
rente 
Apertura 1 giugno/30 ottobre 
Stabilimenti termali Acqua e terme di Uliveto, 
Uliveto T (Pi) tei 050/788002-788257 

PROVINCIA PI PISTOIA 
Montummaoo Tenne 
Acqua salso, solfato alcalino terrosa bicar 
Donato, solfato, calcica 
Cure autonzzate massoterapia cure sudative 
vasche ali ozono, fanghi inalazioni 
Uso terapeutico artrosi fibrositi, nevralgie 
sciatiche, gotta, obesità, affezioni dell aparato 
urinario, malattie ginecologiche e delle prime 
vie aeree 
Apertura 1 apnle/30 novembre 
Stabilimenti termali Grotta Giusti Monsumma* 
no (Pt) tei 0572/51008 Grotta Parlanti, Mon* 
summano (Pt) tei 0572/51029 Montecatini 
Terme 
Acqua salso, solfato alcalina 
Cure autonzzate bibite balneoterapia farghi 
massoterapia inalazioni nebulizzazioni ae 
reosolizzazionì irrigazioni 
Uso terapeutico poliartrite reumatismo distn-
fico, reumatismo dismetabolico dermatosi, 
angioeflebopatie.nnofaringite sinusite otite 
sordità nnogena vaginiti cerviciti combatte 

I eccesso di colesterolo, efficace nelle disfun
zioni epatiche, stimola la peristalsi intestinale 
con effetto purgativo 
Apertura tutto tanno Stagione curativa 1 
apnle/30 novembre 
Stabilimenti termali Excelsior, tei 
0572/71235 La Salute, Leopoldme, te! 
0572/78306, Tettuccio, tei 0572/78500, Tor
retta Gracco, tei 0572/78647, Redi, tei 
0572/78574, Tamerici, 0572/78203 

PROVINCIA PI SIENA 

Castiglione d'Orda (località San Filippo) 
Acqua sulfurea, ipertermale, bicarbonato, sol
fato alcalino terrosa 
Cure autonzzate balneoterapia, fanghi, mas
soterapia, inalazioni, nebulizzazioni, aereoso-
Iizzazioni, irrigazioni 
Uso terapeutico malattie del ncambio, malat
tie osteo-neuro-articolan, malattie dell orec
chio del naso e della gola, della pelle intossi
cazioni croniche da mercurio e piombo 
Apertura 1 maggio/31 ottobre 
Stabilimenti termali Terme di San Filippo, Ca-
stighon D Orcia (Si), tei 0577/872982 
Chianciano Tenne 
Acqua bicarbonato, solfato calcica a tempera
tura variabile tra i 13 4 ed 138 gradi 
Cure autorizzate bibite, balneoterapia, fanghi, 
massoterapia 
Uso terapeutico malattie del fegato, delle vie 
biliari e malattie del ncambio, dispepsie gastri
che e duodenali iperuncemia, calcolosi rena
le cistiti cistofieltti dispepsia 
Apertura tutto 1 anno Periodo curativo 1 apn
le/30 novembre 
Stabilimenti termali Terme Acqua Santa, te) 
0578/63062 Terme Fucoli tei 0578/64042 
Terme Sant Elena, tei 0578/31141. Terme Sil-
lene tei 0578/63136 
Montepulciano (località S. Albino) 
Acqua sulfurea salso, bromoiodlca, bicarbo
nato satura di Co2 
Cure autonzzate baln eoterapia, fanghi, mas
soterapia inalazioni, nebulizzazioni, aerosoliz-
zazioni, irrigazioni 
Uso terapeutico affezioni dell apparato respi
ratorio e otonnolanngoiatnche, affezioni gine
cologiche affezioni delia pelle, malattie osteo-
articolan 
Apertura 16 apnle/31 ottobre 
Stabilimenti termali Terme di Montepulciano, 

Montepulciano (Si), tei 0578/798153 
Montlclano (località Bagni di Petriolo) 
Acqua salso solfato, bicarbonato alcalino, 
terrosa, sulfurea, ipertermale (43 gradi) 
Cure autorizzate balneoterapia, fanghi, aero-
solizzazioni 
Uso terapeutico artrite, forme reumatiche, 
dermatosi, laringiti, faringiti, malattie metabo
liche 
Apertura 1 giugno/31 ottobre 
Stabilimenti termali Bagni di Petnolo, tei 
0577/42065 
Rapolano Terme 
Acqua acqua minerale, sorgente di acqua sul
furea, termominerale 
Cure autonzzate balneoterapia, fanghi, mas
soterapia, inalazioni, nebulizzazioni, aerosoliz-
zazioni, irrigazioni 
Uso terapeutico reumatismi, uncemia, gotta, 
bronchiti, smusiti, affezioni ginecologiche, 
dermatopie 
Apertura 1 maggio/31 ottobre 
Stabilimenti termali Terme Antica Quercia 
laia, tei 0577/724091. Bagni Mani, tei 
0577/724030 
San CaKlano Bagni 
Acqua solfato bicarbonato, alcalino, terrosa 
ipertermale (43 gradi) 
Cure autonzzate balneoterapia, fanghi, mas
soterapia, inalazioni, aereosolizzazioni, irriga
zioni 
Uso terapeutico artrosi, postumi di flebiti, af 
fezioni utero annessiali faringiti, tracheiti 
Apertura 1 giugno/31 ottobre 
Stabilimenti termali Terme di San Casciano, 
tei 0578/58023 
San Qutrko d'Orci» (località Bagno Vlgnonl) 
Acqua bicarbonato solfato, alcalino, terrosa, 
ipertermale 
Cure autorizzate balneoterapie, fanghi, mas
soterapia, inalazioni, aerosolizzaziom, cure su-
dative 
Uso terapeutico artropatie esiti di fratture, fio* 
gosi 
Apertura 1 magglo/31 ottobre 
Stabilimenti termali Terme di Bagno Vignone 
San Quinco d Orcia, tei 0577/897518 Radl-
condolt (locala* Bagni delle Gallerane) 
Acqua bicarbonato, solfato calcica 
Cure autonzzate bagni e fanghi 
Uso terapeutico malattie artncolan croniche 
malattia dell apparato respiratorio e malattie 
cutanee 
Apertura 15 maggio/31 ottobre 
Stabilimenti termali Bagni delle galleraie radi 
condoli, tei 0577/798075 
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Coppe. 
il giorno 
dopo 

SPORT ""TT 

«Vinceremo a Belgrado» Ma gli infortuni 
Dopo il mezzo passo falso sono diventati un incubo 
il Milan di Sacchi E ieri Ruud Gullit 
non appare demoralizzato si è di nuovo bloccato 

Tra orgoglio e incertezza 
il pendolo rossonero 
Stando alle parole di Sacchi e dei rossoneri dopo 
la gara con la Stella Rossa è chiaro che i campioni 
d'Italia si sono convinti, in quei novanta minuti non 
facili, che ripresa e rivincite sono imminenti Una
nime la certezza di vincere a Belgrado, grande la 
sicurezza per la partita con la Juve Quello che non 
ha funzionato è solo conseguenza di tanti infortu
ni, ormai divenuti un incubo 

OIANNI PIVA 

• • MILANO DI sicuro non 
manca la voglia di reagire di 
sicuro non c e un rossonero 
che taccia Intravedere i om 
bra di un dubbio, anche pie 
colo sulle capacità intonse 
che della squadra I guai, tul 
li I guai sono indotti E che 
con gli jugoslavi dovesse es 
sere difficile lo sapevano, 
perché sapevano tutti di non 
avere nelle gambe tutta la 
lorza di un mese fa E su 

auesto la spiegazione è slata 
ala da Sacchi prima e dopo 

la gara con I aggiunta del 

I intervento del presidente 
che ha addirittura fatto le ci 
fre "In forma sono in tre I 
giocatori hanno tirato in bai 
lo altre cose alcune vere. 
•gli iugoslavi si sono rivelati 
forti abili nel difendersi un 
avversario che non sarà poi 
cosi semplice superare» ed 
altre che possono anche es 
sere il segnale di un certo 
nervosismo se non altro di 
un calo di quella certezza 
contagtanle che era diventa 
ta la caratteristica della 
squadra di Sacchi Certo un 

pizzico di fortuna e manca 
lo ma andare a spigolare 
nel comportamento degli 
slavi per risentirsi delie «per 
dite di tempo» pare un pò 
ingenuo Del resto che qual 
che piccolo fantasma co 
mino ad attraversare il son 
no di più d uno e compren 
sibile Domenica con la La 
zio tutti si sono accorti che 
molte cose non funzionava 
no 

La medicina dovrebbe es 
sere II tempo un paio di set 
Umane a sentire il preparato 
re Pincolini per alzare il li 
vello medio della condizio 
ne dei tanti che stanno recu 
perando Solo che sono 
giorni zeppi di ostacoli che 
possono complicare la vita 
ed anche classifiche e bilan 
ci stagionali A cominciare 
dalla gara di domenica con 
tro la Juve mitraglia 

Ogni passo diventa un 
problema decisioni e scelte 

che prima scivolavano scon 
tate ora sono oggetto di me 
ditaziom e perplessità Paura 
di sbagliare fantasmi che 
spuntano ali improvviso e 
mettono in allarme più del 
dovuto È stato così che len 
ali improvviso e arnvato lo 
«stop» a Gullit che si appre 
stava a giocare I annunciata 
partita di allenamento con i 
primavera Spiegazione uffi 
ciale «un piccolo dolorino» 
in quella caviglia che ieri se 
ra aveva retto benissimo e 
che nell allenamento del 
mattino aveva fatto sorride 
re finalmente Ruud Gullit 
Poi 1 alt firmato dal dott 
Monti Eccesso di prudenza 
o improvviso ripensamento 
di Gullit dopo? Di tutto un 
pò compreso qualche spi 
raglio per pensare a nuove 
spruzzate «gialle» attorno al 
le mosse del campione olan 
dese 

Certo il timore di un passo 

falso e grande anche per 
che se non insorgono intop 
pi durante gli allenamenti di 
oggi e sabato Gullit potreb 
be addirittura giocare a Tori 
no fin dal primo minuto Che 
contro la Juve non sarà faci 
le ormai lo hanno capito lut 
ti anche se nelle parole a 
cominciare dal solito Virdis 
c e il gusto della sfida con 
I avversano che resta sem 
pre il più stimolante 

Ne esce un Milan a due 
anime Quella dell orgoglio 
che pesta I piedi per andare 
a misurarsi e dimostrare sul 
campo che ti periodo nero 
sta finendo (a questo propo 
sito Baresi ha insistilo sul fat 
lo che «rispetto alla partita 
con la Lazio i progressi sono 
stati enormi e questo e il se 
gno più importante») e poi 
quella di una certezza meri 
nata che porta a misurare 
ogni passo e che può anche 
condizionare più di quel che 
sembri 

Ruud Gullit in azione nella partita di coppa con la Stella Rossa 

A S. Siro con un arsenale 
Arrestati e condannati 
tre «tifosi» jugoslavi 
M MILANO Tre tifosi della 
Stella Rossa di Belgrado sono 
stati arrestati mercoledì pò 
meriggio a Milano prima del 
I incontro della loro squadra 
con il Milan I tre jugoslavi si 
erano attrezzati con un arse 
naie di coltelli catene ordì 
gm incendian e rudimentali ti 
rapugni lo stesso avevano lat 
to decine di loro connazionali 
che alla vista della polizia si 
sono disfatti dell armamenta 
rio che e stato sequestrato 

Due arresti sono stati effet 
tuatt dalla Digos e uno dalla 
Volante La questura aveva 
messo sotto controllo la zona 
di Porta Venezia e di piazzale 

Loreto dove avevano preso 
alloggio in diversi alberghi le 
comitive arrivate nella matti 
nata a bordo di pullman Le 
comitive sono state pedinate 
mentre si aggiravano nella cit 
tà alcuni tifosi sono stati nota 
ti mentre entravano a fare 
compere in negozi di ferra 
menta e coltellerie Quando 
sono scattate le perquisizioni, 
tre tifosi sono stati arrestati 
Vladimir Vodic di 18 anni 
Braniskav Zeljkovic di 22 e 
Igor lovanovic di 18 Avevano 
coltelli a serramanico mazze 
e ordigni incendiari Sono sta 
ti giudicati per direttissima 
condannati a quattro mesi ed 
espulsi dal! Italia 

Caso Giannini. Gli jugoslavi parlano di simulazione, l'Uefa forse farà indagini 
supplementari. Domenica Tesarne del ricorso mentre Viola vuole giocare il ritomo afl'Olimpico 

E' già «bagarre» sull'accendino 
Il ricorso spedito ieri dalla Roma alla Disciplinare 
dell Uefa, sarà esaminato domenica a Zurigo Chie
sto l'annullamento del nsultato di Belgrado per il 
«danneggiamento» subito col ferimento di Giannini 
L'Uefa potrebbe decidere per il 3-0 a tavolino, squa
lifica del campo e multa, npetizione dell'incontro o 
per il supplemento d'indagine, in modo da far pnma 
giocare la partita di ntomo del 9 novembre 

GIULIANO ANTOQNOLI 

Un'immagine dell'incendio divampato nello stadio di Belgrado 
durante Partlian Roma 

• • ROMA La Roma ha fatto 
partire entro i termini di rego 
lamento (24 ore) il ricorso in 
mento al ferimento di Gianni 
ni e di Policano nella partita 
di andata di Coppa Uefa gio 
cata mercoledì sera a Belgra 
do contro il Partizan II telex 
pervenuto alla Disciplinare 
dell Uefa consta di sei righe in 
tutto dove in sintesi la Roma 
chiede 1 annullamento del n 

sultato scaturito sul campo 
Nel ricorso Gì cui testo non è 
stato reso pubblico) non sol 
tanto si pone particolare ac 
cento sul «danneggiamento» 
subito per il fenmento del ca 
pitano ma anche per il lancio 
di oggetti in campo durante 
tutto I incontro Appena nce 
vuto il telex la Commissione 
di controllo e disciplina del 
1 Uefa ha comunicato che il ri 

corso verrà esaminato dome 
nica prossima a Zungo Que 
ste le possibili decisioni 3 0 a 
tavolino per la Roma una 
squalifica per più turni del 
campo insieme ad una forte 
multa la ripetizione della par-
tita Ma non è da scartare 11 
potesi che la Disciplinare de 
cida per un supplemento d in 
dagine il che nnvierebbe di 
15 giorni la decisione definiti 
va dopo cioè che sarà giocata 
la partita di ntorno in prò 
gramma il 9 novembre in 
somma a togliere dalle peste 
I Uefa potrebbe essere la stes 
sa Roma nel caso che al ntor 
no ottenesse col Partizan un 
risultato positivo (le basterà 
un 2 a 0) 

In mento al 3 0 a tavolino i 
precedenti non depongono a 
favore di questa ipotesi Nella 
famosa partita Borussia Inter 
dell ottobre del 71 con Bo 

mnsegna colpito da una latti 
na I Uefa decretò la npetizio 
ne jdell incontro Stessa deci 
sione per Celtic Rapid Vienna 
del novembre 84, quando 
I austriaco Weinhofer fu colpi 
to da un oggetto e per Olan 
da Cipro in cui sul portiere ci 
pnota esplose un arancia im
bottita di magnesio Andò an 
cora peggio ali Inter che bat 
tuta dal Real Madrid (3 0) nel 
1985 al Bernabeu vide con 
fermato il nsultato nonostan 
te Bergomi fosse stato colpito 
al capo da una biglia d a c 
ciato perche 1 arbitro inglese 
Valentine scnsse di non aver 
visto alcunché 11 presidente 
della Roma Dino Viola ha 
pero qualcosa da obiettare a 
questo riguardo «Il commis 
sano Uefa a fine partita ha 
ntenuto superfluo che noi si 
presentasse una nserva scritta 
ali arbitro Entrambi avevano 

visto benissimo quanto era ac 
caduto l accendino Dupont 
d oro che aveva colpito Gian 
nini era stato raccolto dal sig 
Hartmann, per cui potevamo 
presentare il ncorso ali Uefa 
come da regolamento» 
Quanto ali incontro di ntomo 
ta Roma sta esaminando per 
evidenti ragioni di sicurezza 
I eventualità di chiedere al 
Coni la disponibilità dell O-
hmpico pur se mancando I il 
luminazione artificiale la parti 
ta dovrebbe venire giocata al 
le 15 Intanto a Belgrado la 
stampa locale non crede che 
il fenmento di Giannini possa 
avere conseguenze gravissi 
me e soprattutto nbaltare il 
verdetto del campo Anzi e è 
addinttura chi adombra I ipo
tesi della «simulazione» come 
il giocatore del Partizan Zo-
ran Batnvic «I giocaton Italia 
ni sono maestn nei simulare 
infortuni» 

Violenza / 1 
Matarrese: 
«Un problema 
Intemazionale» 

Gli incidenti che hanno contornato I incontro di Coppa 
Uefa Partizan Roma hanno dato nuova esca al dibattito 
sulla violenza negli stadi Con non poche concessioni alla 
retonca ha preso la parola anche il presidente della Fgci 
Antonio Matarrese (nella foto) «I gravi episodi di Belgrado 
- ha detto - confermano che il problema della violenza e 
del teppismo negli stadi non è solo un emergenza Italiana 
ma ha confini molto più ampi e proprio per questo impone 
una mobilitazione ed un unita di intenti dell intera organiz
zazione calcistica intemazionale La Fifa e I Uefa sono ben 
consapevoli che e necessano tenere alta la guardia e 
stroncare ogni forma di violenza a nessuno è consentito 
di danneggiare I immagine del calcio anche a livello euro
peo» 

Violenza/2 
Il Senato 
rinvia 
!! dibattito 

Dovevano discuterne ieri 
mattina in seduta congiun
ta le commissioni Altari 
costituzionali e Pubblica 
Istruzione del Senato Ma la 
seduta è stata rinviata II mi
nistro dell Interno Antonio 

1 Cava che avrebbe dovuto 
essere sentito con Franco Carrara titolare del l ir ismo ha 
fatto sapere di essere indisposto «Dispiace che il Parla
mento - ha commentato il senatore Nedo Canetti respon
sabile del Pei per lo Sport - non abbia potuto affrontare 
questo grave problema che sta turbando lo sport italiano e 
allontanando dagli stadi molti sportivi come dimostrano 
le cifre di affluenza delle partite L audizione dei ministri 
Gava e Carrara aveva un senso se fatta a caldo e se portava 
a conoscenza dei parlamentari decisioni di pnma mano 
Fatta con tanto ritardo perde molta della sua importanza» 

CrnmmMW Da l re mesi a due anni di 
JVUIIIMIC3K reclusione e da cinque a 
Clandestine. cinquanta milioni di multa 
toctn definita Per """ 1uel" alle" e n o 

lesioaennno che concorreranno ad alte-
alla Camera me i risultati di competi 

ziom sportive Inserite in un 
•••••••••••"••••*••••••••••••••• concorso pronostici E una 
delle misure previste dal disegno di legge sulle scommesse 
clandestine esaminato dalla commissione Giustizia della 
Camera e su cui si voterà in sede legislativa II 6 novembre 
prossimo II testo prevede anche la turbativa di manifesta 
zioni agonistiche comminando un ammenda da SOmlla a 
300mila lire per i tifosi violenti 

Partite truccate 
in Ungheria 
calcio 
in manette 

Nella rete è finito anche 
Sandor Salisi, 28 anni, 52 
presenze in nazionale, con
siderato uno dei pilastri del
la difesa magiara L accusa 
e di corruzione, la stessa 
che viene rivolta ad altri un-

••••••••••••••••««»««•»»•«•"«•"" dici tra calciatori e tecnici 
arrestati in Ungheria per le partite truccate che avevano 
portato ad invalidare il campionato 1987 88 Tra gli arre
stati altri tre nazionali Hamuch Prezeller e Szekeres I al
lenatore del Vasas Kalman Meszoly il direttore tecnico 
del Debrecen Tibor Slpos giocaton del Pecs e di altre 
squadre Già tre anni fa uno scandalo simile aveva coinvol
to un centinaio tra giocaton allenatori dirigenti e arbitri 
Le indagini continuano e si attendono nuovi arresti eccel
lenti 

F.l: Prost 
chiede 
l'antidoping 
dei piloti 

Dopo la polemica sul pro-
pulson Honda, il pilota 
francese Alain Prost ha sca
tenato un altra battaglia Al 
presidente della Fisa, Jean 
Mane Balestre ha chiesto 
che al più presto venga In-

• tradotto il controllo antido 
pmg in Formula 1 La nchìesta di Prosi ha trovato subito un 
estimatore in Nelson Piquet A detta dei due fuoriclasse 
del volante la F1 si dovrebbe allineare agli altri sport 
mondiali contro 1 uso di quei prodotti che aumentano arti
ficialmente il rendimento dei piloti e di conseguenza il 
pencolo di incidenti nelle gare 

ENRICO CONTI 

Eurocoppe 

Tanti gol 
e anche 
una protesta 
• • ROMA Un mercoledì di 
coppa con qualche contorno 
turbolento L epicentro è stalo 
a Belgrado dove erano di 
fronte il Partizan e la Roma 
Ma anche su altri campi ci so 
no stali degli episodi che han 
no movimentato il festival del 
gol lerlale che mercoledì ha 
toccato quota 444 dopo un 
turno e mezzo A Neuchatel 
c e stata un invasione del 
campo di un gruppo di tifosi 
turchi per manifestare in fa 
vore dei curdi A questo si ag 
giunge anche un piccolo gial 
io provocato da un calciatore 
in forza alla Dinamo di Buca 
rest che in un grande magaz 
Zino di Dundee non ha resisti 
to alla tentazione di prendere 
furtivamente cosmetici e cioc 
colatlni Scoperto dalla poli 
zia è slato arrestato e poi nla 
sciato Ma torniamo alle cifre 
delle coppe Nelle trentadue 
partite sono stati realizzati 78 
gol Nove sono state le vittorie 
in trasferta mentre illustri go 
leador sono andati a segno 
con doppiette e triplette Le 
pnme sono state firmate dal 
[ungherese Hagl (Steaua) 
Koeman (Eindhoven) Lau 
drap (Juve) Conti (Roma) e 
Diukic mentre una tripletta è 
stata realizzata da Kirsten 
Complessivamente li calcio 
italiano è uscito ancora una 
volta da dominatore In affan 
no Invece sono venule a tro 
varsi dopo i risultati di merco 
ledi le squadre portoghesi (fa 
sensazione II 5 0 Inflitto dal 
I Eindhoven al Porto) le so 
vietiche le spagnole e le ro 
mene 

Trap spiega il buon momento 

L'altra feccia di Milano 
è un miracolo di nome Inter 
Addio alle nevrosi L'Inter torna da Malmoe con 
una valigia canea di ottimismo Trapattoni punzec
chia il Milan mentre Serena e Matteo., si godono il 
loro momento favorevole Serena «Mi riesce tutto 
facile e, inoltre mi diverto anche quando non se
gno La nazionale7 Se mi chiamano tanto meglio» 
Matteoh «Gioco bene perche sono tranquillo Do
po tante amarezze mi sento finalmente realizzato» 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO Miracolo a Mi 
lano i Inter nde il Milan s af 
fanna Una situazione nuova 
assolutamente improbabile fi 
no a un mese fa che il merco 
ledi di coppa ha reso ancor 
più evidente E non basta per 
che oltre a vincere (due volte 
consecutive in Svezia) I Inter 
ha trovato incredibile ma ve 
ro un disinvolto equilibrio in 
terno che la rende improwi 
samente più credibile e auto 
revole Niente isterismi rivali 
tà polemiche problemi di 
spogliatolo Diaz viene sosti 
tuito e dopo un paio di mugu 
gni tutto viene dimenticato 
Matteoli entra ed esce e para 
dossalmente gioca sempre 
meglio Un calciatore rivi tal iz 
rato neppure la fotocopia 
dello smunto tlvate di Scifo 
Serena da anni sotto il tiro 
degli esteti fa un gol a partita 
Insomma dopo anni di scioc 
canti zig zag e di tormentate 
separazioni in casa 1 Inter ha 
sfrattato le sue classiche ne 
vrosi «Siamo sulla buona stra 
da» diceva ieri durante il viag 

gio di ritorno Giacinto Fac 
chetti uno che di queste cose 
se ne intende 

Un rientro piacevole per i 
nerazzurri reso ancor più 
stuzzicante dall improvvisa 
(renata del Milan Tante sto 
ne sulla solidità del gruppo 
poi anche loro fanno fiasco 
sussurrava un giocatore che 
raccomandava 1 anonimato 
Ma anche Trapattom getta sa 
le sulle (ente dei rossoneri 
«La mia speranza e che gli af 
fanni del Milan siano concreti 
un pò come e successo al Na 
poli I anno scorso Temevamo 
che i rossoneri facessero cor 
sa a se invece 

Dimentichiamo il Milan 
Che cosa ha di nuovo questa 
Inter? Vincere fuori casa col 
Malmoe e un dato importante 
Quest anno 1 Inter ha una 
grossa personalità Giocatori 
come Matthaeus e Brehme 
danno garanzie di solidità Se 
godiamo di poca considera 
zione9 In fondo è giusto e ci 
fa anche comodo Dobbiamo 
migliorarci e non solo per 

non essere più i parenti poveri 
del Milan ma anche per avere 
più fiducia nei nostn mezzi» 
Allegna dei ritorni vincenti 
Perfino la questione Matteoli 
(questione nel senso che pur 
giocando sempre bene non 
ha mai la sicurezza del posto) 
non lo disturba «Malleoli -
spiega Trapattom - e stato 
uno dei miglion in campo 
Può diventare un giocatore 
importantissimo peri Inter Mi 
ha sorpreso ma sono ben (eh 
ce di cambiare programma 
Merita il posto ma la novità di 
questa squadra e che si gioca 
in sedici Lui ha capito che 
cene volte deve sacnficarsi e 
si adatta senza problemi» E 
Diaz9 Perche 1 ha sostituito7 

«Col Malmoe si e comportato 
bene tornando in copertura 
quando era necessario Poi ha 
esperienza sa trattenere la 
palla perdere tempo Certo 
Madjer sarebbe stato più 
eclettico pero e inutile fare 
confronti spiacevoli per tutti 
Mercoledì siamo partiti con 
due attaccanti per non farci 
subito schiacciare L identità 
di una squadra viene fuori a 
poco a poco 11 mio cruccio9 

Che nessuno dica che ogni 
tanto giochiamo bene» Mat 
thaeus soffre di strane pause 
come mai9 

Si contro il Malmoe nel 
primo tempo si e visto poco 
Ma lui e fatto cosi lo dicono 
anche i medici Spende molto 
perche ha queste improvvise 
accelerazioni che sono la sua 
arma migliore» 

LO SPORT IN TV 

Sul ring pensando a Tyson 
• • MILANO Nei sotterranei del Vogue Club 
un locale notturno di corso Buenos Aires con 
antichi ricordi pugilistici len si e svolta la se 
conda conferenza stampa in vista dell atteso 
combattimento di domani sabato (match tra 
smesso alle 20 30 da Italia 1) fra il lungo Tyrell 
Biggs di Filadelfia già sfidante di Mike Tyson e 
il massiccio romagnolo Francesco Damiani 
Per t due pugili (ritratti nella foto) sarà la quar 
la battagl a nel passato (dal 19̂ 2 al 1984) ha 
sempre vir IO il nero americano Le conferenze 
stampa sono quasi tutte gemelle domande ba 
nah risposte scontate qualche lampo ma 
niente di più Nel complesso Tyrell Biggs ha 

detto «lo vincerò ancora» Subito Umberto 
Branchim manager del ravennate ha nbattu 
to Invece vincerà Damiani» Il bellicoso Lou 
Duva che pilota Biggs non poteva che sibilla 
re «11 mio ragazzo vincerà per ko poi avremo 
di nuovo Tyson Penso che Biggs contro Tyson 
sarebbe un grande fighi proprio qui a Milano 
nel vostro stadio» Dopo aver ascoltato in si 
lenzio Francesco Damiani che sedeva a fian 
co di Biggs con fare pacato ha detto «Questo 
combattimento per me è come tanti altn quin 
di di notte dormo tranquillo Spero di vincere o 
almeno di fare il migliore match della mia car 
nera Di sicuro sarà il più duro» DOS 

Raldue 18 20Tg2 Sportsera ?0 15 Tg2 Lo sport 23 15 Boxe, 
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le dei pesi leggen 

Raltre 18 45 Tg3 Derby Ippica da Firenze corsa tns di trotto 
Odeon 22 30 Forza Italia 
Tmc 14 Sport news Smortissimo 22 55 Calcio Fluminense-

Cruizeiro per il campionato brasiliano 
Ctpodlstrla 13 40 Jukebox (replica) 14 10 Calcio CelticWer 

der Brema (replica) 16 10 11 meglio dì sport spettacolo 19 
Mon gol fiera 19 30 Sportime 20 Juke box 20 30 Football 
Nfl New York Giants Atlanta Falcon 22 45 Sportime maga* 
zine 23 Sottocanestro 23 45 Boxe di notte 

BREVISSIME 
Ciclismo record A Mosca II sovietico Alexander Kiritchenko 

ha stabilito il nuovo primato del mondo nel chilometro 
lanciato percorrendo la distanza in 57 secondi e 764 II 
primato già gli apparteneva con 58 365 

Tynn Mike Tyson non metterà in palio il titolo mondiale dei 
massimi contro il brasiliano Adilson Ridngues «Magulla» il 
10 febbraio prossimo a Rio de Janeiro 

Toyota Clip II Psv Eindhoven e il Nacional di Montevldeo 
recente vincitore della «Copa Libertadores» si affronteranno 
111 dicembre prossimo a Tokio per la Toyota Cup 

Caio Muller L attaccante del Torino Muller ha smentito di 
avere dichiarato al giornale brasiliano «O Globo» di volere 
tornare a giocare nel San Paolo 

Cecchini ok. Sandra Cecchini si è qualificata per il terzo turno 
del torneo di Bnghton battendo la francese Herreman con il 
punteggio di 6 2 3 6 6 4 

Rally del Faraoni II finlandese An Vatanen su Peugeot 405 e il 
belga Gaston Rahler su Suzuki hanno vinto il settimo Rally 
dei Faraoni conclusosi al Cairo 

Offshore Adriano Panatta in coppia con Antonio Giofreddì 
parteciperà ai campionati off shore 1989 con un catamara 
no motorizzato con i nuovi moton Lamborghini 

Pallamano L Italia e stata sconfitta per 18 a 17 dal Belgio nella 
prima giornata del campionato femminile di pallamano in 
corso di svolgimento a Chartres (Francia) 

Vino-Italia '90 U senatore comunista Riccardo Margheritl ha 
chiesto che il governo riferisca alla commissione Agncoltu 
ra di palazzo Madama sugli stanziamenti per la pubblicità 
del consumo del vino in occasione dei prossimi mondiali di 
calcio 

Presentalo DI Manto -Di Marzio ha portato per due volte II 
Catanzaro in serie A ora torna con una grande voglia di 
vincere» con queste parole il presidente Albano ha presenta 
to il nuovo allenatore giallorosso che prende il posto di 
Bumich 
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Nuova Alfa 75 1.8 Iniezione Elettronica. 
Una sintesi di soluzioni tecniche 
all'avanguardia che consente di avere un 
motore elastico, una guida facile e dinamica 
con tutto lo spirito sportivo Alfa Romeo. 
Iniezione Elettronica Multipoint, 
Ogni cilindro è dotato di un proprio 
iniettore che eroga esattamente la quantità 
di combustibile necessaria ad ogni istante. 
Viene così ottimizzato il rendimento, sia in 
termini di prestazioni che di consumi. 
L'esclusivo variatore di fase Alfa Romeo 
migliora l'efficienza del motore consentendo 

di avere sempre condizioni di coppia 
ottimale. 
Favorisce una grande elasticità di marcia 
anche nel traffico cittadino. 
Gestione Elettronica Motronic. 
Un microcomputer ricalcola e ottimizza 
circa 400 volte al secondo le condizioni di 
accensione, anticipo, alimentazione. 
Gli interni. I sedili ergonomici favoriscono 
una guida sportiva e confortevole. 
I rivestimenti sono in morbido velluto. 
La nuova strumentazione è completa e di 
facile lettura. 

La famosa linea a cuneo della 75 è ancora 
più sportiva con la calandra di nuovo 
disegno e più aerodinamica con lo spoiler 
posteriore. 
La fanaleria posteriore completamente 
rossa è di immediata percezione e 
aumenta la sicurezza in condizioni di 
scarsa visibilità. 
Tutta la sicurezza attiva della grande 
tradizione Alfa Romeo è integrata dal 
sistema Transaxle: anche in condizioni 
critiche, le ruote sono incollate al terreno. 
Nuova 751.8 IE. Da oggi su strada. 

NUOVA 75 1.8 IE. 122 CV DIN a 5500 GIRI, COPPIA MAX 16,3 Kg.m a 4000 GIRI, VELOCITÀ MAX 190 Km/h. NUOVA B. SCELTA DI POTENZA. 
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